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Il confronto prosegue nella notte a Palazzo Chigi. A Foggia, D'Aìema e Buttiglione sullo stesso palco: «Fermeremo la destra» 

Pensioni, braccio di ferro per l'accordo 
In gioco lo stralcio. Si tratta ancora ad oltranza 

U. 

Negoziato 
e lotta insieme 

B R U N O U O O L I N I .. 

na lunga trattati
va che accom
pagna la prepa
razione dello 

•., sciopero genera-
^^mtmmmm le di domani. 2 
dicembre. Ilnegoziato prose
gue, ma non si sospende la 
lotta. Sembra il ritomo ad una : 
stagione lontana, quando i 
due termini, quelli del conflit
to e quelli del tentativo di tro
vare una intesa non venivano 
separati. Qualche risultato, 
però, comincia a delinearsi, 
frutto di un movimento di lot
ta senza precedenti. Il famoso 
•stralcio» della questione del
le pensioni dalla legge Finan
ziaria, per poter realizzare in 
tempi brevi una vera riforma 
del sistema > previdenziale, 
sembra almeno in parte rea
lizzabile, anche se con gli in
terlocutori di palazzo Chigi i 
«colpi di coda» sono sempre 
possibili. E nel cuore della 
notte gli ostacoli da superare 
erano ancora numerosi. I diri
genti di Cgil Cisl e Uil hanno 
ascoltato la non breve esposi
zione - del governo, hanno 

' m ROMA. Drammatico confronto sulle pensio- •• 
ni nel giorno più lungo per Berlusconi e i leader 
di Cgil. Cisl e Uil. Nella notte a Palazzo Chigi ' 
erano ancora impegnati in un defatigante nego
ziato diretto. Un faccia a faccia dal quale - al • 
momento di andare in macchina - potrebbe 
scaturire una conferma dello sciopero generale 
di otto ore di domani, preludio a un'ulteriore 
escalation dello scontro sociale sulle pensioni. . 
Ma l'interminabile giornata di Cofferati, D'Anto- > 
ni e Larizza potrebbe invece concludersi con ': 

; Un'intesa. .-•••• .•;•...: •.- .V .4» ••:,.•?;•. V « , W ' - - . , . > : Ì 1 
Un'intesa che di fatto rappresenterebbe una ; 

prima ma importante risposta alle richieste dei Jj 
milioni di lavoratori che in queste settimane > 
hanno manifestato, protestato e scioperato. Il t 
governo potrebbe infatti accettare lo stralcio ' 

dalla legge Finanziaria delle penalizzazioni alle 
pensioni di anzianità (articolo 11), oltre che 
delle norme sui tassi di rendimento (articolo 
15). — • , . . , .,..,..-..••.,;•,. - , ~ 

In un primo tempo, Berlusconi avrebbe ac
cettato di ripristinare integralmente lo stanzia
mento per il 1995 per la restituzione degli effetti 
del fiscal drag (circa 600 miliardi) ; inoltre, ci sa
rebbe il consenso a utilizzare 3.000 miliardi di 
proventi delle privatizzazioni per sostenere il 
Mezzogiorno e l'occupazione. Poi pero il clima 
si e raffreddato. La trattativa è andata comun
que avanti per tutta la serata sul filo del rasoio. 
In questa situazione nessuno può escludere 
colpi di scena dell'ultimo momento. •*• .„ 

•• Intanto, a Foggia, D'Alema e Buttiglione sullo 
stesso palco dicono: «Fermereno la destra» 
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Yasser Arafat 
«Aiutatemi V 

batterò Hamas» 
• BRUXELLES. «Israele non rispet
ta i patti, l'Occidente non ci aiuta. 
Se tutti mantenessero gli impegni • 

, presi potrei battere sicuramente gli ; 
estremisti di Hamas». Parla Yasser 
Arafat, presidente dell'Autorità pa- " 

• lestinese. ••••••• •; •-.><•- •• •• .•-/••:-..•••.. ••••.-• 

S U t Q I O S E R O I 
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Adriano Sofii 
«Dopo Bihac 

cadrà Sarajevo^ 
m sAKAJLvO Ora tutto e possibi
le. Persino parlare della caduta di 
Saraievo. Come per Bihac, i grandi. 
della terra si ritroveranno in qual- : 
che palazzo belga e si confesse-; 

ranno incapaci di fermare questa • 
nuova catastrofe della civiltà... 

*«f «sranau Twanntaws 
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Inchiesta sulla Finanza, proteste contro la decisione della Cassazione 

Il pool non ferma le indagini 
tettatemi, verro» 

Quei giudici sotto assedio 

m MILANO. Il pool di Mani pulite non ferma le sue indagini 
anche se la sentenza della Cassazione ha già avuto un con
traccolpo sull'inchiesta costringendo i magistrati a rallentare 
il lavoro, Ieri il pm Davigo ha dovuto chiedere il rinvio dell'u
dienza preliminare per uno dei filoni dell'inchiesta sulla 
guardia di finanza, nel quale è coinvolta anche una famosa 
gnffe della moda, il marchio «Basile». Gerardo D'Ambrosio 
replica al ministro della Giustizia Biondi che aveva chiesto 
un intervento del Csm quando il procuratore aggiunto di Mi
lano aveva ricordato le analogie con la sentenza che nel 74 
spostò da Milano il processo per la strage di piazza Fontana: 
«Visto che tutti dimenticano, io ho voluto solo essere la me-
mona storica». Intanto, Berlusconi annuncia che andrà a de
porre a Milano e si dice «indignato» perche «c'è chi mette in 
rapporto la sentenza della Cassazione con l'esecutivo», o ad-
dinttura«conlemiecose». T-.-V *- " 

• R A N C O I N W I N K L M O R P U R G O O P R O 
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I banditi-poliziotti 
confessano tutti i delitti 
Manovre per depistare? 

« BOLOGNA. Hanno fatto tutto loro. La strage dei carabinie-
n al Pilastro, il duplice omicidio dei senegalesi a Rimini, la 
mistcnosa rapina all'armeria di via Volturno. Confessano a 
ruota libera gli uomini della «Uno» bianca, e riscrivono sei 
anni di sangue e delitti, fatti almeno in parte già passati in 
giudicato. Anni di sangue e mistero si dissolvono tra confes
sioni, testimonianze e ritrovamenti di armi. Hanno fatto tutto 
Fabio. Alberto e Roberto Savi, Pietro Gugliotta, Marino Oc-
chipinti, Luca Vallicelli, cinque poliziotti e un camionista, ar
restati dopo la scoperta di un arsenale. E cosi anche una 
pentita finisce sotto inchiesta. Ma gli investigatori sono pru
denti e avvertono: «Attenti alle polpette avvelenate». ;,••'•;:• 

-"•-••"..' itesfamwmsmmasKMì -•• -.-•..•• •-••'. 
ALVARO CIPRIANI MARCUCCI MASALA 

TUCCI ALLE PAGINE 1 4 » 1S •'••-•• 

L U C I A N O V I O L A N T E 

_ E PREOCCUPAZIONI manifestate per la sentenza della Cassa-
I zione non riguardano né la correttezza né la capacità profes-
I sionale dei magistrati di Brescia. Le questioni sono altre. La de-
1-J cisione si inserisce in un clima fazioso e arrogante contro il • 
pool di Mani pulite. Gli slogan urlati domenica a Torino contro il dot
tor Borrelli ed i suoi colleghi, le dichiarazioni rese ieri da alcuni espo- > 
ncnti della maggioranza che hanno gridato alla propria vittoria ed 
hanno strumentalmente utilizzato la sentenza per continuare ad attac-
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Naufraga la Lauro 
Divorata dalle fiamme, 2 morti 
m Una lingua di fuoco ha avvolto la Achille 
Lauro nel cuore della notte. 1 passeggeri a 
bordo si erano messi a letto dopo una festa. 
Le fiamme hanno raggiunto prima la poppa, i 
ponti e poi la sala macchine. L'immenso tran
satlantico ha cominciato ad inabissarsi al lar
go dell'Oceano Indiano. Due morti, un tede
sco e un inglese, per la paura. Salvi tutti gli al- ; 
tri: tra passeggeri e componenti dell'equipag- • 
gio la nave trasportava circa mille persone." 
Alle 5,56 di mercoledì ora italiana il coman
dante Giacomo Orsi ha lanciato il «May day», 
fortunatamente raccolto da un nave, l'«Ha-
waian King», una petroliera panamense. In 
un'ora ha raggiunto l'Achille Lauro. Le condi
zioni del mare erano buone e questo ha favo

li Capitano 
De Rosa 

«Ho pianto 
Porrne 

quella nave 
ha un'anima» 

M A R I O 
R I C C I O 

A PAGINA» 

rito i soccorsi ai quali hanno partecipato altre 
due navi oltre ad un'altra imbarcazione della 
flotta Lauro. Dopo l'abbandono di tutti i pas
seggeri, il comandante e cento uomini dell'e- • 
quipaggio hanno cercato di spegnere le fiam
me. «La nave è inclinata di 30 gradi le fiamme 
sono domate, l'equipaggio è incolume», han
no detto i responsabili della StarLauro in un 
primo momento. Una flebile speranza tronca
ta alle 18 quando un messaggio dalla -Trea-
sure Island» una delle navi-soccorso ha an
nunciato: «La nave brucia ancora affonderà 
nel giro di 12 ore» 

F A E N Z A F E R R A R I L A N N U T T I 
ALLE PAGINE S e t • 

H&9SOJ0A 
pflESSIOA)E 

SO HA CASSAZIONE, 

e'soiOfjMi 
NORHAUSSIMOI 
CASO b l : 
TfcLeB<VTÌA 
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Ti CHE TEMPO FA 

Fuori la destra 

I
O PRENDEREI alla lettera il deputato di An Franco De 
Corato, che chiede alla Rai «uno spazio per artisti di 
destra». Gli farei fare il regista, l'autore e soprattutto il 

casting, ci procuri e ci mostri. De Corato, i comici di de- ; 

stra, i cantautori di destra, gli autori satirici di destra, i ci- > 
neasti e gli scrittori di destra. Ne sentiamo la mancanza, e » 
lo dico senza alcuna ironia. Ci creda De Corato: siamo \ 
stufi, noi guitti e scribacchini di sinistra, dei nostri prevedi
bili copioni, delle nostre facce invecchiate, del nostro re
pertorio risaputo. Talmente stufi che molti di noi, ormai;; 
da anni, rifiutano contratti e quattrini e si sono ritirati a vita 
semiprivata. E siamo stufi, soprattutto, di sentirci offrire 
dalla Rai, dalla Fininvest, dai quotidiani, dai settimanali, 
compresi quelli «di destra», gli spazi che competerebbero, 
vivaddio, ai cervelli di destra. Al lavoro e alla lotta, dun
que, De Corato. Un Grillo, un Troisi, un De Gregori, un ; 
Benni, un De André, un Eduardo, un Benigni di destra: 
che ci vuole? Tirateli fuori, che la sinistra è stanca di lavo
rare. Adesso tocca a voi. Fateci divertire. .-.-.. 

-•-••• •..••..-.,•.•.'•.„.•*",.•.•. , . , . , , . . , [MICHELE SERRA] 
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Yasser Arafat 
presidente dell'Autorità palestinese 

«Aiutatemi e batterò i fondamentaKsti» 
• BRUXELLES. Arriva quasi correndo. Incon- • 
fondibile, con la sua kefiah e s'arrampica velo
ce sulle scale inteme del castello di «Valle della 
Duchessa». Fa i gradini a due a due. agilissimo. ; 
Visto da lontano, dalla sala a piano terra di que
sta residenza del governo belga offerta alla de
legazione palestinese, Yasser Arafat sembra un . 
felino. Viene di pensare a quante volte, nella 
sua vita da romanzo, ha dovuto fare alla stessa ',_ 
maniera. Per sfuggire agli attentati, per lasciare 
come una saetta un rifugio ormai compromes-
so, per nascondersi agli occhi di visitatori inde
siderati o pericolosi. L'abitudine e l'allenamen
to lo hanno plasmato. Ma questa è una villa su-
pervigilata, con all'ingresso un blindato della 
gendarmeria che, nel buio della sera, spara i 
suoi fari verso il cancello d'ingresso, pronto a 
fronteggiare qualunque sorpresa. E. tutt'intor-
no, ci sono gli uomini della sicurezza del leader 
palestinese e quelli del governo belga. Il capo 
dell'Olp è rimasto a Bruxelles per tre giorni e in 
questa villa-fortino è stato ospitato, insieme alle 
sue guardie del corpo, ha visto decine e decine 
di interlocutori per tornare a tessere la tela della 
pace, per chiedere sostegno politico e finanzia
rio all'Europa e ai «paesi donatori» in favore di 

. GazaeGerico. <,:•'•'• • ;,';:-*X<:-5r ^-/.. ' ••'•'••: 
Quando scende le scale e avanza nella sala, 

Arafat sfodera il suo solito, accattivante sorriso. 
La giacca marrone è abbottonata ma si intrav-
vede il gonfiore della pistola. Con passo rapido 
va incontro al suo ospite che, per l'occasione, è l 
Luigi Colajanni, capo della delegazione del Pds " 
a Bruxelles, appena eletto presidente della De
legazione del parlamento europeo per i rappor
ti con l'Olp e le amministrazioni dei territori. Ab
biamo la possibilità di partecipare a questo col
loquio, preceduto da un caloroso abbraccio. 
Per l'esattezza è Arafat che prende per le spalle 
Colajanni, lo cinge forte e se lo bacia tre volte. 
Poi gli dà una scrollata. Ed è contento, non ap
pena si mette a sedere, hell'apprendere che 
proprio un suo vecchio amico è stato incaricato 
di rappresentare l'assemblea parlamentare del
l'Ile in'tutti i contatti con l'Olp. Un amico e un 
italiano. Che gli ricorda: «Ci siamo visti a Tunisi, 
dopo quel tragico attentato. Ci incontrammo •;, 

. passata la mezzanotte...». Arafat annuisce e il * j 
suo pensiero va al momento della morte di uno • -' 
dei suoi uomini più fidati. >,*.<.,•&• >••.• v\i'•&*'}, ;<~''•>""£';'.' 
•. E' un Arafat che mostra tutta la sua stanchez- >; 

za quello che, adesso, sprofonda in una poltro- [[ 
na. Sembra invecchiato di molti anni. Ed è an- % 
che un Arafat amareggiato. Non domo ma con- K 
sapevole delle serie difficoltà che sta attraver- :..-„ 
sando. Come far finta di non sentire? Ce l'ha • 
con Israele che fa di tutto per ritardare l'applica- •' 
zione dell'accordo di pace. L'ha detto proprio >': 

: qui al ministro Shimon Peres, anch'egli a Bru- £ 
xelles per discutere con il leader palestinese la '• 
prospettiva delle elezioni e la richiesta di aiuti fi
nanziari più celen 

I rinvilo. Israele < 
Arafat «Noi abbiamo la necessità di afferma

re il processo democratico nei territori. Per noi è :"..-
, molto importante, è decisivo. Ma Israele rinvia, 

continuamente rinvia. E non se ne vuole andar ' 
con tutti i suoi soldati cosi come è previsto dal
l'accordo». ; •r-\:;?*f;H.*,s\ '. '--.-\..'. •:.• >•• '• • ''•,':•••-' 

Colajanni: «Perchè succede questo e cosa • 
possono fare le istituzioni intemazionali?». ' 

Arafat risponde quasi recitando una nenia: 
«Loro avanzano scuse, scuse, scuse e poi anco
ra scuse, scuse...Noi crediamo che la pressione 
intemazionale li potrà far riflettere». Arafat insi-
stc. Lo fa con voce piana, quasi flebile. Senza ' 
alcuna irritazione. Ma ricorda: «Bisogna fare le '••• 
elezioni, c'è scritto nell'accordo E Israele perde , ' 
tempo Bisognava farle a luglio e siamo già alla 

«Bisogna far pressioni su Israele perché rispetti gli accordi 
di pace». Yasser Arafat, capo dell'Olp, da Bruxelles chiede 
il sostegno dell'Europa perché si affermi, a Gaza e Gerico, 
il processo democratico: «Devono svolgersi le elezioni. Per 
noi ciò vorrà dire maggiore stabilità e maggiori investi
menti». L'incontro con Colajanni, capo delegazione del 
Parlamento europeo per i rapporti con l'Olp. «Stiamo pa
gando il prezzo della pace, siamo noi le vittime». ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIOSKRQI 

fine dell'anno». Preoccupato, pensieroso, il lea
der palestinese. Insiste Arafat. Afferra per un 
braccio Colajanni e ripete due volte: «Le elezio
ni, soprattutto le elezioni. Questa è la cosa più 
importante per noi». _ : - ..--..• •;* ;. • ' • -c-

Colajanni: «Cosa possiamo fare noi, dall'Eu
ropa?». '•?.-:;_-'.y.;? • • 

«Bisogna esercitare una più forte pressione 
sugli israeliani perchè, voi lo vedete, loro tendo
no sempre a rimandare, a rimandare. Invece le 
elezioni significano maggiore stabilità per tutta 
l'area abitata della West-Bank. Avrebbero dovu
to andare via il 13 di luglio E questo sta scntto 

Sergio Ferraris 

nell'accordo di pace... E maggiore stabilità vuol 
dire anche maggion investimenti». A Bruxelles 

., ha ottenuto i primi soldi, ma non tutto quelli 
• promessi. La Banca mondiale ha concesso 58 

milioni di dollari di crediti alle autorità ammini-
. strative palestinese per la ricostruzione. Ma è 

ancora poco, Per il 1994 erano stati promessi 
700 milioni di dollari ma ne arriveranno soltan-

. to 240. La Danimarca ha stanziato 18 milioni 
mentre la Svizzera si è impegnata per dieci mi
lioni di dollari. •.;••' . :'. ••••.;• i.--''-

Il capo palestinese parla dei suoi oppositori. 
E cosi si rivolge «Elezioni significa anche fare 
un discorso chiaro ai gruppi più fanatici che so

stengono di essere i rappresentanti della Pale
stina. Bene, si voti, ma voi sarete una parte dei 
palestinesi. Ecco il punto». Poi gli preme, su 
ogni altra cosa in questo momento, sollecitare -
l'attuazione degli impegni di finanziamento che : 
sono stati presi dai paesi cosiddetti «donatori».. 
«E' necessario accelerare queste procedure». ' 
Colajanni propone un'iniziativa per cercare •• 
strade molto più rapide per far affluire verso Ga
za e Gerico gli aiuti intemazionali. Arafat ri
sponde: «Giusto, spero che sia cosi. Perchè noi 
stiamo pagando più di tutti il prezzo della pace. : 

E' cosi. Siamo noi le vittime e la comunità inter
nazionale ha delle responsabilità morali e poli
tiche. SI, siamo noi le vittime». Ecco la cifra. «Noi ; ' 
- aggiunge - abbiamo avuto migliaia di uccisi. \ 
cinquemila detenuti. E tra questi, molte donne, 
gente malata. E' una situazione terribile». Arafat, 
invita ad andare in Palestina, a Gaza. Per tocca- ' 
re con mano la condizione della sua terra. Cola- • 
Janni prende l'impegno, come responsabile •'• 
della delegazione parlamentare, di accettare. -: 
«Lo faremo all'inizio del prossimo anno». Arafat: 
«Vi aspettiamo. Nessun problema da parte no
stra. Benissimo». Nel frattempo il parlamento 
europeo potrebbe sviluppare tutta una serie di i 
iniziative, specie in relazione alle donazioni da I 
parte delle istituzioni comunitarie. : v < v :, 

Le difficoltà della pace 
Yasser Arafat toma a parlare delle difficoltà .• 

del processo di pace, della piena applicazione 
degli accordi. Rammenta tutti gli incontri che ha • 
avuto nelle ultime settimane con Rabin: Madrid, • 
Parigi, Cairo. E, l'altro ieri, a Bruxelles con Peres. :\ 
Ripete più di una volta che, da parte di Israele, ' 
ci deve essere ('«accurata e onesta applicazione .. 
dell'accordo». Poi il discorso passa alla confe- ! 
renza sul Mediterraneo, l'iniziativa dell'Unione 
europea che si svolgerà nella seconda metà del :. ' 
1995, quando la presidenza di turno passerà al- : 
la Spagna. Qual è • domanda Colajanni - Topi- -
nione dei palestinesi? Li può aiutare, può spin
gere tlprocessopacifico nell'area mediorienta- • 
le? «Lo spero», è la risposta Immediata. Ma'c'è ' 
una condizione che al leader palestinese pre
me sottolineare: «E' mia opinione che questo 
appuntamento sarà molto più fruttuoso se av- { 
verrà dopo il coinvolgimento della Siria e del Li- ( 
bano nel processo di pace». C'è la possibilità v 
che Damasco si impegni concretamente? «Dob
biamo pungolarli». Insomma: l'Olp è del parere , 
che una conferenza sarà ancora più utile se tutti tó 
i paesi dell'area verranno coinvolti. -.-;--. ^ •-. 

Alla fine toma il ricordo degli scontri di Gaza.' 
Come si sente Yasser Arafat quando palestinesiv. 
combattono contro altri palestinesi? Poggia i 
gomiti sui braccioli della poltrona e scandisce: •• 
«Non sono palestinesi quelli. Sono dei terroristi, ; 
è un movimento terroristico. Hanno ucciso nel- -
le moschee, hanno attaccato i cinema, le ban- • 
che. Il quartier generale delle nostre forze di si- ' 
curezza è stato assaltato ben sei volte». Arafat . 
denuncia quello che ha avuto tutti i contomi di '.-
un «colpo di Stato» da parte dei gruppi fonda- v 
mentalisti finanziati dagli iraniani. Ma spera an- : 
che che nessun altro Stato arabo sostenga il fa
natismo magari con finanziamenti indiretti che . 
finiscono egualmente nella casse del terrori
smo. Colajanni chiede se è vero che l'irriducibi
le Abu Nidal abbia, addirittura, un ufficio di rap
presentanza a Kuwait City. Arafat non è in gra
do di dirlo ma gli preme sottolineare che il so
stegno al fanatismo continua ad avere succes- :_ 
so. Ma l'augurio è che la situazione possa rapi
damente modificarsi. «Speriamo nel ; nuovo • 
anno», dice il presidente dell'Olp. Poi prende . 
per mano l'ospite e lo accompgna all'uscita. 
•Bene» dice in italiano e saluta con una stretta -
vigorosa 

DALLA PRIMA PAGINA 

Quei giudici sotto assedio 
care il pool di Mani pulite, la dichiarazione 
del senatore Previti, avvocato del presi
dente del Consiglio e ministro della Difesa: 
«Io si, mi sono fregato le mani», come se si 
fosse trattato di una marachella andata a 
segno, rivelano un quadro preoccupante 
per la tenuta del nostro sistema istituzio
nale. ••• . • 

La Repubblica si fonda sull'equilibrio 
tra i poteri dello Stato e sul principio che le 
regole devono essere rispettate da tutti. Se 
chi ha responsabilità poiitiche induce a ri
tenere che il potere politico non è tenuto a 
rispettare le leggi, si abbandonano i porti ;: 
sicuri della liberaldemocrazia e ci si avvia • 
per il mare tempestoso dell'autoritarismo. 
Se s i . tollerano manifestazioni violente 
contro i magistrati, come domenica a To
rino, ci si avvia verso una giustizia di piaz
za che non ha niente a che fare con la de
mocrazia. Se un governo avvia un'inchie
sta nei confronti dei magistrati che indaga
no sul capo dello stesso governo, si attiva 
un circuito perverso alla fine del quale im
pera solo la confusione totale. 

La decisione della Cassazione preoccu
pa per questo clima, che la sta già utiliz
zando strumentalmente, aggravando la 
tensione sociale e aprendo una gara ad at
teggiamenti aggressivi contro i magistrati 
di Milano, alla fine dei quali c'è la morte 
della giustizia e il dominio dell'arroganza 
prevaricatrice del potere politico. . . . -

Per superarli occorrerà leggere le moti
vazioni della Cassazione; ma la divarica
zione tra l'articolo del Codice di procedu- -
ra penale applicato e la situazione di fatto 
sembra davvero straordinaria. ••'••.-. 

Il Codice di procedura penale stabilisce 
che il processo si sposta dalla sua sede na
turale quando «la sicurezza o l'incolumità 
pubblica ovvero la libertà di determinazio
ne delle persone che partecipano al pro
cesso sono pregiudicate da gravi situazio
ni locali tali da turbare lo svolgimento del 
processo e non altrimenti evitabili». Poiché 
non pare che a Milano sia in pericolo la si
curezza di cittadini, dovrebbe essere in 

;-. pericolo «la libertà di determinazione del-
• le persone che partecipano al processo» e 

le cause di questo pericolo non sarebbero 
evitabili in modo diverso. Occorrerà una 
certa abilità per convincere i cittadini del 
buon uso del diritto fatto questa volta dalla 
Cassazione. Non è una preoccupazione 
pregiudiziale. Troppe volte la Corte di Ro- •• 

1 ma. e in particolare la 1* sessione, hanno 
pronunciato >• decisioni .assa i discutibili " 
quando il processo riguardava un forte po
tere politico, un grande potere, una gran
de organizzazione criminale, una loggia 
massonica particolarmente influente. 

Dalla motivazione, inoltre, si potrà sta
bilire se ci sono altri settori dell'inchiesta 
sulla corruzione della Guardia di finanza 
che sono destinati a Brescia e, in particola
re, se resterà a Milano l'episodio riguar
dante la corruzione di cui è accusato il 
presidente del Consiglio. Ci auguriamo in 
ogni caso che tutto possa essere chiarito e 
che non vi sia alcuna incrinatura nel rap
porto di fiducia tra cittadini e Cassazione. •' 

Resta, infine, il problema posto dagli , 
stessi giudici di Brescia. Quei magistrati ; 
hanno detto chiaramente che non h a n n o ; 

né i mezzi né gli organici adatti per affron
tare inchieste cosi complesse. La parola 
passa perciò al governo: se intende evitare 
l'insabbiamento, deve fornire a Brescia i 
mezzi e gli uomini che sono necessari. Al
trimenti, indipendentemente, degli intenti 
e della correttezza della corte di Cassazio
ne, apparirà chiaro che la sentenza è stata ' 
utilizzata dall'esecutivo per impedire che 
si accertassero le responsabilità per corru
zioni che sembra abbiano coinvolto lo 
stesso presidente de! Consiglio. Sarebbe : 

un colpo gravissimo per tutti quei cittadini 
che il 27 marzo hanno votato per le forze 
di maggioranza sperando che da quella 
parte venisse un vento nuovo di onestà. 

[Luciano Violante] 
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Negoziato e lotta insieme 
replicato punto per punto. La ma
teria del contendere e vasta, non > 
ci sono solo le pensioni. Toma, 
come in un ritornello mai smesso, 
la questione - dell'occupazione, 
quella degli interventi nel Mezzo
giorno, quella dell'emergenza al- '• 
luvione. Lo stesso Berlusconi, nel '' 
testo consegnato ai sindacati fini
sce con l'ammettere di aver elabo-

: rato una legge Finanziaria inade- ; 
guata visto che viene ventilata, per 
il futuro, «una manovra correttiva 
delle entrate». : " • ' • •:•••. 

Il punto caldo, certo, rimane 
quello della riforma del sistema 
previdenziale. Il governo nei gior
ni scorsi aveva aperto una specie 
di campagna rassicurante pro
mettendo, appunto, lo «stralcio». 
Ma, l'altro ieri, c'era stato un nuo
vo voltafaccia, una nuova sortita 
dei «falchi», anche sotto la pressio
ne di due imprenditori - come 
Gianni Agnelli e Carlo De Bene

detti. L'Avvocato, in particolare, 
aveva diffidato il governo dallo 
«spiumare» la legge Finanziaria. 
Ed ecco ieri Berlusconi presentarsi 
davanti ai tre dirigenti sindacali 
cercando in qualche modo una 
soluzione su questa materia, sen
za però chiamarla "Stralcio». Que
sta sarebbe diventata l'ennesima 
parolaccia destinata ad impaurire 
i mercati intemazionali. E così la 
trattativa è proseguita nella notte 
alla ricerca di una via di uscita, ma 
senza per questo ancora sospen
dere lo sciopero generale di do
mani. ..••••-.-• . 

Ma siamo davvero sicuri che i 
famosi mercati intemazionali sia-. 
no tanto sensibili ad uno «stralcio» ;' 
o meno della questione pensioni
stica, compensata da altre possi
bili entrate, o non siano invece al
tre le ragioni che provocano scon
certo e irritazione negli operatori? 

. Ragioni che sono facilmente indi

viduabili nel litigio continuo che 
accompagna la coalizione di go
verno, nella lotta di Berlusconi 
contro tutti, dalla Rai ai giudici, 
dalle mancate rigorose ed eque 
scelte di politica economica, dalla 
vera e propria guerra sociale aper
ta nel Paese? Esistono alcuni dati 
impressionanti. Non vogliamo 
parlare della caduta dei salari de
gli operai italiani che forse non 
impressiona il mondo. Vogliamo 
parlare della caduta delle quota
zioni in Borsa che ha fatto perdere 
dalle elezioni ad oggi 27 mila mi
liardi ai possessori di azioni. Vo
gliamo alludere al mancato gettito 
fiscale, rispetto alle previsioni, pa
ri a 12 mila miliardi. Vogliamo dire 
dei 26 mila miliardi di capitali stra
nieri che da aprile a settembre 
hanno abbandonato i titoli italia
ni. Sono cifre impressionanti che 
si accompagnano ai dati, del tutto 
opposti, sulla ripresa economica 

italiana Una ripresa, però, fonda
ta in larga misura sui motore della : 
piccola impresa agevolata dall'in
debolimento della lira. Ma è una 
ricetta che può durare a lungo? i 
Ecco perchè un accordo equo : 
aiuterebbe il Paese. Una rottura, * 
come ha detto qualche dirigente '; 
sindacale, « porterebbe ad una ; 
«vietnamizzazione» dell'azione " 
sindacale, ad un imbarbarimento > 
dei rapporti sociali. E comunque 
questa lunga, estenuante vicenda, ; 
fatta di continui voltafaccia, di pa
role alle quali non seguivano i fat
ti, ha dimostrato che questo go
verno non ha certo segnato un 
punto di svolta e di rinnovamento, 
rispetto al passato. Ha dimostrato, 
semmai, oscillando tra autoritari
smo e condiscendenza, di rappre
sentare un pericolo per tutti. Solo 
l'ostinata determinazione di mi
gliaia e migliaia di donne, giovani ': 
e anziani in questi lunghi mesi (ri
cordate il 12 novembre a Roma?) 
ha costretto Berlusconi a comin
ciare a cambiare idea. Forse sarà 
possibile salvaguardare il Paese 

; da una brusca virata, almeno in 
Questo campo. • [Bruno Ugolini] ' 

Silvio Berlusconi 

•Dio ha dunque dimenticato quel che ho fatto per lui?» 
Luigi XIV 
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CAMBIA LA MANOVRA? Una giornata di trattative tra Berlusconi e Cgil, Cisl, Uil 
Scontro sul blocco delle anzianità e sulla riforma 

Anche i mercati 
in attesa 
Ma la lira 
cede nel finale 
L'attesa per l'esito dell'Incontro di 
governo e sindacati sulla 
Finanziarla ha sul Anale Indebolito 
la lira che In mattinata aveva 
evidenziato significativi rialzi. In • 
chiusura del mercati europei, la lira 
passava di mano a 1.030,50 lire 
dopo aver toccato un picco . 
negativo a 1.031 lire. 
Nelle Indicative di Sanca d'Italia 
delle 14.15 II marco era stato 
rilevato a 1.029,94 lire dopo aver 
raggiunto un massimo In apertura 
a 1.028,70 lire. Poco variato Invece 
Il cambio contro dollaro, a quota 
1.617 lire (1618,03 lire nelle 
Indicative), con un minimo e un 
massimo In glomta di 1615 e 1619 
lire. Più Impermeabile finora alle 
tensioni politico-economiche II > 
future sul Btp decennale che, al 
Uffe di Londra, ha chiuso a 101,60, 
stabile dal livello di 101.62 
precedente. 

L'Incontro Ieri a Palazzo Chigi tra II governo e I sindacati 

Ecco le proposte 
di Palazzo Chigi 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il governo «è disposto a rivedere lemisure strutturali della ri
forma previdenziale contenute nel disegno di legge collegato alla Fi
nanziaria, che hanno effetti per gli anni successivi al triennio '95-'97. 
allo scopo di ricercare formule la cui equità possa essere riconosciuta 
da una più vasta base di forze politiche e sociali e la cui efficacia pos
sa, comunque, essere riconosciuta dai mercati». La disponibilità del 
governo e- tuttavia -condizionata alla condivisione dei seguenti obietti
vi: 1 ) le norme devono entrare in vigore quanto prima al fine di ridur
re, quanto possibile, la vigenza del periodo transitorio come definito ' 
nel disegno di legge collegato alla finanziaria: 2) gli effetti finanziari di • 
medio-lungo periodo delle norme introdotte non devono discostarsi 
sostanzialmente da quelli prodotti dalle proposte di governo; 3) le 
norme devono consentire una ampia correlazione tra la vita contribu
tiva del soggetto e le prestazioni conseguite; 4) le nonne devono rap
portare la rendita pensionistica alla 'speranza di vita' alla data del pen
sionamento». • .,,...•;-?:- -'•• - - , . , - ' . ' - . . , , " . 

Sempre nella parte relativa alla previdenza, il documento indica 
quelli che a parere del governo sono gli aspetti più importanti da con
siderare per la riforma del sistema: «individuazione degli oneri che de
rivano da misure solidaristiche e che devono far carico alla fiscalità ge
nerale: l'armonizzazione dei diversi trattamenti pensionistici obbliga
tori: la revisione del meccanismo della contribuzione figurativa, delle 

•:: v .':•.'..-'.••";' /' . '-'"•'-. ' anzianità convenzionali e delle 

Pensioni, trattativa per lo stralcio 
Confronto a oltranza nella notte: Lo sciopero è in bilico 
m ROMA. Pensioni, in bilico tra ac-
cordo e rottura. Nella notte a Palaz- /i 
zo Chigi continuava il defatigante ;> 
negoziato tra Berlusconi e i leader. 
di Cgil-Cisl-Uil, ma col passare del- '(. • 
le ore una possibile soluzione posi- V 
tiva - apparentemente vicina intor- i: 
no alle 22.00 - sembrava graduai- V 
mente allontanarsi. Al momento di • 
scnvere'Gofferali, D'Antoni e Lanzi: • 
zz stavano discutendo la risposta 
^iiaturalniaite unitaria) da dare 
ali ennesimo documento del.go- c 
verno definito da Silvio Berlusconi, ' 
intorno a mezzanotte come «il do- -
cumento del si o del no». Un testo ' • 
che - pur accogliendo numerose •'.'. 
importanti richieste dei sindacati - ; 
non contiene alcuna risposta su • 
due punti importantissimi: indicare : 

un termine per il blocco delle pen- >•-
s'oni di anzianità, e reperire le ri- .*' 
sorse (attraverso l'anticipo a no- V 
vembre di una quota della patri-y, 
moniale delle imprese) per la re- ':\ 
stituzione integrale del fiscal drag. '.' 
Esattamente il discrimine che se- ; 
parerebbe una soluzione positiva * 
per i lavoratori da un'ipotesi puniti- tv 
va e inaccettabile. In una battuta, •;': 
fanno sapere i sindacalisti dalle sa-. 
le di Palazzo Chigi, il discrimine tra : 
ur-'intesa che salvaguarderebbe la i : 

pace sociale e aprirebbe la strada •,' 
a una riforma della previdenza ;j 

equa e «consensuale», e la riconfer- '-'. 
ma dello sciopero generale di otto 

Sul filo che separa un possibile accordo da un'escalation 
dello scontro sociale. A Palazzo Chigi, nella notte, braccio 
di ferro tra Berlusconi e i leader sindacali sulle pensioni. 
Improvviso irrigidimento del Cavaliere, che ancora a sera 
sembrava invece in procinto di accettare buona parte del
le richieste di Cgil, Cisl e Uil. Lo scontro è sul termine del 
blocco per le pensioni di,anzianità.e sulla restituzione.del 
fiscal drag. Un negoziato a oltranza.̂  ;.••<••.. ,—-',.;.. . 

PIERO DI SIENA ROBERTO QIOVANNINI 

buco legato ai tagli «stralciati», il. 
governo si impegnerebbe a cerca-

, re le risorse mancanti altrove. 

> Il Cavaliere sul filo di lana 
:•' : Il Cavaliere si diceva ottimista, in 
una pausa del negoziato. «Siamo 
all'ultimo documento, quello che ; 
dovrebbe contemplare l'accordo •• 
finale -affermava Silvio Berlusconi 

glio il blocco deve finire. In questo 
caso, per Cgil-Cisl-Uil si tratterebbe 
di un risultato di tutto rispetto, se si 
pensa alla stesura iniziale della Fi
nanziaria. Altrimenti, la battaglia' 
proseguirà, - 'vr ' ; •.•;:*-.::>-.,r^ 

Fin qui la cronaca ancora «aper
ta» di una difficile trattativa. Una 
giornata segnata da mille incontri 

_ , che hanno vK16T«JH5tagonisti i lefl-
versq la mezzanotte -ormai siamo" der di'Cgil-CiiIiDir,"§li'esfionenti di 

ore di domani, preludio a un'ulte
riore escalation dello scontro socia
le sulle pensioni. ...;.. •-,.:•• ,,:»-> 

Stralcio e fiscal drag 
Vediamo cosa contiene il docu

mento governativo «finale». Berlu
sconi accetta lo stralcio dalla legge 
Finanziaria delle penalizzazioni al
le pensioni di anzianità (articolo 
11 ) , ma anche delle norme sui tas
si di rendimento (articolo 15). In 
aggiunta, l'Esecutivo ripristinereb
be parzialmente lo stanziamento 
per il 1995 per la restituzione degli 
effetti del fiscal drag, ma senza spe
cificare in che modo. Ancora: ci 
sarebbe il consenso ad aumentare 
gli stanziamenti per il Mezzogiorno 
(3.000 miliardi) e l'occupazione 
(1.000 miliardi) e verrebbe esteso 

' il concordato sui contributi previ
denziali e sanitari (1.000 miliardi 
di nuove entrate). Tutte le norme 
previdenziali con effetto nel 1995 
verrebbero dunque stralciate, in at
tesa delle riforma complessiva del-

• •' la previdenza di cui il governo si 
; impegna entro il 31 marzo a varare 
•.una proposta legislativa. Nel frat-
.: tempo, il blocco delle pensioni di 
'• anzianità per i 152.000 italiani che 

hanno presentato la domanda ver-
'-: rebbe allungato, sia per ottenere 
: un effetto economico di risparmio 
. c h e per «motivare» governo. Parla-
;/ mento, partiti e parti sociali a strin-
; gere i tempi per l'approvazione 
'••' della riforma. Infine, se l'effetto di 
;.' risparmio a favore dei conti pubbli-
- 'ci prodotto dalla riforma previden-
; zialc non bastasse a compensare il 

arrivati ad un si od a un no. Posso v 
dire che si tratta di un doctìroenlg} •> 
di programma -, molto articolato, • 
una vasta apertura da parte no- "!' 

'•' stra». Ma l'assenza di risposte sul • 
termine del blocco e il fiscal drag.'"-. 

: gettavano un'ombra sulle possibili- ;:' 
;• tà di accordo, e dunque di revoca * 
dello sciopero generale. < •-• • • • <• 

Si, perché si tratta proprio di due .; 
punti decisivi. A parte il drenaggio ; 
fiscale, se il blocco introdotto dal v 
decreto Mastella fino a febbraio, -; 

: ed esteso alla fine del 1995 dal 
«collegato», venisse allungato «fino ' 

" al varo della riforma» (senza dun- . 
' ' que stabilire una data precisa per 

la sua conclusione) si avrebbero ;, 
gravissime quanto < ovvie conse
guenze sociali ed economiche. Di 
qui la comprensibile insistenza di . 
Cofferati, D'Antoni e Larizza nel 
chiedere la fissazione di un termi- : 

• ne chiaro per il varo della riforma e 
la fine del blocco: al massimo, a lu-

Confindustria (die non hanno cer
to dat&un grarixontributo a una 
soluzione positiva dellà~vicenda), i 
sindacalisti autonomi dell'Isa. Da 
registrare che le confederazioni 
dell'Isa (tra cui la Cisnal), hanno 
immediatamente «sconvocato» lo 
sciopero generale del 2 dicembre 
a suo tempo indetto. Come ha iro
nicamente commentato il segreta
rio Cgil Alfiere Grandi, «hanno im
mediatamente accettato le propo
ste . governative che Cgil-Cisl-Uil 
avevano ottenuto, e comunque re
spinto come inadeguate». Infine, 
nel pomeriggio era stato concorda
to col governo un altro cambia
mento alla manovra in tema di ri
forma del prezzo dei farmaci. Co
me ha spiegato il ministro della Sa
nità Costa, l'accordo prevede che il 
nuovo metodo del «farmaco di rife
rimento» invece di entrare in vigore 
da settembre partirà dal 1" gennaio 
del '96. ..-...- -, ,.• ...-., v... •....-•. ,..-•-

integrazioni al minimo; la revisio
ne dell'istituto della pensione di 
reversibilità ; la definizione di cri
teri relativi alla fissazione dell'ali-, 
quota di rendimento; la definizio
ne del regime pensionistico per le 
attività usuranti: l'accelerazione 
dei tempi previsti per l'allinea
mento della contribuzione mini-. 
ma per i dipendenti pubblici a 
quelli privati; la revisione de! si
stema del pensionamento d'inva
lidità: la definizione del sistema 

~: di ; previdenza complementare, 
comprendendo la rivalutazione e il possibile utilizzo del Tfr (tratta
mento di fine rapporto), nonché eventuali meccanismi fiscali incenti
vanti per la costituzione dei fondi pensione». Secondo il governo, i 
«principi guida» che dovranno essere seguiti nel corso del confronto 
sono: «tendere al sostanziale equilibrio prospettico delle singole gè- • 
stioni con aliquote contributive sostenibili; affermare il principio della 
solidarietà generale tra le diverse gestioni». 
• Quello delle pensioni resta, come è ovvio, la questione più impor

tante. Quella su cui si deciderà l'esito del negoziato. Comunque, ecco 
in sintesi il contenuto deglfahri'argonnenti capitaio'per capitolo: T •• 
Sanità: disponibilità a riconsiderare il meccanismo -di riduzione <)ei 
prezzi e a stralciare dalla finanziaria i! nuovo regime di classificazione 
del prezzo detfarmaci. Per. quanto: riguarda i] primo aspetto il governo 
ha individuarti-due soluzióni alternative: diminuzione generalizzata 
del 3%-3.5?<l per tutte le specialità: diminuzione del 2,5?i generalizzata • 
a cui andrebbe aggiunta un'ulteriore riduzione del 2.5";, per le imprese •; 
che abbiano avuto incrementi di fatturato superiori al 10%. -••"• " •• 
Occupazione e lavoro: rilancio dei lavori socialmente utili; utilizzo, 
con modalità da definire anche nel confronto con le parti sociali, delle •' 
risorse da destinare ai contratti di solidarietà; sblocco dei 275 miliardi •• 
stanziati per la realizzazione di programmi di sviluppo nelle aree di *. 
crisi: piena attuazione dell'accordo sul costo del lavoro del '93 in parti
colare per quanto riguarda la flessibilità nel lavoro. - •-• • -
Mezzogiorno: risolvere entro gennaio le questioni aperte in sede Uè ; 
sugli sgravi contributivi e la fiscalizzazione degli oneri sociali; tempi " 
più rapidi per la liquidazione degli interventi sugli aiuti industriali con
seguenti alla legge 64. •*•_•«.-_. - -,...--r.-••.,,•. ,-
Famiglia: una quota rilevante dei circa 2.000 miliardi previsti potreb
be essere destinata all'aumento degli assegni familiari dei nuclei più 
numerosi e a basso reddito. •••" ' ,: • - •.•.•-,.-.•. .,...._ 
Zone alluvionate: si ricorrerà alla contrazione di mutui, i cui oneri di ; 
ammortamento saranno coperti attraverso cespiti tributari previsti allo . 
scopo. Tuttavia non si preocederà ad ulteriori prelievi (dopo quello 
sul fiscal-drag') a carico dei lavoratori dipendenti che abbiano redditi 
inferiori ad un certo limite. " v"- ' . - ••'.•••• •• •.— -•• 
Istruzione e formazione: piena attuazione all'accordo del luglio '93 
per l'effettivo avvio della formazione continua. - ••••*... -

.."... >. ••;'_. ••>•- ..-i;.'« -,;v;.-i-;;/;,. •,.-; Ricerca: ci potrebbe essere un 

-•fl-^sw^arftJS'WWB xs,—, 

TiSlXPr. Per i sindacati l'accordo è possibile, a una 

«Servono impegni chiari, 
> < • :.:; • • • .' . •• ' '•.•••"•' ••.•. .• .-. -.•'.' , !.,,,:.; M incremento delle risorse destina-

condizione. L Isa, intanto, revoca il suo sciopero te alla ricc\rca anche
f utilizando 

' . . . : . . ' - . . . . . . . . . • " - ••' u n a P a r t e °-e"e eventuali entrate 
. aggiuntive a quelle che occorre-
. ranno per gli interventi per le zo-

VV . ; n e a " u v > o n a t e -

• ROMA. Segnali positivi dal con
fronto tra governo e sindacati sulle 
modifiche alla finanziaria. A rile- : 
varli, ieri sera, era il segretario con
federale della UiL Giancarlo Fonta-
nelli, secondo il quale «si è aperto l 
uno spiraglio che può consentire 
di proseguire nella trattativa ed ar- ; 
nvare ad una conclusione positiva i 
della vertenza». «C'è la possibilità 
per un accordo ma può anche 
sfuggire finche non si mettono sul
la carta le cose dette». Lo hanno ; 
detto Silvano Veronesi e Vittorio 
Pagani (Uil)," mentre a Palazzo ; 
Cnigi è in corso il faccia a faccia tra ' 
il governo e i tre leader di Cgil, Cisl 
e Uil per stringere la trattativa. Se- ; 
condo quanto riferito dai due sin- ' 
dacalisti - mentre questa edizione . 
del giornale sta per andare in mac
china - il governo avrebbe detto , 
che le poste di risparmio possono 
essere compensate anche da nuo
ve entrate, se la riforma avesse ef
fetti inferiori alle aspettative si può ,'. 
pensare anche a misure non atti
nenti alla materia pensionistica». ':•:,: 

Sciopero In bilico? ; v > 
Secondo Pagani, da parte delle 

tre confederazioni, è stata posta 
l'esigenza di fissare una data entro • 
la quale dovrà entrare in vigore la : 

nforma previdenziale e, di conse- • 

Commenti positivi rimbalzano da palazzo Chigi mentre 
i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Cofferati, D'Antoni e 
Larizza trattano con il capo del governo sul difficile ca
pitolo delle pensioni. Veronese e Pagani: «C'è la possi
bilità per un accordo ma può anche sfuggire finché non 
si mettono sulla carta le cose dette». Per gli autonomi 
dell'Isa bastano già le promesse fatte al pomeriggio, e il 
loro sciopero è già revocato. : •'•••'. 

NOSTRO SERVIZIO 

nero su 

guenza, rimuovere il blocco. 
,. L'eventuale decisione di revoca
re lo sciopero generale preannun
ciato per il 2 dicembre, nell'ipotesi 
: che governo e sindacati raggiunga
no nella notte un'intesa sulle modi
fiche alla finanziaria, potrà essere 
assunta solo dopo la consultazio
ne degli esecutivi unitari. È quanto 

. hanno fatto presente ieri attorno 
alle 23 fonti sindacali. Le stesse 
fonti fanno notare che una even
tuale intesa non si tradurrà nella 
sottoscrizione di documenti comu
ni. Ci sarà solo un verbale della riu
nione nel quale il governo indiche
rà gli impegni che intende assume
re di fronte al paese e al parlamen
t o . - - :••'-: ' "'•.. ;.V;: .• »-.. . 

Chi ha già deciso, invece è l'Isa 
(l'intesa dei sindacati autonomi) 

che ieri pomeriggio aveva già co
municato di aver revocato lo scio
pero generale già proclamato per 
do«Lc proposte del governo - ha 
spiegato il segretario generale 

•' Mauro Mobilia - sono accettabili. 
L'incontro è andato bene». «A con
clusione , del duplice incontro 
odierno con il governo l'Isa (che 
riunisce le confederazioni Cisnal, 
Cisal, Cimo, Oidi, Confili, Cismi e 
Usppi) - si legge in una nota - ha ri
tenuto sostanzialmente modificato 
in positivo il contesto che aveva 
determinato la proclamazione del
lo sciopero generale del 2 dicem
bre. Infatti - prosegue il comunica
to - il governo ha accolto le due 
fondamentali richieste dell'Isa in '. 
materia di previdenza e cioè l'avvio 
della riforma strutturale concertata 
di fatto sganciata dalla finanziaria 

e il contenimento del blocco delle 
pensioni di anzianità fino all'entra
ta in vigore della nuova normativa. 
Inoltre si è registrata una soddisfa
cente apertura su temi ad alta va
lenza sociale quali l'occupazione." 
il Mezzogiorno, la famiglia, la for
mazione e ricerca anche attraverso 
l'impegno a definire il contenzioso 
con l'Unione europea per sblocca
re consistenti (inanzimenti comu
nitari. .-•'•'•' --','• 

Il tema delle pensioni è statò al 
centro, ieri sera, di un botta e rispo
sta al «Maurizio Costanzo show» tra 
Fausto Bertinotti e Gianfranco Fini. 

. «Agnelli e De Benedetti - ha detto il 
leader di Rifondazione comunista 
rivolto a Fini - vi hanno detto ieri ' 
quello che dovevate fare». Fini ha '• 
replicato affermando che «il gover
no fa la finanziaria sotto dettatura 

di nessuno: né della Confindustria, 
né delle piazze, né dei sindacati. • 
Se ne assume la responsabilità di
nanzi al Parlamento». Secondo 
round tra i due: «quella del governo ; 
- ha detto Bertinotti - è una sfida : 
insopportabile ai lavoratori, perchè i 
cosi non si comporta nemmeno un ; 
"padrone"». Replica di Fini: «di in- ,' 
sopporta1''le c'è la demagogia con 
cui si affermano clamorose bugie, 
come quella che i pensionati han
no subito danni economici, e di in
sopportabile c'è la strumentalizza
zione da parte della sinistra». -̂ ••<•-. 

D'Alema: poche garanzie • 
Sempre sul confronto governo-

sindacati per le pensioni, il segreta
rio del Pds D'Alema, parlando a 
Pescara, ha definito «tante buone . 
intenzioni» quelle manifestate ieri 
dall'esecutivo «ma che il governo -
ha detto - poteva esprimere prima, 
anche se non vedo, in ogni caso, 
garanzie complete». Intanto oggi, ; 
in vista della presentazione degli 
emendamenti alla legge finanzia
ria, il gruppo de! Senato e i dirigen-

, ti del Partito Popolare (Buttigliene 
compreso) incontreranno in mat
tinata le delegazioni di Confindu
stria, Confapi, Coldiretti, Confagri-
coltura, Confcommercio, Confcoo-
perative e • Confartigianato, » oltre 
naturalmente Cgil, Cisl e Uil. •,- .<.:;;. 
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CAMBIA LA MANOVRA? In arrivo interventi «correttivi» se i tassi non scenderanno 
Approvato definitivamente (in extremis) il «Tremonti bis» 

La stangata del governo: 
«Nel '95 nuove tasse» 
• ROMA II governo non esclude 
la possibilità di dovere ricorrere ad 
una manovra correttiva delle entra
te -qualora i tassi di interesse do
vessero essere risultare più elevati 
nspetto a quelli previsti». È quanto 
è scritto nei documento presentato 
ieri da Berlusconi ai sindacati. Ed è 
anche la conferma - nero su bian
co, con la firma del presidente del 
Consiglio - che il governo comin
cia davvero a temere le conse
guenze per la finanza pubblica di 
un aumento dei tassi di interesse. 
Qualora infatti questi ultimi -si leg
ge nel documento - "dovessero n-
sultare più elevati rispetto a quelli 
previsti, il governo si riserva di met
tere in atto una manovra correttiva 
delle entrate». Ossia, nuove tasse. 

È dunque previsto per la prossi
ma primavera la prima vera stan
gata fiscale del governo Berlusco
ni. Sino ad oggi infatti, per aumen
tare le entrate dello Stato, il gover
no ha puntato quasi csclusivamen-

Palazzo Chigi annuncia: nuove tasse se non scenderanno 
i tassi di interesse. Dopo avere provocato il tracollo della 
lira sui mercati, ora il governo deve correre ai ripari, tra
dendo le promesse elettorali. Ieri intanto, appena quattro 
ore prima che scadesse, la maggioranza ha strappato alla 
Camera la definitiva conversione in legge del decreto Tre-
monti-bis. Il provvedimento introduce il condono fiscale e 
la tassazione delle riserve indivisibili delle coop. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

te sui condoni. Proprio ieri (ma c'è 
voluta una giornata di passione) e 
solo in extremis, il condono fiscale 
contenuto nel decreto "Tremonti-
bis" ha ottenuto iersera la sanzione 
definitiva della Camera con 246 si, 
1 ! 3 no e cinque astensioni. 

Ma neppure quei 246 consensi 
dicon tutto. Se sulla carta il centro
destra conta a Montecitorio su 366 
voti, in pratica ieri le massicce as

senze nella maggioranza hanno 
addirittura provocato per tre volte 
la sospensione delle votazioni per 
la mancanza del numero legale. 
(Da qui a denunciare «lo scientifi
co boicottaggio» da parte dei pro
gressisti e dei popolari, il passo è 
stato breve per chi, come il Ccd 
Carlo Giovanardi, avrebbe dovuto 
semmai prendersela con quanti 
dovevano sostenere il provvedi

mento del governo e non erano in
vece presenti alle votazioni.) 

Quanto alle opposizioni la con
ferma della netta contestazione del 
decreto. Per i progressisti due "no" 
di Mauro Agostini, ed altri due del 
popolare Roberto Pinza. Intanto 
perchè, dopo l'ennesimo condono 
edilizio, introduce anche il condo
no fiscale (ma il ministro Tremonti 
pretenderebbe che si parlasse di 
"concordato tributario"). Ma poi 
anche e soprattutto perchè colpi
sce il movimento cooperativo con • 
misure inique, come l'estensione 
alle coop dello stesso regime della 
patrimoniale applicato alle altre 
imprese; misure che sarebbero sta
te ancor più vessatorie se l'iniziati
va dell'opposizione non avesse 
strappato almeno la riduzione 
dall'I,74 all'I, 14 per mille della tas- • 
sazione sulle riserve indivisibili, e il 
blocco dell'aumento dal 12.5 al 
30% della ritenuta sugli utili dei pre
stiti da soci. 

Finanziaria, tre passi falsi al Senato 
Quindici giorni in più per pagare la prima rata del condono Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e il ministro delTesoro Umberto DW prima dell'Incontro coni sindaca* i Monlelorte/Ansa 

• i ROMA. Cammino impervio per 
la legge finanziaria al Senato. Ince
spica già ai pnmi passi. L'esame 
dei documenti di bilancio non è 
ancora approdato alla parte più 
•calda», quella delle pensioni, che 
subito si registrano le prime scivo
late. Se continua cosi, è possibile 
che la manovra cada in pezzi pri
ma ancora di arrivare nella alla fa
se centrale della d iscussione. 

Interessante la posizione della 
Lega, 11 portavoce del partito. Luigi 
Rossi, polemizzando con Gianni 
Agnelli, ha voluto ribadire che «la 
Lega mantiene con fermezza i suoi 
emendamenti e si oppone decisa
mente, una volta di più, a qualun
que manovra di chi considera so
prattutto i pensionati i soli polli da 
«spiumare». Una posizione, questa 
della Lega, che condizionerà sicu
ramente l'andamento del dibattito. 

Occhio alla Lega 
Si sapeva, alla vigilia della di

scussione sui documenti finanziari, 
che a Palazzo Madama il governo 

Incerto inizio del cammino della legge finanziaria al Se
nato. Le commissioni Difesa, Finanze e Industria hanno 
bocciato il parere favorevole della maggioranza al «col
legato» e al bilancio. Salvi (Pds) denuncia l'assentei
smo di alcuni ministri che intralcia l'iter dei provvedi
menti. Chieste modifiche al condono edilizio e alle nor
me sui farmaci. La Lega ha confermato tutti i suoi 
emendamenti e la richiesta di stralcio. 

NEDOCANETTI 

non avrebbe avuto vita facile visti i 
rapporti di forza determinati dal 
voto del 27 marzo e visto l'atteggia
mento più volte annunciato dai se
guaci di Bossi e confermato dal re
cente vertice della maggioranza. Il 
governo però ci mette pure del 
suo. Pare laccia di tutto per allun
gare, anziché accelerare, i tempi. 
Le commissioni Agricoltura e Giu
stizia sono, infatti, praticamente 
bloccate dall'assenza dei rispettivi 
ministri, Adriana Poli Bortone e Al
fredo Biondi. Analoghe situazioni 

si verificano anche in altre com
missioni. "1 lavori del Senato - com
menta Cesare Salvi, presidente dei 
Progressisti-federativi- sono intral
ciati dall'assenteismo del governo. 
Si sta impedendo nei fatti di discu
tere in modo serio e approfondito 
temi di grande rilevanza per il Pae
se: alla mancanza di un elementa
re senso di buona educazione e di 
correttezza nei confronti del Parla
mento, si accompagna un pessimo 
inizio dei lavori del Senato». Ricor
dando che questa incredibile situa

zione va ad aggiungersi alla vicen
da, non ancora risolta, dell'invio 
del decreto biocca-pensioni alla 
Camera anziché al Senato, che sta 
discutendo del bilancio, l'espo
nente progressista mette in guardia 
la maggioranza. «Vorrei che fosse 
chiaro - ammonisce - che se la fi
nanziaria non sarà approvata in 
tempo, la colpa sarà del governo , 
non delle opposizioni». . ; 

Come si vede, la strada è tutta in ', 
salita. Il percorso è a ostacoli. Ec- ' 
co, ieri, i voti negativi che sul «colle
gato- hanno espresso le commis
sioni Industria e Difesa. In entram
bi i casi, sono stati bocciati i pareri 
favorevoli della maggioranza. "Il 
voto contrario - ha sottolineato 
Rocco Larizza, del Pds • ha voluto 
segnalare un giudizio negativo sui 
contenuti del provvedimento del 
governo per due ragioni fonda
mentali: in primo luogo, per il ca
rattere ingiusto di un provvedimen
to che taglia in modo drastico la 
spesa sociale; in secondo luogo, 
perché il governo non presenta 
neppure un'idea di politica indu

striale in grado di incoraggiare la ri
presa economica e aiutare le aree 
del Paese con maggiori difficoltà». 

Via agli emendamenti 
Stessa sorte è toccata al parere 

favorevole della maggioranza alla 
commissione Difesa. Approvato, 
invece, un ordine del giorno del 
progressista Lorenzo Forcieri che 
impegna il governo a reperire le ri
sorse necessarie,- nei limiti di 500 
miliardi per il 1995, per la realizza
zione di quelle commesse in as
senza delle quali si provocherebbe 
l'interruzione di attività produttive. 
La cosa nguarda in particolare la 
cantieristica e l'mdustna della dife
sa. Alla commissione Finanze, in
vece, il no è stato espresso sulle ta
belle di bilancio. Emendamenti sa
ranno presentati, oltre che dalla 
Difesa e dalle Fianze. dalle com
missioni Agricoltura e Pubblica 
istruzione. Modifiche si profilano, 
intanto, per alcuni degli aspetti più 
significativi del testo votato alla Ca
mera. Alla commissione Affari co

stituzionali, il leghista Piero Fonta-
mni, relatore, ha proposto lo stral
cio delle norme previdenziali e la 
loro trasformazione in un autono
mo disegno di legge. Per quanto ri
guarda la sofferta vicenda del con
dono edilizio, sono già all'attenzio
ne dei senatori diverse proposte, 
avanzate dalla commissione Am
biente, sulla falsariga del parere 
espresso a maggioranza (governo 
più popolari). Prevedono lo spo
stamento del pagamento della pri
ma rata dal 15 al 31 dicembre 1994 
o comunque, a conclusione dell'i
ter legislativo del provvedimento, 
la possibilità di sanatoria anche 
per le costruzioni ultimate al 31 
marzo 1994; mano meno pesante 
per la sanatona e gli oneri di con
cessione. Si sta profilando pure 
una modifica (stralcio o nuova for
mulazione) delle disposizioni ri
guardanti i farmaci, mentre trova 
larghi consensi la proposta del 
progressista Fausto Giovanelli di 
abolire il superbollo per auto a me
tano e Gpl. 

Nel prossimo anno 
740 a casa 
Il 730 invece no 
Il modello 740 per la dichiarazione 
dei redditi sarà spedito a casa di un 
gran numerodl contribuenti nel 
prossimo mese di aprile. Il modulo 
semplificato per I lavoratori -
dipendenti e i pensionati, il -730-, 
che lo scorso anno era stato ai 
centro di un'analoga iniziativa del 
ministero, non sarà invece inviato 
ai contribuenti •perché viene 
completamente rilavorato 
elettronicamente dai Caaf». E 
questa una delle prime novità che 
Il fisco riserva ai contribuenti per il 
prossimo anno. -Non sappiamo II 
numero dei moduli che invieremo 
ad aprile e nemmeno quali dati 
saranno precompllati-, ha pero 
ammesso onestamente il neo 
segretario generale delle Finanze. 
Claudio Zucchelli. 

^ MINIMO 30 PARTECIPANTI . " ^ 

Partenza da Bologna il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 
Quota di partecipazione: lire 1.280.000. 
Supplemento camera singola lire 120.000. 
Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintmo) - 8ologna. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V" di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene in ristoranti 
caratteristici), il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, uh 
accopagnatore., , 

MINIMO 20 PARTECIPANTI > 

MILANO 
VIA F. CASATI, 32 
Telefoni 
(02)6704810-844 
fax (02) 6704522 
Telex 335257 

I VIAGGI PER I LETTORI 
/ paesi, le storie, le genti e le culture 

Partenza il 27 dicembre da Milano. 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.690.000 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su 
richiesta). Supplemento camera singola L. 420.000 
I t inerar io: Italia/Copenaghen/Oslo/Tromsoe 
/Caponord/Alta/Stoccolma/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e 
.un accompagnatore dall'Italia. J 

mmmmm m 
' " MINIMO 10 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre. 

Trasporto con volo speciale Euroflay. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
Lire 2.300.000. 
Itinerario: 
Milano/Dakar/Milano. 
La quota comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'albergo Domarne 
de Nianing (3 stelle), la pensione 
completa, le bevande ai pasti, il cenone di 
fine anno. L'albergo, situato a poca 
distanza da M'Bour, dispone di due 
ristoranti (di cui uno sulla spiaggia), 
quattro piscine e campi da tennis. I 
bungalow e le villette (tutte con aria 
condizionata), sono distribuite in un 
esteso giardino tropicale. L'equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
sportive. 

MINIM015 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 29 dicembre. 
Trasporto con volo di linea Alitata. 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.600.000. 
Supplemento camera aingoia !.. 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 
110.000 
Itinerario: Itaha/Johannosburg/Sowoto/ 
Bongani (PareoKruger) /Città del Capo 
(Tabi© Mountain e capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)/SunCity/Johannesburg/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la 
sistemazione In camere doppie in alberghi di 
3 e 4 stelle e lusso, la sistemazione presso il 
«Bongani Mountain Lodge» della riserva 
Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di fine anno), tutte le 
visite previste dal programma, l'assistenza di 
ranger durante il soggiorno e lo visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (salari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia 

SOM! § BD3D ^DÌlft©©Q 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). 
Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 
Supplemento camera singola L. 
465.000. 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lijiang / Dali / Kunming / Xian / 
Pechino / Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 

' ' i locali cinesi. V guide I 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 

hanno appassionato una generazione) 

/ " MINIMO 30 PARTECIPANTI " \ 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 noni) 
Quota di partecipazione L. 4.120.00 - visto 
consolare L. 55.000 • supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170.000 • supplemento 
camera singola L 425.000. 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-
Vmh-Quangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong, 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di fine anno, la 
visita guidata di Hong Kong, tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese, un 

yaccompagnatore dall'Italia. . J 

^ £ 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair. 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2.130.000 
Supplemento camera singola lire 320.000. 

Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie presso 
l'albergo New Otani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia la visita guidata alla Città 
Proibita, la cena di fine anno, un 
accompagnatore dall'Italia 



ADDIO ALL'ACHILLE LAURO. Sei ore di lotta con le fiamme ma la nave è ormai spacciata 
Mille naufraghi verso l'isola di Mahè nelle Seychelles 

Una foto d'archivio della Achille Lauro 

La nazionalità del 572 *SS^ 
passeggeri: 
sudafricana (214) 
tedesca (150) 
inglese (92) 
olandese (90) 
italiana (12) 
svizzera (8) 
israeliana (2) 
francese (2) 
belga (2) 
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Supercrodera 
Ventuno giorni 
in alto mare 

P4G Intogmpti 

• ROMA. L'Achille Lauro era partita il 19 novembre 
scorso dal porto di Genova per una crociera di ven
tuno giorni che l'avrebbe portata a raggiungere 
Israele, Egitto. Seycelles. Mauritius e Sud Africa, do
ve il lungo viaggio nell'Oceano Indiano si sarebbe 
dovuto concludere il 9 dicembre prossimo. I pas
seggeri sarebbero rientrati in Italia a bordo di un ae
reo con partenza dall'aeroporto di Johannesburg. 
Dal porto di Durban la motonave avrebbe intrapre
so una nuova crociera in Sud Africa con scali nello 
Zululand e Swaziland. La nave ammiraglia della 
«StarLauro» è stata completamente ristrutturata ne
gli ultimi anni con un notevole impegno finanziario 
per adeguarla alla richiesta di sempre maggiore 
confort nchiesto dalla sua vasta clientela internazio
nale. A bordo della motonave ci sono infatti moder
ne strutture sportive (palestre, pedane per tiro al 
piattello, ping pong, campi per tennis e pallavolo), 
un centro medico attrezzato, sale gioco con casinò, 
discoteca e biblioteca, oltre ai saloni per le feste e 
per le cene di gala. E poi due piscine. 335 cabine. 
dotate di aria condizionata, servizi igienici privati e, 
per le suites, di Tv, frigobar e telefono. Insomma, 
335 stanze, a quattro o due letti, dotate di veranda o 
senza, capaci di ospitare 850 crocieristi. E ancora: 
negozi, duty free, saune, sale massaggi, parrucchie
re, barbiere, lavanderie, tipografia, cappella. L'A
chille Lauro ha una stazza lorda ventiquattromila 
tonnellate, è lunga 196 metri, larga 25,50 ed e iscrit
ta al compartimento di'Napoli. La «Achille Lauro» 
dispone di 10 paratie stagne trasversali con 19 porte 
stagne a scommento orizzontale comandate idrau
licamente dal ponte di comando; la nave mantiene 
la perfetta galleggiabilità anche con due comparti
menti completamente allagati. I compartimenti ta
gliafuoco principali sono sette con 133 porte taglia
fuoco, normalmente aperte. L'imp' impianto antincen-

>n una portata com-
acqua l'ora collegate a 

D fiioco cancella il gigante blu 
>@ri e equipaggio, due levittime 

dio dispone di cinque pompe con una portata com
plessiva di 415 metri cubi d'acqua l'ora collegate a 
143 idranti; due impianti fissi ad alta pressione ad 
anidride carbonica. Disseminati per la nave vi sono 
inoltre 95 avvisatori d'incendio manuali e sette auto

matici. È inoltre previsto un servizio di ronda in funzione antincendio. • 
Ma vediamo più nel dettaglio la crociera, la lunga vacanza natali-: 

zia, che l'incendio ha drammaticamente interrotto. Doveva essre una 
crociera di ventuno giorni da Genova fino al Sudafrica toccando Israe
le, l'Egitto, le Seychelles, le Mauritius. L'itinerario nell'Oceano indiano 
è stato interrotto dalle fiamme al largo delle coste somale. Ecco le tap
pe della crociera; il 19 novembre, partenza da Genova; 23 novembre, 
scalo ad Haifa, Israele; 24 novembre, scalo a Porto Said, Egitto; 25 no
vembre, scalo a Suez, Egitto; 2 dicembre, scalo a Mahe, Seychelles; 5 • 
dicembre, scalo a Port Louis, Mauritius; 9 dicembre, arrivo "a Durban. 
Sud Africa, r •:; ' •..•<>••-

Due'mòrti, òtto feriti,'nessun disperso, la nave inclinata di 
30 gradi e che brucia ancora e rischia di affondare, i su-. 
perstiti sistemati sul ponte di una petroliera e su quello di 
due cargo, nessun italiano tra le vittime. I naufraghi dirot- : 
tati verso le Seychelles e verso il Corno d'Africa. Sul posto 
anche navi militari e due elicotteri Usa. Un mercantile/la 
«Treasure Island», sta assistendo, in pieno Oceano India
no, alla fine del transatlantico varato nel 1946 

DAL NOSTRO INVIATO -

VITOFAKNZA 

• NAPOLI Era appena terminata 
una festa, quando, a bordo della 
na ve da crociera «Achille Lauro» è , 
scoppiato l'incendio. Molti dei 579 ; 
crocieristi erano già a letto. Gli altri, 
in abito da sera, consumavano gli 
ultimi spiccioli della notte di «bal-
dona». Le luci nel salone delle feste 
s'erano appena spente' quando 
una vampata ha avvolto la nave. Le . 
fiamme, partendo da poppa, han
no invaso i ponti e la sala macchi
ne I motori si sono fermati. Un fu- • 
mo acre e denso s'è diffuso nelle ; 
cabitie. Per un'ora equipaggio e 
comandante hanno cercato di do
mare I incendio Già il 2 dicembre 

del 1981 1 «Achille Lauro» aveva 
. preso fuoco al largo di Las Palmas 
; L'equipaggio riuscì ad avere la me-. 
glio sul fuoco e la nave venne sal-

. vata. Questa volta, invece, il mira
colo non s'è ripetuto. Il muro di ; 
fuoco e di fumo hanno avuto ra- : 
gione degli-sfrozi dell'equipaggio 
costituito da 127 italiani e 273 «stra-

. nieri», per lo più centroamericani e 
f i l ippini , , . : . , < • ; .:,,..,-;..,,-. ;.-,.;<;. 

• Isoccorsi ;-
Alle 5,56 (ora italiana) ; il co

mandante ha lanciato, dopo ses
santa drammatici minuti di lotta 
contro l'incendio il «mav day», rac

colto dà una nave che distava ap
pena un'ora di navigazione dal y 
punto dell'incendio. La «Hawaian ; 
King», una petroliera che batte ; • 
bandiera panamense, ha messo le '; 
macchine al massimo ed ha rag-, 
giunto il transatlantico italiano. Il ; 
comandante, Giacomo Orsi, ha 
dato a questo punto l'ordine di ab
bandonare la nave. È stato questo 
il momento più drammatico - ha • 
raccontato con un telefonino satei-
Sitare un crocierista, il finanziere in
glese Tony Webb all'Evening Stan
dard - «i motori erano spenti, l'e
quipaggio, che è stato meraviglio- '. 
so nell'aiutarci, ci ha detto di anda- .. 
re sul ponte e poi siamo stati siste-

: mali sulle scialuppe, stando attenti •-;, 
a far scendere per primi i bambini -•[ 
(otto in tutto) e le persone anzia
ne (molto numerose). Poi ci sia-
mo trasferiti a bordo delle navi-

. giunte in soccorso». •-"- • •••.•>.••..<•.>•... 
L'operazione di • trasferimento ':• 

sono state particolarmente compii- • , 
cate perchè, anche quando le con-,. 
dizioni del mare sono buone, l'O
ceano Indiano, come tutti gli ocea- ; 

ni, presenta un moto con onde ,'•• 
molto lunghe. Perquestosi è prefe
rito sollevare a bordo le scialuppe, 

«imbracandole» evitando cosi un : 
trasferimento ancor più problema- • 
tico con delle scale a rete. Una , 
operazione lunga e difficile, durata 
alcune ore. Alla fine sulla petrolie
ra «Hawaian King», alla quale si ; 
erano aggiunte nel frattempo un -
cargo, il «Bardu», battente bandiera "' 
liberiana, ed • un ; mercantile,. il -, 
«Treasure Island». mentre dalla se
de della Starlauro, la compagnia ; 
proprietaria della nave, veniva fatta ;•: 
dirottare la «Lucy», una nave della '•„ 
compagnia che si trovava in zona >'• 
sono saliti circa; 700 naufraghi, ;. 
mentre sulla «Bardu» si sistemava-
noglialtri. ,"": •;- — --. ?:...:...;';• 

Un ponte radio via satellite, con -
la stazione di riferimento in Norve- •.' 
già, faceva giungere a Napoli le no- -
tizie sul damma che si stava svol- : 
gendo a migliaia di miglia di di
stanza. Dopo l'abbandono di tutti i ' 
passeggeri, a bordo della nave da , 
crociera rimanevano il comandan- ; 
te e circa cento uomini dell'equi- -
paggio che continuavano a cerca- • 
re di spegnere le fiamme. Poi alle 
11,30 giungeva un nuovo messag
gio, a bordo era rimasto solo il co
mandante Giacomo Orsi, che de

cideva di abbandonare la nave. Lo 
faceva un'ora e mezza più tardi, ', 
salendo a dordo della «Treasure \ 
Island». A tarda sera poi andava • 
anche sui sulla «Hawaian King» do
ve c'era gran parte dei naufraghi. :•••• 

Dove mandare le mille persone 
scampate al naufragio è stato il 
problema di gran parte della gior- ' 
nata: Gibuti, Mombasa, Mahè nelle 
Seychelles, le destinazioni propo
ste. Alla fine la scelta di Mahè la . 
più logica, non fosse altro perchè i ; 
700 naufraghi raccolti dalla «Ha- • 
waian King» non potevano che es
sere sistemati in maniera precaria ! 
sul ponte, ed un ulteriore trasferi
mento su un'alta nave era impossi
bile. Per rifocillare i i naufraghi so- •, 
no intervenuti due eleicotteri partiti ; 
da unità navali degli Usa in naviga- : 
zione nella zona. Hanno portato ; 
viveri e coperte per i passeggeri si
stemati sul ponte della petroliera. 

Morti due passeggeri • 
Con ; le • notizie dei • superstiti, : 

giungono anche quelle delle vitti
me. Il comandante aveva parlato 
di una sola vittima, altri di tre. Con
cordi tutti sui feriti, otto, tutti lievi. \ 

Poi un fax toglie ogni dubbio. Le 
vittime ufficialmente sono due: un 
tedesco di 68 anni, Gerard Szimeg, \ 
colpito da infarto la scorsa notte a 
bordo della nave, e un inglese, Ed
ward Morris, deceduto, forse per lo ' 
stesso motivo, durante le operazio
ni di salvataggio. ; La conferma, 
l'hanno data il capo commissario, 
Aldo Accardi, e il direttore di mac
china, De Simone. • ••< 

•La nave è inclinata di 30 gradi, ' 
le fiamme sono domate, l'equipag- ; 
gio è incolume» hanno snocciolato 
in una conferenza stampa i re
sponsabili della Starlauro, la socie- •'_ 
tà armatrice dell'Achille ; Lauro. • 
«Domattina verificheremo se èpos- • 
sibile recuperare il relitto». Una 
speranza flebile troncata di netto : 

alle 18 ora locale. Quando un mes- -
saggio della «Treasure Island» an-. 
nuncia: «la nave brucia ancora, af
fonderà nel giro di 12 ore». C'è tan- ". 
ta gente che vorrebbe saperne di 
più, ma è impossibile, la «Hawaian 
King» ha interrotto i collegamenti, li 
riprenderà nel corso della notte o ;. 
domattina. < •:~:--r.&*;-<s.:»-':-"W--~. 

L'Achille Lauro era partita dal f-
porto di Genova il 19 novembre da ;: 

Genova ed aveva fatto scalo il 23 
ad Haifa ed il 24 a Porto Said. Il 25. 
dopo uno scalo tecnico di un'ora a 
Suez, s'era messa in navigazione 
per Mahè dove doveva giungere : 
domani alle 8.00 ora locale. Dalle . 
Seychelles sarebbe ripartita subito • 
per Port Luis, nelle Mauritius, per 
giungere a Durban alle 7 del giorno 
9 dicembre. In Sudafrica sarebbe 
dovuta rimanere, per una serie di • 
crociere, fino al 14 marzo del '95, 
quando avrebbe iniziato la crocie
ra di ritomo che l'avrebbe riportata 
il tre aprile a Genova. • ' ,v... -• 

Accanto al «gigante blu». 24.000 
tonnellate di stazza, 196 metri i 
lunghezza, 25 di altezza, ieri notte -
sono rimasti un paio di mercantili, 
unici testimoni delia sua agonia. 
L'aereo fatto alzare in volo nel po
meriggio per cercare eventuali «di
spersi» (che non ci sono) è andato 
via e forse tornerà domattina su : 

questo specchio di mare. Per allora 
la tragedia potrebbe essersi consu-

,.' mata. Dopo 48 anni di navigazio
ne, e '.ina «vita» quanto mai trava
gliata, l'Achille Lauro1 «muore» in 
mezzo all'oceano, dove era sem-
previssuta. 

Le ore d'angoscia nella sede della «Starlauro» con i marinai e i familiari 

«Se si inabissa siamo tutti disoccupati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

m «In mezzo all'Oceano indiano 
sta bruciando anche il nostro lavo
ro Se la nave non si salva, rimania
mo tutti i mezzo ad una strada». La 
sede della «Starlauro» la società ar
matrice dell'«Achille Lauro» è affol- • 
lata di marittimi, di familiari degli . 
imbarcati. Donne e uomini che vi
vono con angoscia i lunghi mo- ' 
menti in attesa delle notizie, che 
parlano della loro «nave»,' sulla ' 
quale hanno un amico, un paren- ; 

te un figlio, un marito. «Sono sbar- .-. 
cato il 4 novembre e il 19 sulla na- : 
ve è salito mio figlio», racconta un . 
marittimo di Napoli. E preoccupa
to, guarda la targa sistemata ac- :. 
canto al «check point» («Auguri per 
un gran 1994 e per un 1995 al ga- '.. 
loppo») e sospira: «A bordo do- .. 
vrebbero esserci 1*80% di marittimi • 
italiani e il 20% di stranieri, invece è . 
il contrario. Gli «stranieri» sono bra- i. 
vi ragazzi, per lo più, ma navigano * 
solo con il passaporto Invece an
che il più giovane di noi, ha espc-
nenza e preparazione alle spalle 

un libretto sanitario ed una istru-
' zione che gli consente di far fronte 
all'emergenza anche più grave». Si 
allontana verso una biondina, «An
tonella» che distriuisce notizie, per 
fortuna tutte rassicuranti. 

Capelli bianchi, anni passati a 
navigare. Antonio, uno sbarcato il 
4 novembre da la stura ai ricordi. 
«Anche a Las Palmas, il 2 dicembre 
dell'81, ci trovammo difronte ari un 
incendio di vaste proprozioni. Lot
tammo come leoni, tutti, mettem
mo in salvo i passeggeri e riu-
scimmmo a riportare la nave in 
porto. Fu un miracolo». Anche allo-

. ra ci sono stati due morti, due pas
seggeri che in preda al panico si 
lanciarono in mare. Ricordi su ri
cordi di padri e fratelli. Come quel
le tremende 24 ore passate a bór
do con mare forza dieci e con ileo-: 

mandante Giacomo Orsi imperter
rito nella placia a seguire la naviga
zione 'Non sono tante le navi che 
resisterebbero a 24 ore di mare for-

' za 10», commenta Nicola, un fratel
lo ed un caro amico imbarcati in 
questa sfortunata crociera. •'•:'•> 

•Non ci sono vittime», la notizia 
gira di bocca, tra i familiari. Poi ar
riva la doccia fredda: i morti sono 
tre. Serpeggia il panico, c'è la pau
ra che la vittima possa essere pro-

• prio lui, il fratello, l'amico, il paren-
, te. Una donna arriva da Torre del 
'. Greco urla: «È morto? È morto?». La 
calmano, la fanno sedere, la tran
quillizzano. Poi, prima in maniera 
ufficiosa, poi in maniera ufficiale, 
arriva la conferma: i morti sono so
lo due, per infarto, uno pare avve
nuto ancor prima dell'incendio. Le 
vittime sono dei passeggeri, l'equi-

• paggio è tutto salvo, la sala si vuota 
e si riempie con un andamento ir
regolare. La polemica è contro chi 
fa imbarcare tanti marinai armati 
solo del passaporto, «la verità è che 
costano poco 400 dollari al mese, 
ma se costano poco, rendono an
che poco, qualcuno si ubriaca, 
qualche altro anche se ha tanta 
buona volontà, manca di esperien
za, fare i marinai non è una cosa 

.' che si può improvvisare». ' , - • 
Chiamano in tanti al centralino. 

. Tra le tante telefonate anche quel-. 
•.' la di teresa gargiulo, la moglie del 

comandante Orsi. È tranquilla, ma 
aferma «spero di sentire presto la 
sua voce». È questa la richiesta di 
tutti i familiari: «fateci telefonare, ' 

'anche per un attimo, vogliamo 
P sentire da loro che stanno bene» ; 
• chiedono ... all'armatore, -;. Nicola > 
: Coccia, il quale fatica a far capire 
•., che c'è un solo «satellitare» che i 
'. collegamenti sono difficili, che fra 
•parlare un solo minuto ognuno dei, 
•':' 700 a bordo della «Hawaian King»: 

significherebbe spendere 12 ore 
•" solo di telefonate effettive. L'ultimo 

( parlerebbe quando ormai la nave : 
/ sarebbe in vista di Mahè. Meglio far 
' inviare fax e contollare elenchi. •..-.:., 
.•>• , C'è chi si convince e chi no e 
•• continua ad aspettare. «Nessuno 

mi ha avvertito - dice Assunta Sca
va, moglie di Cristoforo Improta-è 
stata una vicina a dirmi che era 

' successo. Lo aveva sentito dal gior-
; naie radio». È una scena che si ri

pete. Anche nel lontano 81, anche 

nell'85 all'epoca del sequestro, i fa- , 
miliari dei marinai furono avvertiti •. 
da radio e televisioni, Qualcuno, ; 
nell'85, fu avvertito dai parenti ne
gli Stati Uniti. .v.-.V '--" -•'-.. -

Vigili del fuoco ridotti da sette a 
tre, i quattro agenti ex Mossad in
tenti più che alla sicurezza a corre
re dietro alle crocieriste, incendi 
domati e spenti. Le storie dei mari
nai riempiono una giornata con 
poche notizie. Si ride, anche, 
quando viene diffusa la notizia che 
l'incendio sarebbe stato provocato 
da una sigaretta. «Incendi come 
questi si spengono con un estinto- . 
re», dicono in tanti. E sostengono 
che appare più seria l'ipotesi di un 
incendio nella sala macchine. 

Si toglie la targa da dietro il 
•chek point», si parla di assicura
zioni. L'«Achille Lauro» era assicu
rata per 28 miliardi con l'Unione 
Meridionale di sicurtà, i passeggeri 
invece con un club assicurativo in
glese, la P & I. Arriva l'ultimo mes
saggio: «La nave brucia ancora» e 
questo fa naufragare le ultime spe- -
ranze. ; D V.F. ' 

CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF B 

ROMA 
WORKSHOP 94/95 

Parole Divise. 
Differenza Sessuale, Sinistra, Informazione 

, Ida Dominijanni • 3/4 dicembre 
Singolarità e Comunità 

nei Linguaggi delle Donne 
Angela Putìno • 14/15 gennaio 

Per una Civiltà della Lingua 
Chiara Zamboni • 25/26 febbraio 

Di Gruppo si Muore 
Franca Chiaromonte» 11/12 marzo • 

Dove è finita la Sessualità Femminile 
Rosetta Stella • 8/9 aprile 

Rivoluzione Mon Amour 
Alessandra Bocchetti • 73/74 maggio 

Le iscrizioni sono aperte: Via dell'Orso n°36 
Tei'lax 6896622 -Segreteria: ore 16-20 



6 pagina U l'Unità il Fatto Giovedì 1 dicembre 1994 

ADDIO ALL'ACHILLE LAURO. Il «comandante» la comprò di seconda mano nel '64 
Era l'epoca d'oro del «Michelangelo» e del «Raffaello» 

La famiglia Lauro 
«Se ne va 
una parte di vita » 

•Slamo addoloratisslml e ci 
angoscia e ci porta Indietro negli 
anni II ricordo della nave che ha il 
nome di mio padre e che ora sta - :• < 
affondando nelle acque del Como 
d'Africa. Ripeto, è un dolore ' • 
enorme II mio e quello di tutta la -
famiglia Lauro, questa tragedia 
rappresenta un pezzo di vita erto se 
ne va-. Le parole di Ercole Lauro, 
figlio del •comandante» Achille . 
Lauro, fondatore dell'omonima "' 
flotta. «Per mio padre la motonave 
era tutto II suo orgoglio-ha . 
proseguito-ho appreso che ci : , 
sono stati del morti a bordo dopo " 
l'Incendio, ma ho evitato di .. • : 
guardare la televisione per non ••• 
assistere all'incendio che sta ; 

distruggendo • affondando la nave, 
quelle Immagini che sarebbero : 
state come una pugnalata a l . . 
cuore».-Slamo vicinissimi a tutto 
l'equipaggio e a tutu I passeggeri-
ha continuato Ercole Lauro-non 
solo io ma tutta la famiglia. Sono 
stato sempre a bordo di quella 
nave che lo stesso ho fatto -
ristrutturare. Il mio dolore è 
grandissimo*. - -

• .'*»>'>£ ?,.«>»».- ~~v.«~-««, 

Leon Klinghoffer, l'ebreo americano ucciso nel sequestro dell'Achille Lauro del 1985 Ap 

Fasti e sventure di un caprìccio 
L'incendio a bordo della «Achille Lauro» segna la fine 
dell'epoca dei grandi transatlantici. Storia di una imbar
cazione voluta negli anni Sessanta dal «comandante» 
per contrastare gli altri armatori: insuccessi commercia
li, sventure giudiziarie e incidenti per una nave diventa
ta «maledetta». Le grandi tragedie del mare, i naufragi, i 
cambiamenti di nome e il tarlo della distruzione che 
sembra accompagnare ogni nave 

MARCOfCRRARI 

• • • Erano anni d oro quelli che 
precedettero l'avvento dei jet an-. 
cora si poteva ballare nel salone di 
prima classe con Joan Crawford e 
Audrey Hepbum, scambiare quat
tro chiacchiere con Gregory Peck, 
bersi un whisky con Cary Grant, : 
sentire cantare Abbe Lane, udire le 
confessioni di Spencer Tracy. Nel 
1960 furono impostati due super-
transatlantici, il «Michelangelo» e il 
•Raffaello», voluti dall'Italia Naviga
zione per motivi di prestigio e per 
valutazioni commerciali che si mo
strarono, di 11 a poco, fallaci. • • 

Di seconda mano r 

Non può stupire, dunque, che 
un armatore attento, euforico e 
sprezzante come il «comandante» 
Achille Lauro nel '64 acquistasse di 
seconda mano un transatlantico di 
più di ventimila tonnellate per con
trastare proprio le flotte dell'Italia e 
del Lloyd mestino. Il «William 

- Ruys», restaurato nei cantien di Pa-
/;. lermo a partire dal gennaio '65 e ri-
• battezzato col nome dell'armatore 
• napoletano, fu varato con una sfor-

, zosità pari alle aspettative anche 
.•" se, durante i lavori, subì un incen-
,; dio, malaugurate presagio, specie 
•.:. per i napoletani. Era la bella copia 
t dei basamenti di antica memoria ' 
;v partenopea: il primo vapore dei 

Lauro risaliva al 1913, adibito a tra
sporto di agrumi e olio dalla peni
sola sorrentina ai porti italiani. 
Achille Lauro nel 1923 si era com
prato un piroscafo, abbandonato a 
Napoli dai Llyod americani, ribat
tezzato «Iris», il primo a portare il 
fumaiolo azzurro e la stella bianca 
a cinque punte. Nel '47, perse ben 
53 unità nel conflitto, Lauro rico
minciò da zero inserendosi nel tra
sporto passeggeri, arrivando persi-

- no a comprarsi due portaerei statu
nitensi. • • •!.':«.-,-!..-_• •-••.••:••"-,.--•-••• 

La «nave blu», come veniva chia

mata la «Achille Lauro», venne uti
lizzata per portare in Australia le 
ultime schegge ' del'emigrazione 
italiana, duemila persone pervolta 
a caccia di un posto di lavoro. Poi 
nel 70 venne ristrutturata e adibita 
a crociere di grande prestigio: al 
posto degli emigranti la coperta fu 
occupata da turisti di alta classe, 
ginnastica, tennis e piscina al sole 
dei tropici. : •; :• ;":,;; .:; 

Catena di Incidenti 
Nel 71 la nave incappò nel suo 

primo incidente:'urtando un pe
schereccio morì un pescatore na
poletano, Vincenzo Chiarini, la cui 
famiglia venne risarcita con 110 
milioni. Fu proprio la portabandie
ra napoletana la prima a toccare il 
porto di Shangai in un indimenti
cabile, anche se svantaggioso, giro 
del mondo in ottanta giorni. L'au
mento del prezzo del greggio, la ai-
teme vicende politiche del «co
mandante», le sue grane e la crisi 
della flotta portò negli anni settan
ta ad alcuni fermi giudiziari della 
nave; quindi il 2 dicembre '81, nei 
pressi dell'isola di Gran Canaria, il 
transatlantico si incendiò. Due uo
mini, in preda al panico, si lancia
rono in mare e affogarono. L'anno 
successivo, a Tenerife, la «Achille 
Lauro» venne fermata per ordine 
della magistratura perché una ditta 
tedesca vantava alcuni crediti: di 11 : 
a poco il fallimento, la gestione 
commissariale del gruppo, il decli
no di un impero diventato di carta 

bollata. Infine, nell'ottobre '85, il 
dirottamento e l'uccisione di Leon 
Klinghoffer. Se ogni nave ha una 
sua storia, quella della «Achille 
Lauro» appare dunque tormentata. 

In quella tomba, al largo delle 
coste somale, c'è il declino dei 

, transatlantici per passeggeri. L'ulti
mo, il più vecchio, classe 1914, per 
uno strano gioco della sorte si tro
va in questi giorni in Italia: la «Dou-
las», signora degli oceani, è ormeg
giata nel porto della Spezia. Dopo 
aver traghettato migliaia di perso
ne tra le due sponde dell'Atlantico, 
e diventata la nave-libreria degli 
evangelici (che Dio gliela mandi 
buona!). Molte regine del mare 
cambiano spesso nome, trasfor
mano le loro funzioni, subiscono 

:_ continui maquillagcs, in vecchiaia 
battono bandiera-ombra, diventa
no navi-carretta, insomma si sfor
zano di continuare a far battane il 
loro cuore vetusto. Chi direbbe che 
dietro l'invitante nome -Italia Pri
ma»-da poco rimessa in mare-si 
cela in realtà la «Stockholm», l'im
barcazione entrata in collisione 
con l'«Andrea Doria» nel 1956? 
L'importante, per gli armatori, è 

; salvare la carcassa: non conta se 
l'anima della nave è irrimediabil-
mene ferita. Eppure dentro quelle 
macchine metalliche sembra che il 
destino si annidi come un ganglo 
vitale giocando, come nella vita, a 
offrire agli eventi rivincite e ricadu
te, riprese e annientamenti...•• 

Cosi, nonostante l'uomo con
quisti lo spazio, la sfida col mare 
resta insoluta. La tragica sequela di 
questo secolo mostra una catena 
infinita di incidenti: la «General Slo-

; cum». finita in mare con mille per
sone a bordo nel 1906;il«Titanic»e 
le sue duemila vittime: i 314 morti 
della «Principessa - Mafalda». nel 
1927; l'«Andrea Doria» e una notte 
tragica del '56, diciannove miglia a 
ponente del faro di Nantucket; il 
rovesciamento del battello egizia
no «Radaman» nell'83; la collisione 
della «Moby Prince» tre anni fa; il 
battello estone che ancora restitui
sce le sue vittime nel Mar Baltico. 
Tragedie che, talvolta, diventano 
disastri ecologici come la collisio
ne della nave «Othello» nel 1970 in 
Svezia, l'affondamento della «At
lantic Empress» nel 79, il disastro 
della «Exxon» in Alaska nell'89, la 
«Haven» nelle acque liguri, •, la 
«Maersk Navigator» a Sumatra, la li
banese «Braer» alle Shetland. Navi 
maledette dalla sorte, segnate da 
una malattia che corrode la chiglia 
e il fasciame, che pare sospingere 
gli equipaggi verso l'errore fatale. 
Come gii uomini, nella loro caduci
tà, anche le navi si trascinano per 
gli oceani il nerbo della distruzio
ne. Per questo ancora oggi i mari
nai dormono in compagnia di uno 
spettro: il naufragio. Il tempo del
l'uomo e della nave sembra asso
migliarsi, non serve neppure cam
biare identità, bandiera, volto.. 

^^*^Mm^i|W3ws*»***!,s*\>f«7:ip»,»i»s*-,'«jf''v'^ ) 

L'ex comandante Gerardo De Rosa, al timone durante il sequestro dell'85 

«Ho pianto, quella nave è un pezzo di Napoli» 
«Ho provato un dolore terribile/Sono prostrato, ho pianto 
come un bambino: per me l'Achille Lauro non è una na
ve, è una persona, ha un'anima». Il comandante della na
ve sequestrata nell'85, Gerardo De Rosa, non si dà pace." 
Raggiunto sulla «Italia Primo» al largo di Barcellona, pian
ge la sua nave e ricorda i giorni drammatici del sequestro. 
«La fine del bastimento sarebbe una vera sciagura. Legato 
a quella nave c'è un pezzo di storia di Napoli». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• NAPOLI Dopo vari tentativi an
dati a vuoto, ali altro capo del filo si 
sente finalmente una voce. È quel- . 
la dell'ufficiale di bordo della «Ita- : 
ha Primo», che sta navicando al lar- y 
go di Barcellona. «Fra poco abbia- " 
mo la manovra, richiami fra mez- ; 
z'ora», dice il marinaio. Alle 14,30 v 
in punto, il comandante Gerardo -
De Rosa risponde al radiotelefono ". 
con voce tremante: «Sono prostato, > 

ho pianto come un bambino: per ; 
me l'Achille Lauro non è una nave v 
è una persona». Sessantaquattro : 
anni, su quel «bastimento azzurro» ! 
andato in fumo l'altra notte vicino » 
alle coste della Somalia ha lavora- *• 
to per molti anni. Era lui al timone ;'• 
di comando quando, nove anni fa, ; 
il piroscafo fu sequestrato dai terrò-. 
risti in Egitto. Di questa nave, che * 
sta rischiando di colare a picco, 

conosce vita morte e miracoli.. •• . • 
Comandante De Rosa, quando 
ha saputo del disastro? 

Alle 7 del mattino. È stato come 
un presentimento: ho acceso la 
televisione, una cosa che non fac
cio mai a quell'ora, ed ho appreso 
la tragica notizia. Mi creda, ho 
sentito il mio cuore spezzarsi. È 
stato un grande dolore per me. 
Quando mettevo piede su quella 
nave, che ha una vera e propria 
anima, mi sentivo ringiovanire. 
Posso dirle che ho vissuto in fun
zione di quel bastimento al punto 
che ai miei parenti, agli amici, di
cevo: io navigo con l'Achille Lauro 
e non sull'Achille Lauro. Lo sa che 
fu prorio il vecchio armatore, «'o 
comandante», a volermi nella sua 
flotta? In poco tempo diventai uno 
dei suoi migliori amici. 

Sicuramente lei avrà tanti ricor

di belli, ma anche qualcuno 
brutto, della vita passata a bor
do di quella nave. 

Senta, io con la famiglia Lauro ho 
lavorato per circa 40 anni, dieci ; 
dei quali passati sull'ammiraglia ;' 
della flotta. Si protrebbe scrivere 
un lungo romanzo sulle cose bel
le. Tra le cose brutte, invece, ricor- •••. 
do soprattutto il periodo delle dif
ficoltà finanziarie del vecchio ar
matore. Quando in giro si diceva 
che quella nave era maledetta, 
quando si parlava di debiti. Ecco,:. 
io credo che non si è detto sempre 
la verità. Voglio dire che qualcuno 
aveva interesse a far fallire la più 
potente flotta del mondo. . 

Ora questa nave rischia di finire 
per sempre In fondo al mare. -

Sarebbe una vera sciagura. Quel: 

bastimento, che ha portato il no
me di Napoli in tutto il mondo, lo 
ripeto, ha una vera anima. E le 
spiego il perché: in ogni angolo 
del piroscafo c'è la storia di tanti 

. ufficiali, di tanti marinai nati al
l'ombra del Vesuvio. Insomma, 
c'è un pezzo della storia di Napoli. 

Dopo II sequestra, avvenuto nel 
1985 ad Alessandria d'Egitto, 

' molti marinai hanno cominciato -
a chiamare I' Achille Lauro «la 
nave maledetta». Allora, lei era '. 
al timone del bastimento. Quali 
ricordi ha di quella brutta avven
tura? 

La prego, di questa dolorosa vi
cenda preferisco ' non parlarne 
più, anche perché si è già scritto • 
tutto, ed hanno fatto persino un 
film. In questo momento il mio : 

pensiero va soprattutto agli uomi
ni di bordo, che conosco uno per. 
uno, e al piroscafo. Piuttosto, lei 
ha le ultime notizie della nave? È ; 
vero che è ancora in fiamme e che 
è inclinata di 30 gradi a sinistra? 
Madonna santa, io spero tanto 
che non muoia. Mi fido del co
mandante Giuseppe Orsi, con il • 
quale mi sento spesso. Lui è un te
stardo, e insieme al cuore dei ma- ^ 
rinai e degli ufficiali napoletani, si
curamente troverà il modo di sal
vare la nave. .:-. • . ' - . • * ; y -• 

È vero, comandante, che In due 
occasioni, alla fine degli anni 
Settanta e nell'autunno < del 
1981, le fiamme attaccarono 
buona parte dell'Achille Lauro? 

SI, ma per fortuna gli incendi furo
no spenti in poco te,mpo. Effettiva
mente questa nave, che non ha 
nulla di maledetto, ha avuto spes
so problemi con il fuoco. Ricordo ; 
che il primo incendio a bordo si, 
verificò nel 1967, nel cantiere di 
Genova, addirittura durante la fa
se di ristrutturazione, quando 
mancavano pochi giorni a! varo. : 

Sempre più spesso, durante la 
navigazione, si verificano Incen
di a bordo. Lei come spiega que-

Quando Craxi 
si lasciò sfuggire 
Abu Abbas 

sto fatto? 
Purtroppo, principi di incendio 
sulle navi non sono una novità, . 
anzi sono frequentissimi. Non di
co che ci abbiamo fatto l'abitudi
ne... Le cause ; possono essere 
molteplici. Per lo più si tratta di ; 

piccoli focolai, che si possono ' 
sprigionare nella sala macchina, 
nelle cabine occupate dai crocie
risti o magari per un mozzicone di : 

sigaretta non spento gettato alla 
rinfusa. Le voglio ricordare, co
munque, che ogni nave ha delle 
attrezzature modernissime per in
tervenire prontamente. A volte i 
marinai operano con tanta discre
zione al punto che gli stessi pas
seggeri non si accorgono di nulla. 

Comandante De Rosa, da quan-
do tempo non mette piede sul- -
l'Achille Lauro? •,-:, 

L'ultimo viaggio l'ho concluso giu
sto un anno fa. Poi sono passato • 
con la società «Nina» di Genova. 
Ho accettato l'offerta di lavorare 
sulla «Italia Primo» anche perché : 

sotto al nome c'è la scritta «Com
partimento di Napoli». È una nave ' 
da crociera modernissima. Ma il : 
mio cuore è rimasto sempre su 
quel «bastimento azzurro». Che, 1 
spero, tornerà presto a solcare le 
onde lunghe degli oceani. 

Magari con lei sul ponte di co
mando? -•••;, 

Sarebbe fantastico. 

QIANCARLO LANNUTTI 

m Mancava poco alle 22 del 7 ot
tobre 1985 quando giunse la prima 
scarna notizia: la motonave «Achil- • 
le Lauro», in crociera nel Mediterra- ' 
neo con centinaia di passeggeri,^ 
sequestrata in alto mare da un 
commando di terroristi palestinesi. 
A Roma fu subito «allarme rosso», 
nel corso della nottata fu un susse
guirsi di «vertici» e di frenetiche 
consultazioni, e per noi giornalisti '• 
di corse affannose tra Palazzo Chi
gi, la Farnesina e il ministero della 
Difesa nel tentativo di saperne di 
più. Una settimana prima l'aviazio
ne israeliana aveva bombardato il 
quartier generale dell'Olp a Tunisi '•' 
causando più di 70 morti, e c'era 
da aspettarsi di tutto, t • - r.: 

Il mattino dopo, mentre ci pre
paravamo a partire (ma per una 
destinazione ancora incerta, per
chè nessuno sapeva se la nave fos
se diretta in Siria, a Cipro o in Egit
to) , il quadro si era fatto più defini
to: i dirottatori erano quattro, ap
partenevano al Fronte di liberazio
ne della Palestina di Abu Abbas 
(aderente all'Olp) e chiedevano il 
rilascio di una cinquantina di pale
stinesi detenuti in Israele. Si sareb
be poi appreso che questo non era 
in realtà l'obbiettivo originario: l'«o-
perazione Achille Lauro» prevede
va infatti lo sbarco del commando 
nel porto israeliano di Ashdod per 
attaccare locali installazioni indu
striali; ma nel corso del viaggio 
qualcosa andò storto, e i terroristi 
decisero cosi, all'improvviso, di im
padronirsi dell'unità. •. 
. Tutto cominciò verso le13 del 7, 
quando i quattro fecero irruzione 
sparando in aria nella plancia co
mando e ne assunsero il controllo 
con la minaccia di far saltare tutto 
in aria. Poi toccò ai passeggeri: ter
rorizzati con grida e sparatorie 
(ma 11 per 11 ci fu addirittura chi " 
credette che si stesse girando un 
film!), furono convogliati nel salo- : 
ne delle feste e 11 tenuti costante
mente a bada, anche con la mi- ' 
naccia di dare fuoco a taniche di ' 
carburante disposte tutto intomo. 
Americani e inglesi furono separati : 
da tutti gli altri. E proprio fra gli 
americani si dovette annoverare ; 
l'unica vittima, Leon Klinghoffer, '. 
ebreo di 69 anni, sofferente di cuo
re e immobilizzato su una sedie a 
rotelle. Venne assassinato a san-, 
gue freddo, con un colpo alla testa, 
e due marinai furono costretti a 
sollevare la carrozzella e a gettarla 
in mare con il cadavere. Un delitto 
particolarmente odioso e feroce, 
oltre che apparentemente immoti
vato, date le condizioni di Klin
ghoffer che non poteva certo nuo- ' 
cere ai dirottatori. ••;• 

Dell'accaduto, però, a terra non 
si sapeva nulla. Dopo che prima la 
Siria e poi Cipro avevano rifiutato 
di accogliere la nave nei loro porti, 
['«Achille Lauro» si era diretta verso 
le acque egiziane, al largo di Porto 
Said, ed erano dunque le autorità : 
del Cairo a condurre la trattativa ; 
con i terroristi; con loro c'era Abu . 
Abbas. il «capo» dei dirottatori, su- >• 
bito spedito al Cairo da Arafat per- • 
che mettesse rapidamente fine alla 
vicenda. Parallelamente erano im
pegnati gli ambasciatori dell'Italia. 

' degli Stati Uniti e di altri Paesi che \ 
• avevano passeggeri a bordo. ' 

Si era giunti ormai al 9 ottobre, e • 
• fu ancora una giornata convulsa. 

Non era chiaro se i terroristi fossero ; 
disposti ad arrendersi, e più che 
mai incerte erano le notizie su 
quanto stava avvenendo a bordo. 
Finalmente alle 17 (locali) ^'an
nuncio che poneva fine all'incubo: 
il commando accettava di rilascia-

' re la nave in cambio di un salva
condotto per Tunisi, dove i quattro 
dirottatori sarebbero stati proces-

. sati dall'Olp. In quel momento nes
suno sapeva con certezza che ci 
fosse stata una vittima, il coman-

, dante della nave De Rosa - preoc
cupato oltretutto di salvare centi
naia di vite e tenuto sotto la minac
cia delle armi - non era stato in ' 
grado di riferire quanto era acca
duto a bordo. Ma subito dopo si 

• seppe dell'assassinio di Klinghof-
' fer. e furono polemiche aspre, so

prattutto contro le autorità egizia
ne, accusate di aver lasciato anda-, 

'" re degli assassini. Ma era ancora 
poca cosa in confronto alle pole-

. miche ben più aspre che sarebbe
ro esplose nelle 24 ore successive. . 

Un Boeing delle linee aeree egi
ziane- decollò infatti per Tunisi (se
de dell'Olp) con a bordo i quattro 
terroristi e Abu Abbas. ma prima di 
arrivare a destinazione fu intercet
tato per ordine di Reagan da cac
cia americani. : decollati da una 
portaerei, e costretto ad atterrare 
nella base Nato di Sigonella, in Si
cilia. E qui ci fu un duro braccio di 
ferro, quasi ai limiti dello scontro fi
sico, fra gli americani, che voleva
no impadronirsi dei palestinesi, e 
le autorità italiane, che si oppone
vano a una flagrante violazione 
della sovranità nazionale, mentre 
Mubarak accusava Washington di 
aver compiuto un «atto di pirate
ria». 1 terroristi furono poi presi in 
consegna dalla polizia italiana (e 
successivamente sottoposti a rego
lare precesso). mentre Abu Abbas 
fu lasciato libero di ripartire. E gli 
strascichi politici e psicologici del 
•caso Achille Lauro» continuarono 
a farsi sentire a lungo. 
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SCIPPATO IL POOL. «Sono indignato, ho dato l'agenda dei miei impegni 
all'avvocato per. individuare la data più adatta » 

Berlusconi e II Segretario di Stato Vaticano Angelo Sodano, al centro, Insieme ai nuovi cardinali italiani Ap 

Berlusconi: andrò da Dì Pietro 
«Non c'entro con la sentenza della Cassazione» 
Berlusconi annuncia che andrà a deporre a Milano. Ma 
non specifica quando, e s'inalbera perché «c'è chi met
te in rapporto la sentenza della Cassazione con l'esecu
tivo», o addirittura «con le mie. cose»: «Sono al colmo 
dell'indignazione». Intanto Della Vade invita a «nonfare 
dietrologia» e per Maroniti giudici hanno sempre ragio
ne»., Ma nella Lega c'è inquietudine: per Pettini, «questo 
è l'epilogo naturale dell'attacco concentrico al pool» 

» » v 

FABRIZIO NON DOLINO 

• ROMA >ln qualunque momen
to vengo alla Procura di Milano e 
voglio rendere una deposizione • 
perché sono al colmo dell'indigna- -• 
zione...». Silvio Berlusconi alza la ' 
voce, gesticola, un'ombra di rosso- „ 
re si fa strada attraverso il cerone: • 
non gli va che qualcuno osi mette- ,' 
re in relazione la sentenza della \ 
Cassazione che sposta a Brescia il :. 
processo sulla Guardia di finanza, -
e l'invito ricevuto dai magistrati mi
lanesi perchè si presenti in Procu
ra. Soprattutto, non gli piace che ci ']: 
sia chi rilevi una «curiosa concatc- ; 

nazione di eventi» (l'espressione è _ 
di D'Alema) : Berlusconi fa sapere ', 
che andrà subito da Di Pietro, poi t 
di colpo il difensore s'ammala e : 

l'incontro viene rinviato sine die. e J 
infine ecco la Cassazione porre le ' 
basi perché l'intera inchiesta sulla 
Finanza - dunque anche sulle pre
sunte mazzette Fininvest - venga 

sottratta al pool di Milano 
L «indignazione» di Berlusconi 

' stona con l'atmosfera ovattata di . 
palazzo Borromeo, sede dell'am-" 
basciata italiana presso la Santa 
Sede, dove l'ambasciatore Bottai. 
ha invitato, tra gli altri, il presidente ; 
del Consiglio e il segretario di Sta-

: to, monsignor Sodano, ad una co- '. 
• lazione in onore dei nuovi cardina

li italiani. Un'agenzia compiacente ;• 
scrive che «in occasione del pran
zo, Berlusconi ha mostrato tutto il ' 
suo consueto buon umore» e «per 
due ore si è intrattenuto coi vertici ' 

• della Santa Sede mostrando gran- ' 
< de self controte ottimismo». Chissà • 

se s'è anche esibito nell'abituale 
.; sequela di barzellette, come già • 
; aveva fatto ne! corso del pranzo ' 
. col presidente egiziano Mubarak, a 
villa Madama. Quel che è certo, è " 
che sulla soglia di palazzo Borro- ' 
meo né il «consueto buon umore». 

né il «grande self control' di Berlu
sconi hanno avuto la meglio. Anzi. 

«Sono Indlgnatlsslmo...» 
«C'è chi - s'inalbera il presidente 

del Consiglio - vuol mettere.in rap-. ' 
portola sentenza'della Cassazione' 
e l'esecutivo. Questo non esiste, ù 
veramente incredibile». ' Perché,' 
Berlusconi è convinto che «ci sono ' 
giudici che meritano rispetto, non 
soltanto quelli che fanno le cose 
che piacciono alla sinistra. Vera
mente siamo al limite di ciò che si ; 
può accettare». Il padrone della Fi- [ 
ninvest imbizzarrisce al solo sentir 
nominare le sue «cose» (cioè il suo ' 
avviso di garanzia per corruzione): 

1 «Non vedo - esclama - cosa c'en- ' 
tra Brescia nelle mie cose (sic!),' 

, Queste cose non esistono, lo vado 
alla Procura di Milano». Quando? 
Chissà. Quel che è certo, è che il 
presidente del Consiglio generosa
mente ha «messo a disposizione» 
del suo avvocato la sua agenda: 

• «Ho degli impegni di stato - elenca 
Berlusconi -: Csce a Budapest, for
se Zagabria, il Consiglio d'Europa 
a Essen». Però, niente paura: «Ho 
messo a disposizione l'agenda -
insiste Berlusconi, come se signifi- , 
casse qualcosa - e ho detto: in 

, qualunque momento vengo alla , 
Procura di Milano...». •"- "••• • ••-

Se Berlusconi s'indigna, la sua 
maggioranza, come sempre, si di- ; 
vide. Tuttavia, ai toni esaltati delle 
Maiolo e degli Sgarbi si sono sosti

tuiti ieri valutazioni più riflessive. Il ; 
vicepresidente «azzurro» della Ca
mera, Della Valle, invita peresem- • 
pio a «spezzare la tendenza a fare 
della dietrologia su qualsiasi deci
sione, a favore o contro l'indaga
to». Della'Valle sembra rivolgersi : 

un po' a tutti: ai magistrati di Mila- ' 
no e alle opposizioni, ma anche a ; 
qualche esponente della maggio- ' 
ranza. E conclude con un amino- •; 
nimcnto: • «Lo scontro ; continuo 
porta malessere nel Paese ed è an
che un grave rischio per la demo- ; 
crazia». Sulla stessa lunghezza ; 

d'onda Casini, che denuncia come 
•interferenze» «tutte • le opinioni; 

sdegnate o plaudenti che si sento
no fare». «In questo modo - sostie- : ' 
ne Casini - non so chi vincerà la , 
partita fra giudici e politici, ma cer
to la perderà lo Stato di diritto». •;•,';: 

L'Inquietudine del Carroccio 
Può darsi che Casini e Della Val- •. 

le abbiano ragione: certo è che la ' 
sentenza della Cassazione, per il 
suo significato simbolico oltreché 
per il merito della decisione, diffi
cilmente può essere archiviata co- • 
me ordinaria amministrazione. Ne 
è testimonianza l'inquietudine che 
attraversa la Lega, schierando su 
posizioni diverse, quando non op- : 
poste, numerosi suoi esponenti. 
Cosi, Roberto Maroni si limita a 
«prendere atto della , decisione. ; 
punto e basta: per me, i giudici ì 
hanno sempre ragione», e s'allinea ' 

dunque - forse senza troppa con
vinzione -con la maggioranza. Ma 
nel Carroccio non mancano i fer
menti. Al contrario. Il senatore Mat
teo Bridagl parla addirittura di «un 
episodio di malcostume giuridico 
e istituzionale» e si spinge a «confi
gurare il reato di alternato alla Co
stituzione», senza peraltro specifi
care da parte di chi. - ••.- •••- •••-. >,!(.••. 

Più pacato nei toni, più duro nel
la sostanza è il capogruppo Petrini. 
Che dell'intera vicenda dà una let
tura squisitamente politica: «È l'epi
logo naturale dell'attacco concen
trico, non voglio dire concordato 
fra governo e Cassazione, al pool 
di Mani pulite con l'obiettivo si 
screditarne l'immagine e invalidar
ne l'azione». «Tacitare Mani pulite 
- conclude Petrini - significa far ri
piombare •_ l'Italia '•> nel- passato, 
quando i magistrati non potevano 
accedere al livello politico: vuol di
re reintrodurre tacitamente l'im
munità parlamentare». Di parere 
contrario il sottosegretario alia Giu
stizia, Borghezio, che nega «intenti 
poco chiari o peggio politici». Lo 
stesso Borghezio, tuttavia, invita a 
tenere gli occhi ben aperti: perché 
«se l'ordinanza fosse estesa anche 
ad altri procedimenti concatenati 
fra loro, potrebbe esserci una valu
tazione diversa». Pilatesco Speroni: 
«Sicuramente-un fatto anomalo 
c'è, ma forse si sta alzando un pol
verone eccessivo». '..-...;..• 

Il direttore della Voce da lunedì su Tmc: la maggioranza ha perso ogni minimo pudore 

Montanelli: anche Mussolini faceva la vittima 
MARIA NOVELLA OPPO 

fa MILANO. Milano-La strana cop
pia Montanelli-Curzi si è costituita 
per offrire al pubblico della tv qua!-. 
cosa che si distingua dalla «melas
sa» quotidiana. Nel flusso marmel-• 
latoso dei canali pubblici e privati, 
quel che conta, percercare di dare -
un senso all'accumulo indiscrimi-
nato (o fin troppo discriminato?) : 

di notizie è creare dei punti di rife
rimento. Dice Curzi: «si possono , 
avere idee diverse, ma è importan
te avere idee e sentimenti, per ca
pire che cosa sta succedendo». La 
voce (La voce?') di Montanelli sarà, 
in palinsesto a partire dal 5 dicem
bre tutti i giorni alle 20,30, naturai-
mente su Telemontecarlo. Ma sic- • 
come già ci manca, ecco che il 
vecchio Indro ha subito detto «a 
voce» (ci ^risiamo) quello che 
avrebbe detto in video se avesse, 
potuto parlare, dopo la decisione 
della Cassazione di «spolpare» l'in
chiesta di Mani pulite. 

«Hanno nnunciato a ogni pur 
minimo pudore. Certo, nelle pie-

' ghe del nostro Codice di procedu
ra c'è di tutto. Si capisce che la de-

• cisione sarà formalmente inecce-
,'.. pibile. Anche le sentenze di Carne

vale erano formalmente ineccepi
bili. Mi offende il fattoche quel vec-

•;chio trombone che è diventato 
Biondi sia stato un esponente del 

, vecchio Partito Liberale. •: •:.-...•.'•••>• 
1 - Ed ora eccomi qui, nuova star 

della tv. lo poi che la tv la odio per- : 
che la considero il peggior nemico 

• del nostro mestiere. L'ho anche I 
. detto al cardinale Martini: per la tv 
•'• ci vorrebbe la scomunica. Ho pas

sato i 3/4 della mia vita a a farmi 
y dare del fascista e ora passerò l'ul-
.-• timo quarto (e spero che sia alme-
: no un quarto!) a farmi dare del co

munista». E Curzi: «Sentire il nome 
; di Montanelli insultato a Torino 
'; nella manifestazione di Forza Ita

lia, mi ha addolorato. Sfilava quella 
' borghesia che Indro ha giustamen

te castigato tante volte e che è fra
gile nei nervi e nelle idee Non era
no vecchi combattenti anticomuni

sti, ma voltagabbana». «Mi hanno 
preso di mira?» chiede stupito 
Montanelli: «Pazienza. I giornalisti ' 
esistono per essere critici nei con
fronti del potere. Se no diventano 

• stipendiati, vassalli, succubi del po
tere. Sarò critico dunque e non cre
do mi mancherà materia». Ma at
tenzione: «La mia opinione, conti
nua Indro, è che sia stato operato 
un sopruso politico nei confronti 
della magistratura con la complici
tà di alcuni magistrati. Il potere po
litico non potrebbe nulla, se la ma
gistratura fosse ferma sui suoi prin- : 
clpi. Ricordatevi che Mussolini, per 
poter celebrare processi politici, 

, dovette istituire i tribunali speciali, 
dove non c'erano magistrati veri. 
Qui abbiamo invece l'esempio di 
una magistratura divisa, all'interno 
della quale -ci sono magistrati 
pronti a trovare l'inghippo per giu
stificare i soprusi del potere. Ho 
raccomandato comunque il mio 
alter ego Mario Cervi di scrivere un 
fondo molto cauto. Bocca ha ra
gione di ricordare le responsabilità 
gravi della stampa nella afferma

zione del fascismo. Per esempio ci 
fu lo sfruttamento del cadavere di ' 
Matteotti, che paradossalmente fe
ce apparire Mussolini vittima anzi
ché carnefice. Fare la vittima in Ita
lia funziona sempre. Cosi come lo 
slogan pubblicitario «lasciatemi la- : 
vorare» è di una forza straordinaria. 
Questo è un paese cinico, che gio
ca sul patetico. Stiamo attenti a 
non portare all'estremo un certo 
modo di fare giornalismo, perché 
gioviamo a un govermo sulle cui 
posizioni non ho più dubbi, lo per
ciò farò l'opposizione. Però, l'op-. 
posizione che voglia persuadere, 
deve anche essere pronta a ricono- • 
scere i meriti della parte avversa. 
Meriti che io non vedo proprio». .-:. 

E, se qualcuno avesse ancora 
qualche dubbio sulla distanza di 
Montanelli da questo governo, ec
co un approfondimento sul citato 
slogan «lasciatemi lavorare». «Se 
c'è stata una maggioranza che po
trebbe lavorare, è questa, perché 
non ha opposizione. L'opposizio
ne è esageratamente cauta, parla a 
bassa voce. • Dunque ' che cosa •• 
aspetta il governo a lavorare? Lavo

rino! Non possono pretendere che 
la stampa si accodi. La verità è che 
questa maggioranza non è una 
maggioranza. E' solo un'addizio
ne. L'opposizione ce l'ha nel suo 
seno. Sentiamo tutti i giorni il turpi
loquio che ne scaturisce. Registria
mo questa rissa da fureria. Ma bi
sogna strappare a questi signori 
l'aureola di perseguitati, perché 
questa aureola in Italia frutta mól
to. Dobbiamo fare il nostro mestie
re, anche se a questa maggioranza 
non ci sono alternative, o per lo 
meno non sono pronte. Non con
divido la gran paura del comuni
smo di questa borghesia, che è 
una conigliaia. Come non condivi
do la paura nei confronti di Fini, 
che è il cervello più accorto di que
sta maggioranza trina. Sono an
ch'io uno dei responsabili del crol
lo della partitocrazia, però, sicco
me soffro di insonnia e la notte i 
pensieri diventano più neri, mi do
mando se non dovrei chiedere per
dono alla Madonna per aver con
tribuito alla fine di quel sistema de
generato. Lo confesso: rimpiango 
la proporzionale». •:-. 

Rodotà: «Trasferire e insabbiare 
come per piazza Fontana e la P2 
Il Cavaliere vada dai giudici ora» 

Come per piazza Fontana, come per la P2: trasferire per 
insabbiare. È la valutazione severa di Stefano Rodotà alla 
decisione della Cassazione sull'inchiesta del pool di Mila
no: «Si è denunciata la politicizzazione di quei giudici, ora : 
ricompare ai vertici la gestione politica degli affari giudi
ziari». E adesso? «Interrompere le indagini ha conseguen
ze devastanti. Penso a Carlo Palermo. Non credo ai com-" 
plotti ma neppure al caso. Per questo, sono pessimista». ~' 

FABIO INWINKL 
m ROMA. Non si rimette, come ,-
altri, ad una cauta attesa delle t. 
motivazioni per esprimere critica "f 
e allarme per la decisione della ;•' 
Cassazione che ha sottratto al f 
pool di Mani pulite l'inchiesta "ì 
sulla Guardia di Finanza. Stefano ':. 
Rodotà, giurista sempre assai at- , 
tento alle vicende della magistra
tura italiana, • denuncia senza 
mezzi termini una manovra di in
sabbiamento. 

Come hai accolto 
la decisione della 
Suprema corte? 

Dico subito che,' di 
questi tempi,. non 
credevo al mito del 
nuovo. Ma non pen
savo certo di vedere 
cosi presto, e in que
ste dimensioni, riaf
fiorare il vecchio. •• 

Sei d'accordo allo
ra con chi ha richia
mato • la - vicenda 
della strage di piaz
za Fontana, di quel 
processo trasferito 
da Milano a Catan
zaro? ; ,. , -.-.:-. 

Certo. Piazza Fonta
na, e non solo. Ri
cordiamoci . l a P2, 
l'inchiesta sottratta a 
Milano e affidata al- • •• :• • •.'• i 
la Procura di Roma, che la in
sabbiò. "•'•'•' / •.:*••;••£»/-..-

Il famoso porto delle nebbie». 
Ebbi polemiche con quei magi
strati, per le cose che scrivevo.' 
Ora ho ragione di ritenere che ' 
alla Procura romana molte cose ; 
siano cambiate. Ma intanto ecco 
tornare dalla Cassazione quella '''• 
tecnica ben nota: trasferire per ' 
insabbiare. E occorre sottolinea- ; 
re quello che è un vero e proprio ; 
paradosso..;,; •.-,,. , 
• • Quale? »-.:-

Dopo tanto parlare di politiciz
zazione dei giudici di Milano, ri
compare la gestione politica de
gli affari giudiziari, che ha'pro-
dotto : guasti che ben conoscia
mo. Siamo ancora una volta di ; 
fronte a indagini su gravi vicen- • 
de di corruzione. Un segnale in
quietante. ^-';'-2 *i'^> — •••!:• •••; 

CI possono essere giustificazio
ni tecniche al verdetto del su
premi giudici? I;--

Un • provvedimento simile do
vrebbe esser preso in casi estre- _ 
mi. Non vedo • un'irresisitibile " 
motivazione tecnica. Al contra
rio, trovo fragile una decisione ;, 
che dovrebbe essere corazzata. * 
Dove ricorrono gli estremi del le- "'• 
gittimo sospetto? Come ha scrit- :': 

to Vittorio Grevi, c'è la sensazio-.; 
ne di un'interpretazione forzata . 
del dettato normativo. •-;••«•.••<•••:. ' 

E le conseguenze concrete sul ' 
. lavoro del magistrati milanesi? : . 

Quandq si interrompe la gestio
ne delle indagini le conseguen
ze sono devastanti. Vogliamo ri
cordare la vicenda del giudice • 
Carlo Palermo? Quelli, che in !': 

queste ore esultano per un pre- i-, 
sunto ripristino della •• legalità 

pensino a certi precedenti che 
somigliano molto al caso nostro: 
allora l'intervento dall'alto co
struì le condizioni dell'illegalità. '• 

Ma si sostiene che I magistrati 
di Mani pulite potranno conti- . 
nuare le loro Indagini. Non è co
si? 

Oggi la Procura di Milano è pri
vata di un pezzo essenziale del 
lavoro che stava facendo. Mi au
guro che, tecnicamente, gli ef

fetti possano essere 
circoscritti. Ma non 
vorrei assistere ad 
altri incidenti di per- ' 
corso. E io mi di
chiaro pessimista in 
proposito. •. -

Per quali ragioni? 
Ritrovo una strategia 
nelle •. mosse ; che 
hanno messo . in 
dubbio l'attività del 
pool. Ci sono state 
manovre. La denun- * 
eia contro Di Pietro. 
L'invio degli ispettori 
del ministero al pa
lazzo di giustizia di . 
Milano. Ecco, io non 
credo ai complotti, 
ma neppure al caso_ 
Si sono accumulati 

• • ;. ' troppi elementi con-
• : .'•'-. ' cordanti, che mi in- • 

ducono a riflettere. • 
Chi plaude alla sentenza accusa 
gli oppositori di voler delegitti
mare I giudici di Brescia. Cosa 
rispondi? 

Niente di tutto questo. A loro, 
tocca ora l'indagine in base a un 
criterio di contiguità fissato dal 
codice. Ma son loro stessi a dire 
che, per le strutture di cui di
spongono, lo svolgimento di sif
fatte inchieste avrà conseguenze 
dirompenti, lo censuro la Cassa
zione. E rilevo una gran bella 
contraddizione. 

-Quale? •... 
Si son accusati i magistrati del 
pool di trascinare le indagini per 
non arrivare alla fase del dibatti
mento, che espone al controllo 
del proprio operato. Ebbene, 
adesso si impedisce a chi ha 
condotto l'inchiesta di prosegui
re fino alla celebrazione del pro
cesso. ' . ; . ;• .. '"-. -•: 

• Berlusconi assicura che si farà 
Interrogare a breve termine dai 
magistrati milanesi. Un gesto di 

' responsabilità? 
Deve farlo, anche perchè è tra
scorso tanto tempo. Un presi
dente del Consiglio che, in una 
situazione così delicata, ostenta 
una cosi forte sicurezza sulle sue 
buone ragioni non doveva per
dere un minuto. Farlo subito sa
rebbe stata una mossa intelli
gente nei confronti dell'opinio
ne pubblica. Proprio lui che è 
persona attenta alla comunica
zione. Finora, il comportamento 
di Berlusconi è stato politica
mente assai censurabile. 
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SCIPPATO IL POOL. Amarezza e sconcerto fra i giudici del pool di Milano 
Biondi attaccali magistrato, che replica: «Incredibile» 

«Se va avanti eoa 
Mani pulite finisce» 
«Visto che tutti dimenticano, io ho voluto solo essere la me
moria storica». D'Ambrosio ha replicato così a Biondi che 
ieri aveva chiesto un intervento del CSM perché il Procura
tore, riferendosi alla sentenza della Cassazione sul caso 
Cerciello. aveva ricordato le analogie con la sentenza che 
nel 1974 spostò da Milano il processo per la strage di piazza 
Fontana. Sempre D'Ambrosio, a chi gli domanda se ora 
Mani Pulite sia finita, risponde amareggiato: «Certo...». ' 

MARCO BRANDO 
• MILANO. Ventiquattro ore dopo . 
la notizia della sentenza della Cas
sazione, il procuratore aggiunto di ' 
Milano Gerardo : D'Ambrosio ha 
ancora un diavolo per capello. Ieri ' 
mattina sarebbe dovuto partire per 
la sua citta natale. Napoli. Lo atten
de la festa di compleanno, 63 anni, -, 
con i suoi familiari. Poi la nebbia :'. 
milanese ha bloccato l'aeroporto.,}. 
La partenza è stata rinviata di qual- " 
che ora. Giusto il tempo per toma-1 
re nel suo ufficio, al quarto piano 

, del palazzo di giustizia, e per in
contrarsi di nuovo con il procura
tore della repubblica Francesco 
Saverio Borrelli e altri magistrati del 
pool di Mani Pulite. «Ma quanto 

. parli», gli dice il pm Gherardo Co
lombo, celebre per i suoi «Mah...» ;. 
con cui tronca qualsiasi domanda !•' 
postagli dai cronisti. Ma il lombar- ;:: 
do Colombo non fa più di tanto ;; 

per trattenerlo. Sorride. Perchè Gè- v 
rardo D'Ambrosio, «Jerry»'per i 
giornalisti, è napoletano verace e * 
non si trattiene. , , ._ . • , , , 

Dottor D'Ambrosio, quanti sono 
'" gli Indagati nell'Inchiesta sulla 
••• Guardia di finanza? *-.*~<.i:..> 
Non ho tutti i dati a disposizione, 
adesso... Comunque, saranno più 
di quattrocento. »--•- •< •-••" '-r.. . - • 

• C'è chi dice cinquecento, dottor 
D'Ambrosio. Per ora ne avete 
perso solo un pezzetto, In segui-

• to alla sentenza della Cassazlo- 'i 
ne. Tuttavia se con l'andar del ' 
tempo le Indagini su tutti gli al- : 
Vi dovessero finire a Brescia, )• 
per connessione, cosa succede- ' 

; rebbe? Saremmo alla fine del
l'Inchiesta Mani Pulite? , 

Certo... -v--,,- '/.^;-;;••.• ' ' . ' ' ? ; 
Una risposta amareggiata, qua- ; 

sì mormorata, quella del procura
tore aggiunto D'Ambrosio. È ar
rabbiato. Aveva cominciato ad ar-:-
rabbiarsi alle prime ore del matti- '•'; 
no, nell'ascoltarc. alla radio, il mi- \ 
nistro della Giustizia Alfredo Bion
di. Questi parlava di «vilipendio» ;-;: 
da parte di D'Ambrosio e della ne- ". 
cessita di un intervento del Consi- :: 

glio superiore della magistratura; ? 
Perchè? Perchè i giornali e le tv ,••• 
aveva riportato il suo primo com- ; 
mento alla sentenza della Cassa- ••': 
zione. In sintesi aveva detto D'Am- > 
brosio: «È come per piazza Fohta- • • 

na. Ieri Catanzaro, oggi Brescia, la 
storia si ripete, giudicate voi... È 
capitato proprio quello che non 
mi sarei mai aspettato... Mi vien 
voglia di andarmene, di andare in 
pensione». -•••.•>••• .7 . ;-...w;v-."••:•.;-...•. 

Affermazioni giudicate dal mi
nistro Biondi più che sufficienti 
per puntare dritto contro il procu
ratore aggiunto di Milano. Ha riba
dito Alfredo Biondi ai microfoni 
del TG2- «Il procuratore D'ambro
sio' lo certamente lo censuro 
Posso capire il suo stato d'animo 

Processo Basile 
Ora il pm Davigo 
costretto a chiedere 
un nuovo rinvio 
La sentenza della Cassazione ha 
già avuto un Immediato 
contraccolpo sull'Inchiesta-Mani -
pulite» e ha costretto I magistrati a 
rallentare II lavoro. Ieri II pm •• 
Plercamlllo Davigo ha dovuto • 
chiedere il rinvio dell'udienza ' 
preliminare per uno del filoni " 
dell'Inchiesta sulla guardia di > 
finanza, nel quale è coinvolta • 
anche una famosa griffe della 
moda, il marchio «Basile». Davigo 
ha spiegato che I motivi che sono : 
alla base del provvedimento • 
adottato dalla suprema corte, 
potrebbero estendersi anche a 
questo processo. «In attesa di ': 
vedere le motivazioni - ha detto -
chiedo un rinvio». La richiesta è ; 
stata accolta dal gip, che ha fatto 
slittare al 14 dicembre l'udienza. 
: Il gip Andrea Padallno, ha già '. 
ricevuto II dispositivo della corte di 
Cassazione, che impone di : ,-v 
trasferire a Brescia l'Inchiesta sul 
generale Cerciello. Il giudice però, 
ha precisato Ieri, che il ,' 
trasferimento è ormai di - •-••' 
competenza del tribunale, dato : 
che II processo era già destinato • 
ad andare In aula il 5 dicembre e ' 
quindi non dipende più dal suo 
ufficio. ,•' 

perchè quando ci si immedesima 
cosi tanto in una vicenda si diven
ta parte. Ed infatti io sostengo che 
il pm è una parte: parte della ma
gistratura ma anche del processo. 
Ma lui si è comportato come una 
parte arrabbiata... Il Csm dovreb
be intervenire in difesa della Corte 
di cassazione, dopo le dichiarzio-
ni rese da Gerardo d'Ambrosio...». 
«La Cassazione - parola di Biondi 
- non fa carezze né dà schiaffi: fa 
pronunce giudiziarie che possono 
piacere o non piacere. Ma se uno 
le giudica addirittura strumentali 
credo che il Csm debba interes
sarsi di questo aspetto», «lo trovo 
abbastanza strano - ha aggiunto il 

':"•' ministro - che la corte di cassazio-
'• ne, che è l'organo regolatore in 

materia di diritto nell'ambito delle 
; possibilità di impugnazione con-
1 tro una decisione giudiziaria, ven

ga considerata come possibile au-
;• trice di uno scippo. Quanto poi al 
• richiamo a Piazza Fontana lo tro
vo oltraggioso». •--••..•»:•-' ..,;,,.-...;.-

Procuratore D'Ambrosio, cosa 
pensa delle affermazioni del mi
nistro Biondi? • 

Cosa devo pensare... lo ho parlato 
di piazza Fontana perchè ho volu
to ricordare quello che molti sem
brano aver dimenticato, lo c'ero. 
Ho solo voluto essere memoria 
storica. E invece mi si dice che so
no passibile di vilipendio... Incre
dibile. i-'« •".•• :-"....-•. : -, 

Il ministro Biondi deve aver inter
pretato le sue parole come un 
atto di accusa nei confronti del-

* la Cassazione... 
Ma io ho mal detto che ai tempi di 

. piazza Fontana, vent'anni fa, i ma-
• gistrati della Cassazione era cor

rotti, che si erano fatti influenzare 
da qualche politico? Non l'ho mai 
detto. Però si-è visto com'è andata 
finire. E adesso la storia si ripete. 
Io voglio ricordare. Anche se qual
cuno s'arrabbia. ' •'•-".'•..•; 

La sentenza sul caso Cerciello 
le appare così dirompente? ••-• 

Ripeto, lo non metto in discussio
ne la correttezza dei magistrati 
della Cassazione che hanno preso 
quella decisione. Anzi, mi aspetto 

, di leggere motivazioni delle sen
tenza tecnicamente ineccepibili, 
ben motivate. Ma gli effetti rischia
no di essere simile a quelli provo
cati vent'anni fa. "•-•'• 

Intanto ieri all'indignazione del 
ministro Alfredo Biondi nei con
fronti di Gerardo D'Ambrosio si è 
unito, in serata, il deputato di For
za Italia Alessandro Meluzzi: «Tro-

.',' vo assai singolare che D'Ambrosio 
faccia maliziosamente intendere 
che non c'è possibilità di fare giu
stizia se a fare giustizia non sono i 
giudici di Milano». E la corrente di 
Magistratura - Indipendente del
l'Anni ha invitato i magistrati «ad 
astenersi dalle polemiche», ... ' 

Antonio Di Pietro con Gerardo D'Ambrosio lombardi/Ansa 

Quattro ore a porte chiuse e poi un laconico comunicato: «Siamo molto preoccupati» 

I magistrati subito in 
Duecento magistrati milanesi in assemblea, hanno 
espresso ieri preoccupazione, : per la sentenza della 
Cassazione, che scippa Milano di un segmento dell'in
chiesta «Mani pulite». Elena Pacioni: «È una prospetta
zione del tutto nuova. Se prende piede si dovrà rivedere 
l'organizzazione della giustizia in tutta Italia». Gli avvo
cati: «Il processo non deve trasformarsi in strumento di 
lotta politica». "::"^;';;; ;.:;;': ".'• :;.,-.;"; ';'::;," -,;,.,',.;,.; 

SUSM 
m MILANO. Quattro ore di assem
blea dei magistrati e alla fine un 
documento di' otto righe, che rivela ; 

palesemente l'imbarazzo della ca
tegoria, chiamata a pronunciarsi 
sulla decisione della Corte di Cas- . 
sazione, di trasferire a Brescia un 
segmento dell'inchiesta «Mani puli
te». L'assemblea, a cui hanno par
tecipato 200 persone, si è limitata 
ad esprimere -la più viva preoccu
pazione • per questa . decisione» 
confermando per inciso la propria 
piena e incondizionata stima per i 
colleghi brescani. «Il provvedimen
to - si legge - implica oggettiva
mente l'inaccettabiie affermazione 
che la magistratura giudicante di 
Milano non possiede gli strumenti 
di professionalità e la serenità indi
spensabili a garantire un risultato 
di verità e di giustizia». Il documen
to è stato approvato a larga mag
gioranza, con cinque voti contrari 
e nessuna astensione. -: • • •••: 

L'incontro si è svolto a porte 
chiuse e nessuno può dire che co
sa si siano dette le toghe milanesi, 
riunite nell'aula magna di Palazzo 
di giustizia. Sicuramente il dibattito 
ha messo in evidenza perplessità e 

divisioni, al punto che, fino all'ulti
mo, sembrava che non si riuscisse 
neppure ad approvare un docu
mento, per quanto blando. Questa " 
almeno era la previsione di Elena 
Pacioni, presidentessa dell'Antri, y 
che ha dovuto lasciare l'assemblea <• 
poco prima della fine: «Non credo .; 
che ci sarà un pronunciamento, la '-'.-
Cassazione è la Cassazione anche 1' 
quando prospetta soluzioni del tut- • 
to inconsuete. Se prende piede ; 
una regola di questo tipo, vuol dire ; 
che si dovrà rivedere l'organizza- '•. 
zione della giustizia in tutta Italia. Il '<•• 
codice prevede che un magistrato V. 
inquisito non possa essere giudica
to dal tribunale di appartenenza, 
ma non si era mai applicata questa - ' 
regola ai collaboratori dei magi
strati. Cosa accadrà per esempio, $•.-. 
se un giorno venisse inquisito un • 
carabiniere di Tortona? Dato che si ;. 
tratta di una città piccola, in cui :', 
presumibilmente i magistrati cono- ' 
scono tutti i carabinieri, si dovrà y 
trasmettere l'inchiesta a un'altra 
procura?» :•;• -...;:••.•;,.<--• , < • . , - • . « -

Tutti dicono «aspettiamo di co
noscere le motivazioni della Cassa-

Dall'arresto del maresciallo Nanocchio, fino al «siluro» lanciato dai legali del generale Cerciello ; 

« FìMinéSpÒr^»^pù-di' 500 indagali 
Tutto cominciò alla fine dello scorso aprile con l'arresto di 
un sottoufficiale delle Fiamme Gialle Francesco Nanoc
chio. Quell'inchiesta su 'finanzieri corrotti, che ^pareva 
un'inezia nel mare di tangentopoli, è diventata un autenti
co ciclone nel ciclone. Proprio Nanocchio raccontò a Di 
Pietro di essere stato fermato con una mazzetta mentre in
dagava su Telepiù. Una storia fatta di 500 inquisiti culmi
nata nel siluro lanciato dal generale Cerciello. • 

m MILANO. «L'imputato, generale 
Giuseppe Cerciello, chiede che la 
Corte eccellentissima voglia • di-

' sporre la rimessione del processo 
de quo a norma del combinato di-

. sposto degli articoli 45, e 11 del co
dice di procedura penale. Sussi- , 
stendo pregiudizio per la libera de- _ 
terminazione delle persone parte- " 
cipanti al processo a causa di si- -
tuazioni locali capaci di turbare lo ." 
svolgimento e non altrimenti elimi- " 
nabili». Termina cosi il ricorso che 
alla fine di settembre il generale v 
della Guardia di Fnanza Giuseppe 

Cerciello, arrestato il 5 luglio scor-
•• so e tuttora in carcere, recapitò in 
' Cassazione. È la mina esplosa l'al-
; tro ieri, con la sentenza che trasfe-
': risce da Milano e Brescia un primo 
- grosso troncone del processo sulla . 
corruzione in seno alla Gdf. Lo 
stesso processo per il quale, in un 
altro filone dedicato alla Rninvest, 
sono indagati i fratelli Silvio e Paolo 
Berlusconi. Gli indagati in questo 
filone d'indagine - uomini della 

* Gdf, commercialisti, imprenditori -
sono ormai oltre 500. E per un cen

tinaio si avvicina la data dell'udien
za preliminare, quando i loro avvo
cati potranno avanzare alla Cassa-

, zione richieste di rimessione ana
loghe a quella presentata con suc
cesso dal generale Taormina. , 

Nanocchio ; 
E pensare che era passato quasi 

inosservato il primo arresto di un 
sottufficiale della Fiamme Gialle, 
Francesco Nanocchio, avvenuto 
alla fine dello scorso mese di apri
le. Lo aveva denunciato un altro 
militare. Si meritò poche righe sui 
giornali, visto che pareva un episo-

: dio minore nel marasma di Mani 
Pulite e di fronte al clamore del 
processo-Cusani. prossimo alla 
sentenza. Solo a luglio ci si rese 
conto che tre mesi prima era ini
ziato uno degli episodi più impor
tanti dell'inchiesta. 11 5 luglio ci fu 
una sorta di retata. Il giorno dopo 
scrisse L'Unità: «A Milano la procu
ra di Mani pulite fa pulizia in casa 
propria. E i vertici della Guardia di : 

finanza finiscono nella bufera. Ieri 
sono saltati sulla mina delle maz
zette sei alti ufficiali». Tra questi 

c'era «il generale, Giuseppe Cer
ciello, ex comandante del nucleo 
regionale di polizia tributaria di Mi
lano, che era in dirittura d'arrivo 
per ottenere il comando del Scico 
(il Servizio centrale di investigazio
ni sulla criminalità organizzata del
la Finanza)». Scriveva ancora L'U
nità. «Sono accusati di aver ottenu
to centinaia di milioni, per un tota
le di alcuni miliardi, da vari im
prenditori e amministratori di so
cietà, in • occasione di - verifiche 
fiscali... Gli episodi sarebbe avve
nuti a Milano e altrove, dal 1986 ad 

Il terremoto 
Questa la cronaca di cinque me

si fa. Ma già allora si parlò di terre
moto. Lo stesso Antonio Di Pietro, 
ai margini del processo Enimont, si 
era lasciato sfuggire una battuta: 
«Questa non è un'inchiesta di Mani 
Pulite, è un'inchiesta su Mani Puli
te... È un momento drammatico e 
a questo punto ci troviamo di fron
te a un problema istituzionale». Af
fermazione poi limata dal pm. Co-

Francesco Saverio Bonell Marcotuiii/Sintesi 

zione». Lo dice il procuratore Bor
relli e lo dicono i suoi collaboratori 
di Mani pulite. Ma intanto sembra 
già chiaro il motivo che ha spinto 
la suprema corte a prendere que
sta decisione. Tutto parte da una 
sorta di legittima suspicione solle
vata dalla difesa del generale Cer
ciello, inquisito nel troncone di in
chiesta che riguarda la Guardia di 
Finanza. Il generale ritiene che i 
magistrati milanesi non possano 
avere serenità di giudizio, perché si 
trovano a giudicare ufficiali delle '• 
fiamme gialle, coi quali, fino a po
chi mesi fa, avevano collaborato. 
Ora, se questo teorema vale per 

Cerciello, potrebbe essere esteso a 
tutti i 500 inquisiti di questo capito
lo dell'inchiesta. Berlusconi com
preso. Ieri il presidente del consi
glio ha fatto sapere che comunque 
si farà interrogare a Milano. «Noi 
siamo qui - ha replicato Borrelli -
lo aspettiamo». ..- .* 

La sentenza della Cassazione 
non ha trovato consensi neppure 
tra gli avvocati, che pure, negli ulti
mi-mesi, avevano avuto dichiarati 
tontrasti con la procura milanese. 
Marco De Luca, difensore di un 
lungo elenco di tangentisti, ha 
commentato: «Credo che questa 
sentenza avrà effetti devastanti. 
Non è solo un troncone dell'in
chiesta che va a Brescia, ma è tutto 
l'impianto del processo che rischia 
di essere minato. Credo che molti 
colleghi che assistono militari della 
Gdf cercheranno di ottenere per i 
propri assistiti lo stesso trattamen
to». •• •. ••'. .'Ai'----

Pollice verso anche da parte del
l'Unione delle camere penali, l'or
ganismo che riunisce gli avvocati 
penalisti, che ieri ha invitato la ma
gistratura a non trasformare il pro-

. cesso in una lotta politica tra oppo
ste fazioni. «Basterebbe ricordare 
come la Cassazione, più volte è in
tervenuta per spostare processi a 
contenuto marcatamente politico, 
come quelli sulla strage di piazza 
Fontana e sulla P2. Ormai l'ammi
nistrazione della giustizia è sempre 
più viziata da elementi estranei al 
mero accertamento dei fatti». •. . 

Il documento dei penalisti con
clude con un appello a tutti coloro 
che hanno precise responsabilità 
nell'amministrazione della giusti
zia, «perché si tomi al più rigoroso 
rispetto delle regole» 

munque sufficiente per provocare 
la reazione del ministro della Giu
stizia Alfredo Biondi, che disse: ;•• 
«Non commento i commenti dei ;; 
giudici che farebbero bene a fare i '• 
giudici». Al vice-comandante della> 

Guardia di Finanza, generale Pier
paolo Meccariello, fu dato l'incari
co di presiedere la commissione * 
d'inchiesta costituita in fretta e fu
ria dal Comando generale delle . 
Fiamme gialle. - Insomma, c'era 
molta tensione. Anche perchè al- , 
cuni degli ufficiali arrestati avevano 
collaborato alle indagini su Tan
gentopoli. Cosi si fece sentire lo 
stesso procuratore Francesco Sa- -
verio Borelli: «Escludo che l'inchie
sta Mani Pulite possa aver subito • 
deviazioni». Borrelli convenne con ; 
Di Pietro sul fatto che si trattava di ; r 

«un momento difficile, drammati- ; 
co» ma aggiunse: «Mi auguro, in ' 
questo momento difficile, che la • 
Guardia di Finanza tragga la forza 
per espellere coloro che non han
no tenuto fede al giuramento pre
stato». ;:'••>••-• ••: •-• r "•-• •••• 

Fatto sta che, col tempo, proprio 

Giuseppe Cerciello 

la prima «pecora nera», il mare
sciallo Francesco Nanocchio, tirò , 
in ballo la Fininvest. 11 sottufficiale 
raccontò al pubblico ministero An
tonio Di Pietro: «Indagavo su Tele-
più. Mi hanno femato». «Con una 
mazzetta di 25 milioni», aggiunse. • 
«Questo sono soldi che mi hadatto ; 
Sciascia», gli disse un collega. Si :•' 
tratta di Leonardo Sciascia, diretto
re dei servizi tributari della Finin- <•. 
vest, poi anrestato con l'accusa di ' 
aver pagato mazzette per evitare •'. 
controlli sulle società della Finin- ' 

vest Videotime, Mediolanum, Mon
dadori e Telepiù. Un calderone 
che Di Pietro e colleghi stavano cu
rando molto e che negli ultimi tem
pi bolliva a tutto vapore, tanto da 
indurre la procura a mettere sotto 
inchiesta anche Silvio Berlusconi. 
Sabato scorso il presidente del 
consiglio avrebbe dovuto presen
tarsi ai pm di Mani Pulite. Non si è 
visto. Martedì, provvidenziale, la 
sentenza della Cassazione. Saluta
ta dagli applausi della maggioran
za berlusconiana. -; •. O.V7.B. 
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SCIPPATO IL POOL. Subito manifestazioni in tutta Italia contro la sentenza > 
della Cassazione. Telefonate, fax, ora dilaga la rivolta 

Manifestatone ieri a Mitene davanti al palano di Giustizia a sostegno del pool Mani pulite 

Ecco gli articoli 
sulla «rimessione» 
delle inchieste 

NOSTRO SERVIZIO 

potete fermare la giustizia» 
À M§iaià nelle piazze per solidarietà a Mani 
Manifestazioni a Milano e Venezia, migliaia di fax e telefo
nate. È l'Italia che si ribella - come per il decreto «salva-la
dri» -contro lo «scippo» del processo ai finanzieri. 11 popo
lo del fax si è rimesso in movimento, ha intasato i centrali
ni della Cassazione e dei giornali. E intanto magistrati e 
avvocati, uniti nella stima e nella fiducia nei confronti dei 
giudici di Brescia,'si dividono tra favorevoli - minoranza 
tra i primi, maggioranza tra i secondi - e contrari. 

PIETRO S T R A M B A - S A D I A U '•.•••• 

• ROMA. "Ladri di giustizia». Il • 
grande striscione, spiegato davanti 
al palazzo di giustizia di Milano, 
ben sintetizza che cosa pensano '• 
dello «scippo» del processo ai fi
nanzieri le oltre mille persone che , 
nel tardo pomeriggio di ieri hanno . 
dato vita a una manifestazione di ; 
solidarietà con i magistrati di Mani " 
pulite alla quale hanno aderito an- : 
che i giornalisti del Gruppo di Fie- ; 
sole, che sottolinea «i continui ten- .-
fativi di bloccare i magistrati sco- ' 
modi, gli attacchi alle inchieste, gli " 
insulti ai giornalisti, il controllo del- ' 
la Rai» e ribadisce l'impegno all'«o- ì 
biezione di coscienza contro ogni : 
intervento legislativo che limiti il di- : 
ntto-dovere di cronaca». In strada ; 
fiaccole •- accese, •< slogan contro \ 
Biondi e Berlusconi, cartelli, ban
diere dei sindacati e dei partiti del-
la sinistra ma anche della Lega. A • 
un certo punto è arrivata anche • 
una delegazione del consiglio pro
vinciale di Milano, che ha sospeso i i 
lavori in segno di solidarietà con il 
pool Un'altra manifestazione, in

tanto, si svtìgeva a Venezia, pro-
1 mossa dai jcomitati «Per un'infor
mazione pulita» e «Per la difesa del-

. la Costituzióne». • • - • .••--. 
La re'azjòne di migliaia di cittadi

ni in tutta Italia ha comunque as-, 
• suntoanéhe questa volta-come la 
' scorsa estate in occasione del fa-
• migefató' decreto «salva-ladri» - so-
- prattutto l'aspetto di una «protesta 
• elettronica»: per tutta la giornata le 

redazioni dei giornali sono state 
tempestate da centinaia di fax e di 

; telefonate. Centralini bollenti an
che alla Corte di cassazione, dove 

' la consegna «silenzio assoluto» pa-
• re perfino pleonastica: più che par

lare, ieri in cancelleria hanno do-
':' vuto ascoltare una valanga di mes-
'; saggi indignati. «Le telefonate più 
• arrabbiate -d i ce un impiegato -
. arrivano da Milano. Ci insultano e 
'. rivolgono epiteti non troppo corte-
• si nei confronti del collegio». _ ' " . - • 

La protesta, del resto, è sempre 
più ampia. Troppo bruciante è an
cora il ricordo - lo sottolinea il pre
sidente del Comitato antifascista di 

Milano, Tino Casali, ma anche il 
Coordinamento antimafia di Paler
mo e molti altri ne parlano con 
preoccupazione - del trasferimen
to da Milano a Catanzaro del pro
cesso per la strage di piazza Fonta
na. Cosi come il ricordo - ne parla 
Magistratura democratica - di un ; 
altro «scippo», quello del procedi- ' 
mento per le schedature della Fiat, 
spostato da Torino a Napoli. Co- • 
mune a tutti i commenti e le prese 
di posizione è la stima nei confron- ! 
ti dei magistrati bresciani, cosi co
me generale è la preoccupazione '. 
per l'enorme carico di lavoro rovè- ' 
sciato di colpo su una piccola prò- • 
cura. Oltretutto - sottolinea la pre
sidente dell'Associazione naziona
le magistrati, Elena Pacioni - «tutti • 
dicono di volere i processi, e que- ; 
sto era un dibattimento fissato per 
lunedi. Avrebbe dovuto svolgersi 
pubblicamente, verificare la fonda
tezza delle accuse, e invece salta • 
tutto e si deve ricominciare. Va tut
to riorganizzato dall'inizio, e i ter
mini delle misure cautelari nel frat
tempo decorreranno, con gravissi-

• mi ritardi». "<' • ; :,.'••••-.-•• " •.-'- -•• 
Il giudizio dei magistrati sulla 

sentenza della prima sezione pe
nale della Cassazione non è co
munque unanime. Se da un lato : 
Magistratura democratica sottoli- '• 
nea ['«eccezionale gravità» di una ; 
decisione presa «in un momento in :: 
cui fervono i tentativi per screditare ! 
e delegittimare i magistrati della ' 
procura milanese impegnati senza , 
risparmio di energie e con indi- ' 
scussa professionalità nell'attuare 

il principio che la legge è uguale 
per tutti», dall'altro Magistratura in
dipendente chiede che la catego
ria si astenga da «polemiche prete-. 
stuose e strumentali» e che si ri
spetti «l'autonomia e la dignità di • 
tutti i magistrati che operano nel ; 
processo», quindi anche di quelli 
della Cassazione. E se per i Movi- ' 
menti riuniti la decisione della Su
prema corte «afferma il principio •• 
inaccettabile dell'impossibilità da 
parte delle singole istituzioni di , 
operare pulizia al loro interno", a 
essere «gravissima» e «inaccettabi- : 
le» è per Unicost «la condotta della > 
dirigenza dell'Associazione magi
strati», che starebbe «violando le re
gole d'equilibrio e di misura» con 
commenti che alimenterebbero 
«un'ingiustificata distinzione - tra 
magistrati di serie A (pool di Mani •• 
pulite) capaci di fare giustizia e " 
magistrati di serie B (quelli di Bre- \ 
scia) ai quali non si riconosce la j 
stessa capacità». ..•« .• ^ - . - v 

Pareri contrapposti che si ritro
vano anche nei commenti circolati • 
ieri mattina nei corridoi del Consi- : 

glio superiore della magistratura. 
Ma a essere divisi non sono solo i '•• 
magistrati: anche tra gli avvocati -
pure tra gli stessi difensori degli im- ', 
putati nei vari processi di Tangen- • 
topoli - le opinioni sono tutt'altro • 
che concordi. La maggioranza, ov
viamente, è favorevole alla scelta 
della Cassazione, ma se per il pre
sidente dell'Ordine milanese, Mi
chele Saponara, è «una lezione per ; 
i giudici di Mani pulite, un monito a 
stare più attenti» per Marco De Lu

ca «si tratta di una sentenza deva
stante per tutta l'inchiesta milane
se». Per Giannino Guiso «è la con
ferma che la battaglia da fare fin 
dall'inizio era quella di ristabilire le 
regole del gioco, perché lo strapo
tere del Pm deve essere ridimen
sionato». Lo spostamento del pro
cesso - osserva però Marco De Lu
ca - «potrebbe essere un autogol 
per gli stessi • finanzieri, ' perché 
sembra che la procuraci, Brescia 
tenda più a valutare come concus
sione che come coiruzione gli epi
sodi oggetto di questa inchiesta».- . 

A invocare correttezza nei con
fronti della Suprema corte è Gio-

, vanni Maria Flick («Come giusta
mente si è protestato contro le stru
mentalizzazioni delle iniziative giu
diziarie del pool milanese di Mani 
pulite, cosi credo sia necessario fa
re anche per la Cassazione, usan
do lo stesso metro e avendo lo stes
so rispetto»), mentre Nadia Alecci 
- che difende l'avvocato Taormina 
- chiede «moderazione, in quanto 
il ruolo degli avvocati è un ruolo 
tecnico, per cui prima di ogni com
mento è necessario leggere le mo
tivazioni della sentenza». Va più in 
là Giuliano Spazzali, presidente 
della camera penale di Milano, 
che condanna chi, «pur premetten
do "dobbiamo attendere le moti
vazioni della sentenza", in realtà 
dà giudizi di merito». E l'Unione 

' delle camere penali si appella «a 
tutti coloro che hanno responsabi
lità nell'amministrazione della giu
stizia affinché si ritorni al più ngo-
roso rispetto di tutte le regole». 

• ROMA. Le polemiche sulla 
sentenza della Cassazione, che i 
sottrae il procedimento sulla cor
ruzione nella Guardia di Finanza • 
a Milano e lo assegna a Brescia, :' 
sono dure e probabilmente non 
si spegneranno « presto. Non è -
inutile, -. dunque, - approfondire ' 
l'argomento anche da un punto '.: 
di vista tecnico. Domanda: quali -• 
disposizioni di legge consentono '' 
una decisione di questo tipo? La "\ 
risposta, naturalmente, è conte- • 
nuta nei codici. >. 

Sono quattro gli articoli che 
nel nuovo codice di procedura 
penale regolamentano l'istituto 
della rimessione di un procedi

mento. Recita l'arti
colo 45 (casi di ri
messione): «In ogni " 
stato e grado di meri
to, quando la sicu
rezza o l'incolumità 
pubblica ovvero la li
bertà di determina
zione delle persone 
che : partecipano , al 
processo sono pre- ' 
giudicate da gravi si
tuazioni locali tali da 
turbare Io svolgimen- < 

to del processo e non altrimenti : 
eliminabili, la corte di Cassazio
ne, su richiesta motivata del pro
curatore generale presso la corte 
d'appello o del pubblico ministe
ro presso il giudice che procede 
o dell'imputato, rimette il proces
so ad altro giudice, designato a 
norma dell'articolo 11», ovvero al 
giudice che ha sede nel capo-
luoggo del distretto più vicino.. 

L'articolo 46 del epp tratta del
le modalità e dei tempi in cui for
mulare la richiesta di rimessione, 
mentre l'articolo 47 parla degli ; 
effetti della richiesta: «La richiesta :: 
di rimessione non sospende il 
processo, ma il giudice non può 
pronunciare sentenza fino a che :-
non sia intervenuta l'ordinanza -
che dichiara inammissibile o ri
getta la richiesta», si legge nel te
sto. «La corte di Cassazione può 
disporre con ordinanza la so
spensione- del processo. La so
spensione non impedisce il com- " 

pimento degli atti urgenti». 
È l'articolo 48 a parlare della 

"decisione": «La corte di Cassa
zione decide in camera di consi-
glio, a norma dell'articolo 127 
dopo aver assunto, se necessa
rio, le opportune informazioni 
L'ordinanza che accoglie la ri 
chiesta è comunicata senza ritar
do al giudice procedente e a 
quello designato. 

Il giudice procedente trasmet
te immediatamente gli atti del 
processo al giudice designato e 
dispone che l'ordinanza della 
corte di Cassazione sia per estrat
to comunicata al pubblico mini
stero e notificata alle parti priva
te. Il giudice designato dalla cor
te di Cassazione dichiara con or
dinanza se e in quale parte gli atti 
già compiuti conservano effica
cia. Nel processo davanti a tale 
giudice le parti esercitano gli 
stessi diritti e facoltà che sareb
bero loro spettati davanti al giudi
ce originariamente competente». 

11 quarto comma dello stesso 
articolo afferma inoltre che «se la 
corte rigetta o dichiara inammis
sibile la richiesta dell'imputato, 
questi, con la stessa ordinanza, 
può essere condannato al paga
mento a favore della cassa delle 
ammende di una somma da lire 
cinquecentomila a tre milioni». 
Sempre alla rimessione si riferi
sce l'articolo 49 che tratta della 
possibilità di una nuova richiesta: 
«Anche quando la richiesta di ri
messione è stata accolta, il pub
blico ministero o l'imputato può 
chiedere un nuovo provvedimen
to per la revoca di quello prece
dente o per la designazione di un 
altro giudice... L'ordinanza che 
rigetta o dichiara inammissibile 
per manifesta infondatezza la ri
chiesta di rimessione non impe
disce che questa sia nuovamente 
proposta purché sia fondata su 
elementi nuovi. La richiesta di
chiarata inammissibile per altri 
motivi può essere sempre ripro
posta». 

Panico negli uffici giudiziari. Richiesta di aumento di personale del 30 per cento 

<^iui)^ rsos 
MARINA MORPUROO 

m «Non mi resta che la speranza '-stiamo occupando di processi or
dì ricevere un aiuto dal Ministero». '-'•' dinarL.non c'è nulla che abbia ri-
li dottor Giorgio Allegri, presidente flessi politici. SI, ci sono fatti di san-
del Tribunale di Brescia, ha avuto :> gue, omicidi: insomma, si tratta di 
24 ore di tempo per digerire la noti- fatti banali, anche se mi rendo 

conto che è triste definirli cosi. Ma 
cosa vuole, è quarant'anni che ci 
vivo in mezzo...». 

zia della «rimessione» dell'inchie- : 
sta sulle Fiamme Gialle, rimessione • 
forse foriera di altri traslochi di in
dagini e di processi tanto delicati . 
quanto mastodontici; Al panico di ' 
ieri, negli uffici giudiziari della Leo- , 
ncssa, è subentrata la preoccupa- , 
zione, insieme alla volontà di riu- ' 
scire a far fronte a questa dramma
tica e inaspettata svolta impressa ;; 
dalla Corte di Cassazione. Sull'C/m- • 
tu di ieri era comparso lo sfogo del. 
capo della Procura, che paventava, 
un collasso della pubblica accusa. . 
destinata ad essere travolta dai fai- ' 
doni di Mani Pulite. Oggi tocca al 
presidente Allegri formulare pro
nostici neri sull'immediato futuro , 
dell'apparato giudiziario brescia
no. Il tribunale sta preparandosi a , 
vivere una nuova stagione, che an- ,-
cora non è cominciata. «Attuai- • 
mente - spiega il dottor Allegri - ci.. 

, Indagini scottanti 
'.''•• Nella categoria dei processi ordi

nari non può certo essere inserito , 
ciò che sta per arrivare - Fiamme • 
Gialle a parte - nelle aule brescia- •. 

: ne. La Procura ha tra le mani tre in-
' dagini scottanti, che ormai si dan

no prossime alla fine: il caso Curtò, 
.' il caso Dolce, e il caso Albertini. : 

. Ovvero, • tre clamorose ; inchieste 
che trattano di casi di corruzione, e 
nelle quali sono coinvolti anche 

: due notissimi magistrati. Tra poco •• 
potrebbe andare alla sbarra Diego 
Curtò, presidente vicario del Tribù- ; 

• naie di Milano, arrestato nel set- ' 
tembre del 1993 e accusato di aver : 

accumulato a suon di mazzette (la. 
più cospicua: 320 milioni riscossi 
durante «l'affare Enimont») un te

soro miliardario, gelosamente cu
stodito in una Banca di Lugano. Un 
processo - quello al giudice Curtò : 
- che si preannuncia lungo e com
plesso, come complesso si prefigu
ra quello all'ex sostituto procurato
re di Como, Romano Dolce, addi
rittura sospettato di essere coinvol
to in un'intricatissima storia di spie, 
con traffici di armi e di materiale : 
radioattivo dai Pesi dell'Est, con •• 
spaccio di banconote e di titoli di 
credito falsi. Con Dolce è coinvolto : 
anche Aldo Anghessa, pirotecnico : 
personaggio che si proclama da 
anni al servizio dei servizi segreti: e '-
si sa che Anghessa, dal punto di vi- ' 
sta processuale, 6 una vera mina 
vagante, pronto come è a estrarre • 
dal suo cilindro sempre nuove e 
«scottanti» rivelazioni. . , -

Accanto a questi due futuri pro
cessi, «acquistati» da Brescia per 
competenza, ce n'è un terzo, que
sta volta «autoctono». La Procura • 
sta indagando sul professor Alber
to Albertini, direttore del III labora
torio di analisi dell'Ospedale Civile, -
e definito «il Poggiolini della dia
gnostica bresciana». Per la vicenda 

di Albertini -accusato tra l'altro di 
concussione, corruzione, peculato 
- sono stati fatti interrogatori a tap
peto nelle case farmaceutiche, e 
raccolti tonnellate di documenti. 
Con Albertini, ex segretario della. 
De cittadina, ed collaboratore del 
ministro Garavaglia, si può davvero ' 
cominciare a parlare di una Mani 
Pulite bresciana. - .-,-•, •-_•• 

Tutto bloccato? 
Una volta fornito questo quadro, 

risultano comprensibili i timori del 
presidente del Tribunale di Bre
scia: che cosa accadrà quando tut
to ciò, con il terribile sovrappiù del
le inchieste strappate da Milano 
per volére della Cassazione, andrà 
ad abbattersi sulle due sole sezioni 
del penale bresciano? Una delle 
sezioni - spiega il dottor Giorgio 
Allegri - rischia di restare comple
tamente bloccata dal lavoro «mila
nese». L'altra dovrebbe fare il resto: 
occuparsi degli altri processi, oc
cuparsi dei detenuti, fornire i giudi
ci per la Corte d'Assise. Ma non ba
sta, perché la sezione «superstite» 
dovrebbe anche fungere da Tribu
nale della Libertà, con il carico di 

lavoro che ne consegue. I tempi di 
attesa per la giustizia bresciana, 
ora definiti «accettabili» («Se non ci • 
sono imputati detenuti si aspetta ; 
circa un anno per il processo, altri
menti molto meno» precisa Alle
gri) diventeranno etemi? «Speria- ; 
mo di no» - sospira Allegri - «E co-

. munque sto per chiedere aiuto. In- : 
nanzitutto, abbiamo bisogno di . 
personale di cancelleria...ora l'or
ganico è di 100 persone, ma ce ne 
vuole almeno il 25 o 30°ó in più. E 
poi. chiederò che ci vengano man
dati degli altri magistrati, dal di
stretto o anche da fuori. C'è una-' 
legge di due o tre anni fa che Io 
permette...spero che ci mandino 
almeno due rinforzi». Alla stessa ; 

legge si richiama il deputato prò- ' 
gressista ed ex magistrato Giusep
pe Ayala, ma con un importante 
distinguo: il presidente del tribuna- ' 
le di Brescia vuol affidare ai giudici: 

«importati» - il lavoro -r ordinario, • 
mentre Ayala ha chiesto - in un'in
terrogazione parlamentare - che i ' 
«rinforzi» vengano mandati a Bre-

. scia proprio da Milano, e per occu
parsi dell'inchiesta trasferita. •: .'.::• 

Il procuratore capo di Brescia, Francesco Uscfotto 
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LO SCONTRO POLITICO. L ex direttore del personale attacca il Cda che lo querela 
Il leader ppi: «Non è vero che la Puglia è appaltata ad An» 

Celli accusa la Rai: 
spreca e compra persone 
Epurazione alla Tgr 
«La Rai sta usando i soldi per comprare i dipendenti. A fine 
anno i debiti supereranno i cento miliardi» denuncia l'ex 
direttore del personale Pierluigi Celli. L'azienda risponde 
con una querela. Il consigliere Cardini parla di nuovo del
le sue dimissioni. Epurazione alla Tgr: via i capiredattori 
«scomodi» di Milano (Costa) e Firenze (Poggianti). Dure 
reazioni sindacali e politiche. Oggi nuovo pacchetto di 
nomine al Cda: arrivano i vice del le reti? 

. MARCELLA CIARNELLI SILVIA QARAMBOIS . 

• ROMA. E dopo tre mesi di volu
to silenzio Pierluigi Celli, capo del 
personale Rai all'epoca dei profes
sori, ieri non ce l'ha fatta a tacere e 
stimolato dal dibattito sul libro di 
Paolo Murialdi «Maledetti professo
ri», presenti l'autore e Franco Car
dini membro dell'attuale Cda. ha 
ripreso la parola nella sala della 
Stampa estera. Lo ha fatto per spa
rare senza mezzi termini sull'attua
le vertice aziendale. «Noi eravamo 
ingenui, certamente onesti -ha det
to Celli- e siamo stati capaci di n-
sparmiare perfino sugli straordina-
n, portando la gente della Rai a 
condizioni che non aveva mai vis
suto. Se ci avessero lasciato lavora
re avremmo potuto chiudere l'an
no in pareggio. Percome si stanno 
spendendo i soldi adesso credo 
che. invece, il deficit ci sarà, attor
no ai cento miliardi. D'altra parte -
ha continuato Celli- con i soldi si 
possono fare molte cose. Se non si 
fanno i programmi, come mi pare 
stia accadendo, ci si comprano le 
persone: E questo credo sra-molto > 
coerentecon certi discorsi, atteg-• 
giamenti, impostazioni che stanno 
venendo fuori. Le promozioni di 
questi giorni, le spese fatte non uti
lizzando le persone, il pagamento 
delle cause per tutto quello che è 
successo, se andrà bene, costeran
no tra i venti e i trenta miliardi. Do
v'è la coerenza?». Ad ascoltare Celli 
molti giornalisti Rai, Paolo Murialdi 
che vedeva riconfermata la sua tesi 
che «la Rai è una vicenda amara» e 
quanto aveva scritto nel suo libro 
sull'avventura ai vertici dell'azien
da di viale Mazzini non rinuncian
do, però, a ribadire la necessità «di 
arrivare ad un tavolo comune di la
voro per ridisegnare il sistema in
formativo ' italiano».,-l'onorevole 
Ciogio Napolitano, che nominò da 
Presidente della Camera i «profes
sori» e che non ha mancato di sot
tolineare come «quel consiglio di 
amministrazione fu messo nelle 
condizioni di dare le dimissioni 
con un atio di coercizione» e Fran
co Cardini. Nel consueto profluvio 
di parole ha dato ragione a tutti, ha 
prométtesse richieste di spiegazio
ni su ogni caso sollevato dai pre
sentì; ha mostrato il suo lato barri-
cadero (ma già perdente) in dife
sa di alcune «rimozioni» in atto in 
sedi regionali di prestigio. E poi 

"> (d'improvviso esperto di fatti ani-
V ministrativi) ha cercato anche di 
% giustificare le spese con la necessi

tà di creare una spinta ad una auto 
; in panne (la Rai) che, quanto, pn-
; ma ricomincerà a funzionare (dice 

lui) proprio per questo sforzo d'av
vio. Immancabile il solito tormen
tone sul fatto che lui quanto prima 
lascerà il suo posto, una quindici
na di giorni non di più e che, co
munque nel Cda previsto per oggi, 
si renderà utile chiedendo spiega
zioni sulle affermazioni di Pierluigi 
Celli nei cui confronti l'azienda, 
comunque, ha già prcannunciato 
una querela per diffamazione. Il 
vero mistero resta il perchè il consi-

• glierc Cardini,. davanti a • tanto 
scempio, non acceleri le sue dimis
sioni. Glielo hanno chiesto, ancora 
ieri, alcuni giornalisti, lo ha ribadito 

, il deputato progressista Giuseppe 
Giulietti. Ma Cardini su questo pun
to e capace di uno slalom perfetto 
e preferisce buttarsi sulla battutta. 

, «Beato lei professore che e riuscito 
1 a togliersi da quella gabbia di mat
ti. Lei mi faccia le condoglianze» 

' ha detto a Murialdi come se restare 
' nel Cda fosse un obbligo e non 
una scelta. , 

Vigorelllelenomlne 
Aveva sostenuto che non avreb

be toccato i vertici della Tgr. E inve-
- ce da qualche giorno non si fa che 
parlare dei nuovi capiredattori di 

, Piero Vigorelli. Non si fa che parla-
' re di epurazioni. E ieri la conterma 
6 arrivata dallo stesso direttore del-
le testate regionali: a Milano, Bolo
gna e Firenze arriva una task force 
di nuovi redattori capo; soprattutto 

1 vengono • allontanati personaggi 
«scomodi» come Roberto Costa da 

- Milano, che aveva già preso posi-
- zioni polemiche nei confronti di 

Vigorelli e ai quale la redazione 
• aveva ribadito la fiducia solo pochi 
, giorni fa, e Franco Poggianti da Fi-
• renze, contro il quale sarebbero 
' stati fatti «dossier» delaton da parte 
• di alcuni giornalisti appartenenti 

all'area governativa. Al loro posto 
sono • candidati, nspettivamente, 
Giancarlo Gioielli, giovane capore-

' dattore del Tgl di area cattolica 
: (dopo, probabilmente, un interim 
' del condirettore Gianluigi • Da 

Rold), e Filippo Cicognani, repub

blicano, già candidato alla vicedi-
rczionc del Tg3. Il forzista Binacchi 
(responsabile a Bologna) passe
rebbe invece ai rapporti con le re
gioni del Tgl per far largo a Stefa
no Spoto, vicino ad Alleanza Na
zionale. «Ricordo che il caporedat
tore di Milano aveva rassegnato il 
mandato due mesi fa, che il capo
redattore di Bologna ha assunto un 
incanco di prestigio al tgl e che il 
caporedattore di Firenze è stato 
cambiato nell'ambito di un norma
le avvicendamento», ha dichiarato 
stizzito Vigorelli, mentre da più 
parti si .levavano dure prese di posi
zione contro l'epurazione della Tgr 
(che potrebbe riguardare anche le 
sedi di Torino e di Roma). -

L'Usigrai denuncia il fatto che 
Vigorelli ha evitato di parlare delle 
sostituzioni col sindacato, «anche 
su specifica richiesta»; Luigi Berlin
guer, presidente del gruppo dei 
Progressisti alla Camera, parla di 
«lottizzazione grave e sistematica» 
e di un Cda della Rai «ormai decot
to e sfiduciato dal parlamento che 
insiste nella sua opera di distruzio
ne del servizio pubblico»; ed è Vin
cenzo Vita a sottolineare come si è 
arrivati alle «vendette pure e sem
plici», ai «colpi di mano alla radio
fonia», alla «caccia alle streghe nel
le redazioni regionali, senza rispet
to per le storie aziendali». Contro 
l'infornata di nomine che si annun
cia nel Cda di oggi intervengono 
anche esponenti del Ppi, da Follo
ni, che parla di una Rai «delegitti
mata e senza regole», a Rosy Bindi,* 
che parla di «occupazione militare 
dell'informazione della Rai». 

Ma questa mattina il pacchetto 
di nomine di cui si occuperà il Cda 
Rai sarà probabilmente assai più 
cospicuo: ci sono molte nuove vi-
cedirezioni in vista, da quelle per la 
radio (si fa il nome di Piserchio del 
Cis-Viaggiare informati, vicino ad 
An, come vice di Paolo Fran
cia) .mentre sembra confermata 
l'emarginazione di Roberta Carlot-
to, la cui struttura radiofonica cul
tura-spettacolo dovrebbe venire 
«cancellata»). Per la Tgs si fanno i 
nomi di Andrea Giubilo e di Peduc
ci come vice di Bartoletti, mentre il 
Cda vorrebbe imporre anche Mi
chele Giammarioli. E De • Luca 
(proveniente da Milano) è candi
dato alla vicedirezione di Raitre. 

Berlusconi: «Parlerò» . . 
In una giornata cosi caotica non 

poteva mancare l'intervento del 
presidente del Consiglio, Silvio Ber
lusconi, che - nonostante gli impe
gni coi sindacati - trovava il tempo 

1 di dare una dichiarazione sibillina, 
che ha tenuto in sospeso per tutta 
la giornata la Rai: aveva infatti 
preannunciato per ieri sera dichia
razioni a proposito dei suoi rap
porti con il precedente consiglio 
d'amministrazione delia Rai. 

Massimo D'Alema e Rocco Buttìgllone Vincenzo Serra/Lmea Press 

«Insieme sbarriamo il passo a questa destra» 
D'Alema a Foggia, comizio con Buttìglione: «Giornata storica» 
Grande folla e grande entusiasmo in piazza a Foggia, al 
comizio con D'Alema e Buttiglione.'«Siamo diversi, ma 
insieme possiamo vincere e battere una destra pericolo
sa», dice il segretario del Ppi. «Spero che da questo nasca ' 
una nuova prospettiva di governo per il paese», aggiunge 
il leader della Quercia. E parla di una serata «storica»: • 
«Qualcosa in Italia sta cambiando». Sembra distante il * 
paese virtuale dei Ferrara, dei Pilo e dei Berlusconi. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• FOGGIA.' Magari c'è davvero 
un'altra Italia, diversa da quella vir
tuale dei sondaggi di Gianni Pilo. 
Diversa dai sorrisi catodici di Berlu
sconi. Che si appassiona alle idee 
e ai valori della politica, più che 
agli avvisi di garanzia. L'Italia che 
non è solo in piazza con i sindaca- , 
ti, ma anche nelle piazze di questi 
comizi elettorali nel Sud. A Foggia, > 
sommerso da giornalisti e fotografi, 
e di fronte a una folla che manife
stamente è in maggioranza per 
Massimo D'Alema, anche il profes
sor Buttiglione appare assai diver
so da quello che abbiano visto con 
qualche sconcerto a «Striscialanoti- . 
zia». Quando il candidato comune 
di progressisti e popolari alla Pro
vincia, il professor Antonio Pelle
grino, cita i due segretari nazionali ' 
presenti, è un boato. •• . * • -. 

Il microfono poi passa a Butti
glione. Davanti a lui sventolano le 
Bandiere rosse del Pds, e anche 
due bandiere biancne con lo scu
do crociato. Comincia con qual
che impaccio. «Presentiamo candi
dati onesti, efficienti, trasparenti...». -
Applausi di incoraggiamento. Poi 
arriva la sostanza politica: com'è 

che «ex democristiani» e «ex comu
nisti» si alleano insieme? «Per batte
re la destra...», urla qualcuno. «E già 
successo una volta - ammette il 
professore - col fascismo...». Oggi 
non c'è il fascismo, ma Buttiglione 
vede comunque un «pencolo» in 
questa destra «ex, post, quasi» fa
scista. SI, se l'Italia fosse un «paese 
normale-dice-noi potremmo es
sere amici, ma alternativi». Invece 
normale non lo è: «La corruzione 
ha intaccato l'amore per la demo
crazia, i giovani cercano orienta
mento, possono sorgere forme di 
radicalismo di destra che minac
ciano la democrazia... Gli sbarrere
mo il passo insieme». Poi il mite di
scepolo di Del Noce conquista la 
piazza. «Lo sapete che non mi pia
ce il comunismo. Ma il Signore, 
che ama il nostro paese, ha (atto si 
che anche una cosa cattiva come il 
comunismo in Italia abbia dato 
frutti buoni. E qui siamo nella terra 
di Di Vittorio...». Già. l'uomo che 
spingeva i lavoratori a riconquista
re la propria dignità. Ed è «molto 
greoccupato» . Buttiglione, come 

'Alema, di un governo che non ri
cerchi l'accordo con un sindacato 

unito. Sembra proprio crederci in 
questo incontro non episodico, tra 
forze che «sulle regole di una de
mocrazia europea possono inten
dersi, malgrado le molte differen
ze». Particolarmente qui nel Sud. 
«Avevano detto che il Sud era in 
mano alla destra. La Puglia appai- • 
tata a An. Che i mendionali votano 
sempre il potere. Non è vero, e di
mostriamoglielo ancora una volta. 
La destra se non passa qui non va , 
da nessuna parte''. 

D'Alema è visibilmente soddi- •* 
sfatto. Dalla folla piovono caramel- -
le sul palco. «È una serata storica - ' 
mormora ai giornalisti inforno - l'I
talia è cambiata...». Lo ridice pochi 
minuti dopo al microfono. E subito 
si spinge più in là. Ricorda tutte le 
città in cui l'alleanza è presente. 
Viene da un altro comizio a Pesca
ra. Anche 11 una piazza piena di 
gente. E il candidato dei popolari, 
Carlo Mimola, che si schiera favore 
del candidato progressista, Mario ' 
Collevecchio. Una scelta che costa 
le dimissioni del segretario provin
ciale del Ppi. E che non ha nulla -
ncorda lo stesso D'Alema - della 
convenienza del potere. La destra 
e forte a Pescara. Aveva fatto «ponti 
d'oro» ai popolari. Il ballottaggio è 
uno dei più a rischio. «Ma trovo na- , 
turale che in un momento come 
questo - dice il segretario del Pds -
le forze democratiche eredi delle' 
migliori tradizioni popolan si uni
scano. E io spero che questo pre
pari una prospettiva comune per il 
governo di questo paese». *-

E se Buttiglione cita Di Vittorio, ' 
D'Alema ricorda Aldo Moro: «In 
Puglia le culture democratiche so
no ben piantate.. » Il segretano del 
Ppi sarà d'accordo? Prima del co
mizio, a chi gli ricordava la soddi

sfazione di Giuliano Ferrara per 
l'altola all'alleanza col Pds venuta 
da ambienti ecclesiastici, aveva ri
sposto sornione; «Le guardie sviz
zere parlano in tedesco, le capisco 
meglio io di Ferrara..». E a chi insi
steva: come mai sceglie il Pds e 
non Forza Italia? nmandava la do
manda: «È più affidabile per il cen
tro Forza Italia che sta con An. o il 
Pds che lascia Rifondazione7» 

Non sono mancate, lungo ' la 
giornata, altre battute sulla vicenda 
politica. La «venfica» fatta dal go
verno? Per D'Alema è stato « uno 
scherzo». «Non si è mai dato al 
mondo che un governo verifichi se 
stesso. La venfica se ha un senso . 
consiste nel verificare, appunto, se 
il governo ha una maggioranza 
parlamentare. Il vero confronto po
litico ci sarà dopo la finanziana, i 
cosi come aveva chiesto Bossi: ' 
questa iniziativa di anticipare la ve
nfica ha fatto pluff» E sulla senten
za della Cassazione che ha tolto 
parte dell'inchiesta al pool milane
se: «Si scarica sulla procura di Bre
scia - nota ancora D'Alema - un 
compito immane. Rivolgo, pertan
to, la nchiesta al ministero della • 
giustizia di dotare questa procura 
dei mezzi per compiere queste in
dagini. Altrimenti il rischio che 
questo trasfenmento sia un puro e 
semplice insabbiamento diventa 
nei ratti reale». E anche Buttiglione 
non nasconde perplessità. Rispetta 
la decisione d ei magistrati, ma ag-. 
giunge: «Ci spiace invece avere Fa 
sensazione che anche queste deci
sioni siano un aspetto dello scon
tro fra governo e magistratura che 
si prolunga e complica e rende 
sempre più difficile per tutti ricono
scersi in un sentimento di giustizia 
e di equità». 

2 II Venerabile: «Il clima verso di noi è cambiato». Interrogazione dei progressisti al Senato -

Gel: «Nel governo sette uomini della P2 » 
Sette ministri dell'attuale governo erano iscritti alla P2: pa
rola di Licio Gelli che non ha difficoltà a dichiarare che 
oggi, in Italia, il clima nei confronti della sua loggia è cam
biato. Un'interrogazione dei senatori progressisti: «Chi so
no gli altri sei visto che uno è il presidente del Consiglio?». 
Sergio Flamigni: «Si sapeva fino a ieri che soltanto Berlu
sconi e Fiori erano inseriti negli elenchi e che Martino ave
va fatto richiesta di iscrizione alla loggia». ' 

NINNI ANDRIOLO 

• ROMA. «Sette degli attuali mini
stri erano iscritti alla P2»: e c'è da 
preoccuparsi, se lo dice Licio Gelli. i 
Cosi, letta l'ultima esternazione del ' 
Venerabile, tre senatori progressisti . 
hanno preso carta e penna ed han
no presentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio. ; Gli 
chiedono lumi sulle risposte date i 
dal «materassaio d'Arezzo», come 
lo chiamava Andreotti, ad un gior
nalista della Voce di Mantova. Gelli 
- ne! corso di un'intervista pubbli
cata domenica scorsa - sostiene, 

appunto, che diversi membri del
l'attuale governo erano legati alla 
Propaganda 2, che definisce «una 
loggia d'elite con ministri e deputa
ti». • - - . 

Chi sono gli uomini cui allude il 
Venerabile? Chiedono di saperlo 
Gianfranco Pasquino, Roberto Bor-
roni ed Enrico Falqui che reputano 
Berlusconi la persona più adatta a 
fornire una risposta. «Essendo già 
accertato che uno dei sette di cui 
sopra è il presidente del Consiglio», 
scrivono i senatori, si vuole soddi

sfare «la legittima curiosità di sape
re quali siano gli altri sei ministri 
dell'attuale governo» di cui parla 
Gelli. La loro interrogazione è pas
sata quasi inosservata. Soltanto l'a
genzia giornalistica Dire ne ha dato 
notizia. • • " *. 

«Le dichiarazioni di Gelli sono la 
dimostrazione che la P2 ha vinto -
commenta con amarezza Sergio 
Flamigni, già membro della com
missione parlamentare d'inchiesta 
presieduta da Tina Anselmi -, ep
pure sorprendono lo stesso. Si sa
peva fino a ieri che soltanto Berlu
sconi e Fiori erano inseriti negli 
elenchi e che Martino aveva pre
sentato domanda d'iscrizione alla 
loggia». 

Ma gli affiliati non si limitavano 
ai 962 nomi rinvenuti negli elenchi " 
trovati a Castiglion Fibocchi. Lo 
stesso Gelli, infatti, disse che i pi-
duisti erano più di 2300. «Quindi lui 
sa bene chi sono le persone che 
non rientravano nell'elenco par
ziale scoperto a Villa Wanda», sot

tolinea Flamigni. Berlusconi ammi
se, in qualche modo, di aver otte
nuto la tessera della P2, anche se 
sminuì la portata della sua iscrizio
ne. Gelli, però, nel corso di una in
tervista, disse che l'attuale capo del 
governo prestò giuramento alla 
sua loggia. Fiori compare negli 
elenchi, anche se ha sempre nega
to l'appartenenza alla P2. Martino 
ammise di aver presentato doman
da. Poi parti per gli Stati Uniti e la 
sua pratica non venne perfeziona
ta. Nel frattempo gli elenchi venne
ro scoperti. Si parlò recentemente 
delle due visite compiute dall'avvo
cato Cesare Previu a casa Gelli, sul 
finire degli anni '80. L'attuale mini
stro della Difesa li giustificò addu-
cendo ragioni professionali. Ma 
non risulta che abbia difeso il Ve
nerabile in alcun procedimento 
penale. 

Ma il capo della P2 non si limita 
a far sapere in giro che sul conto 
dei componenti del gabinetto Ber
lusconi avrebbe qualcosa da dire 

di molto interessante. Afferma di 
non aver fiducia nel governo, an
che se ne fanno parte sue vecchie 
conoscenze. Poi. però, aggiunge 
che oggi «il clima in Italia verso la 
P2 è cambiato». E per giustificare 
questa affermazione ricorda la re
cente sentenza della Corte di Assi
se di Roma che ha assolto la sua 
loggia. Alla fine attacca, uno dopo 
l'altro, quelli che evidentemente 
considera i suoi nemici. E ce n'è 
per tutti: per i vivi (Oscar Luigi 
Scalfaro, Tina Anselmi, il cardinale 
Carlo Maria Martini) e per i morti 
(Giovanni Spadolini e Sandro Per-
t ini) . • •- , . 

La sua esternazione, nella so
stanza, potrebbe essere definita 
«brevi cenni sul mondo». Quello 
dei poten occulti, ovviamente. «Vo
levo creare una sorta di Onu mas
sonica», confessa il capo della P2 
ad un certo punto. Chi glielo impe-
di? «I servizi segreti sovietici che si 
sono serviti, in Italia, di magistrati 
comunisti». 

?stajtexti.Qiajli 
ACCENDETE 
LE CALDAIE 

Ma prima confrontatele 
E ripassate con noi 
le principali norme 

di sicurezza domestica 

in edicola da giovedì 1° Dicembre 
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LO SCONTRO POLITICO. L'ex presidente: raccordo tra le parti patrimonio prezioso 
Gli studenti: toma in campo. «Ma io non sono un politico...» 

• TRENTO «La concertazione so
ciale è un bene da valorizzare, non 
da distrùggere». Parola di Carlo 
Azeglio Ciampi che ha governato il 
traghetto-Italia nella fase più acuta 
dell'emergenza politica, istituzio
nale ed economica. L'ex presiden
te del Consiglio è davanti agli stu
denti del dipartimento di econo
mia dell'Università di Trento. Un 
discorso asciutto, tanto zeppo di 
cifre e di fatti quanto scevro da re
torica. No, non è un «amarcord». 
Salvo forse per quell'accenno fina
le: «Passano rapide le stagioni della 
politica e le responsabilità di go
verno...». . .:•.«" v.W'">mr,:^:cii 

Il «nuovo che avanza» tutto can
cella e tutto pretende. Ciampi non . 
lo giudica, non vuole giudicarlo. 
Gitelo chiedono, insistentemente, 
gli studenti e gli insegnanti accorsi 
a (rotte (la sala non ce l'ha fatta a 
contenerli tutti: si è dovuto in fretta 
e furia collegame un'altra con la tv 
acircuito chiuso, e neppure questo 
è bastato). Gli chiedono pure se 
accerterebbe un incarico, come 
quello ricevuto il 26 aprile 1993 di
rettamente dal capo dello Stato, se 
la situazione politica dovesse pre
cipitare nuovamente in una «con-

. dizione anomala». Ma il governato
re onorario della Banca d'Italia 
non cede alla tentazione: «Non so- . 
no un politico, io. Né è mia inten
zione entrare in politica». Poi, a 

; quattr'occhi con i suoi ospiti, chie-
; de quasi scusa per tanta ritrosia: 
; «Non voglio assolutamente offnrc ' 
; pretesti, tanto più in questo rno-
1 merco di tensione per il paese». 

Gè, il caso ha voluto che la «le- -
ziorie» di Ciampi cadesse propno 
nel giorno più caldo del confronto 
tra 1 governo e il sindacato. Come 
non leggere in controluce quell'in-

; sistsnza sul «patrimonio prezioso» • 
della concertazione ; sociale? In ' 

. fondo, deve essere proprio Tesi- ; 
. genza di sgombrare il campo da \ 

ogni inganno sul passato, sul pre
sente e sul futuro, a spingere l'ex • 
presidente del Consiglio a rompere ; 
il lungo silenzio e a spiegare le vere '• 

• ragioni del «salto» dalla recessione ! 
alla ripresa: «La chiave di volta di ' 
questo successo ha una identità 
precisa: l'accordo fra le parti socia
li del luglio '93, pietra angolare di 
una coerente politica dei redditi di -' 
lungo periodo». , . -••"-„••...; •:•«-,-. 

Dunque, Ciampi riceve il man
dato e forma di fatto un «governo 
del presidente», con un program
ma «delimitato» ma, in quelle con-

; dizioni, quasi improbo: «Trarre la 
; democrazia italiana dalla palude 
i di 'Tangentopoli";, disincagliare ; 
' l'azienda Italia dalle secche di un 

ristagno che ne stava intaccando le 
• strutture portanti e pregiudicava, in , 
atto e in prospettiva, la creazione e , 
la salvaguardia stessa dei posti dij 
lavoro; portare innanzi il risana-
mento delle pubbliche finanzio; ri- • 
costituire e salvaguardare gli equili
bri distributivi, sociali, istituzionali; : 
ripristinare la credibilità, il prestigio 
del Paese». E subito arriva il conto 
della svalutazione del 25-30%, a cui 
il precedente governo di Giuliano ' 
Amato aveva fatto ricorso per im- 'ì 
pedire che la lira cadesse nel bara- ' 
tro trascinando il paese fuon dal-

• ROMA. «Sono alla ricerca e so
no cunoso Non me la sento più di 
fare solo il politologo e l'ascoltato- ' 
re Certo, penso anche alle tante 
delusioni che ho avuto, ma alme-, 
no potrò sempre dire: ci ho prova-.... 

| to, ho portato il mio granello, ho *". 
! contribuito a spostare un sassoli-,' 
i no...». Domenico Rosati è stato per. 
\ undici anni, dal 76 all'87, presi- s. 
' dente nazionale delle Adi. Poi, per ;< 

una legislatura, senatore democri--;. 
stiano («Ho ballato unasolaesta- ": 

te», ironizza). Ha scritto una storia " 
', del movimento dei lavoratori cri- '.'• 

stiani.Z, 'incudine e la croce, sta pre- <-
: parando un altro libro; / cattolici ij 

! del poi. Spiega: «Sono quel|i che in 
l ogni epoca hanno preparato ciò . 
i che veniva dopo. Oggi mi pare che " 

' non fervano molto i lavori, in que-
t sto cantiere...». E ora, insieme ad • 
I altri, sta lavorando a un nuovo pro

getto, che si chiama «Rinascita so- ';•• 
| ciale» e che ha debuttato nei giorni ' 
j ' SCOrsi. v*y ',. -• ..-, •'..•.•.,•..•;-'••— *.,..: • 

Allora, Rosati, che cosa vi prò-
, ' • ponete? -« '• ?•,-*.-•.• . .-f: 
; Siamo un gruppo di persone di va-
; ria estrazione sociale, culturale e • 
• politica, disposte ad incontrarsi ' 

sulle cose da fare. In modo umile, fi 
terra terra... Comune, comunque, '> 

1 è il giudizio-negativo sull'attuale .', 
assetto del potere,'sul berlusconi-
smo, sul rischio/di un'involuzione : 

; autoritaria.; • ' TIS.W:*.I,' :••• i ••;";-
Qualcuno dirà che siete una sor- "; 
ta di traghetto per portare un po'-
di cattolici a sinistra. .„ 

Non siamo contro, ma certo è una 
• definizione inopportuna. - ••<• ••.••••• 

E II suo ruolo dentro «Rinascita . 
sociale» quale sari? ^ - i 

Di allenatore, di giocoliere. Di uno ' 

Forza Italia ci prova 
Sabato in un cinema 
la Milano prò Silvio 

MICHELE URBANO 

L'ex presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi Augusto Casasoli-Antonio Scattolon/Team Gianni Pilo Rodrigo Pais 

Ciampi toma e dà «lezione » 
«La concertazione sociale ha salvato il paese» 
Ha guidato il «traghetto-Italia» dalla recessione alla ripre
sa, consegnando «un'impostazione di politica economica 
da consolidare». Ma Carlo Azeglio Ciampi non rivendica 
meriti per-il suo «governo del presidente».'«La,chiave di 
volta di quel successo è l'accordo tra le parti sociali dei lu
glio '93. La concertazione sociale è un patrimonio prezio
so per il paese», dice agli studenti di Trento Che gli chie
dono di tornare in campo «Ma io non sono un politico » 

PASQUALE CASCELLA 

', l'Europa: «Anche gli esperti più ot- : 
timisti prevedevano implicasse il ri
tomo al tasso di inflazione a valori i-
prossimi alle due cifre». E, invece, >. 
resta al di sotto del 4%, mentre la, 
bilancia dei pagamenti di parte ? 
corrente torna attiva. Grazie so
prattutto all'accòrdo sul costo del • 
lavoro. ••;->'v i " ;-:, .:•-•;.:• •••- ••'*-. ~:v:-:;i 

• «Ne usci rafforzato il sentimento 
stesso di coesione nazionale», ri
corda Ciampi. Che insiste: «Quel ,-
clima di fiducia permise poi di af- -
frontare un autunno, quale quello •;.' 
del '93, particolarmente pericoloso -
per l'intreccio di tensioni economi-

che e di tensioni socio-politico, e 
anche per gli oscuri attentati dina
mitardi di stampo mafioso di Firen
ze. Roma, Milano. In un clima di
verso, difficilmente sarebbero state 
risolte con la trattativa, senza scon
tri violenti, le gravi crisi di interi set-

. tori produttivi, di aree industriali, di 
grandi gruppi...». Come dimentica
re Crotone? Arrivano, invece, i con
tratti senza scioperi, persino per i 
metalmeccanici. ; E si ottengono 
pure risultati di contenimento della 
spesa pubblica. Ciampi è quasi di
dascalico: «In via diretta, sugli sti
pendi in vid indiretta ma non me

no importante, sulle pensioni, la 
cui dinamica è collegata agli sti-

: pendi e all'inflazione. Ma gli effetti : 
di credibilità prodotti dal consenso • 
su una rigorosa politica dei redditi 
si sonotrasmèss'i fòrtemente àridhe : 
sulla spesa pcrinteressi». • --•-•> 

Ecco, la vera spina nel fianco del 
risanamento: «Era ed è impossibile 
- nota Ciampi - il risanamento di , 
una finanza pubblica oberata da . 
un ingente debito, se il costo reale 
del finanziamento del debito stes
so avviene a tassi doppi rispetto al
la capacità di crescita del paese». > 
All'atto dell'insediamento del suo 
governo il rendimento di un buono ': 
del tesoro poliennale, al netto del- : 
la ritenuta, d'imposta, superava 
l'll%. A dicembre scende al 7%, . 
con un ; differenziale dimezzato 
(da oltre 6 a meno di 3 punti per
centuali) rispetto agli analoghi ti- • 
toli tedeschi. È cosi che l'onere 
complessivo degli interessi a carico ; 
dello Stato previsti in 200 mila mi
liardi nel '93, di fatto scende a 182 ' ' 
mila miliardi. E nelle previsioni per 
il '94, «con,stima prudenziale»,-' 
quella tendenza cala ulteriormente . 
a 176 mila miliardi 

Gran parte di quel vantaggio è 
già bruciato (la «tassa» occulta, 
che il nuovo governo ha imposto 
agli italiani con i suoi litigi, le sue -
ambiguità, la sua inadeguatezza, è ' 
costata non meno di 15 mila mi
liardi). La • pudicizia di Ciampi : 

stende sulla diversa realtà del pre
sente un velo pietoso. Ma la sua 
«lezione» consente di misurare 
quali e quante occasioni continua- , 
no ad essere sprecate. Che fine • 
hanno fatto le privatizzazioni che v 
convinsero i mercati finanziari del
la scelta dello Stato di ridurre il suo ': 
ruolo a «regolatore» dell'econo- ; 
mia? E dove sono le innovazioni, i; 

pur avviate come la riforma degli ",: 
appalti, che avrebbero dovuto ren- s 
dere più efficienti gli investimenti e 
la -pubblica amministrazioni? *E . 
perchè non è stata fatta nella pri- ' 
mavera del '94, analogamente a 
quanto era stato fatto nel '93 (sol- « 
tanto 9 giorni dopo l'insediamento •-' 
del governo), la manovra integrati
va necessaria per consolidare la ri- -•'• 
presa?, -•;,;-„•.-1- - • , . , ^ - - w > ; V 

Cala, invece, la mannaia sulla ,: 
previdenza. E la si giustifica con •'. 
i «eredità» del passato Anzi, non 

manca chi accusa proprio il prece
dente governo per aver «disertato». 
Sarà pure riservato, Ciampi, ma ha 
sopportato fin troppo. Rende con
to di quel che pure ha fatto (gli in
terventi sulle pensioni di annata e 
su quelle di anzianità nel settore 
pubblico), e spiega perche «ci si 
astenne da provvedimenti più este
si»: «11 necessario completamento 
della riforma delle pensioni avreb
be potuto essere affrontato più 
agevolmente una volta realizzato 
uno scenario di palese equilibrio 
nella distribuzione dello sforzo di 
risanamento della spesa pubblica 
su tutte le sue componenti». A cia
scuno il suo: su questo terreno è il 
nuovo governo ad essere latitante. ;, 
v Ma se : le «stagioni <. politiche» 

cambiano, non può essere vanifi
cato il «vincolo» europeo. È questo 
il messaggio che, alla fine, l'ex pre
sidente consegna: «Se dovessi indi
care qual è il filo unitario indispen
sabile per assicurare l'intima coe
renza della nostra politica econo-

• . mica, non esiterei a confermare 
quella via europea che fu prescelta 
dai padn della nostra democrazia» 

L'ex presidente delle Adi lavora al progetto di «Rinascita sociale» 

Rosati: «Noi cattolici contro il berlusconismo» 
Domenico Rosati, ex presidente delle Adi, racconta i 
suoi rapporti difficili con l'attuale partito popolare, e il 
disagio per «l'integralismo e il pragmatismo» di Rocco 
Buttigliene. Annuncia l'iniziativa di «Rinascita sociale». 
Dice: «C'è troppo clericalismo tra i laici cattolici impe
gnati in politica», e pronuncia un giudizio negativo «sul
l'attuale assetto del potere, sul berlusconismo». E quel
l'editoriale deU'Auuenire...». 

STEFANO DI MICHELE 

che ha fatto politica senza spor
carsi le mani, tenendo nel dovuto • 
conto il rigore morale, senza pre
clusioni ideologiche e politiche a 
sinistra. Tutti sanno che per que
sto sono stato escluso e penalizza
to dal Caf e dalla vecchia De. Ma 
non ero neanche troppo gradito 
alla nuova, v- • .• -
-Torniamo al vostro progetto. • 

Vogliamo lavorare su alcune que
stioni, come quella dell'informa
zione, che è la vera questione del
la democrazia in senso moderno, 
e in Italia ormai una vera e propria 
questione morale. C'è poi la que
stione che, genericamente, chia
miamo sociale: per noi vuol dire, • 
semplicemente, che non siamo li
beristi, che ci battiamo per un ri
lancio dell'interdipendenza. E in
sieme a Fabrizio Molina stiamo 

approfondendo il tema del fede
ralismo, partendo dai principi già 
presenti nella nostra Costituzione. 

Chi c'è tra di voi? Slete solo un 
gruppo di ex democristiani, co
me qualcuno dirà? 

Tra di noi c'è gente che alle ultime -
elezioni ha votato per partiti diver
si, fino a Forza Italia... Vede, co
munque finisca la sua vicenda, 
Berlusconi è già uno sconfitto: la 
sua idea di trapiantare i metodi 
aziendalistici in politica è già falli
ta. Sono già alla verifica, che era il 
più vecchio arnese da governo ge
nere Andreottti. .•::• • ' ,:•'•'.'•",• 

E con il Ppi che rapporti ha? ' 
Come democristiano io sono stato 
molto disposto nei confronti di 
Martinazzoli, rna a dire la verità mi 
è sembrato che anche lui medias- ;' 
se troppo con la destra interna, sia 

quella che poi è uscita, sia quella 
che è rimasta. Oggi non sono 
iscritto e non aderisco. Preferisco 
leggere, scrivere, collaborare con 
laCaritas. •'.-, -• • • ' i • : ' •. -.-;• 

Del leader del popolari, Rocco 
Buttlgllone, cosa pensa? -

Ho una diffidenza ideologica e 
politica nei suoi confronti. L'ho 
conosciuto come integralista, e il 
suo pragmatismo non mi piace. E 
me lo ricordo sostenitore del 
«preambolo», che a me non è mai 
andato giù. ,-•••.. . .:• 

L'ha visto durante il suo duetto 
televisivo con l'Italof orzuto Taja-
nl? ;.•:- ••.-..„ .... 

Mah, «Rocco e i suoi tranelli», ap
punto, come lo chiamo io. Butti
gliene mi ricorda un personaggio 
di Gigi Proietti, «Pietro Ammicca»: 
ha sempre una saponetta da offri

re a chiunque. Pensi che quando 
ero presidente delle Adi a me 
venne a offrire addirittura II Saba
to... --• - ,-.•.••-..: -•• ••". ••-• •'••-• 

E le alleanza tra Ppl e Pds alle 
ultime elezioni come le vede? - ; 

Non riesco a capire se quelle di : 
Buttiglione sono opzioni tattiche o ' 
strategiche. A me sembrano tatti
che... Eppure il contatto tra l'elet
torato del Ppi e quello del Pds ha ": 
favorito entrambi i partiti. E quin
di... Mah, Martinazzoli diceva: né • 
di qua né di là; Buttiglione invece 
dice: un po' di qua e un po' di là. " 
Ricordo Moro che sosteneva che 
la De era un partito popolare e an
tifascista. Del resto, in questo pae
se, solo il TX, dell'elettorato è co
munista. Gli altri non lo sono più. 
E allora si deve andare in quella 
direzione. Questa chiarezza ; in 
Buttiglione proprio non la vedo.;- • 

Ma nel Ppi c'è anche chi conte
sta Buttlgllone... : • 

Però questa chiarezza non la vedo 
neanche nella residua sinistra in
tema democristiana. Certo, Gio
vanni Bianchi è presidente, fa quel 
che può, ma non lo sento molto 
vigile su questo fronte, r -/- •-:•.-• 

E quindi ha deciso di tornare In 
campo... 

Per carità, piano con le parole. Mi
ca siamo Berlusconi. Il nostro è 
soprattutto un tentativo, una ricer-

Neanche facile, forse. 
Il sentire medio cattolico è quello 
che dice: non dovete andare con 
gli atei. E se gli dici: guardate che 
quelli di sinistra non sono mica 
tutti atei, rispondono: se non sono 
atei non sono dirigenti. Il mondo 
cattolico è più indietro dei suoi in
tellettuali e dei suoi vertici, lo co
munque sono interessato al dialo
go con la sinistra, fa parte della 
miastoria. e•• •-• •.-,• - .. -•• . 

E del discusso editoriale sul-
l'«Awenire» cosa dice? '-. 

Mah, Buttiglione ha strillato come 
un'aquila. Anche alcuni amici del
la sinistra intema se la sono presa. 
Ma vede, c'è un tasso di clericali
smo, tra i laici cattolici impegnati 
in politica, che non si può proprio 
attribuire ai vescovi. Se i chierici 
sono clericali non bisogna scan
dalizzarsi. 11 problema è quando 
lo diventano i laici... >< -. 

E Buttlgllone, in questo senso». 
L'unico che non può fiatare in 
materia è proprio Buttiglione. Per
chè è stato lui, nel suo libro II pro
blema politico dei cattolici, a teo
rizzare un partito che si riferisca 
direttamente alla dottrina sociale 
della Chiesa, intesa non solo co
me riferimento etico, ma anche 
come orientamento politico. E al
lora di che cosa si lamenta? 

m MILANO. Sabato a 
Milano e Palermo, do
menica a Bologna. In 
un fiorire di iniziative 
-Forza Italia» spinge 
sul pedale della soli
darietà al grande ca
po. Che non ha assi
curato da •• nessuna 
parte la sua presenza. 
L'on. Gianni Pilo, il 
mago dei sondaggi, 
che con l'on. Roberto 
Cipriani - il coordina
tore • lombardo •> del 
movimento-partito 
del Cavaliere - ha or
ganizzato la manife
stazione, però, un po' 
ci spera: «Potrebbe ve
nire almeno a portar
ci un saluto...». .••: • 

L'appuntamento è 
per sabato mattina al 
cinema Odeon • che 
oltre a essere in pieno ' 
centro è anche una 

sala di proprietà con tanto di mar
chio Fininvest. Si risparmia dove si 
può, ma senza lesinare. E infatti, 
già da ieri, per «aprire una finestra • 
di dialogo con i cittadini» sui muri 
delle strade hanno cominciato a 
fare capolino i novemila manifesti. 
stampati per l'occasione. Cosa di
cono? Accanto al simbolo e alla 
scritta «Forza Italia a Milano c'è», è 
indicato un numero di telefono e 
uno di fax per mettersi in contatto 
diretto con il coordinamento di Mi
lano. - •'•-...- "... -.-• •. -<„. ••', !. 

Attenzione però. «Sarà diversa 
dalla manifestazione di Torino. Sa
rà, speriamo, più politica». Come a 
dire: a organizzarla non è il «Comi
tato 27 marzo» ispirato dall'on Me-
luzzi, ma a tutti gli elletti «Forza Ita
lia», con i parlamentari schierati, a 
partire dal capogruppo dei deputa
ti, Vittorio Dotti. La precisazione 
della «diversità» non è casuale. A 
Milano il sindaco si chiama Marco 
Formentini, ossia «l'esploratore po
litico» con nomina ufficiale di Bos
si. Che con l'esperto dei sondaggi 
Diacron non ha un rapporto idillia
co. Almeno a partire da quest'esta
te quando Pilo, disse che Milano 
stava diventando una città invivibi
le. Il sindaco incassò, ma controre
plicò che era una manovra di For
za Italia per destabilizzare la Giun
ta (leghista). •'" ••" ' ••••"' -•"• 

S'impone dunque il massimo di 
prudenza. A partire dagli slogan. 
Meluzzi gridava «Lega si. Bossi no», 
e Pilo? «No, lo escludo. Non voglia
mo fare una manifestazione con
tro, ma a favore. Di Berlusconi, na
turalmente. E quindi chiunque arri- • 
vi è benvenuto». E se, come a Tori
no, arrivassero le bandiere di Al
leanza Nazionale? «Chiunque può ; 

venire. Ma so che An ha organizza
to una manifestazione per il pome
riggio. Penso che si concentreran
no su quella». No, stavolta Pilo vuol 
tenere basso il tasso della polemi
ca. Tanto più che perfino Gianfran
co Fini ha tirato le orecchie a Me
luzzi spiegando che sarebbe un er
rore ricorrere alla piazza di destra 
come reazione alla piazza di sini
stra. Accusa che naturalmente il 
psichiatra berlusconiano respinge 
con sdegno e tanto per ribadire ci 
riprova. Ma stavolta a Palermo -
sempre sabato - e in tandem con la 
deputata Cristina Matranga. ? '. 

Ma nel capoluogo lombardo, la 
città simbolo del leader del Carroc
cio, s'impone la strategia dell'at
tenzione. E così via ad iniziative 
meno rischiose con tanti bei ban
chetti, in funzione sia al mattino 
che al pomeriggio, per raccogliere 
firme a sostegno del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. Anche 
l'on. Roberto Cipriani vuole evitare 
di irritare gli alleati-avversari. Per
chè - una • manifestazione allora? 
«Perchè qui la- nostra presenza è 
particolarmente forte, poiché pro
prio in Lombardia il movimento 
politico, che ha 700 club censiti, ha 
le sue radici e conta il maggior nu
mero di parlamentari». Quindi, oc
chio agli slogan. E sui magistrati 
cosa direte? Risponde Pilo: «"Bor-
relli facci sognare una giustizia 
uguale per tutti". Lo hanno sponta
neamente coniato in occasione 
della nostra manifestazione orga
nizzata sotto il Palazzo di Giustizia. 
Poi ce n'era uno che diceva "Bossi. 
Maroni, i lombardi non sono co
glioni". Carini, no?». 
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VERSO I BALLOTTAGGI. Hanno firmato 30 intellettuali, fra cui Laterza e Einaudi 
Indiscrezioni sui sondaggi: Mino cresce, Gnutti fermo? , 

«Martinazzoli sindaco» 
Da Bobbio a Luzi 
l'appello per Brescia 
Martinazzoli sindaco di Brescia: ecco, a pochi giorni dal 
ballottaggio, un appellò firmato tra gli altri da Norberto 
Bobbio, Massimo Cacciari, Vito Laterza e Giulio Einaudi, 
Claudio Magris e dal'poeta Mario Luzi. Gli ultimi segretissi
mi sondaggi darebbero una fotografia del voto non molto 
dissimile dal primo turno: con una leggera crescita di Mar
tinazzoli, le astensioni attorno al 10%, quasi uguali gli in
certi e altrettanti i reticenti a dichiararsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 
m BRESCIA Se Mino Martinazzoli. 
sarà sindaco di Brescia saremo di 
fronte ad un «fatto di straordinario ; 

nlievo, anzitutto per l'autorevolez- '' 
za culturale e la statura morale del 
personaggio, che rende disponibi- ; 
le alla sua citta una forte passione ' 
civile e un patrimonio di esperien
ze acquisite ai più alti livelli della • 
vita pubblica italiana con esempla- , 
ntà, trasparenza ed onesta di cOm- , 
portamenti». Cosi inizia l'appèllo ;• 
per un voto a Mino Martinazzoli • 
sindaco di Brescia nel ballottagio : 
di domenica prossima che reca in ? 
calce le firme di 34 intellettuali Fi- • 
losofi, sociologi, storici, economi- •'. 
sti. a cominciare da Norberto Bob- "•' 
bio e Massimo Cacciari per prose-' < 
guire con il poeta Mario Luzi, Tul- : 
ho de Mauro, Giulio Einaudi e Vito 
Laterza, Claudio Magris, Franco ' 
della Peruta e Pietro Scoppola, si-:. 
no a Romano Prodi, Gianni Vatti
mo e Salvatore Veca, senza dimen
ticare don Mazziè'dón'CIOtti. In s& 
condo luogo, prosegue il- docu
mento, l'occasione'è.rilevante e si

gnificativa per la vasta aggrcgazio-
; ne democratica coagulata intomo ', 
:, al suo nome, Mino Martinazzoli ; 
sindaco può dunque «inaugurare 

. una rinnovata stagione di progres-

. so a Brescia e la rinascita di una : 
misura alta della pacifica convi
venza nazionale». *• . .-.; 

I banchetti • 
• Mancano pochi giorni al ballot

taggio ma Brescia sembra restare 
:•"'• impassibile, le luminarie di Natale 
. sono ancora spente e la famosa '••• 
. «gente» evita con discrezione gli ul
timi banchetti elettorali, persino >' 
quello della Lega piazzato di fronte ; 
ai portici dello «struscio serale», do- •' 
ve in bella mostra sono a disposi- ';' 
zione penne, agendine telefoniche < 
e cioccolatini targati Vito Gnutti. E 
c'è persino un giornalino editato 

; quotidianamente, che in questi ul- , 
timi giorni usa toni particolarmente 
aggressivi contro il fondatore del ; 

Ppi, con cadute distile nel linguag
gio* negli argomenti'polemici usa
ti,' dovute spesso all'utilizzo delle 
vignette di Foratori debitamente 

corrette. Un segno del nervosismo 
leghista? Non sappiamo: è certo 
comunque che i leghisti sono ri
masti soli: Forza Italia si è dissolta 
nelle padane - nebbie autunnali 
(salvo una non confermata pre
senza di Giuliano ; Ferrara nelle 
prossime ore), Alleanza nazionale 
attraverso la sua spensierata e for
se troppo giovane rappresentante 
ha fatto sapere che domenica pre
ferirebbe non votare, e l'outsider 
Rampinelli ha ordinato il rompete 
le righe ai suoi elettori. D'altra par
te che la situazione sia per il mo
mento in fase di bonaccia lo con
fermerebbero anche alcuni son-

' daggi segretissimi fatti a destra e a 
manca che fotograferebbero un 

. elettorato sostanzialmente immo
bile e ancorato agli esiti del primo 
turno. Per Martinazzoli ci sarebbe 
un leggerissimo spostamento in 
avanti, con Gnutti sostanzialmente 
fermo. Gli indecisi sarebbero sem
pre attorno al 10%, grosso modo 
come gli astensionisti dichiarati, 
mentre invece affiora una nuova 
corrente di pensiero rappresentata 
da elettori che non nascondono la 
loro reticenza ad esprimersi. Vero 
o falso che sia, le fonti appartenen
ti ad entrambi gli schieramenti, an
che se si mantengono sull'ambi
guo, confermano in sostanza una 
situazione di impasse. A questo 
proposito è singolare la posizione 
di Rifondazione comunista che in
vita invece gli elettori a presentarsi 
ai sgggĵ ger.Fyotar.e.scHeii% bianca 
Ce;-probàbilmentei,X. reticènti, del 
sondaggio sono in .maggioranza i 
loro elettóri)'.'; L'obiettivo'non di-

• Mino Martinazzoli In testa, dopo II primo turno elettorale, per la carica di Sindaco di Brescia GrazzanlOeBellls 

chiarato sarebbe quello di nascon
dere la sconfitta politica cercando 
di impedire a Martinazzoli o a 
Gnutti di essere eletti con una per- ; 
centuale superiore al 50% dei vo
tanti (la scheda bianca infatti vie
ne conteggiata come un voto 
espresso)., 

Rifondanone 
-ILCi riusciranno? Difficile-dirlo an
che perchè questa posizione.non è 
condivisa da una buona, fetta di 
militanti che, comunque si rendo

no conto che la scelta tra Gnutti e 
Martinazzoli non è neutra soprat- , 
tutto quando esiste, come esiste, il :: 

rischio di una vittoria per il ministro 
leghista. In questa direzione va in
tesa una dichiarazione di Carlo Fo
gliata, segretario della Federazione > 
del Pds che sottolinea i pericoli di i 
una possibile vittoria della destra a 
Brescia. Si dichiara disponibile ad •' 
un confronto politico e. program
matico con.'Rifondazione.' nel ri- '• 
spetto delle diverse collocazioni 
assunte durante la campagna elet

torale, e invita tutti gli elettori di si
nistra bresciani a riconoscersi al 
ballottaggio nella discriminante tra 
l'apertura di una prospettiva de
mocratica e l'involuzione conser
vatrice rappresentata dal ministro 
leghista e dai suoi alleati. Superan
do cosi, prosegue Fogliata, perico
lose «posizioni di equidistanza tra 
candidati, ; schieramenti ; e ; pro
grammi jn campo».JipGne; un dato 
di crònaca non politica:' gli auguri 
a Mino Martinazzoli." che ieri ha 
compiuto 63 anni. 

Sondrio 

I Popolari : 
abbandonano 
ilumbarth ; 
• SONDRIO. «La Lega ha-preferito 
sacrificare alla tattica politica spic
ciola il disegno strategico di ricom
posizione delle forze moderate del 
centro popolare, forze radicate sul 
territorio e che condividono una vi
sione della politica sostanzialmen
te riformista e progressista». In altri 
termini, i «lumbard» pensano •solo 
a garantire una base elettorale - in 
vista del ballottaggio dijdomenica 
- al loro candidato Giuseppe Ca-
murri. Indipendentemente dà pro
grammi, progetti e strategia. E ab
dicando, anche, al loro ruolo di 
«novità». Di più: «danno.J'impres-
sione di godere dell'appoggio.di 
gruppi di pressione socialmente ed 
economicamente influenti interes
sati all'accordo con Forzaitalia».iE 
cosi i popolari di Sondrio-che la 
scorsa settimana erano in procinto 
di sottoscrivere proprio con i leghi
sti un formale accordo di apparen
tamento - hanno fatto dietro-front 
Niente alleanza con la Lega E sen
za Ppi (il 20 novembre al 13.7 per 
cento) i giochi, domenica prossi
ma, si fanno ancora più apeiti con . 
il candidato di Sondrio democrati
ca, Alcide Molteni, che parte dal i 
26,7 per cento e il portacolori del 
Carroccio che insegue con £• suo 
16,2 percento ma può contare an
che sull'elettorato di Forza Italia 
(11,8 per cento) . 

; Alcide Molteni, intanto, ha an
nunciato la sua squadra. Fedele al
l'ispirazione di «Sondrio democra
tica» - un centro-sinistra che ha 
l'appoggio del Pds e di parte sijrii-
ficativa del mondo cattolico e del 
volontariato cittadino - ha sceto 

,.«assessori» - tre uomini e tre.donije . 
- tutti rigorosamente senza tesseb 
di partito, in larga misura espres
sione di questo mondo. 

An e Forza Italia apparentate su De Maria, ma indebolite da forti contrasti -> Il Carroccio appoggia Costa; candidato dei progressisti, e abbandona il Polo 

LUIOI QUARANTA 

• BRINDISI. 1 candidati si confrontano. 
le coalizioni si verificano: a tre giorni dal 
ballottaggio Brindisi è di fronte alla scelta 
tra Michele Errico, il notalo sostenuto fin 
dal primo turno da Pds, Ppi.Cristiano so
ciali e da una lista civica espressione del 
mondo cattolico, e Raffaele De Maria, pe
nto chimico, sindacalista Cisnal, candi
dato di Alleanza nazionale. Ccd e dei dis
sidenti di Forza Italia, sotto il cui nome 
nella scheda di ballottaggio appariranno 
anche i simboli di Forza Italia, dell'Ucd e 
di unacMca di area governativa:" •• •••- •'••-

La campagna elettorale dl'questa ulti
ma settimana è stata affrontata dalla coa
lizione dei democratici raccolta intorno 
ad Errico (30.73% al'primo turno) sulla 
base di due scelte qualificanti. In primo 
luogo quella di non accettare nessun 
nuovo apparentamento al candidato di 
liste che al primo turno avevano corso da 
sole. Al palo dopo lo scrutinio del 21 
scorso, oltre al candidato di Rifondazione 
e Verdi (che aveva raccolto,.il 6.16%), 
erano restati cinque candidati (per unito- ' 
tale di più del 24% dei voti) espressione 
di liste civiche di diversa ispirazione. In 
particolare l'ultimo sindaco della .città. \ 
l'ex-sccialista VincenzoGuadalupi, cori il 
suo 8.78% dei voti aveva chiesto allo 
schieramento di centro sinistra un rico
noscimento formale, una sorta di «restitu

zione dell'onore». Il dialogo con questo •: 
spezzone di socialisti (un altro, quello • 
del Si, era presente nella lista del Pds) è 
stato avviato, e pur non essendosi con- . 
eluso con l'apparentamento della lista 
«Insieme per Brindisi», ha avuto come esi- ' 

• to la indicazione esplicita di Guadalupi ai 
• suoi sostenitori perchè votino Errico. ••. ••../ 

La seconda scelta qualificante di Errico " 
è stata quella della squadra di assessori 

, che con lui governeranno la città in caso 
di vittoria domenica prossima. Errico ha . 
proceduto nella massima autonomia, e 
nel gruppo è facilmente riconoscibile il ';" 

> percorso anche culturale di questo prò- ' 
• fessionista assai vicino alla curia vescovi- .•. 
le, per la quale ha diretto a lungo la scuo
la diocesana di formazione politica. Tan-..' 

' to riconoscibile che da ambienti modera-. ' 
' ti della città era stata aperta una velenosa "; 

Sslemica sulla presenza nella squadra di ' 
iuseppe Soricaro, membro della segre- & 

teria regionale della Cgil. «E un prezzo : 

pagato alla Quercia, Emco è ostaggio del "> 
Pds» è stato detto, e Soricaro ha tagliato 
corto rinunciando alla designazione pro
prio per ribadire il convinto e disinteres- '• 
sato appoggio del Pds ad Errico. «Sapre
mo esprimere il nostro contributo di idee /. 
e di uomini all'amministrazione Errico i, 
anche solo dal consiglio-ha commenta- v 
to il segretario provinciale del Pds Giu
seppe Romano - dove porteremo, in ca-

• so di vittoria, ben dodici consiglieri, una : 

squadra grande e di altissima qualità». '•>•••; 
La mediazione tra le due anime della 

destra brindisina invece è andata in porto 
con fatica e quasi all'ultimo momento. I 
due blocchi al primo turno si equivaleva
no: 19,66% contro 18,83% (Errico è anda
to molto più avanti, al 30,73%). e De Ma
ria si era aggiudicato il secondo posto 
con appena 440 voti in più di Gualtiero 
Gualtieri, avvocato dal passato missino, 
ma connotato in città dall'essere il co
gnato di Domenico Mennitti, consigliere 
politico (ultimamente un po'in disgrazia, 
per la venta) di Berlusconi. Più d'uno fra i 
sostenitori di De Maria ha fatto resistenza 
all'apparentamento, da pagare, in caso 
di vittoria, con posti in consiglio comuna
le ed in giunta: e infatti De Maria ha avuto 
problemi seri per formare e rendere pub
blica la squadra dei suoi assessori. I nomi 
sono venuti fuori in due riprese, e tra essi 
spicca quello dell'eventuale vicesindaco, 
Nicola Frucis, un commercialista dal pas
sato craxiano, ai primi posti nella lista di 
Forza Italia. Una scelta che ha deluso 
molto i sostenitori della prima ora di De 
Maria, specie nell'area Ccd, che su quella 
poltrona avevano fatto più di un pensieri
no. ..;;,..; :-• ,. -...,,. . ' . . ; ' • - . , •• . . 

, Ultime ore 
Intanto le ultime ore della campagna 

elettorale si consumano tra frenetiche ini
ziative e faccia a faccia nelle diverse tv lo
cali. Poi la parola passerà agli elettori. 

CHIARA CARENINI 

•a VIAREGGIO. Appeso al filo esilissimo 
del Ccd (che a Viareggio si è attestato al 
4%), cercando di tamponare la grave fal
la procurata dalla fuga a sinistra della Le
ga Nord - che prima ha abbandonato la 
destra per i popolari, poi ha deciso la vi
rata a sinistra - il cosiddetto Polo del 
buon governo fa i conti con le perdite e 
spera in una minireplica del «miracolo 
italiano»: spera cioè che quel 28% di elet
tori che ha disertato le urne di Viareggio il 
20 novembre scorso si folgori sulla via d i ; 

Damasco e voti il Biscione. Ma Giorgio 
Paolini, appoggiato da Forza Italia, Al
leanza nazionale e Ccd, sa che il suo 
29,6% non basterà a contrastare il 47,9% 
del candidato dei progressisti Marco Co
sta. Si intrecciano tavoli e alleanze a me
no di 72 ore dal risultato finale. E sono 
ore da cardiopalma per Forza Italia, che 
ha visto i suoi consensi precipitare; per 
Alleanza nazionale, che ha registrato una 
perdita limitata ma significativa, e per lo 
stessoCcd. : .' 

Elezioni «sperimentali» 
• Quello di Viareggio è stato il turno elet
torale più «sperimentale» d'Italia. Prima la 
Lega Nord, che già in fase di trattative per 
la candidatura a sindaco rompe i ponti 

con Forza Italia a causa di Alleanza na- • 
zionale e se ne va, portandosi dietro un . 
candidato prestigioso a vantaggio dei pò- , 
polari e del Patto Segni. La Lega e il Polo t 
diventano nemici acerrimi, tanto che la , 
campagna elettorale invece di vedere an : , 
tagonisti canonici il Polo e i Progressisti è : •: 
terreno di scontro aperto e velenosissimo '•• ; 
tra Polo e Lega nord. La quale Lega, visto 
l'andazzo del primo turno, prende Ja pai-.; 
la al balzo. In conferenza stampa i'yertici ';. 
annunciano: «Il nostro cuore batte a sini-v-
stra». È la notizia del sostegno politico a .' 
Marco Costa, il candidato dei progressisti, 
una notizia che manda su tutte le furie ' 

• Forza Italia e Alleanza nazionale. •- \ , 

La posizione del Ppi K - J -
L'altra novità rispetto al panorama na- •'•' 

zionale è la posizione del Partito popola- •'• 
re. Al congresso provinciale - che si è te- '•'-' 
nuto non più di due mesi fa - la destra 
del Ppi ha decisamente vinto. Ma il Ppi lo
cale non ci sta: lascia libera la coscienza •'•-
del proprio elettorato e la sinistra popola- *' 
re. la più forte, tiene a precisare: «E co- ; 

scienza pluralista, la nostra». Non si«può '.:• 
dire apertamente che il Partito popolare :, 
appoggerà Marco Costa, ma la seconda '\ 
spina nel fianco del Polo è conficcata. E ;• 
in profondità. .-, ,. -e,,- -•; ••••.' ..-..;' 

Marco Costa, docente universitario che ''•• 

si trova all'improvviso con la vicinissima 
prospettiva di governare la città, non vuo
le pero mettere il carro davanti ai buoi. 
Presenta la sua squadra (scarse le «indul
genze» verso i maggiori partiti - Pds e Ri-
fpndazione comunista - che lo hanno 
appoggiato, a causa, dice, della necessità 
di avere fra i suoi collaboratori certe ne
cessarie competenze), non vuole parlare 
di apparentamenti che apparentamenti 
non sono stati: «Però sono davvero soddi
sfatto della dichiarazione pubblica di ap
pòggio da parte della Lega Nord, cosa 
che era forse prevedibile. Un risultato 
personale cosi importante (circa 3500 
voti in più rispetto alle liste) dimostra che 
il mio nome, e soprattutto il mio pro
gramma, è stato apprezzato non solo dal
le forze moderate e cattoliche ma anche 
dalla Lega Nord. Probabilmente hanno 
gradito il fatto che la mia candidatura era 
una candidatura per la città, una candi
datura a misura di necessità sociali». 

«Costa più affidabile» 
Lo hanno detto anche il segretario pro

vinciale Giampiero Mascherini e il segre
tario regionale della Lega nord, Simone 
Gnaga: «Costa? Lo appoggiamo perché il 
suo prcrfgramrha parla di rinnovamento 
vero dèlia città. Ci dà più affidamento, ri
spetto al candidato del Polo».i 

Mentre aspettate l'ultimo jlbum, 
pensate al raccoglitore. 
A tutti i collezionisti Panini: è uscito il doppio raccoglitore 
per i vostri album. Correte a comprarlo, 
t già che ci siete, prenotate il trentatreesimo album 
che uscirà lunedì 5 dicembre con l'Unità. 
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Paterno, Cgil 
solidale 
con la vedova 
Grassi 

: La Cgll di Wermo ha espresso 
; solldarietia PMa Malsano, vedova 

dell'indusriale Ubero Grassi 
assassinio dalla mafia, vittima di 
minaccerà intimidazioni. Come si 
ricorderauna voce anonima In 
questi gHnl, le ha più volte detto -
al telefoto chese l'azienda tessile 
riprende* 1'attMtà, lo -
stablllntnto sarà «bombardato». 
La Cgll |a anche chiamato In 
causa kGepl che possiede il 95 
percénb dell'azienda, la Dati, 
rilevano in una nota diffusa Ieri 
che «nò esistono motM per non 
rlaprlrtla fabbrica». Intanto, alla • "' 
Carne* sono 741 deputati di tutti I 
gruppooilamentarf che hanno 
aderì* a unlnterpellanza 
pre-tata II 17 novembre dal -
depuato del Pds Tano Grasso che 
addetta alla Gepi la , » 
respttsablltta del ritardi che finora 
nano Impedito II rlawto 
delltttlvrta dell'azienda e con la , 
qua» si chiede al Presidente del 

' Coniglie e al ministri dell'Interno 
e otllndustria «se non giudichino 

' chela soluzione dell'ormai annosa 
vlcoda possa essere da <•• -
Inoragtlarnento per i tanti altri 
Imfrendrtori, vittimo del racket ' • 
dele estorsioni, a collaborare con 
leMJtudonk, Tiziana Parenti presidente {Iella commissione parlamentare AntJ-mafla Alberto Pals 

Parenti in 
% Româ  dopo M cleiuincia ^milanese 
• Titi Parenti sotto inchiesta a Roma per calùnnia e diffa-
: mizione dopo le dichiarazioni fatte agli ispettori che in
dagano sul pool di mani pulite. Ieri giornata di fuoco al- ' 
riritimafia, dove la presidente è stata messa sotto ac
cisa dalle opposizioni perle polemichedei giorni scor
si «Non mi dimetto, le mie parole sono state fraintese». 

,'Fraintese;'ariehe le'tes^tlette su\'Ayafa''(«e;,amico,'di 
foss»).'«un'linciàggìo'n.péril progré^isfaBargònè.'''1.,. "; 

. sa ROMA. A capo chino, Titti Pa- • 
i renti, ha affrontato ieri il «chiari-
.. mento» all'interno della Commis-
•: sione antimafia, chiesto dai Pro-
: grossisti. Forse perché sulla sua te-, 

sta è caduta un'altra tegola: l'in
chiesta aperta dalla procura di Ro-
>ma per calunnia e diffamazione 
dopo le dichiarazioni fatte agli 

j ispettori che stanno svolgendo ac
certamenti sul pool di mani pulite. > 

i Progressisti, rifondazione comu-
1 nista, Rete e Lega chiedono di sta-
! bilire un clima di serenità all'Inter-
' no dell'Antimafia, dopo lo scon-
j quasso provocato dalle dichiara-
j zionia raffica fatte nei giorni scorsi. 

Quelle contro Peppino Ayala. l'ex 
pm del maxiprocesso contro Cosa 
Nostra, accusato più o meno di 
presunte collusioni con i boss ma- ; 
fiosi, e quelle che preannuriciava- ; 
no una inchiesta sulle amministra
zioni di Corleone e San Giuseppe : 

Jato, i cui sindaci sono oggetto d i , ; 

continue intimidazioni e minacce >' 
mafiose. . >,••',!,• , . , . : .^ "><:'•; 

, Evidentemente consigliata, ' a 
1 moderare i toni - indiscrezioni par

lano di un incontro riservato nel 
corso del quale Berlusconi in per-

'.. sona le avrebbe chiesto di non di-
: : mettersi - ha ascoltato i suoi colle-
* ghi dell'antimafia con calma, repri-

m e n d o l a rabbia anche quando il 
*•, senatore Serena ha detto chiaro e 
•"• tondo che la Lega avrebbe preferi-
' to Arlacchi sulla poltrona di Presi-
• dente della Commissione. Poi ha 
• preso la parola. «No, la crisi di que

sta commissione non nasce col ca-
: so Ayala. Ci sono fatti precedenti, 
'•• solò ora apprendo, ad esempio, 
: ch,e la Lega avrebbe preferito Ar-

''•' lacchi». Titti Parenti, «ma vi prego 
' non usate più questo soprannome 
"i che mi angoscia da anni», ha la-
"•;• montato «una lettura sopra le ri-
' g)ie» delle sue affermazioni. Per poi 
" aggiungere; «Il problema vero è 
' che questa maggioranza è sottopo
s t a ad un vero e proprio fuoco di 
, sbarramento, ed è difficile lavorare 
, in queste condizioni». Eppure, ha 

elencato, «ho cercato di stabilire 
una continuità col lavoro della pre
cedente antimafia Certo, anche 
con le audizioni» Quelle che pro-

. gressisti e lega hanno giudicato 
inutili, controproducenti come le '.; 
tre sedute dedicate al presidente 
Berlusconi, «che ancora non ci ha > 
fornito una serie di risposte prò- J 
messe», ha sottolineato il pdiessino 

• Bargone. ••• './•:•.• --'J-----•••-•.• >.-•;•...•.,•••. 
Ai parlamentari di tutti i gruppi •.':• 

che le hanno chiesto di rettificare i 
giudizi dati su Ayala,: la Parenti ha v 
risposto In modo confuso, «lo non 
ho inteso mettere in mora nessu- : 
no. posso aver peccato di superfi
cialità, ma non intendevo elimina- • 
lizzare nessuno, ,• meno che m a i , , 
Ayala. E neppure i sindaci di Cor- '": 
leone e San Giuseppe Jato. Certo, ••;• 
ho parlato di una indagine su quei .'} 
comuni, ma le mie parole sono 11"' 

. state fraintese». Più che una seduta 
di una importante commissione ."•* 
parlamentare, l'Antimafia sembra • 

; la sede di una seduta di autoco- ••• 
scienza, con la presidentre che !»'.' 
confessa (forse perché colpita d a l - : 

. le notizie sull'inchiesta romana e 
; dai risultati dell'inchiesta del suo 

ex collega lelo) di volersi «lasciare 
• alle spalle l'esperienza del pool : 

milanesedi mani pulite». -;••••• -•••>:•. .;.'• 
Una brutta giornata, insomma, ••'•' 

quella vissuta ieri dall'Antimafia. A •'.-. 
rincuorare Titti Parenti non è basta
to il documento di solidarietà fir-

„mato da settanta parlamentari di'*'•: 
Forza Italia, Ccd e An. Il dibattito è •.' 
stato pacato nei toni, ma durissimo 
nei contenuti. «Lei è responsabile ;, 

.' di aver determinato un clima di ris- . 
• sa e di tensione che rischia di met

tere in crisi l'Antimafia, lei ha espo-
, sto l'on. Ayala ad un linciaggio mo- ' 

rate vergognoso», ha esordito il 
progressista Antonio Bargone Che 

ha chiesto, seguito da altri parla
mentari dell'opposizione, una 
marcia indietro sulle cose dette a 
proposito dell'ex magistrato Sicilia- ; 
no. Dello stesso tono l'intervento ; 
del popolare Nicola Mancino: «Qui <•".• 
si sta creando un clima di vera e 1 
propia guerriglia. Dipende molto ;•• 
da lei, presidente Parenti,modifi- • 
care questa situazione». E poi Niki 
Vendola, di Rinfondazione comu- -
nista. che ha parlato di pericolosa :.' 
una perdita di ruolo della Cominis- • 
sione». Un dato sotto gli occhi di "•; 
tutti, è stata l'opinione di Bargone, ); 
che ha ricordato come alla recente 
conferenza dell'Onu sulla crimina- '.-
lità transnazionale, l'Anmtimafia 
brillasse per assenza di proposte e ; 

di analisi. - ., .•-: -•• . . •?. -i-,... •. <•.' 

Ma il più duro è stato il senatore 
Luigi Manconi (Verdi-Rete). «Pre- • 
sidente, lei ha operato una delegit- ... 
Umazione a danno dell'onorevole 
Ayala che, ancora prima che politi- • 
ca, è morale. Lei ha detto che Aya- -
la non è abilitato a muoverle etiti- ; 
che perché non è al di sopra di ; 
ogni sospetto, e questo è gravissi- ,-
mo perché dimostra la sua aperta v 
intenzione di ; delegittimare : una <*. 
persona fisicamente esposta sul : 
terreno della lotta alla mafia». ; 

Solo incomprensioni, la replica '; 
di Titti Parenti, che però ha pro
messo che «questo è l'ultimo chia
rimento». Non ci sarà una prossima • 
volta: «Se si ricreerà una situazione 
del genere sarò io a dimettermi». -
Poi un giuramento: «Non sono at
taccata alla poltrona, se c'è qual- • -
cuno in grado di fare meglio di me 
si faccia avanti» ZJEF 

Il giudice Caselli 
«Cosa Nostra 
è in difficoltà» 
«Cosa Nostra è In grande difficoltà, 
stretta alle corde anche da quella . 
grande parte dei siciliani che ha -' 
rotto II muro dell'Indifferenza e si è 
schierata contro la "piovra"». Sono 
le parole del Procuratore, 
Giancarlo Caselli. Il magistrato. 
Intervenendo in un Incontro ••>-*. . 
promosso dal movimento -Città per 
l'uomo», ha spiegato: «Era troppo . 
semplicistico pensare, qualche : 
tempo fa, che la cattura di alcuni 
latitanti, Il diffondersi del :-:•'.-
pentitismo, col conseguente salto 
di qualità delle Inchieste fosse ~ .: 
sufficiente a sconfiggere la mafia -
nel giro di pochi anni. Altrettanto 
semplicistico è, però, pensare che • 
oggi, a due anni di distanza da •--' 
Capaci e da via Amelio, la mafia sia 
dnuovovlcente. Oggi c'è una • 
maggioranza di siciliani, una forte 
maggioranza di palermitani che, 
pur con tutu I problemi, non è più 
disposta a convincere con la . 
mafia». - -.\-.i-- >;.o-'"~- *.'"v '"'•', 
Proprio quest'atteggiamento della 
gente, è l'elemento di novità ->-'. 
rispetto al passato: «Dopo gli 
assassini! di Falcone e Borsellino, 
è venuta meno l'Indifferenza 
atavica che storicamente " 
contraddistingueva ' 
l'atteggiamento di certa parte dei 
siciliani e palermitani». 

Risposta a interrogazione parlamentare 

Mannoia a Cossiga: 
«Non sono pagato» 
Il pentito di mafia Francesco Marino Mannoia risponde 
all'ex Presidente Cossiga: «Cosa Nostra non è stata mai 
così tranquilla come quando lui era ministro dell'Inter
no». La polemica ieri nell'aula bunker di Rebibbia a Ro
ma; Il superpentito ha voluto rispondere ad una interro
gazione presentata dal senatore Cossiga: «Mannoia, pa
gato dalle autorità italiane e da quelle americane, in
fanga la memoria delle vittime della mafia»." 

ENRICO FIKRRO 

s> ROMA. E il superpentito rispose 
all'interrogazione del • senatore. 
Francesco • Marino Mannoia, ; ex 
chimico di Cosa Nostra, ha inaugu
rato ieri nell'aula bunker di Rebib
bia a Roma, un nuovo capitolo del
la prassi parlamentare: la risposta 
ad una interrogazione da un'aula 
di giustizia. Mannoia, ieri a Roma 
per una udienza sull'omicidio di 
Benedetto Grado, in apertura di se
duta ha chiesto la parola per una 
dichiarazione «spontanea». «Ne ha 
facoltà», ha risposto il presidente, e 
il «chimico» - chiamato cosi per la 
sua grande esperienza nel raffinare 
eroina pura al 98 percento - ha im
pugnato il microfono. «Sono turba
to per le gravi accuse ed offese for
mulate dal senatore Cossiga...». 

La voce è ferma, «mozzarella», 
l'uomo di fiducia di Stefano Bonta-
te, il superkiller da 25 omicidi, è cir
condato da un gruppo di angeli 
custodi della polizia antimafia. «Il 
senatore Cossiga dever sapere una 
cosa sola: Cosa Nostra non è stata 
mai cosi tranquilla come quando 
lui era ministro dell'interno, lo mi 
assumo tutte le responsabilità per 
le cose che ho fatto e per le cose 
chedico». •/.-••':>•:• .•••>".-.i..,. -Zù:"-'*, 

Ha riflettuto a lungo, Mannoia, 
prima di pronunciare quelle paro
le. Si dice che abbia passato la not
te intera a riflettere sulle parole, del-, 
l'ex Presidente,,della Repubblica; 
Mannoia infanga la memoria dulie 
vittime della mafia. Chi lo paga? 
Poi la risposta: «Secondo il senato
re Cossiga io sarei pagato dall'am
ministrazione . americana • e •- da 
quella italiana per infangare la me
moria delle vittime della mafia. È 
troppo, il senatore deve sapere che 
io decisi di collaborare nel 1989, 
cinque anni fa, quando non esiste
vano ancora le leggi per i collabo
ratori di giustizia». La voce è incri
nata dall 'emozione e dal ricordo 
del duro prezzo pagato per il tradi
mento ai vecchi amici di Cosa No
stra: il fratello e tre donne di fami
glia massacrati dai boia di Totò Rii-
na. «1 miei familiari furono uccisi a 
causa della mia scelta. Sono entra
to nella legge per i collaboratori di 
giustizia nel luglio del '93 e mai 
nessuna somma di danaro, lo giu
ro su quanto ho di più caro, mi 
venne corrisposta dalle autorità 
americane. Solo la magistratura ha 
il diritto di stabilire se ho detto o di
c o falsità. Voglio solo ricordare al 
senatore Cossiga e a quelli come 
lui, che la Corte di Cassazione ha 
già una volta giudicano le mie di
chiarazioni, riconoscendone il rile
vante apporto». , , . - T . •.. ,-., 

La polemica tra Cossiga e Man-
noia è nata dopo le dichiarazioni 

'.' rese dal pentito lunedi nel corso . 
v? dell'udienza sui delitti politici sici-
-, liani. «Piersanti Mattarella - aveva 

dichiarato Mannoia - faceva favori 
:' a Stefano Bontate e Totò Riina. Poi 
" ' mollò tutto e per questo venne uc- . 
;: ciso». Parole, secondo la famiglia 
. Mattarella e il senatore Cossiga. 
!.;,• che infangano la memoria del pre

sidente della regione Sicilia ucciso 

• il 6 febbraio 1980. Tanto da co-
: stringere l'ex capo dello stato a 
. presentare ieri una interrogazione 

J'. ai ministri Maroni e Biondi per «co-
> noscere quanto l'amministrazione 
'-.' dello Stato, in aggiunta a quanto 

corrisposto dall'amministrazione 
americana e a integrazione e trai
no di essa, paghi all'assassino ma
fioso Mannoia. a titolo di cosiddet-

. to "collaboratore di giustizia", per 
' metterlo nella comoda condizione 
. di infangare, sotto la protezione di 
' forze speciali di polizia, la memo-
t r i a d i Mattarella». i . . . . j i , , , , ' . . 
• ' Ma chi è Francesco Marino Man-

noia? Picciotto della famiglia di 
• Stefano Bontate. Mannoia inizia la 

carriera dal basso come killer, è di 
ieri la confessione dell'ultimo omi
cidio commesso insieme a Pietro 
Aglieri, 'u signurinu, quello di Be
nedetto Grado, cugino del pentito 

: Totuccio.Contomo ammazzato il 
13 novembre 1983. La vera speda-

, . lizzazionc di "mozzarella» C: però 
quella di chimico: abilissimo raffi
natore di eroina. «Negli anni settan
ta - svelò dopo il pentimento - ho 

."'.• cominciato a mischiare la benzoil-
;, tropeina con l'eroina. Un sistema 
' che avevo inventato per innalzare . 
- il punto di fusione: più è alto più 
; l'eroina è pura». Un metodo che fa 
•" invidia ai marsigliesi e che gli stessi 

Gambino, i potenti boss d'oltreo
ceano, apprezzano tanto da chie-

• dere ai cugini siciliani di raffinare 
'• l'eroina sull'Isola. Nel 1989 Man-
"••' noia decide di collaborare con la 

giustizia: è Rita, la sua donna, a 
% convincerlo a fare il grande passo. 
".'.' Poi arriva la grande mattanza: Co-
: , sa Nostra gli massacra mezza fami-
, glia: la madre, una zia, la cognata e 
• il fratello Agostino. E «mozzarella» 
. : (il soprannome gli venne affibiato 
•".' dagli amici per l'abitudine di chie-
^ dere al ristorante sempre mozza

rella e pomodoro) diventa una 
i , delle più importanti gole profonde 
'; della mafia. Parla col giudice Gio-
- vanni Falcone e racconta i segreti 

'; di Cosa Nostra. Da allora vive negli . 
".' Stati Uniti, dove ha testimoniato 

anche • al processo contro John 
. Gambino, protetto dal Fbi. • 

Li distribuirannoi'Verdi progressisti. Iniziative in tutto il Paese in occasione della giornata mondiale 

in piazza Montecitorio 
Preservativi in .piazza. Montecitoriq. In occasione della 
giornata mondiale della lotta contro l'Aids i verdi progres
sisti Scanio e Canesi distribuiranno profilattici gratis ai col
leghi parlamentari e daranno avvio alla raccolta delle fir
me per una proposta di legge relativa alla diffusione dei' 
preservativi anche nelle scuole. Sono previste iniziative di. 
sensibilizzazione in numerose città. Nelle carceri numero
si i detenuti rrtalatù Aiuti annuncia un esposto a Biondi. 

' i ' ; ~ . • • / • • • ' • - • • , » • : • « - • • • • ' • • • • • • • • > - : • •• • • • • • 

~ : .. , . DKLlWvAC^BARKLLO .. .. • . 

.. de. riuniti a Parigi i rappresentanti 
dei governi di 42 paese, mentre in '. 

* Italia sono previste iniziative nelle : 
;•'• scuole, nelle carceri, per strada. Ci 

sarà anche in piazza Montecitorio 

a i ROMA. Giornata mondiale della 
lotta contro l'Aids: occasione di tri
sti bilanci, di cifrejknocciolate che 
sanno di tragedia, t dati diffusi dal 
ministero dicono che nel 'nostro 
Paese il virus Hiv ha già contagiato 
lOOmila persone: di loro 25mHa 
hanno contratto la malattia. Dello 
stesso tono sono le proiezioni per il 
futuro: net 1997 in Italia ci saranno 
7.500 nuovi casi di Aids e 13mila 
malati. La giornata di oggi, dedica-

, ta alle riflessioni sul rapportc_tra la 
malattia è il contesto familiare, ve-

una distribuzione gratuita di profi-
'• lattici: l'idea è dei verdi progressisti 

Alfonso Pecoraro Scanio e Riccar
do. Canesi deci>:i a sensibilizzare 
l'opinione pubblica, nonché i col
leghi parlamentari, su una propo
sta di legge che riguarda i preserva
tivi. Per raccogliere le adesioni ini-
zierà da oggi la raccolta delle fir

me. In occasione della giornata ' 
mondiale, la Lila (Lega italiana lo!-
ta all'Aids) ha lanciato un «forte 
appello» alle autorità perché «ri
nuncino all'idea di istituire i lazza- .. 

' retti per i malati di Aids». Tra le ma- > 
nifestazioni cui la Lila darà vita, ci -' 

' sarà la distribuzione di volantini e 
coccarde in alcuni negozi e di pro
filattici insieme al mensile di Sme-

. moranda «Dire, fare, baciare». 
Perchè attenzione alla famiglia? ; 

L'infezione si sta diffondendo sem- *'•. 
pre più tra le giovani generazioni; i ' 
tossicodipendenti continuano a ri
manere il primo gruppo a rischio: • 
ogni anno nel nostro paese circa ' 
700 donne sieropositive hanno un : 
figlio e di questi 140 si ammalano: • 
quelli che sfuggono al contagio 
cresceranno in una famiglia in cui 
almeno un componente è affetto 
dall'infezione o dalla malattia e 
morirà. Anche nelle carceri, però, 
il problema si è fatto drammatico. ' 
Una decina di detenuti dell'istituto 
di pena di Rebibbia, malati di Aids 
in fase conclamata (la metà in •" 

condizioni gravissime e ricoverati 
in infermeria), sono in carcere no
nostante la legge preveda l'incom
patibilità delle loro condizioni fisi
che con la recflusione. A sottoli
neare il caso è stato l'immunologo 
Fernando Aiuti che ieri ha parteci
pato ad un dibattito nel carcere ro
mano organizzato da esponenti 
progressisti. Venuto a conoscenza 
della situazione, Aiuti in qualità di 
presidente dell'Anlaids (Associa
zione nazionale lotta all'Aids), ha 
annunciato un esposto al ministro 
della giustizia Alfredo Biondi «per
ché faccia rispettare la legge». In 
occasione della giornata mondia
le, il ministro Costa ha preannun
ciato che il prossimo anno partirà 
la quinta campagna informativa 
sull'Aids e che verranno intensifi
cate le iniziative di educazione nel-
lescuole. , •;.;:•-.!.. 

Educazione e rottura dei tabù. 
La proposta di legge del verde pro
gressista Pecoraro Scanio prevede 
la distribuzione gratuita dei profi
lattici e la loro vendita a prezzi age

volati. Ancora, il testo contempla la 
diffusione di pubblicazioni infor
mative e l'adeguamento della pro
duzione dei preservativi scondo i 
massimi standard di sicurezza indi
cati dalla legislazione europea. Il 
provvedimento riguarda anche le 
scuole: il ministero della Pubblica 
Istruzione deve definire i criteri per 
l'istallazione di distributori di pre
servativi «magari con costo molto 
basso di 200 o 500 lire» e il coinvol
gimento degli studenti, docenti e 
famiglie «nell'adattare le forme di 
informazione alle diverse realtà 
territoriali». La distribuzione dei 
preservativi dovrebbe essere assi
curata anche nelle discoteche. 
Scanio non vuole impelagarsi in 
questioni di natura ideologica: «la 
proposta - ha spiegato - non si 
vuole occupare della contracce
zione, ma solo della prevenzione 
del contagio dell'Aids e dell'epatite 
C. Chiediamo anche ai cattolici di 
appoggiare questo testo a difesa 
della salute di chi non pratica l'asti
nenza e di chi non è fedele». . • 

Una proposta avanzata dal Pds 

Il teatro Petruzzelli 
sarà ricostruito 
con i finanziamenti europei 
as BARI. La Regione Puglia si ap
presta a chiedere all'Unione Euro
pea, nell'ambito dei Programmi 
operativi plurifondo. • sostanziosi 
contributi per il Petruzzelli. Da Bru
xelles - ha spiegato Vito Angiuli, 
consigliere regionale del Pds auto
re della proposta di legge approva- • 
ta all'unanimità in commissione - . 
potrebbe arrivare un cofinanzia- '• 
mento pari anche al 40% dei fondi : 
necessari alla ricostruzione del tea
tro distrutto da un incendio doloso 
il 27 ottobre del 1991. A più di tre 
anni dal rogo, mentre vanno avanti • 
le indagini, la ricostruzione del tea
tro non è ancora stata avviata. Gli,, 
eredi Messeni Nemagna, proprie- : 
tari dell'immobile, non sono stati 
in grado fino ad ora di mobilitare le 
risorse finanziarie necessarie, an
che per l'insufficiente copertura a s - , 
sicurativa dell'edificio. Durante le 
manifestazioni per il terzo anniver
sario dell'incendio la famiglia ha 
però dichiarato la propria disponi' ' 

bilità a conferire quanto resta del-
' l'edificio ed i diritti ad esso connes-
- si. ad una una società per azioni 
•; aperta a capitali pubblici e privati. 

' «Se in questa società il Comune di 
Bari entrerà anche solo con il con
ferimento del suolo di proprietà 
pubblica su cui sorge il teatro - ha 
detto Angiuli - si sarà cominciato a 

; rimuovere l'ostacolo, connesso al-
- la natura giuridica della proprietà 

del teatro, che ha impedito fino ad 
ora di accedere a qualsiasi finan
ziamento pubblico per la ricostru-

. zione». Ma bisogna fare presto: il 
20 marzo prossimo scadono infatti 

. i tre anni che la convenzione del 
1898 tra Comune e fratelli Petruz
zelli prevede per la ricostruzione 

• dell'edificio in caso di calamità di -
•; ogni genere, e se non interviene 

prima di quella data un accordo 
certo tra le parti, potrebbe avviarsi 

. un contenzioso giuridico dall'iter 
lunghissimo, nelle more del quale 
nessuno potrebbe mettere mano 

" alla ricostruzione. Z3LQ. 
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UNO BIANCA. Il giovane era cresciuto tra le «divise». Tra ricordi e segni premonitori 

Un disegno premonitore 
che Andrea Moneta, 
nella foto qui sopra, 

aveva fatto a 12 anni 

«H mio Andrea ucciso da amici» 
D dolore della madre del carabiniere Moneta 

•Lo sogno sempre, 
I Andrea. Mi viene in-
i contro e sorride. È 

un bambino, si. Ha la faccia da 
bambino di quando aveva dodici o 
tredici anni. Io vivo con lui e sono 
serena. La vita, gli affetti, sono mol- ' 
to di più di quello c h e siamo abi
tuati a credere. Io l'ho capito dòpo 
che l 'hanno ammazzato. E sono 
serena». Capelli cortissimi, sguardo* 
profondo, Paola, Moneta parla del' 
figlio Andrea con dolcezza e.sorri-'' 
dendo. -. .;-...• ...A...J,...,,. ,.> .>. ••>!• 

Non c'è rabbia nelle sue parole. . 
C'è fede, fede in qualcosa che pos
sa andare aldi là dell'esistenza, del 
tempo e dei luoghi. Una fede c h e . 
non viene scossa neanche dall'in-
seguirsi di notizie tenibili sui killer 
della «Uno bianca», poliziotti che in 
teoria dovevano servire lo Stato, ; 
stare dalla parte della legge. E c h e 
invece le hanno massacrato il fi- ; 
glio, Andrea, di appena ventuno . 
anni. '<*:••'• .SM^-VI'. „„:.. ;,.: :. v;.-^»"-;-; 

«Mach! poteva immaginare una 
"cosa del genere?», si interroga la si

gnora Moneta. Allarga le braccia e 
volge lo sguardo sull'angolo-altare • 
che nel salotto buono ha dedicato 
al giovane ,i carabiniere ucciso. 
Guarda le tante foto del figlio in di
visa, appena arruolato, in borghe- . 
se con gli amici, mentre gioca a bi- •• 
liardo. «Non mi aspettavo una cosa 
del genere, il mio ragazzo ammaz
zato da coetanei, o quasi, che per 
lavoro vestivano c o m e lui una divi
sa. Sicuramente sono delle pecore 
nere, la polizia non va criminaliz
zata». 

I l caffé coi poliziott i ' 
China la testa, si guarda le mani 

giunte come se pregasse: «Mi ha te
lefonato un collega di Andrea e mi 
ha detto che probabilmente lui, 
Andrea e gli altri ragazzi massacra- ' 
ti al Pilastro, avranno bevuto il caffè 
assieme a que i 1 poliziotti chissà 
quante volte. La loro caserma era 
davanti alla mensa della polizia e 
tutti insieme si trovavano 11 per 
prendere il caffè. Si saranno anche 
conosciuti, stretti la mano. Chis-
sa...». i'i'Vr ;Vfi;*. :'-..''' •'••:•'•'•' ...•;.; 

«Come immaginare una cosa 
del genere, una morte cosi tragica 
e senza un motivo...», si dice la si
gnora Paola. Tira fuori da un cas
setto un disegno di Andrea. Lo fece 
a 12 anni. £ un disegno che fa veni
re i brividi. A matita ha tratteggiato 
una macchina presa di mira da 
due killer e per terra ci sono due 
persone uccise. «Ha disegnato la 
sua morte quando aveva dodici 
anni», dice la signora Moneta. Ana
logie incredibili ci sono tra quel di
segno di un bimbo e la strage del 
Pilastro. ••-.-.••••• . '/.. '• 

Un caso strano di precognizio
ne? Lo ha segnalato nel suo ultimo 
libro anche Paola Giovetti, esperta 
in parapsicologia che ha pubblica
to anche il disegno. «Mi ha detto 
mille volte mamma io muoio gio-

«Mio1 figlio Andrea ammazzato da poli-"-
' ziotti. Mai avrei immaginato; è un fatto 
sconvolgente. Ma li perdono, non sape
vano che cosa facevano...». A parlare è 
Paola Moneta, la madre del giovane ca
rabiniere trucidato il 4 gennaio 1991 al 
Pilastro di Bologna. Vive nella sede di 
piazza della Minerva della presidenza-

del Consiglio. «Andrea è nato qui, ed è 
vissuto tra i poliziotti». Una donna sere
na, piena di una fede tutta speciale: «Lo 
rivedrò, ne sono certa...». Il racconto dei 
tanti segni premonitori che ; il ragazzo 
aveva avuto. Da piccolo aveva disegnato 
una strage identica a quella del Pilastro. 
Un episodio studiato da parapsicologi. 

3ne, ma tu non preoccuparti. Un '.•, 
i' ci scherzava. Negli ultimi due '<• 

anni no. I suoi amici mi hanno par- ?.. 
' lato del suo stato di tensione. Era ; 
! sempre più nervoso, fumava tre o ? 
' quattro pacchetti di sigarette. Una 
donna gli aveva letto la mano, ave- » 
va letto la sua fine tragica e preco-

• CC..». '-;-;;•> . t ' - ' -'* '•••• '•• •„;;. ' - ' • -• . i -
' • Anche questa della lettura della ' 
mano è una storia inquietante. An-

• drea aveva 19 anni, era andato dal
la maga con gli amici. «Leggo fuo- -. 
co e motori. E una vita breve trop- ' 
pò breve..., gli aveva detto. E lui, ', 
impressionato, aveva • deciso di ;. 
non comprarsi la motocicletta, per 
non rischiare. Invece il fuoco era :. 
quello delle pistole e i motori era
no quelli della Uno bianca». , . - ' . . 

Il tavolinetto del salotto, accanto 
alle foto, è pieno di macchinette 
da bambini, tutte della polizia. Tra -
i libri, le coppe dei tornei dedicati .'• 
ad Andrea Moneta e le foto, si sta-

ANTONIO CIPRI ANI 

glia una gigantografia enorme d e l , 
ragazzo in divisa. Una foto a gran
dezza naturale ritagliata e attacca
ta a una sagoma di legno. «Ci parlo -
ogni mattina, ogni volta che passo 
per il salotto», dice la signora Pao
la. «Cosi sono serena. Mio marito si ' 
è chiuso nel suo dolore, lui crede 
nella morte c o m e fine di tutto. Mia 
figlia di 28 anni non vorrebbe vede- < 
re tutte queste foto del fratello. Ma 
guai a chi m e le tocca, io sento la • 
sua presenza, non potrei vivere : 

senza sapere che niente finisce e 
sotto forme diverse saremo in futu
ro ancora insieme, lo, Andrea, mia -
madre morta nel gennaio scorso. 
Li ho anche sognati insieme. Erano ; 
sorridenti: lui un bambino, mam- • 
ma più giovane...». »,;v. •' • • . - > 

I ricordi della signora Paola si in- '• 
seguono rapidi. «Mia madre, infer
ma e colpita da demenza senile, 
ogni volta che vedeva passare An
drea diceva è morto è morto Solo 

con lui faceva cosi. E lui diceva: 'a 
nonna, ma insomma... Dopo la 

. strage mia madre non ha più detto 
niente». . •...•••. 

•lo II perdono» 
«Se lo sentiva, povero figlio, se lo 

sentiva», dice la signora Paola. Il 
suo racconto viaggia nel tempo: i 
giorni e le ore prima della strage, le 
precognizioni di Andrea, la vita 

. successiva. «È nato qui, mio figlio, 
dentro questo ministero... È cre
sciuto in mezzo ai poliziotti, c i . 
scherzava, questa è la sede della 
presidenza del Consiglio». La fami
glia Moneta vive infatti dentro il pa
lazzo della presidenza in piazza 
della Minerva a due passi dal Pan- : 
theon. «Il giorno in cui è partito per 
Bologna l'ultima volta è andato al 
bar del Pantheon e ha offerto il caf
fè a tutti gli amici... Quante cose 
strane sono accadute in quelle ore. ' 
Senta: Andrea si stava facendo in 

quattro per farsi trasferire da Bolo
gna, non gli piaceva proprio. Quel 
giorno, appena arrivato in caser
ma, chissà perché, chiamò il padre 
e disse: lascia stare tutto, non vo
glio più il trasferimento, lo rimarrò 
qui per sempre. Tre ore dopo 
l 'hanno ammazzato al Pilastro». :-j> 

La signora ' Paola ricostruisce 
ogni «messaggio» che possa raffor
zarle T'idea che niente finisce in un 
giorno'quats'iàsV, 'senza uri motivo. 

, Parla del destino! non crede'nella 
reincarnazione, ma in' qualche co
sa di diverso, di più grande. «Il 10 
dicembre parteciperò a un conve
gno sulla parapsicologia, con Mas
simo Biondi e Corrado Piancastelli. 
C'è un aldilà che non immaginia
mo ma che ci consente di sapere 
che non si muore mai del tutto. E 
questo mi rasserena. Non ho più 
paura di morire e neanche di vive
re».' ; ;:•• •'-.". r •-.:•; ,'.t./;: -:••.-. 

Tre poesie per Andrea 
Scrive anche poesie, la signora 

Paola. Qualche giorno fa ha vinto 
anche un premio. «Tre poesie su 
Andrea...», dice. Poi aggiunge: «Li 
perdono. Perdono gli assassini di 
mio figlio, anche se hanno infan
gato la divisa da poliziotto. Li per
dono perché credo in qualcosa 
che va oltre questa vita. Li perdo
no». Volge gli occhi alla giganto
grafia del giovane carabiniere e 
sorridendo dice: «Ho fatto un mu-
seo.eh?»..-

La madre di Luca Vallicelli, poliziotto in cella 

«Mi ha detto, ho rapinato 
ma non ho mai ammazzato» 
C'è disperazione in casa Vallicelli. Fino a due giorni fa 
credevano che Luca fosse un poliziotto scrupoloso, 
uno di quelli che da anni cercava i criminali della «Uno 
bianca», ora sanno che è in cella e che faceva parte di 
quella banda che ha seminato terrore. Parla la madre 
Maria, pensionata. «L'ho sentito ieri, mi ha detto di aver 
fatto una rapina, ma mi ha giurato che non c'erano stati 
morti. Io gli credo. Lo hanno trascinato...». 

Fa pochi squilli il te
lefono. Sembra non 
ci sia nessuno nella 

casa di Luca Vallicelli in via Roma 
22 a Meldola, vicino Forlì. E invece 
risponde una voce femminile. È 
parente di Luca, l'agente in cella 
perché avrebbe fatto parte della 
banda della «Uno bianca»? «Sono 
la madre - risponde con un filo di 
voce - ma non voglio più parlare di 
questa tragedia. Fino a ieri erava
m o una famiglia modello, rispetta
ta. Oggi siamo una famiglia distrut

ta». Non vorrebbe parlare la signo
ra Maria, pensionata, moglie di Or
lando, pensionato anche lui e un 
tempo operaio specializzato. Non 
vorrebbe parlare perché lei, lascia
ta spesso sola dal marito in giro per 
lavoro, credeva di aver cresciuto 

,' d u e figli modello. Ne era certa, un • 
figlio poliziotto e un altro impiega-

. to. Luca, il piccolo, quello che oggi 
è in carcere, viveva con lei e gli 
sembrava un ragazzo per bene. E 
invece poi racconta. «Non ho mai 
sospettato niente, mai - dice, trat

tenendo a stento le lacrime - Io so 
che era un ragazzo normale, che 
aveva messo la divisa quasi dieci ; 
anni fa. Non era una vocazione, 
era entrato in polizia d o p o aver 
tentato altri lavori, ma ora sembra
va credere in quel che faceva». -.-»••• 

La donna racconta dell'inizio 
della carriera del figlio, dei tre anni 
passati al centralino della Questura 
di Bologna, poi delle volanti e d e l , 
trasferimento, un anno e mezzo fa, 
alla scuola di polizia di Cesena. Di
ce di aver visto qualche volta, «ma 
poche davvero». Marino Occhipin-
ti, 29 anni, vice sovrintendente del
la squadra mobile, l'altro poliziotto , 
che, insieme ai fratelli Savi faceva 
parte della sanguinaria banda. «1 
Savi non hanno mai messo piede 
in questa casa - si difende la donna 
- li deve aver conosciuti sulle Vo
lanti, lo hanno trascinato, si è fatto 
trascinare...». •••••••• •;•'.••;•.'•.:••'. :

v ? . , -

Ma non era cambiato Luca in 
questi anni? Non aveva notato sua 
madre se fosse diventato più ricco. 

RINGRAZIAMENTO 

1 genitóri, il fratello, la fidanzata. nell'Ini-
possibilità di farlo singolarmente, nn^ra-
ziano lutti coloro che hanno partecipato 
alla scomparsa del loro carissimo 

MARCO 
' Forlì, 1 dicembre 1994 : 

Ad un mese dalla scomparsa di 

ADRIANA PROIETTI CROCE 
i fratelli e i nipoti la ricordano con infinito 
alletto a quanti l'hanno conosciuta. 
Rorna. 1 dicembre 1994 ,i' ; ; . . ,v 

Nel 1" anniversario della scomparsa del 
compagno -..--;_ •;,. ., • 

UMBERTO BARULU 
le sorelle, il cognato Aldo e i nipoti lo ricor
dano con rimpianto e immutalo affetto a 
quanti lo conobbero. In sua memoria sol-
toscrivono per l'Unito. >• ,<;;-- '• 
Genova, 1 dicembre 1994 v . , - ' . 

La presidenza nazionale dell'Arci ricorda 
conaffetlo - - ; ,̂. , „ -

. FRANCO FORTINI; 
Lucido intellettuale delle sinistre, uomo di 
grande umanità, sicuro, punto di riferi
mento per tante generazioni di democratj-
ciitaliani. -. ..•;«.. -;.•••-..•'.;•.'. 
Roma, 1 dicembre 1994 V.' - -, 

La sezione del Pds «S. Fillppetti» è vicina al
la famiglia Bonanni per l'incolmabile per-
ditadelcaro - v , .-*.., 

.;-;'. \ ; BONANNI 
Roma. 1 dicembre 1994 

Marco Palumbo ricorderà sempre 

GUSTAVO BONANNI , 
Roma. 1 dicembre 1994 . ',; 

La sezione Pds Montesacro è vicina alla fa
miglia Bonanni per l'incolmabile perdita .; 
che l'ha colpita con la scomparsa dell'a
dorato - . ..-.;.- ., v ,-- .- :, 

GUSTAVO 
Roma, 1 dicembre 1994 

La sezione Pds Montesacro e vicina alla fa
miglia per l'improvvisa scomparsa di 

GUSTAVO BONANNI 
Artigiano, cittadino democratico e di sini
stra, conosciuto e stimato in tutta la IV clr- . 
coscrizione. . 
Roma, 1 dicembre 1994 

Santino Picchetti è vicino alla famiglia Bo- , 
nanni e ricorda"cón anello 

.... OJSTAYO , -, ...„!., 
Roma. I dicembre 1994",- '•',"• •• •-'< .:.•<": 

Fabrizio Pancaldo si stringe forte alla fami
glia Bonanni per la perdita del caro 

• G U S T A V O ; 

Roma. 1 dicembre 1994 /. ' . 

A funerali avvenuti i compagni del Pds di 
Como annunciano la scomparsa'di 

LETIZIA CASTAGNA -
partigiana combattente, grande invalida al 
valor militare. :- ' .'-•. — ' 
Como. 1 dicembre 1994 ""••' 

Gjpvedì \ dicembre 1994 
. ""*. *". .'. '• i. 1 

Francesca Lodolini riorda con affetto la 
compagna ; 

LETIZIA CASTAGNA 
Sottoscrive lire lOO.OOOper l'Urtilo ricor
dando con lei le donne uidute nella Resi
stenza. -( 
Como. 1 dicembre 1994 ' 

Improvvisamente è manata all'affetto dei 
suoi cari una compagna cfcJla 1 f> sezione 

FRANCESCA QIINTO 
vedova VTEQJ 

Ricordando la sua dedizioe. rispetto del 
prossimo nelle sue piccole^randi lotte so
ciali, la ricordano con affetti la figlia Rosa, 
il genero Lorenzo, i nipoti bredana. Luca 
ed Enzo. 1 funerali in lormacivile avranno 
luogo venerdì 2 dicembrejlle ore 8.13. 
partendo dall'abitazione ir'via G. Dina 
69/7. La famiglia sottoscrive >er l'Unità. 
Torino, 1 dicembre 1994 l , 

Nel primo anniversario della Comparsa di 

UMBERTO BARUll-
i nipoti Danilo e Simona lo riordano con 
immutato affetto. In suo ricono sottoscri
vono per l'Unità. - j 

v Milano, 1 dicembre 1994 V 

Ricorre ogRi il primo anmverario della 
morie dì . - r ;, : 

UMBERTO BARULU 
morto a San Marino il 1" dicenbre del 
1993. La sorella Teresa, nel ricodarlo af
fettuosamente, sottoscrive per l'Uitò. ' 
Milano. 1 dicembre 1994 - \ • . 

Le compagne e i compaRr.i derUnione 
comunale del Pds di Cinisello anrunciano 
la morte della compagna 

AMELIA BERTAPELLE 
vedova del sen. Veroni • 

La compagna Amelia partecipo alb guer
ra di Resistenza in Valdossolacon i nome 
di battaglia Renata. Nel porge? le fiù ca
lorose condoglianze ai familliri, conuni-
cano che i funerali in forma cWle avanno 
luogo oggi, alle ore 14. partendo daTabi-
tazione di via Garibaldi 97. - • 
Cinisello BaLsamo,l dicembre 1?94 * 

Ita Pratolongo e Pina Re pariecoanocon 
. dolore al lutto per la perdila di 

«RENATA» VERGANI 
ricordando la lunga, affettuosa anicizia, i 
comuni ideali, l'esempio della sia vita di 
partigiana e comunista.. 
Milano. 1 dicembre 1994 ' 

I compagni dell'Istituto Ernesto D* Mani
ne dei Dischi del Sole e delle Edizitii Bel
la Ciao ricordano y: , ... 

FRANCO FORTINI . ' 

Milano. 1 dicembre 1994 «. 

A due anni dalla scomparsa Alberto ti Ca
taldo ricorda--.-.-. • ,• 

MARIO DEMETRIO 
Milano.,! dicembre 1994 

Per la scomparsa di 

; - _ PAOLO LOIZZO 
Francesco Savino si associa nel dolore Jla 
famiglia, convinto che Paolo non ha cesa
to di brillare. Egli continuerà ad esisire 
ne) ricordo di quanti lo hanno conoscilo 
per la sua solidarietà umana, la sua intei-
genza, la sua saggezza e la sua forza pode
rosa con la quale ha vissuto: è stato e i-
marràunfaro. *• * - -

• Milano, 1 dicembre 1994 "' 

Carlo Parietti ricorda con commozione 

PAOLO LOIZZO 
militante anche sindacale e compagro 
con tanto da insegnare di scienza, politica 
evita. . 
Roma. 1 dicembre 1994 -

più esigente, più nervoso? «A volte 
lo vedevo cupo - dice - ma ho ••'. 
sempre pensato che fossero pro
blemi di lavoro, piccoli disagi con i •" 
collegi. Ricco, poi no. Non si era 
comprato nulla che ci potesse far [ 
insospettire». Nulla, un i ragazzo : 
normale: lavoro, fidanzata e circo
lo, la «Ca' rossa», dove tutti lo difen
dono. E lei lo difende? «Io so. so l - . 
tanto che mio figlio non può aver 
ucciso. Ieri l'ho sentito al telefono. 
Mi ha detto che ha partecipato a v 
una rapina, ma che in quella rapi
na non ci furono morti. E io gli cre
do». •. . - £ . ; : : • .-':•- ..•.-,-.••• ,.• 

Ha ancora negli occhi la perqui- ; 
sizione della sua casa, Maria Valli- > 
celli. I colleghi del figlio sono en
trati e hanno rovistato dovunque. Il 
padre ha avuto un cedimento ed è 
stato portato in ospedale. Ma ieri '; 
era già a casa, lontano dal telefo- ' 
no. Lui non ha nemmeno più la 
forza di dire che non può essere, 
che suo figlio era un poliziotto e 
ora troppe cose dicono che può 
essere stato un killer. 

C O M U N E DI CARPI Avvito ai sensi dell'ari 20 della legge 19.03.1990, ri. 55 
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Giovedì 1 dicembre 1994 in Italia 'Unità pa: ama i i J 

BANDA DELLA UNO BIANCA. Sotto inchiesta una pentita della banda delle Coop 
I magistrati cauti: «Attenti alle polpette avvelenate» - • 

LucaValllcelll, 
sotto, uno della banda 

della «Uno Mane»; 
a destm II nrlnistfo Maronl 

conllcapo della polUa 
Mesone durante la 

conferenza stampa di Ieri 

Il capo della polizia 
accusa i sindacati 
Il Siulp: «Ci ringrazi» 

GIAMPAOLO TUCCI 

«Sì, al Pilastro sparammo noi» 
I killer confessano e riscrivono 6 anni di terrore 
Hanno fatto tutto loro. Là strage dei carabinieri al Pila
stro, il duplice omicidio dei senegalesi a Rimini, la mi
steriosa rapina all'armeria di via Volturno. Confessano i 
tre fratelli Savi, gli uomini della «Uno bianca», e riscrivo-

TIO sei anni di incubi, fatti di sangue1 e delitti, avveni
menti almeno in parte già passati ingiudicato. E cosi 
una pentita finisce sotto inchiesta. Ma gli investigatori 
avvertono: «Attenti alle polpette avvelenate». n , „ , ' 

• . , . ' ' - i ' * " **y TI . - , > 

DALLA NOSTRA REDAZIÓNE" " 
' , ' " • ' ' '" ~ O I O I M A R C U C C I ; ; 

• BOLOGNA. «Al Riastro c'erava-" di aver ammazzato due senegalesi. 
mo tutti e tre. io Roberto e Alberto. 

., Siamo stati noi a uccidere i carabi
nieri», dice Fabio Savi, il Rambo 
che andava e veniva in camion ai -
paesi dell'Est Dal carcere militare 
di Peschiera gli fa eco la confessio
ne di Roberto Savi, il fratellastro 
che lavorava alla sala operativa, 
della questura di Bologna. E Fabio 
aggiunge: «Signor giudice, se la fi-
corda la rapina del febbraio '88 a -
Casalecchio di Reno, quella in cui 
morì una guardia giurata? Molto 
bene, abbiamo fatto tutto io, mio ' 
fratello Roberto e il sovrintendente • 

il 18 agosto del '91. «Avevo visto 
uno di loro prendere a schiaffi una 
prostituta», si giustifica. Sei anni di 
sangue e mistero si dissolvono tra 

, confessioni, testimonianze e ritro
vamenti di armi. Hanno fatto tutto 
Fabio. Alberto e Roberto Savi, Pie
tro Gugliotta, Marino Occhipinti, 
Luca Vallicelli, cinque poliziotti e 
un camionista, arrestati dopo la 
scoperta di un arsenale. 

«Attenti alle confessioni» 
• «Se è davvero cosi», commenta 
'un investigatore, «dobbiamo dire 

Marino Occhipinti». Poi si assume 't che. senza quei cinque poliziotti 
la responsabilità .dell' omicidio al
l'armeria bolognese di via Voltur
no: «Ci servivano armi», spiega, rac- • 
contando di aver lasciato il nego-,' 
zio con due pistole Beretta calibro 
"9x21". Le stesse con cui afferma 

infedeli, in Emilia Romagna avrem
mo dovuto occuparci solo di ladri 
di biciclette». Un giudice avverte: 
«Attenzione, da un bel pezzo la 
confessione non è più la regina 

' delle prove, anche qui occorrono 

riscontri intrinseci ed estrinseci», 
• che tradotto significa: «A scatola 

chiusa noi non prendiamo nulla». 
Prima erano solo i delitti della 

Uno bianca, ora ci sono anche 
quelli della «banda della Regata», e 
di quella detta «delle coop». ! cin
que poliziotti arrestati spiegano la 
tecnica delle rapine fatte con wal-
kie talkie, quas^mp^econ una 
màcchina1 di scoria, ùno.fjijloro di
chiara'persino di appartenere a un 
servìzio segreto. Vero ó'falso? Ciò 
che conta è che alcuni di loro par
lano di delitti già passati in giudica
to, crimini per cui qualcuno sta già 
scontando anni di carcere. . 

Banda delle Coop ' 
L'altra sera è stata posta in stato 

di fermo la pentita Annamaria Fon
tana. Nell'89 la donna cominciò a 
parlare delle rapine della banda 
dellesi concluse con condanne a 
300 anni di carcere. Annamaria 
Fontana aveva parlato anche di 
rapporti tra i catanesi e uomini del
la polizia. Davanti al pm avrebbei 
ammesso di aver inserito un paio 

. di persone in più nella preparazio
ne della rapina alla coop di Casa- • 
lecchio, quella che si concluse con 

' la morte del portavalori Carlo Bec-
cari. Una circostanza secondaria, 
che non muterebbe la posizione di 
Leonardo Dimitri, già condannato 

\ per quella rapina. Ma il pm, dopo 

la confessione di Fabio Savi, ha 
ipotizzato il reato di calunnia. «Si-

- gnor giudice», si è arrabbiata la • 
Fontana, «io glielo avevo detto che 
ì catanesi erano in contatto con 
uomini in divisa». Quello che non ' 

• convince, nella dichiarazione di 
Savi, è il fatto di attribuire solo a tre 
persone una .rapina che, secondo . 
le prime ricostruzioni, era opera di -
almeno cinque o sei banditi. • • 

• Ancora più-drammatica la de
posizione di Simonetta Bersani, la 
supertestimone che «incastrò» gli 
uomini accusati di aver sparato ai ' 
carabinieri del Pilastro. «Da due an- • 
ni mi sono rovinata la vita», ha det
to in lacrime, «ora salta fuori che * 
non avrei detto la verità. Ma allora 
spiegatemi: perchè avrei dovuto • 
rovinarmi la vita». . • - - • •. - • 

La sera della strage Simonetta • 
aveva da poco lasciato l'amico Pe- • 
ter Santagata e stava incamminan
dosi verso casa quando senti una • 
scarica di colpi. «Mi voltai e vidi Pe- • 
ter vicino a un'auto dei carabinien. • 

i Tra Peter e l'auto c'erano delle • 
fiammate», spiegò ai giudici. Quel. 
segreto l'aveva custodito a lungo, 
Simonetta. Quando fu convocata -
in questura, gli investigatori inter
cettarono delle telefonate in cui le 
si diceva di tacere su «quella cosa». 
Gli interlocutori non hanno mai sa
puto spiegare di che cosa si trattas
se, e ora sono imputati di favoreg

giamento. 

. Strage al Pilastro 
Ma allora chi sparò al Pilastro? Il 

cutoliano Marco Medda e i fratelli 
Santagata o la «banda Savi»? Le 
due ipotesi fanno notare gli inqui
renti potrebbero anche non essere 
incompatibili. Quella sera al Pila
stro spararono in molti, le ricostru
zioni balistiche parlano del tiro in
crociata di «ilmcnu cinque o sci af-
mi dà>tóoc©.cMa-1à',cfifesa degli im
putati va all'attacco, anche perchè 
nell'arsenale dei fratelli Savi c'era 
almeno una delle armi che spara
rono al Pilastro. 

Gli. investigatori invitano alla 
prudenza, indicano il pericolo di 
«polpette avvelenate». Qualcuno 
teme addirittura che da Bologna 
possa partire un attacco generaliz
zato ai pentiti. Intanto la cronaca ' 
convulsa di questi giorni registra un 
ultimo, piccola stranezza. I carabi
nieri hanno interrogato Stefano 
Occhipinti. fratello di Marino, uno 
degli agenti arrestati. Alcuni vigili lo 
hanno notato mentre si liberava di 
un caricatore, gettandolo in un 
cassonetto. Stefano ^ Occhipinti, 
che è in servizio alla Polfer, avreb
be spiegato di averlo fatto per il ti
more di esser coinvolto nelle inda
gini. 114 proiettili che aveva nel ca-
ncatore, avrebbe detto, erano in 
più nspetto alla normale dotazione 
d'ordinanza. • . ' > • , 

m ROMA «Basta con la co-gestio
ne dei sindacati nella politica del 
personale». A pronunciare queste 
parole è stato, icn mattina, il capo 
della polizia. • Evidentemente, il 
prefetto Masone pensa che la catti
va selezione degli agenti - causa 
prima delle aberrazioni venute alla 
luce in questi giorni - sia imputabi
le ad una sorta di tutela-sponsonz-
zazione degli iscritti da parte delle 
organizzazioni sindacali. I questo
ri, insomma, non possono libera
mente promuovere, bocciare e tra
sferire ì propri «dipendenti». „ 

Le parole di Masone rischiano di 
apparire come l'ennesimo segnale 
dell'insofferenza governativa verso 

le istanze di controllo 
e la «diffusione» dei 
poteri. Sospetto fon
dato? Lo chiediamo a 
Roberto Sgalla, segre-
tano generale . del 
Siulp, che è poi il 
maggiore sindacato di 
polizia (35mila iscrit
ti) • -

Sgalla, le accuse 
del prefetto non so
no lievi-. 

E mi permetto di dire 
che dovrebbero essere rivolte ai 
ministri, ai tanti ministri, che han
no preceduto Maroni. Sono stati 
loro, infatti, ad allevare sindacati e 
sindacatini mossi da una logica 
assolutamente spericolata; la logi
ca dei giochi di potere e degli ac
cordi clientelali. Questo me lo 
piazzi qui, quello lo mettiamo là, 
questo deve essere • promosso: • 
quello trasferito... ! risultati sono1 

ormai evidenti: non esistono crite» 
ri seri per la formazione e la sele
zione del personale. Naturalmen
te, il Siulp è stalo vittima, non arte
fice, di questo tipo di «politica». 
L'alleanza tra ministero e sindaca
ti autonomi mirava a ridimensio
narci. Ad indebolirci: il sindacato, 
quello vero, non doveva dare fasti
dio. • - •. - , - • 

Le accuse di Masone arrivano 
dopo quelle di Gaspani al segre
tario generale della Osi. Coinci
denza o strategia? -

C'è, complessivamente, una vo
lontà politica ormai esplicita di 
mettere nell'angolo i sindacati, di 
ridurne il peso e di sporcarne l'im
magine..Devo però dire che non 
mi sembra questa l'intenzione del 
capo della polizia. Penso che le 
sue cntiche siano dirette ai sinda
cati poco seri, e non al Siulp. Del 
resto, mi conforta in quest'inter
pretazione il discorso fatto oggi 

• (ieri, ndr.) dal ministro dell'Inter
no. Maroni ha detto che la smilita-

, nzzazione è una conquista salda. 
'-•• per la polizia. Traduciamo: indie-
' tro non si torna. Cosi, e implicita

mente, il ministro ha difeso sinché 
la sindacalizzazione. Partendo da 
queste premesse, noi abbiamo 
deciso di sfidare il ministro dell'In
terno e il capo della polizia sulle 
regole e sui cnteri: una sfida co
struttiva e responsabile, non de-

• magogica. 
Nessuna autocritica, in merito a 
quella che il capo della polizia 
chiama «co-gestione»? 

Qui bisognerebbe distinguere tra 
co-gestione e co-partecipazione. 

„ Facciamo un esempio: il peso del 
Siulp è stato decisivo nelle indagi-

' ni sulla Uno bianca. Probabilmen
te, se non ci fossero state le nostre 

"' denunce, non si sarebbe fatta 
.. chiarezza. Fummo noi, due anni 

fa, a segnalare pratiche d'illegalità 
e di rambismo nelle forze di poli
zia. La denuncia, per quanto n-

„ guarda Bologna, fu specifica e du
ra. I sindacati, in questo come in 
mille altri ambiti, hanno un ruolo 
decisivo. Certo, i compiti e le re-

v sponsabilità devono essere ben 
• definiti e distinti. A noi non piac-
. ciono i sindacalisti che fanno i po-
' liticanti, che condividono o addi-

-•nttura ispirano la spartizione di 
. posti, di assunzioni e di promozio

ni... Il capo della polizia si nfenscc 
a queste cose, quando parla di co
gestione? Se è cosi, allora siamo 

1 perfettamente 'd'accordo.' Cf sono 
' sindacati che ricàltan<"> i questori' 
smascherarli è un dovere. Un fatto 
del genere sta succedendo a Ra-

'" gusa. Ma è altrettanto doveroso, 
da parte dei dirigenti, evitare com-

• portamenti anti-sindacali. Il que-
; store di Firenze Scavo ha punito 
• un sindacalista solo perché questi 
• aveva fatto una dichiarazione che 
non gli era piaciuta... ; - •' 

Si registrano anche altre pole
miche, in questi giorni. Da più 
parti viene avanzato il sospetto 

'> ' che I poliziotti della Uno bianca 
abbiano goduto di coperture in-

"" teme. 
• I dubbi sono tanti. Mi auguro che 

le due inchieste - giudiziaria e 
amministrativa - riescano a chia
rirli tutti. Non possiamo permetter-

' u margini di ambiguità... Devo di-
1 rechequestisonogiornitembili.il 
- morale è basso, c'è in noi poliziot-
' ti molto scoramento e molta rab-
* bia. Ma reagiremo. Stiamo già rea

gendo. 

i . Vertice nel capoluogo con il ministro Maroni: «Sul caso apriremo un'inchiesta a 360 gradi» 

«Cbmmissariata» la Questura di Bologna 
Sarà una commissione d'inchiesta presieduta dal vice
capo della polizia Achille Serra ad occuparsi dei «miste
ri» della Questura .diBologna, e dei poliziotti accusati di 
una ventina di omicidi. Lo ha annunciato ieri il ministro 
Maroni, dopo un vertice del Comitato nazionale dell'or
dine e sicurezza pubblica. In commissione anche il Si-
sde. «Un'inchiesta a 360 gradi», ha detto il ministro che 
oggi pomeriggio riferirà alla Camera sulla Uno bianca. 

' " • - ' • ' - DALLA NOSTRA SEDAZIONE " 

, V A N N I M A S A L A 

• BOLOGNA. Rapporti della «Uno , 
bianca» con servizi deviati? Vedre
mo. Decapitazione negli alti ranghi • 
della Questura? Vedremo. Even
tuali responsabilità di dirigenti? Ve- ' 
dremo. «Perora, parte un'inchiesta • 
diretta dal vicecapo della pubblica ; 
sicurezza, il prefetto Achille Serra, 
di cui faranno parte investigatori "; 
della polizia e del Sisde, più even- -
tuali collaboratori estemi». E ab
bottonato quanto mai, il ministro ' 
Maroni che si presenta davanti ai •' 
giornalisti. Il caso della banda di 
poliziotti presunti responsabili di ;' 

' una ventina di omicidi scotta an-, 
che e sopratutto nelle sue mani. . 
Nella sala della Prefettura di Bolo- ' 
gna i no comment si sprecano, • 
mentre la città è sotto shock e l'in
dagine procede a ritmi vertiginosi, 

promettendo sviluppi destinati a 
travalicare le ipotesi più azzardate. 
È una giornata durissima per il mi
nistro della polizia, che si sbilancia 
solo quando promette: «Accertere
mo il motivo per cui sia potuto suc
cedere tutto ciò, discuteremo dei 
risultati dell'inchiesta e di che fare ' 
pubblicamente, intomo alla metà 
di gennaio a Bologna». Perchè Bo
logna, come una sorta di «nsarci-
mento»? Niente affatto, dice Maro
ni, «solo perchè questa storia è ini
ziata qui e qui deve finire, anche se 
riguarda la polizia di tutta Italia». 
Nella massima trasparenza, tiene a 
precisare il ministro dell'Interno. 

I panni sporchi 
Ma intanto i panni si lavano in 

famiglia. Niente traspare ufficial

mente della lunghissima riunione 
svoltasi ieri tra i massimi vertici del
l'ordine e della sicurezza pubblica, 
tra cui il capo della polizia Masone 
e i suoi vice, i direttori di Sismi, Si
sde, Dia, il segretano generale del 
Cesis e i comandanti di Carabinieri 
e Guardia di Finanza. Le auto blin
date sgommano lasciando mille 
interrogativi. Perchè ad esempio 
della commissione d'inchiesta fa- • 
ranno parte uomini del Sisde? So
no confermate le voci sempre più 
insistenti di rapporti tra la banda di 
poliziotti e i servizi, che ruolo ha la 
Falange Armata? «Le ipotesi di col-, 
legamenti e le congetture non so
no state fatte da me, ma da espo
nenti che hanno una competenza 
in materia quali Violante e Gualtie-
n, quindi ci sembra importante 
sondare per capire fino in fondo, 
con un'inchiesta a 360 gradi senza 
limiti né condizionamenti». Maroni 
decide quindi di affidare questa 
parte dell'inchiesta a «uomini fida
ti, scelti da me». Ma cosa ne pensa 
delle dichiarazioni dell'ex capo del 
Sisde che afferma di aver già da 
tempo depositato relazioni che 
ipotizzavano tali connessioni? «Io 
ho Ietto tutto quello che c'era da 
leggere - ci dice a margine dell'in- ' 
contro -, d'altronde sono arrivato 
dopo 40 anni di gestione della De, 

e posso anche immaginare che 
qualcosa sia stata fatta spanre, ma : 
è solo un'ipotesi». Una grande ope- -
ra di pulizia nella polizia dunque,. 
un'inchiesta da cui prende spunto , 
l'intera riorganizzazione del corpo " 
ma con alcuni paletti: «Ma sulla ri- • 
forma non si toma indietro». Inutile 
chiedere al ministro un giudizio 
sulla banda. «Se si tratti di 4 o 5 
squilibrati assassini o di persone 
normali con qualche mania o tur
ba, diventate belve feroci perchè ' 
un certo ambiente ha favorito o 

.consentito questo, lo stabiliremo: 
ora è troppo presto per anticipare 
giudizi». C'è anche chi ipotizza po
tessero essere degli infiltrati, e Ma
roni non si scompone: «Di inso
spettabili è piena la storia della pri
ma repubblica, basti pensare alle 
Brigate Rosse, quindi non mi stupi- • 

; rei se si fosse trattato di criminali 
travestiti». Inutile anche chiedere 
se qualche testa stia già traballan
do. Il commento del ministro è at
tendista, pure se ormai già girano i 
nomi degli alti dirigenti che sareb
bero in procinto di partire. E co
munque l'indagine continua ad es
sere monopolizzata dalla polizia, 
mentre prima ad occuparsi della 
vicenda era un pool di cui faceva
no parte anche i carabinieri. Im
provvisamente, circa un mese fa, 
l'Arma è stata esautorata dal magi

strato. C'erano già delle certezze 
che portavano agli agenti arrestati? 
«Chiedetelo al magistrato», è la ri
sposta lapidaria del ministro. Che 
risponde altrettanto ' seccamente 
quando gli si chiede se in questa vi
cenda siano ' ipotizzabili • «zone 
d'ombra» anche nell'operato della 
magistratura bolognese: «Chiede
telo al ministro Biondi, noi abbia
mo fatto la nostra parte; comun
que mi sembra utile e opportuno 
che anche il ministro della Giusti
zia venga a Bologna per fare chia
rezza». E la città aspetta, mostran
do di capire che non si può fare di 
ogni erba un fascio, ma giudican
do con estrema severità l'accadu
to. . . ,-

Omaggio al carabinieri 
Una giornata dura per Maroni. 

Durissima fino alla fine, quando si 
è recato nella caserma dei carabi
nieri per rendere omaggio alla la
pide su cui sono scritti i nomi dei 
cinque militari che hanno pagato 
col sangue l'incontro con quelli 
della «Uno bianca». Una cerimonia 
sbrigativa mentre fuori, di fronte, 
dal caseggiato della facoltà occu
pata di Scienze Politiche un grup
po di manifestanti urlava al suo 
passaggio: «La Uno bianca ce l'ha 
insegnato, il terrorismo è dello Sta
to». , ' 

Casi sospetti nelle Marche 

Si indaga anche a Pesaro 
Esplosioni e rapine 
con le armi dei tre Savi? 
m PESARO. E adesso anche nelle ' 
Marche, si stanno rispolverando 
tanti casi rimasti insoluti, tanti fa
scicoli d'inchiesta chiusi, nono- " 
stante una sene di indagini, con un • 
punto interrogativo. Presunti suici
di, rapine sanguinarie, minacce di 
esplosioni. In effetti a ben guarda- • 
re, ora che uno squarcio di verità è 
balenato, sono numerosi gli episo
di di sangue che potrebbero essere 
collegati alla follia della banda dei 
fratelli Savi. Da una parte ci sono 
gli episodi già attribuiti con certez
za alla famigerata banda della Uno • 
bianca: come la rapina dell'ufficio 
postale di Santa Maria delle Fab-
brecce del 29 agosto 1991. Conclu- ' 
sione: due poliziotti feriti. O la rapi
na alla Cassa di risparmio del 24 
maggio scorso. < Conclusione: la 
morte del direttore Ubaldo Paci. 
«Non mi potete uccidere cosi da
vanti a tutti», aveva implorato Paci. ' 
I banditi lo freddarono sul marcia- • 
piede , i • • i • 

Questi i casi «certi». Ma dall'altra ' 
eccone altri, ancora avvolti nel mi
stero, su cui si sta oggi puntando • 
l'attenzione degli inquirenti. Il pn-

mo: il «suicidio»-cosi fu classifica
to all'epoca - di un giovane poli
ziotto. Si chiamava Carlo Agnetti, 
24 anni, di Ancona, ma in servizio 
a Bologna. Fu trovato morto in un 
fossato lungo 1 autostrada A14 al
l'altezza di Cesena con una ferita 
di arma da fuoco alla testa. Era l'a
prile del 1987. Ma c'è anche una 
rapina - di cui ha parlalo Eva Mi-
kula, la compagna rumena di Fa
bio Savi - fu fatta qualche anno fa 
ai danni di un benzinaio di Anco
na. Altro salto nel tempo e si arriva 
al novembre del 1988: assalto alla 
alla Coop di via Giolitti a Pesaro. 
Quella volta i banditi minacciaro
no di far saltare tutto e tutti, accen
dendo la miccia ad alcuni cande
lotti di dinamite 11 25 agosto del 
1991 nel minno c'è ancora Pesaro, 
la città confine fra Marche e Roma
gna: tentata rapina al distributore 
Monteshell di Cattabnghe, alla pe-
nferia nord della citta. In quella ra
pina alla stazione di servizio pesa
rese i banditi imbracciavano un fu
cile a pompa: sarebbe uguale a 
quello ntrovato nell'arsenale che 
avevano a casa i fratelli Savi. 

2 D.Cam. 
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A Perugia parte il dibattimento contro il giovane 
accusato dell'assassinio dei piccoli Simone e Lorenzo 

Assassino di Foligno 
Chiatti in aula 
È già condannato? 
Luigi Chiatti, l'assassino reo confesso di Simone Allegretti, 
di 4 anni, e di Lorenzo Paolucci, di 13, comparirà questa 
mattina di fronte alla Corte d'Assise di Perugia per rispon
dere di otto diversi capi d'accusa, dal reato di omicidio a 
quello di sequestro di persona, ad atti di libidine violenti. Il 
processo sarà seguito da decine di giornalisti e troupe te
levisive. Il tribunale ha anche autorizzato la ripresa del di
battimento per la trasmissione «Un giorno in pretura». 

- FRANCOARCUTI . . . . . . ' '. . . . 

m FOLIGNO. «Casale è un ammas- : 
so di vecchie case, un paese che 
sembra essere stato tolto dalla sto
ria, come se non si fosse accorto • 
che a pochi chilometri c'è una so- ; 
cietàche sta avvicinandosi al terzo 
millennio». È qui, in questo «para- : 
diso incontaminato», come lo de- : 
scrìve nella sua perizia psichiatrica 
Vittorio Andreoli, che Simone Alle- ; 
gretti e Lorenzo Paolucci hanno in- ; 
vece trovato il loro inferno terreno. ' 
In giro non si vede un'anima. Sem
bra un villaggio fantasma. Bussia
mo a diverse porte. Alla fine qual
cuno ci viene incontro. Chiediamo • 
dei' nonni di Lorenzo Paolucci. 
•Non vivono più qui», ci risponde ; 
un vecchio contadino, «da quando ; 
e successo il (atto se ne sono anda- : 
ti, si sono trasferiti giù a valle». E la ; 
casa dei Chiatti dov'è, chiediamo ! 
ancora. «È quella là su, ma anche 11 • 
non c'è più nessuno. L'hanno mes- ; 
sa in vendita, ma chi vuole che se • 
la compri la casa dei mostro, biso- , 
gnerebbe ràderla al suolo»; È prò- • 
prio vero, la gente a Casale vorreb- ! 
be dimenticare, vorrebbe cancella- \ 
re dalla memoria quella orribile ' 
tragedia. La giornata è magnifica. J 
C'è un cielo sereno ed il contrasto ; 
dei colori della natura è netto. Rie- ; 
sce davvero difficile immaginare i 
che questo luogo sia stato teatro di j 
uno dei più gravi e terrificanti delitti : 
di questo secolo.,:, j ; ; . - . :; » •*.• - •;•• "> 

La casa del dottore 
Saliamo ancora verso la cima : 

della collina e mano a mano che ci : 
avviciniamo ci tornano alla mente i 
ancora le parole di Vittorio An- | 
dreoli nella sua descrizione di Ca-
sale: "Tra le case decrepite - scrive : 
Andreoli nella sua perizia, un vero \ 
e proprio trattato di psichiatria cri-
minale-c'è quella del dottor Chiat- • 
ti. Il punto più alto di questo insie- : 

me di macerie in cui vivono però ; 
nascoste delle persone, oggi anco

ra spaventate perché qui veniva il 
mostro. È facile.riconoscere la casa 
del dottor Chiatti... è nel punto più : 
alto...è identificabile anche perchè ; 

dappertutto su questa casa oggi c'è 
scritto in nero "il mostro", "il mo
stro", "il mostro"». È cosi ancora 
oggi. Nessuno ha avuto il coraggio 
di cancellare quelle scritte. Guar
dando quella casa la nostra schie
na è percorsa da un forte brivido. 
In questa campagna, tra queste 
colline, «in questo teatro è nata la 
cronaca del mostro di Foligno». -

Il processo '._ 
,'.'•' Da questa mattina, dinanzi ai 
giudici della Corte d'Assise di Peru
gia, la drammatica cronaca dei fat
ti sarà rievocata. Luigi Chiatti dovrà 

Mach di Palmstein 
A Parigi richiesta 
di scarcerazione 
Ilegall del finanziere genovese 
Ferdinando Mach di Palmstein, In 
carcere da un mese a Parigi in 
attesa della richiesta italiana di 
estradizione, hanno presentato Ieri 
alla Chambre d'accusatlon una 

• domanda perche II loro assistito sia 
: rimesso In liberta. Motivo? Precarie 
condizioni di salute. , 
" Le Chambre d'accusatlon, 
stando a quanto riferisce 
un'agenzia di stampa, dovrebbe 
decidere entro una settimana. 
Mach, secondo le perizie del suol 
medici confermate la settimana 
scorsa da una visita ordinata dal 
giudice istruttore francese, soffre 
di «depressione e sindrome 
maniacale». Proprio II suo precario 
stato di salute, è stato II motivo 
che ha portato Mach a decidere di 
non rispondere all'Interrogatorio . 
che I giudici Italiani avevano 
chiesto alla magistratura 
francese. 

raccontare a tutti come e perchè 
ha ucciso Simone Allegretti, strap
pandolo alla vita il pomeriggio di 
una domenica d'ottobre del 1992 
e, nove mesi dopo, Lorenzo Pao-

; lucci che ignaro aveva accettato di 
. entrare in quella casa maledetta 
«per una partita a carte con il mo
stro». "-,,•.,•:.': •„;-.,» .. ..• .;;--<;., 

Sarà un processo la cui sentenza 
a detta di tutti sembra già scntta 
ergastolo. È difficile, affermano 
molti penalisti a Perugia, che la 
Corte possa decidere per una se
conda perizia psichiatrica, cosi co
me chiederà la difesa di Chiatti 
questa mattina, con la speranza di 
dimostrare quantomeno una par
ziale «incapacità di intendere e di 
volere» • del . loro assistito. Luigi 
Chiatti, hanno scritto tutti i periti, 
era assolutamente lucido e capace 
di intendere e di volere, allora co
me ora. La sua, più che altro, è sta-

- ta una condizione di «mostruosa 
lucidità». Egli, hanno scritto i periti 
del giudice per le indagini prelimi
nari, non ha affatto rielaborato, e 
men che meno sofferto, la sua 
sconcertante condotta criminosa, 
«egli non si è sottoposto ad alcuna 
autocritica ed anzi si ritiene senza 
colpa». •; :.. .' • 

Sentenza già scritta? 
Nemmeno Ariodante Picuti, l'av

vocato di Foligno che assiste le fa
miglie Allegretti e Paolucci, sembra 
avere dubbi sull'esito del processo: 
«non osò neppure irrirnaginare - ci 
dice -quale altro'co'ndànna possa 
essere riconosciuta'a Chiatti se non 
quella dell'ergastolo, e questa sarà 
la nostra richiesta». Ma se già la 
sentenza appare certa, non c'è cer
tezza su altri importanti aspetti del
la vicenda: ad esempio si dovrà ac
certare se e quali eventuali respon
sabilità possono essere attribuite ai 
genitori adottivi di Luigi Chiatti, so
prattutto in relazione al secondo 
omicidio, quello di Lorenzo. «Una 
morte - dicono a Foligno - che gri
da doppia vendetta perchè forse 
poteva essere evitata». E c'è chi ci 
ricorda che da Roma qualcuno ne
gò 18 miseri milioni di lire per ac
quistare una minitelecamera per il 
cimitero di Maceratola dove rispo
sa Simone Allegretti: quella teleca
mera avrebbe registrato il volto di 
Chiatti mentre rubava la foto del 
piccolo Simone e forse Lorenzo 
non sarebbe stato ammazzato • • 

Luigi Chiatti «l'assassino di Foligno» al centro della foto Giancarlo Papi/Il Messaggero 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema all'assemblea su scuola e formazione 

«Studenti, ima risorsa preziosa» 
Il Pds discute delle proposte per la scuola e la formazione, 
ma non sono mancati momenti di polemica accesa sui 
punti caldi del momento: il movimento degli studenti e il 
rapporto tra scuola pubblica e privata. Massimo D'Alema 
ha invitato la sinistra a «misurarsi con una cultura del cam- ' 
biamento e a superare lo statalismo». Mancina: «La sinistra 
deve abbandonare un uso politico del movimento degli stu- ' 
denti e riconoscerlo come soggetto con cui interloquire». 

LUCI* 

m ROMA Dibattito,acceso e non 
privo di contestazioni all'assem
blea del Pds sulla scuola. Il salone 
del quinto piano di Botteghe oscu
re era particolarmente affollato ieri 
mattina, non solo dafdltìgeriti del 
settore ma anche da insegnanti, 
presidi, studenti. Una messa a pun
to delle proposte del Pds e dei 
gruppi parlamentari..-; progressisti 
sull'autonomia, sulla riforma del 
«ciclo secondario», sul documento 
per «un sistema formativo plurali
stico e flessibile», firmato da 31 in
tellettuali, tra cui anche alcuni diri
genti del Pds. Una delle novità è 
che non si parla più di riforma del
la secondaria superiore, ma ap
punto dell'intero «ciclo seconda
rio», compresa quindi la formazio
ne professionale, intesa non solo 
come formazione iniziale ma con
tinua. L'altra: la discussione accesa 
sul tema della «parità» delle scuole, 
da sempre caldo a sinistra; poiché 
ha alle spalle una storia di contrap
posizioni tra laici e cattolici, e su 
cui era molto atteso l'intervento del 
segretario del Pds, Massimo D'Ale
ma 

;,-': Naturalmente non poteva man-
'* care il movimento dei «ragazzi del 

'94» e quale valore attribuirgli. Un 
..'•' «mal di scuolà'che ^trasferisce di 
^anno in annoilo ha'definito Clau-
<Jia*Mar>dna:che ha ànchélnvitato 

, la sinistra ad «abbandonare la ten-
. denza ad un uso politico del movi-
: mento, a cui si deve riconoscere la 
; qualità di soggetto con cui interlo-
* quire». Un'afférmazione che ha fat-
•:•'. to chiedere a Nicola Zingaretti, se

gretario della Sinistra Giovanile. 
- «quanto sta avvenendo in questi 
: giorni nelle scuole è per noi una ri

sorsa o un problema?», v 

•Il mal di scuola» ̂  
«Una risorsa preziosa in un mo

mento tanto aspro della lotta politi
ca» è stata la risposta di D'Alema. 
«Un movimento - ha aggiunto -

'. che appare meno estremista che 
::. nel passato, ma di fronte al quale 
•"'. dobbiamo porci il problema di co

me indirizzario verso obiettivi di ri
forma della scuola». Dal '68 e via 
via con ondate successive ci sono 
stati tutti movimento per il «No». Di 
qui l'invito di D'Alema ai «ragazzi 

del 94» ad «avere più fiducia in se 
stessi, a non avere paura dell'auto
nomia come privatizzazione o ab
bandono della scuola pubblica, 
ma piuttosto ad avanzare una pro
pria idea dell'autonomia». ,%.., ..•..••' 

Addio allo statalismo 
A proposito, della centralità 

del sistema formativo il segretario 
del Pds ha insistito sull'esigenza di 
«misurarsi con una cultura del 
cambiamento che abbandoni - il 
mito delle grandi riforme, scelga 
l'innovazione, e lasci da parte lo 
statalismo su cui tante riforme vo
lute anche dalla sinistra hanno fat
to naufragio». Un passaggio tutto ri
volto al mondo della sinistracene 
oggi deve stare attenta a. non rin
chiudersi nelle'proprie certezze, 

'• ma a porsi il problema di una «piat-
' taforma innovativa su cui possano 
convergere forze più larghe del
l'opposizione». <• -• • _ . . • - , . , 

SI perchè rispetto all'apertura di 
:. un confronto e di un elaborazione 
comune tra intellettuali di diversa 

. ispirazione politica e culturale sul 
tema della «parità» tra scuole statali 
e non statali, erano state espresse 
perplessità e critiche nel corso del 
dibattito. Dal rischio di uno scam
bio tutto politico con i cattolici, al 
timore di un cambiamento di fatto 
della Costituzione, circa il princi
pio della laicità dello Stato, senza 

. dirlo esplicitamente e senza passa
re al vaglio di una discussione de
mocratica nel partito. •'»*v>""-'-' 

D'Alema ha difeso i dirigenti del 
Pds che hanno firmato il docu
mento. «Si sono spesi in una opera
zione politica e culturale - ha detto 
- e lo hanno fatto per immettere 

nella nostra discussione il tema del 
rapporto tra pubblico e privato». 
•Certo - ha aggiunto - sarebbe 

• sbagliato collocare questa questio
ne al centro della nostra discussio
ne e della nostra iniziativa». Insom
ma si discuta senza demonizzazio
ni dei temi posti dal documento. ->-, 

L'autonomia, per Vittorio Cam
pione responsabile scuola del Pds. 

' è «la leva per un nuovo assetto del 
sistema formativo pubblico». Ma 
anche «la strada maestra» per poter 

•• dar corso agli accordi del luglio'93 
tra governo-sindacati- con findu-
stria che hanno bisogno di un «rac
cordo tra sistema formativo, mon
do del lavoro e territorio che solo 
l'autonomia scolastica può con
sentire». Un punto quello dell'auto1-

:'. nomia ripreso anche da D'Alema 
per sottolineare le diverse risposte 
che si possono dare a quella che 
viene definita la «grande riforma 
istituzionale della scuola». «Se av-

•• viene entro un quadro di sposta
mento di risorse verso la scuola, la 
formazione è una cosa, se avviene 

.'.. entro un quadro di riduzione delle ' 
risosrse sarebbe tutt'altra cosa». 

'' Critico, inoltre, verso una conce-
* zione centralistica dell'autonomia, 

favorevole invece ad una conce-
: zione dell'autonomia come auto-
'•• governo, di cui ha sottolineato il 

nesso con il federalismo. 
Ma dell'autonomia come ele-

. mento di competizione e di emula-. 
zione tra le stesse scuole pubbli
che bisogna aver paura o no?. 
«Non mi spaventa ha detto D'Ale
ma che insegnanti, studenti e geni
tori cerchino di fare migliore la 

. propria scuola rispetto a quella del 
quauere vicino» 

L'assessore alla scuola: «Qualcosa dev'essere entrato in contatto con i pasti» 

Padova: ottocento bambini intossicati 
Circa ottocento bambini, ed alcuni loro insegnanti, di 
cinque scuole materne e elementari di Padova, e di una 
scuola elementare di Albignasego (Padova), sono ri
masti intossicati dopo aver, mangiato nelle rispettive 
mense. Secondo l'assessore comunale alla scuola, a 
causare i malori dovrebbe essere stato il cibo avariato 
da qualche «fattore ambientale». Le indagini sono con
dotte dal Nas dei carabinieri di Padova.' 

' ' NOSTRO SERVIZIO 

•a PADOVA. Bambini e insegnanti 
di cinque scuole materne e eie- -
mentali di Padova e di una scuola :• 
elementare di Albignasego (Pado- : 
va) hanno accusati martedì sera' 
un malessere intestinale,; legato 
probabilmente, secondo < i primi; 

accertamenti, al cibo ingerito a 
pranzo nella mensa scolastica.. ., • 

Per alcuni bambini, sembra cin
que, è stato necessario ricorrere al
le cure del pronto soccorso: tutta
via, non è stato disposto alcun rico
vero , s 

I carabinieri 
I casi accertati al momento dai 

carabinieri del Nas di Padova e 
Treviso sono circa 230, su una pò- : 
polazione scolastica di un migliaio 

di bambini 
Secondo l'assessore comunale 

alla Scuola Gianangelo Gennaro, 
che ha indetto una conferenza 
stampa e ha svolto indagini perso- -
nali nelle diverse scuole sentendo 
direttamente i bambini, i casi sa
rebbero di un numero nettamente 
superiore. • . • ; ...v.. . " •/, : . 
' Secondo l'assessore, i bambini 
che hanno presentato, in misura 
diversa, segni di malessere sareb
bero circa ottocento. I pasti, secon
do quanto si è appreso, erano stati ; 
forniti dalla «Serenissima ristora
zione centro cottura», un'azienda 
con sede legale a Vicenza, che si 
occupa di preparare i pranzi an
che per le mense scolastiche ed ha 
altri due centri a Padova e Strà 

.. (Venezia).'v • 
Sarebbe quest'ultimo il «centro 

cottura» che martedì avrebbe forni
to i pasti alle sei scuole padovane, 

: che ieri sono stati preparati dalla fi-
• liale della stessa città euganea. 

Esami clinici • 
1 Nas, per un'esame clinico, han

no interessato il settore igiene pub
blica di Padova e Dolo (Venezia). , 

Secondo l'assessore Gennaro, le 
cause dei malesseri non sarebbero 
nconducibili alla qualità del cibo, 
ma ad altri fattori su cui sono anco
ra in corso accertamenti. •••••' -

«L'origine dei malesseri accusati 
dai bambini non sarebbe dovuta al • 

. cibo ingerito - ha detto la Gennaro 
- e questo posso sostenerlo riflet-1 
tendo sul fatto che, le stesse pie
tanze, distribuite anche in altre 
scuole, non hanno provocato al
cun tipo di malore...». ••'•'•:.•.;•;":.. 

«Questo - prosegue l'assessore -
ci lascia dedurre che qualcosa pò-

: trebbe essere entrato in contatto 
con il cibo... voglio dire che penso 
a delle cause "ambientali", per 
spiegare i malori... cioè a un fattore 
estemo che è entrato in contatto 

. con il cibo...», -j;--. 
Nelle scuole interessate ai casi di : 

malore, il cibo offerto era a base di 
tortellini in brodo, spezzatino di 
manzo, purè di patate e torta di 
mele. ,-.< ,• ... , 

Il menù / ; 
' L'assessore Gennaro ha quindi 
escluso che si possa essere in pre
senza di casi di intossicazione ali
mentare come quelle registrate, ', 
nei mesi scorsi, a Torino e Bolo
g n a . - , , ' - •- -• - -'•-'•••' ••. 

«Qui non si vuol fare alcun allar
mismo... Perù è nostro compito 
procedere sulla linea della traspa
renza sulla realtà delle mense, in
trapresa da due anni dall'ammini
strazione comunale». • • " • ' " 

Circa il 90 per cento dei bambini 
• che hanno avuto problemi intesti
nali - solo in misura molto ridotta 
si sono registrati casi di vomito - ie
ri si è regolarmente presentato a 

' scuola: mentre il dieci per cento è 
stato trattenuto a casa dai genitori. . 

«Probabilmente, i genitori - ha • 
concluso Gennaro-hanno preferi-. 
to cosi in via precauzionale». Un 
genitore: «No, io mio figlio non lo 
faccio tornare a scuola finché non 
mi spiegano bene, per filo e per se
gno, cosa fanno mangiare a questi 
bambini...». 
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Bruno Tamburóni, tecnico Rai, nonostante l'assoluzione non riavrà il posto. «Troppo tardi» 

j Bruno Tamburrini 
I ha 56 anni e gli ulti-
! mi quattordici li ha 

consumati a cercare giustizia. Rab- . 
bia' SI, ma di quella ormai indurita, 
incrostata alle vene e bevuta dagli ', 
occhi. Nel 1980 è stato licenziato 
dalla Rai, e l'anno dopo condan- ; 
nato a sette mesi per il tentato furto : 
di un registratore che non si è mai -
sognato di rubare. E ci sono voluti. 
gli scrupoli di coscienza di un ex ' 
detenuto, di un ex «tossico», un de
cennio dopo, per salvare Tambur- -. 
nm da un incubo senza fine. In 
Corte d'appello si è rifatto il pro
cesso, l'ex tecnico Rai, sindacalista 
della Uil. forse sgradito a qualche 
capo della sede di Trento, è stato 
assolto. Troppo tardi per essere 
nassunto. ha sentenziato • pochi 
giorni fa il pretore del lavoro di • 
Trento, Michele Maria Benim. 

«Provo una grande delusione -
diceTamburrini-a che cosa e ser
vita la mia assoluzione, a cosa e 
servito il coraggio di chi ha confes
sato? Non ho raggiunto alcun risul
tato: sono senza stipendio, senza 
pensione, senza niente». L'unica 
speranza, oltre al ricorso contro la 
sentenza del pretore, è legata alla 
domanda di riparazione del danno 
che attualmente è all'esame della ' 
Corte d'appello. Allo Stato, Tarn- ' 
burrini chiede di essere risarcito -
per l'errore giudiziario: i suoi avvo
cati (Vanni Cecia e Rita Fannelli) ' 
hanno quantificato in un miliardo 
e 430 milioni la retribuzione man
cata e i danni subiti. Ma Tamburri- • 
ni é scettico, alla giustizia non cre
de più: «Troveranno il sistema per 
non darmi ciò che mi spetta». 

Scatta la trappola ' • 
Quella di Tamburrini è la stona 

di un piccolo uomo inciampato in 
una trappola predisposta per altri 
ma in quella trappola si è agitato, si 
è dibattuto, e cosi ha finito per ap
parire colpevole. I suoi guai comin
ciano la sera del 2 luglio 1980 
«Eravamo da 'alcuni giorni senza 
acqua calda, e le bambine aveva
no bisogno di fare il bagno - rac
conta Tamburrini - Mi ricordo di 
aver dimenticato il termostato del
la cajdaiijn.che. avevo „com|jp|o 
qua|chegiprnq.p^ma,,neU'pf/icina 
della Rai. Avevo avuto un paio di 
giorni liberi, neanche quel giorno 
ero di servizio, decido di andare a 
recuperarlo. Una volta 11, mi viene 
in mente di recuperare anche un 
pezzo di cavo telefonico che era 
stato buttato via. sul terrazzo, dai 
tecnici che avevano rifatto gli im
pianti della sede. Nel cortile.'salgo 
su un muretto e mi metto a saltare 
per raggiungere il terrazzo, ma era 
troppo alto, lasciò perdere». -

Ecco, quel «salto» si rivelerà fata
le per Tamburrini. Perché viene os
servato da due guardie giurate 
chiamate per scoprire chi avrebbe 
tentato di recuperare un registrato
re Nagra. Registratore che la donna 
delle pulizie qualche ora prima 
aveva trovato nascosto sul balcon- -
cino di un bagno della sede Rai, 
raggiungìbile anche dal famoso 
terrazzo. ••••v*v • ;:/•'-". * 

«Stavo per andarmene tranquil
lamente a casa - continua Tam
burrini - quando mi trovo di fronte 
una guardia giurata con la pistola -
soianata. Erano tempi di bombe 
mi spavento, penso che qualcuno 
mi deve aver coinvolto in chissà 
quale attentato». E invece, era tutto 
per il «Nagra». Le guardie lo sotto-

Bruno Tamburrini 

«Il marchio di ladro 
mi ha rubato 10 anni 

Accusato ingiustamente nell '80 di aver rubato un regi
stratore è stato licenziato dalla Rai e condannato a sette 
mesi. Nel '90 il vero ladro si fa vivo e Bruno Tamburrini, 
tecnico dell'azienda pubblica, viene riconosciuto inno
cente. Giustizia è fatta, ma a metà: bollato per 10 anni 
come ladro non avrà neppure la soddisfazione di toma-
re al suo posto di lavoro. «Non può essere riassunto — 
dice il pretore del lavoro di Trento—ormai è tardi» 

PAOLO OHI 
pongono a un primo interrogato
ne Lui racconta la sua venta, si di
lunga a giustificare altri gesti «so
spetti» che aveva compiuto in corti
le il portafoglio caduto e raccatta
to la pipi fatta in un angolo. Ma vo-
lete che venga, di sera, a rubare un 
registratore, quando avrei potuto •• 
portarlo fuori mille volte, e dall'in-. 
gresso principale, nella mia borsa .-
di tecnico? Niente da fare: né le 
giustificazioni né gli argomenti lo

gici suonano convincenti Parte la 
. lettera di licenziamento, poi arrive
rà la condanna: «Già dal 76-77 mi 
avevano schedato - racconta oggi 
- mi avevano inviato un sacco di 
lettera di contestazione, mi aveva
no inflitto sospensioni con i prete
sti più assurdi. Ero segretario pro
vinciale della Uil-spettacolo e dele
gato sindacale Rai-Snater. Avevo 
conquistato un po' di iscntti alla 
Cisl. Avevo boicottato una serie di 

selezioni perché sapevo che c'era
no già i vincitori pronti, i racco
mandati politici. Mi vedevano co
me il fumo negli occhi». ••••'. 

Dopo la condanna, bollato co
me ladro, gli si chiudono in faccia 
un sacco di porte. «Avevo più di 
quarant'anni, un buon curriculum 
tecnico, ma quando le ditte chie
devano informazioni in Rai, deci
devano di non assumermi». Gli ca
pita un'occasione all'estero: tre 
mesi in Irak. Ma anche laggiù è 
sfortunato: divampa la guerra con 
l'Iran, e l'azienda fallisce. Toma a 

. casa, a Lavis vicino Trento, scorna
to e con poche lire. Gli vien voglia 
di scappar via: «Anche perché ho 

: continuato a sentirmi dire, dai oren-
• tini, "non è dei nostri". Ma le mie fi-
. glie sono nate qui, qui ho la mia 

casa». Al momento del licenzia-
" mento le sue bambine hanno dieci 
- e quattro anni. «Non metta i nomi, 

per piacere, hanno già sofferto 
troppo». E lui deve pagare il mutuo 

sulla casa. Per alcuni anni, la mo
glie Silvana trova un posto in un 
grande magazzino di Trento: poi la 
licenziano, insieme a una collega, ; 
perché sono troppo '«vecchie». 
Cioè hanno superato la quaranti
na: al loro posto assumono due ra
gazze in contratto di formazione. 
Costano meno. - -

Bruno Tamburrini si era ormai 
rassegnato all'ingiustizia. Ma dieci 
anni dopo, il colpo di scena: chi gli 
salva l'onore e la faccia, se non la 
carriera, è un detenuto ex tossico
dipendente. Paolo T„ ex operaio 
barricadero degli anni caldi, amico 
di molti giornalisti Rai, aveva libero 
accesso alla sede di via Panni. Ci 
andava a vendere i suoi quadri. Ci 
andava anche a rubare. E per alcu
ni dei furti era stato condannato. 
Tamburrini ricorda: «Ho comincia
to a scrivergli a Porto Azzurro, ma è 
stato sempre un po'evasivo. Avevo 
perso ogni speranza, poi una mat
tina incontro Francesca Ferrari del
l'Associazione famiglie tossicodi
pendenti, che mi dice: si è confida
to con me, è pronto a confessare.' 
Gli sono riconoscente, ha avuto 
coraggio». ••• ,••'• • 

Ma l'assoluzione • della ' Corte 
d'appello non serve, ormai, a fargli 
riavere il posto. In Rai non hanno 
voluto sua moglie, che pure era 
prima nella lista di collocamento. 
In Rai, per undici mesi di sostitu
zione, è riuscita a lavorare la sua fi
glia più grande, che oggi fa Giuri
sprudenza, ma con un po' di scetti
cismo «familiare» nella «legge 
uguale per tutti». 

Un colpo di fortuna 
Alla Rai oggi c'è la rivoluzione. 

Ma Tamburrini è convinto a metà: 
•La pulizia va fatta, ma dal piccolo 
al grande, dall'usciere al dirigente: 
ci sono troppi privilegi - anche mi
nimi - a cui nessuno vuole rinun
ciare. Ma quale rivoluzione? Mi sto 
accorgendo che molta gente anda
ta via dalla porta sta rientrando 
dalla finestra». Non ha provato con 
la Fininvest? «No, so che 11 non c'è 
una sicurezza, non c'è un bel cli
ma». • ' • ' • • •'•-• 

Alla Rai, in effetti, Tamburrini 
sembrava,, p^destinato:,«Sono, il 

Ì primo di quattro figli, fin da' ragaz-
; zo ho lavoralo con mio padre nelle 
' centralielettriche. Ho fatto l'istituto 

tecnico a Napoli, poi ho preso un 
diploma di radiotecnico per corri
spondenza. Sono partito militare, e 
alla vigilia di Natale del '60, toman-

) do a casa ho trovato mio padre 
morto per un incidente stradale, È 

• cominciato il calvario di tutti noi». 
E Bruno Tamburrini ha comin

ciato a girare l'Italia: nel '63-'64 è 
v arrivato in Trentino per l'installa-
|; zione dei ripetitori sulla cima Paga-
:: nella. In quel periodo ha conosciu-
- to la sua futura moglie. «E in quel 
;; periodo - aggiunge lui - un inge-
.-' gnere della Rai di Bolzano mi ha 

detto: c'è un concorso per due po-
"\ sti da tecnico, e una novantina di 
• raccomandatissimi. Ma provaci lo 

stesso. E all'esame ho avuto la for-
* tuna di trovarmi davanti i disegni di 
\\ centri trasmittenti che avevo realiz
zi" zato io. E cosi ho vinto il concorso». 
•\ • Senza raccomandazioni, dawe-
: ro? «Non avevo raccomandazioni. 

Poi mi hanno spedito a lavorare a 
•: Trento, e 11 ho avuto la scalogna di 
' finire in una sede "politica"». Ed è 
, cominciata la sua odissea. «La mia 

vita è un fallimento», dice Bruno. E 
l'odissea non è ancora finita. ' 

"Il Ha 11 anni, ne rischia 7 di galera 

Yen, boss-bambino 
diChinatòwn 
Undici anni, alto un metro e trentacinque, orfano. La sua 
arma era un coltello a scatto, e con questa ha terrorizzato 
per mesi Chinatown e ha taglieggiato i commercianti. Ora 
io hanno arrestato e venerdì inizia il processo. Rischia set
te anni, sebbene sia solo un ragazzo. Ma forse i giudici 
non riusciranno a condannarlo perché non trovano testi
moni. Nessuno vuole deporre contro Yen Tung Chui, per
ché Yen era un ragazzo gentile anche quando rapinava. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONCTTI 

| Da mesi terrorizza-
« ^ va Chinatown, .. a 
* 1 Manhattan. Entrava 

nei negozi e puntava il coltello alla ; 
gola del cassiere: «Fuori i soldi». , 
Metteva i dollari in tasca e se la da-. 
va a gambe. Qualche volta il coltel- -
lo neppure lo faceva vedere. Basta- i 
va la minaccia: «Pagate o brucio ; 
tutto». Alla fine la polizia l'ha preso 
e ora Chinatown Street è più tran
quilla. È alto un metro e trentacin
que, ha due occhi neri, grandi, dol- " 
ci. Ha festeggiato qualche settima
na fa il suo undicesimo complean
no. È in prigione e forse ci resterà a 
lungo. Il processo si farà domani, e 
il piccolo Yen Tung Chui rischia 7 
anni. Cioè rischia di passare in cel
la il suo diciottesimo compleanno. •" 
È accusato di furto, rapina, violen
za, minacce e persino di tentato ' 
sequestro di persona, v -> ;., •-«•*.• 

Yen era arrivato da Hong Kong 
quattro anni fa, quando aveva sette . 
anni. Il papà mise su un ristorante,, 
la mamma era incinta e lavorava in ; 
cucina. Lui fu iscritto alla prima 
elementare. Non erano poverissimi 
i Chui. Avevano messo dei soldi da ;• 
parte prima di emigrare in Ameri
ca, e il ristorante era partito bene. 
Probabilmente • avrebbero - avuto 
fortuna, come molti cinesi qui a 
New York. Ma un brutto giorno il 
padre di Chu si senti male, lo rico
verano d'urgenza e lo operarono. 
Era uncancragiro.stomaco.'Se'to 
portò via ih due mesi. Yen restò l'u
nico maschio'in famiglia, con ùria 
sorellina appena nata e una mam
ma malata di cuore. Lasciò la 
scuola. Disse alla madre che anda
va a lavorare e di stare tranquilla 
che i soldi per tirare avanti, per 
mantenere la sorella, per pagare i 
medici, li avrebbe trovati lui. Li tro
vò davvero. Anche tanti. L'altro 
giorno i giornalisti hanno chiesto 
alla mamma di Yen: «Ma lei non 
sapeva niente di quello che faceva 
suo figlio?». La signora Muck For 
Chui ha risposto di no: «Io lo cono
sco quel ragazzo. È buono. Lui non 
può avere fatto del male a nessu
no». Poi ha tirato fuori da un casset
to la foto di Yen e l'ha mostrata: 
«Guardate qui, guardate il suo sor
riso. Ditemi: questo vi sembra un 
criminale?» •* •.- ~™A- V... Ì?" ' • 

: E in effetti i giudici sono convinti 
che il bel volto di Yen e la disar
mante dolcezza infantile dei suoi 
modi di fare gli serviranno al pro
cesso. Pare che Yen avesse un fa
scino del tutto particolare sulle vit
time. SI, le terrorizzava e le convin
ceva facilmente a dargli i soldi, ma 
senza arroganza e rozzezza crimi
nale. Mantenendo l'espressione in
genua del bambino. E cosi i giudici 

non riescono a trovare nessuno dei 
negozianti di Chinatown disposto 
a testimoniare contro di lui. L'ulti- ' 
ma delle vittime, un droghiere, è 
quella che lo ha fatto arrestare. Ha 
raccontato alla polizia di come 
Yen è entrato nel suo negozio e ha 
iniziato a tirare coltellate contro le 
scatole di cartone. Poi gli ha detto: 
«Signore, • cinquecento dollari • o 
smetto di colpire le scatole e ti infi
lo il coltello nella pancia.» Il dro
ghiere ha pagato e poi è andato al
la polizia. Però adesso neanche lui 
vuole testimoniare. Dice che i soldi 
li ha dati, ma non crede che Chui 
lo avrebbe colpito. 

La violenza minorile non è una 
novità in America. E grandissima. 
Fino a qualche tempo fa le bande-
baby erano soprattutto a Los Ange
les, ma ormai anche a New York ce 
ne sono molte. Proprio ieri è stato 
pubblicato uno studio dal quale ri
sulta che il 37 per cento degli stu
denti di New York ha una pistola. 11 
20 per cento di loro la porta a 
scuola. Vuol dire che mediamente 
un ragazzo su venti va sui banchi 
armato Più di uno per ogni classe. 

„"*.•„ ~ ^ 

Spara e uccide 
ragazzino-;-; 
faccia d'angelo 

Era un bambi
no dalla faccia 
d'angelo il boss 

li una banda dTadolescenti che ha 
ucciso il prò prietario di un risto
rante, a New York, durante un falli
to tentativo di rapina. Joshua Lo
pez, 14 anni, aveva organizzato nei 
minimi dettagli la rapina all' Empi
re Reastaurant, dopo aver compra
to una pistola calibro 28 da un traf
ficante di droga. Lopez era entrato 
per primo nel ristorante chiedendo 
al proprietario del • ristorante di 
cambiargli una banconota da dieci 
dollari. Mentre Jiiang Hua Jun apri
va la cassa il ragazzo aveva dato il ' 
segnale di via libera ai tre compa
gni, tutti adolescenti. La pistola era 
stata consegnata a Erick Jimenez, 
17 anni. Mentre il proprietario del 
ristorante frugava nella cassa Uner-
voso Jimenez si lasciò .scappare un ; 
colpo. L'uomo rimase ucciso men
tre i piccoli rapinatori si dileguaro
no. Lopez è stato preso solo per
ché uno dei suoi complici, incap
pato in un arresto, ha confessato. 
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Drastici tagli, Martino presenta la sua riforma 

Cooperazione addio 
L'Italia chiude la borsa 
La cooperazione internazionale della Farnesina è in 
crisi. All'ombra di Tangentopoli si aggiungono i tagli di 
bilancio. Per il '95 previsti solo 700 miliardi. E poi la ; 
macchina si è ingolfata e c'è il rischio di un braccio di 
ferro sulla riforma tra governo e Parlamento. Ieri;la 
commissione d'inchiesta sulla cooperazione ha nomi
nato Carmine Mensorio (Ccd) presidente. Martino lan
cia l'idea di una fondazione e ripartisce i fondi per il '95. 

ALESSANDRO QALIANI 

m ROMA.' La cooperazione intcr- • 
nazionale, alla Farnesina, è come . 
una vecchia limousine con le ruote ,'i 
a terra. I soldi arrivano col conta- f 
gocce. Il morale è sotto i tacchi. E k 
la gestione della nuova maggioran- • 
za non aiuta certo a rialzarlo. Pren- f. 
dete il sottosegretario che ha la de- :-
lega al settore, Franco Rocchetta, ..' 
leghista veneto oppositore di Bossi. ' 
Sul suo conto, al ministero, si rac- ; 
conta di quella volta che doveva > 
decidere un finanziamento per la -
costruzione di un ponte in Mada- : 
gascar, uno dei tanti capitoli della 
cooperazione. Beh, a Rocchetta j 
quel progetto non piace. Chiede: i-
perchè la strada che passa sopra il '' 
ponte non è a due corsie? Gli spie- ì; 
gano: in quella zona il traffico di .. 
veicoli è scarso e poi per fare due '• 
corsie servirebbero un sacco di sol- •'• 
di. Il sottosegretario ascolta, poco •, 
convinto. Poi sbotta: questi sono -
metodi da Prima Repubblica, nella ?: 
Seconda i ponti si fanno a due cor- "• 
sie.oniente! ' 'WJ: <.•*--«•-.. -..-..,—,--. 

Risultato: il progetto viene boc
ciato. Niente ponte. Si potrebbe 
obiettare: prima era peggio. Ed ef
fettivamente, ai tempi di De Miche- ' 
lis, probabilmente il ponte l'avreb- '•• 
bero fatto, a due corsie e senza ; 
neanche finirlo. Come è successo :. 
alla strada scomparsa nel Bangla- •• 
desh, che era stata costruita in una • 
zona alluvianale. 0 alla metropoli- • 
tana di Lima, costata 140 milioni di :•.. 
dollari e della quale rimangono so- ; 
lo due stazioni e qualche chilome- ; 

tro di piloni, sparsi per la città. SI, ' 
prima c a peggio. Ma resta il fatto , 
che allo sfascio della cooperazio-
ne, la nuova gestione Martino, non 
ha posto un freno. 

Tagli e ritardi ' 
All'ombra di Tangentopoli, al

l'inchiesta del giudice Pareggio, si 
aggiungono, ora, i tagli di bilancio. ' 
Dai 3.670 miliardi del '92 si è pas
sati ai 1.200 del '93 e del '94. E nel
la Finanziaria per il '95 i soldi real- ::; 
mente disponibili sono poco più di < 
700 miliardi. Una miseria. Tanto i' 
più che, a partire dal prossimo an- ;• 
no, il fondo di cooperazione verrà > 
soppresso. Il che significa che ver- i 
ranno meno anche i residui passi- f. 
vi, coi quali, finora, si era tenuta in ;•; 
piedi la baracca. . . ' • : " " • . •...-...' 

Ma le preoccupazioni non sono .-• 
solo contabili. La direzione gene- } 
rale per la cooperazione allo svi- { 
luppo è un gigante: 19 uffici, 450 ;j 
addetti, molti dei quali con contrat- £ 
ti a termine, o distaccati. È la dire-
zione generale più grande della ; 
Farnesina, una specie di «corpo -
scelto» dal passo lento e dal moto- . 
re ingolfato Deve ancora smaltire 

un quarto dei progetti presentati 
nel '92. E sta lavorando alla realiz
zazione di circa 1.800 accordi, av-'. 
viali in passato con 60 paesi, per 
un totale di 3.500 miliardi. Difficile 

' che possa portarli tutti in porto, vi-
'sto che il rubinetto dei finanzia
menti è a secco. E il guaio è che si 
tratta di impegni, sui quali è in gio
co la nostra credibilità. :•,-'<;•'.;.-, -

Braccio di ferro sulla riforma 
Ma non è tutto. C e grande incer

tezza anche sulla riforma della 
cooperazione. < Al • ministero due 
gruppi di lavoro stanno definendo-

• ne le linee guida. E Martino, per 
febbraio, conta di avere già pronto 
un disegno di legge. L'ipotesi è 
quella di scindere la programma
zione, che resterà alla Farnesina,, 
dalla gestione, che andrà affidata 
all'esterno (il ministro pensa ad 
una fondazione). Quanto alle aree 

: da privilegiare, Martino ne ha indi
cate quattro: • Albania. Palestina,' 
Medio Oriente e Corno d'Africa. In
somma, si punta ad una coopcra
zione di piccolo cabotaggio, con 

Major promette 
un referendum 
sull'Europa 
per evitare la erisi 
John Major ha un'arma segreta per 
rlcompattare II partito 
conservatore. Con ogni probabilità • 
darà al britannici la possibilità di 
decidere per referendum se -
vogliono o no II-superstato 
europeo-. In pubblico II primo : 
ministro britannico ha finora 
resistito all'idea della 
consultazione popolare ma è 
riuscito a contenere al minimo la 
dirompente rivolta della destra 
conservatrice sul contributi del•'.' •' 
Regno Unito all'Ile perché In 
privato ha promesso al ribelli un 
referendum dopo la conferenza . 
Intergovernativa che nel 1996 farà 
Il punto sul trattato di Maastricht e 
sulle successive tappe del 
processo di Integrazione europea. 
L'euroblll che aumenta I contributi 

• britannici alla Ile è stato approvato 
lunedi sera dalla camera dei 
Comuni con una maggioranza di 27 
voti: soltanto otto del 18 deputati • 
•euroscettlcl» hanno fatto Ano In 
fondo la fronda e sono stati espulsi 
dal gruppo parlamentare. La 
prospettiva di un referedum e la 
Finanziaria per II 1995 presentata 
ieri ai parlamento dal cancelliere 
dello scacchiere Kenneth Clarke 
hanno calmato un pò le acque in 
casa tory. 

pochi aiuti, selezionati più per le 
emergenze che per lo sviluppo, il 
Pds, nel suo documento sulla poli
tica estera, del marzo '94, propone 
invece di «superare l'attuale Dire
zione generale, dare la priorità ai 
paesi da cui provengono i maggio
ri flussi di immigrazione, incre
mentare gli stanziamenti annui si
no allo 0,4?ó del pil e sostenere le 
organizzazioni non governative e 
di volontariato e la cooperazione 
decentrata». ' ^ v - v , •••-•.:.• ^---•-

C'è poi il rischio che il progetto 
di riforma della Farnesina entri in 
rotta di collisione con le indicazio
ni della commissione parlamenta
re d'inchiesta, il cui compito non è 
solo quello di fare piena luce sugli 
sperperi e sugli errori del passato, 
ma anche quello di dare un giudi
zio politico sull'attività complessiva 
della Farnesina nel settore della 
cooperazione, avanzando propo
ste concrete sulla futura riforma. 
Inoltre va tenuto presente che, fi
nora, l'inchiesta del giudice Parag-
gio ha colpito solo tre uomini del 
ministero: Santoro, Moreno e Mar-
tinez. Ma la commissione d'inchie
sta, a differenza del giudice, potrà 

. andare oltre la soglia dell'illecito 
• penale. Per intenderci: i progetti 
per la metropolitana di Lima pos
sono anche essere perfetti da un 
punto di vista strettamente tecnico. 
Ma resta il fatto che quell'iniziativa 
fu un disastro. E cosi tante altre. E 

: su questo non è la magistratura ma 
il Parlamento che dovrà' pronun
ciarsi. Di qui i timori della Farnesi
na, che sul passato, per ovvie ra
gioni, preferirebbe > metterci ; una 

• bella pietra sopra...... v«~'•-':••• ,; 
Ieri, comunque, la commissione 

d'inchiesta, composta da 20 mem
bri dell'opposizione e : 20 della 
maggioranza, ha nominato presi
dente Carmine Mensorio (Ccd), 
un ex de gavianeo. Mensorio l'ha 
spuntata con 21 voti sul progressi
sta Ennio Grassi (12vorj). Varicor-

: dato che fino a ieri la maggioranza 
r aveva fatto muro, facendo saltare 
per cinque volte la nomina dell'uf
ficio di presidenza. Poi ha dovuto 
decidersi, anche perchè la Piverti 
aveva posto un ultimatum: o trova
te un accordo, o farò io le nomine. • 

. . ; i 8 0 l d l p e r i r 9 5 ; ; ^ : : - ' : v ^ i : ' ' ^ 
Fin dal prossimo anno la coope

razione verrà ridotta al lumicino. 
Su un totale di 711 miliardi Martino 
propone di dare la fetta più grossa, 
300 miliardi, agli organismi multi
laterali (Banca mondiale, Onu, 
ecc.). È il pedaggio che l'Italia pa
ga per l'ingresso nel Consiglio di si
curezza. Poi 206 andranno al bila
terale, 100 alle emergenze, 30 alla 
formazione e 80 agli organismi 
non governativi (Ong). Questi ulti
mi sono un centinaio, sparsi in tre 
grandi associazioni, una laica e 
due cattoliche. Il 10% degli stanzia
menti pubblici spetta loro per leg
ge. Le Ong sono i pilastri storici 
delia cooperazione. Ma si sentono 
tagliati fuori, sia perchè gli organi
smi consultivi della Farnesina sono 
stati aboliti, sia perchè le cifre 
iscritte in bilancio vengono erogate 
col contagocce. E questo è un altro 
segnale, tra i tanti, della cnsi e del 
declino della cooperazione. 

Le foto del rapimento del piccolo James Bulger Ap 

Strangolato a sei anni 
Sospetti s u # amichetti, choc a Londra 
BB II corpo privo di vita di un bim
bo inglese di sei anni è stato trova
to in un prato a cinquecento metri , 
da casa, a Peterborough. nei pressi ' 
di Cambridge, .Rikki Neave aveva 
salutato la mamma lunedi mattina : 

ed era uscito per recarsi a scuola. 
Da allora nessuno l'ia-più visto. La ' 
polizia ora è sulle tracce di tre o 
quattro ragazzini di età compresa 
fra i sei e gli undici anni che sareb
bero stati visti giocare con Rikki pò- . 
che ore prima che venisse ucciso. ; 
Toma a ripetersi, come un incubo, 
la terribile vicenda di James Bulger. 
il piccolo di due anni rapito e tortu
rato da due undicenni a Liverpool? 
L'opinione pubblica britannica se
gue con il fiato sospeso l'evolversi 
delle indagini. Rikki è.stato ucciso 
da altri bambini? Gli inquirenti so
no molto prudenti e precisano che 
allo stato non esiste nessun ele
mento che possa far pensare ad un 
nuovo caso Bulger e rivolgono un 
appello ai ragazzini che per ultimi 
hanno visto vivo il pìccolo Rikki: ; 
«Aiutateci a risolvete il caso, venite 
a testimoniare». • •:.'-•-••• ••- •'.-:--• - --SN'.~ •'.. 

Rikki viveva con la madre e le 
due sorelle in un quartiere popola
re di Peterborough e sembra che ; 
avesse qualche problema con la 
scuola: «Non gli piaceva studiare» 
racconta la madre, Ruth Neave, di 
26 anni. Ruth, che ha un'altra figlia : 
data in affidamento, si è resa conto -
che Rikki era scomparso soltanto a 

Un bambino di sei anni è stato trovato morto in 
un prato a Peterborough, vicino Cambridge. La 
polizia sta ricercando tre ragazzini, fra i 6 e,i 10 
anni, che sarebbero stati visti giocare con Rik
ki. È un nuovo caso James Bulger? IV 

tarda sera. Il bambino, infatti, spes
so usciva la mattina per andare a 
scuola e tornava soltanto all'ora di . 
cena: «A volte - ha raccontato la . 
madre - andava a casa di qualche r 
amico o rimaneva in strada a gio- : 
care con gli altri bambini». Non ap
pena la polizia è stata avvertita so
no cominciate le ricerche che si so- : 
no concluse soltanto a tarda notte ;-
quando gli agenti hanno trovato il ?'. 
corpo di un bambino riverso su un ,'. 
prato a cinquecento metri da casa. , 
Secondo un primo esame del me
dico legale il piccolo è stato stran- • 
golato ma non ha subito violenza ;.' 
sessuale. Secondo molti testimoni i 
Rikki era ancora vivo nel pomerig
gio di lunedi quando è stalo visto 
da molti giocare con altri tre o 
quattro ragazzini di età compresa 
fra i sei e gli undici anni. Poi, più 
nulla. «È vitale che questi ragazzini 
si presentino al distretto di polizia» 
ha detto uno degli investigatori. > » 

Intanto a Londra si cerca l'assas
sino di una bambina di 11 anni 
scomparsa quattro scttimanefa nel 
breve tragitto da casa a scuola e ri
trovata morta l'altro ieri, in un can
tiere a cinquanta metri da casa. 
Nayntara Ali, di origine pakistana, 
viveva nella periferia est della capi
tale, un quartiere abitato soprattut
to da immigrati. Il corpo della bim
ba presentava varie escoriazioni a l - : 

la testa e i chiari segni della violen
za sessuale. La polizia ipotizza'che 
nella zona agisca un maniaco ses
suale cui sarebbe da attribuire an
che la sparizione di un bambino di 

' 9 anni, Daniel Handley, uscito di 
,', casa una mattina di ottobre e mai 

piùtomato. -'.'..-«..•.„,... -
Il 13 febbraio del 1993, quasi 

due anni fa, spariva in un super
mercato di Uverpool il piccolo Ja
mes Bulger. Il bimbo fu rapito men
tre la madre faceva la spesa. Una 
telecamera nascosta filmò due ra

gazzini, calmi e ben vestiti, che te
nevano per mano James e lo por
tavano fuori dal centro commer
ciale. 48 ore dopo il corpo del 
bambino fu trovato, orribilmente 
mutilato, sulle rotaie ferroviarie a 

' cinque chilometri dal punto in cui 
: era stato prelevato. Come nel peg
giore film dell'orrore i due giovani 
assassini avevano torturato il pic
colo, riducendolo in fin di vita, e 
poi lo avevano lasciato sui binari 
della ferrovia poco prima che pas
sasse il treno. 1 due undicenni furo
no condannati all'ergastolo un an-

: no fa per sequestro di persona ed 
omicidio. Attualmente sono rin
chiusi in riformatorio ma. non ap
pena compiuto il 18simo anno di 
età, saranno trasferiti in un carcere 
normale. Per la giuria i due bambi-

. ni erano in grado di distinguere fra 
il bene ed il male quando uccisero 
il piccolo James. 11 caso Bulger apri 
il dibattito, in Gran Bretagna, sulla 
punibilità dei baby criminali. Un 
dibattito che si è concluso il 31 
marzo scorso quando i giudici del-

': l'Alta Corte britannica hanno abo-
; lito la legge che impediva di con-
] dannare i ragazzini fra i 10 ed i 14 

anni che avessero commesso delit
ti più o meno gravi a meno che 
l'accusa non dimostrasse la loro 

. capacità di distinguere fra il bene 
ed il male. Oggi per la legge inglese 
i bambini sono perseguibili al pari 
di ogni altrocittadino adulto. 

Un militante di Hamas massacra una gióvane diciannovenne nel centro di Afula 

Soldato israeliana uccisa con l'ascia 
UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

m Per LiatGabai, 19 anni, sergen
te dell'esercito israeliano, quella di 
ieri doveva essere una giornata di 
nposo. Ed è invece sulla sua strada ; 
ha incontrato la morte: una morte 
atroce, inaspettata, in una fredda 
mattina ad Afula, nel nord d'israe- <• 
le. Liat stava recandosi alla stazio- ; 
ne centrale degli autobus: cammi- .»• 
nava tranquillamente, raccontano ;: 
alcuni testimoni, quando un uomo ,• 
gli si avvicina, arriva alle sue spalle • 
e senza dire nulla colpisce la gio- . 
vane sergente con un'ascia. Liat ' 
non fa in tempo ad abbozzare una ', 
reazione: barcollando procede per 
alcuni metri e poi crolla a terra. Al- •-
cuni passanti rincorrono l'uomo, la -
sua fuga non dura a lungo: un civi- , 
le israeliano armato di pistola lo 
raggiungeeloblocca. -•--.• - •rr,.v 

Nel frattempo 'un'ambulanza 
giunge sul luogo dell'attentato: Liat ;. 
è in una pozza di sangue, con l'a
scia conficcata nel cranio, ma re
spira ancora. Una corsa disperata 

all'ospedale : di Haifa, l'estremo 
tentativo dei medici di bloccare l'e
morragia, ma non c'è nulla da fare: . 

; Liat muore poco dopo il ricovero. 
; Intanto la polizia ha preso posses-
• so dell'attentatore, riuscendo a ; 
: stento a sottrarlo al linciaggio di ' 

una folla inferocita. Poco dopo un > 
portavoce della polizia rivela la sua ,' 

,. identità: è un palestinese di venti- • 
cinque anni, il suo nome è Abu Al-

, rub Wahibe, risiede nel villaggio di 
Kabatia, vicino a Jenin, nella Ci-
sgiordania occupata. Il fratello del
l'omicida, secondo radio Gerusa
lemme, è un militante di >Hamas» 
che sta scontando un periodo di 
detenzione in una prigione israe
liana. .' '••;•••-. .' • - ••- ':.•;' 

Afula è tornata indietro nel tem
po, a quel tragico 6 aprile '94, 
quando un «kamikaze» di «Hamas» 
seminò la morte su un autobus di 

. linea: otto civili israeliani rimasero 
uccisi e altri trenta feriti. «1 nostri 
nemici sono tornati a colpire nel 
cuore d'Israele - d.chiara il primo 

ministro Yitzhak Rabin in un'inter
vista televisiva - . L'assassino è un ' 
attivista di "Hamas", in carcere dal V 
1988 al 1991 e successivamente 
implicato in un traffico d'armi». : 

; «L'obiettivo dei terroristi-aggiunge '.; 
- è sempre le stesso: distruggere il :: 
processo di pace». L'attentato è av- :. 

. venuto in territorio israeliano, non ' 
in Cisgiordania o nella Striscia di . 
Gaza. E Rabin, in qualità di mini-v 

stro della Difesa, deve rispondere 
ad una domanda che ogni israelia
no si pone e gli pone in queste ore, 
di fronte alle terribili immagini di 
Liat con il cranio fracassato che la 
Tv rimanda in continuazione: co
me è possibile che nonostante i 
«ferrei» controlli e il blocco dei Ter
ritori, un palestinese armato di ac
cetta sia potuto entrare indisturba
to in territorio israeliano? L'uomo, 
spiega Rabin, è entrato in Israele 
con documenti falsi riuscendo cosi 
ad eludere i check-point militari 
israeliani: «Ora dobbiamo verifica
re come è riuscito a passare i con
trolli», ha aggiunto, con evidente 
nervosismo, il primo ministro. È 

stato lo stesso Abu Wahìb a con
fessare alla polizia di essere entra
to in territorio israeliano con la sua 
auto - con targa blu, quella che 
contraddistingue le vetture della 
Cisgiordania - e con l'ascia nasco
sta in una borsa di plastica: «Ho su
perato diversi posti di blocco senza 
problemi», ha dichiarato l'attenta
tore, infliggendo un ulteriore colpo 
alla credibilità del sistema di sicu
rezza dello Stato ebraico. Afula è 
tornata ad essere una città «blinda
ta», immersa in un'atmosfera di an
goscia e paura: centinaia di agenti 
presidiano le strade anche per pre
venire possibili ritorsioni contro gli 
arabi. Alle immagini di morte si 
susseguono quelle dei leader della 
destra israeliana che tornano a 
chiedere la sospensione dei nego
ziati con l'Olp: «Se lo facessimo -
ribatte Rabin - daremmo partita 
vinta ai terroristi islamici». Il dialo
go prosegue, annuncia il primo mi
nistro, ma quella ragazza massa
crata ad Afula mina le certezze d'I
sraele. 

La più grande fabbrica di dolciumi russi all'asta in Gran Bretagna 

L'Ottobre rosso in vendita 
PAVELKOZLOV 

•• MOSCA. V«Ottobre rosso» offre-
si al libero mercato. Il nome risale, 
ovviamente, ai tempi della rivolu
zione d'Ottobre ma non si tratta di '. 
un incrociatore che si vende per 
sorreggere il vacillante budget del- -
le Forze Armate. Stavolta tocca alla 
fabbrica più rinomata della Russia ' 
di cioccolatini, fondata nel 1867 ' 
come società «Einem» - dal nome 
di un ambizioso pasticciere tede
sco, Theodor Von Einem, recatosi • 
in Russia «in cerca di felicità» e d i - ; 

venuto fornitore della Corte degli ' 
imperatori russi - ed insignita nel 
1966, per il suo centenario, del pre
stigiosissimo ordine Lenin per i • 
successi nell'addolcimento della 
vita dei sovietici. 1 suoi prodotti se li • 
ricorda quantomeno la parte adul
ta della popolazione russa: 1 cioc
colatini «Orsacchiotto», le tavolette . 
di cioccolata «Gloria», tanti tipi di ; 
caramelle e di altri dolciumi, oltre r 
duecento nell'assortimento, da far 
gola a chiunque. Negli anni '80 essi 
sono spariti dalla circolazione per 
riaffacciarsi, a prezzi liberi ed es
senzialmente sulle bancarelle ini- : 
prowisate per le strade, dopo la se- < 
duta nazionale di «terapia choc». 

Da alcuni giorni, però, su quasi tutti 
i giornali centrali sono apparsi 
grandi inserti pubblicitari che an
nunciano a nome della fabbrica 
una prossima emissione di una 
«quantità limitata di azioni che sa
ranno in vendita per un periodo li
mitato». • •-• ... „ . 

Da! 5 al 17 dicembre l'«Ottobre 
rosso» Spa proporrà agli aspiranti 
azionisti un appetitoso malloppo 
di 3.505.660 azioni secondo il prin
cipio di chi prima arriva bene al
loggia che saranno cosi ripartiti: un 
milione finirà nelle mani di piccoli 
investitori russi a pacchetti da 5 ad 
un massimo di 10 mila, un altro mi
lione e mezzo sarà distribuito sem
pre in Russia tra «investitori istitu
zionali». Il rimanente milione - ec
co una novità assoluta per la priva
tizzazione in Russia come autore
volmente dichiara il vicepresidente 
del Comitato statale per la gestione 
del patrimonio. Dmitrij Vassiliev -
sarà messo all'asta a Londra, an
ch'esso all'attenzione di persone 
giuridiche. Ma la novità che per al
cuni esperti significa niente meno 
che una rivoluzione nel mercato 
dei titoli russo non finisce qui. Per 

la prima volta una grande società 
vende la maggior parte, il 55".'. per 
l'esattezza, delle sue azioni per un 
valore di circa 35 miliardi di lire. 
Per la prima volta i clienti potranno 
prendere visione e conoscenza del 
bilancio aziendale prima ancora di 
acquistare le azioni. Per la prima 
volta, infine, l'«Ottobre rosso- asse
risce di voler cercare in Occidente 
un partner strategico che accerti dì 
investire nella gestione di una filia
le della fabbrica, in via di costruzio
ne ad un centinaio di chilometri da 
Mosca, offrendone in cambio il 
51'V.delle azioni. •• 

I soldi ricavati dalla vendita delle 
azioni saranno destinati alla sosti
tuzione del 50 per cento delle at
trezzature, all'apertura di una cate
na di pasticcene ed al perfeziona
mento della confezione. Da questa . 
esperienza comincia a prendere 
piede in Russia la tanto conclama
ta seconda fase della privatizzazio
ne. La «Perugina» russa ha gettato il 
guanto di sfida alle multinazionali 
tipo la «Mars» che hanno inondato i 
chioschetti di mezza : Russia di 
cioccolata fatta altrove. Ma i suoi 
«concorrenti» moscoviti, la «Bolsce-
vico»e la «Roth Front» per ora esita
no. . • 
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BOSNIA. Karadzic non si presenta airincontro 
.ĵ jOEKsz'.-sErrxr»: Gli Usa: «Facciamo una conferenza» 

Fischi dai musulmani 
Fallita missione Ghali 
Boutros Ghali toma a mani vuote da Sarajevo. Accolto dai 
fischi lascia la capitale bosniaca senza alcun risultato. Ka
radzic non l'ha voluto incontrare, Izetbegovic ha accolto 
l'invito per un cessate il fuoco, ma per un periodo di tre 
mesi. «Se le due parti non collaborano - ha detto Ghali -
diventerà impossibile per me convincere il Consiglio di si
curezza a mantenere qui l'Unprofor». Gli Usa propongono 
una conferenza internazionale per la Bosnia. • 

, • Boutros Ghali ha fallito la sua 
missione. Izetbegovic ha dato il • 

- suo timido si alla richiesta di un . 
cessate il fuoco in Bosnia, ma limi- •• 
tatamente ad un periodo di tre me
si. Radovan Karadzic, il serbo che . 
ha vinto la guerra cosi come gli ri-, 
conoscono per i primi gli america
ni, il segretario generale delle Na
zioni Unite non l'ha voluto nem
meno incontrare. Pretestuosamen
te non ha ritenuto idonea la sede 
scelta, l'aeroporto di Sarajevo, per i , 
colloqui, e ha proposto la caserma 
di Lukavica, controllata dai serbo 
bosniaci.-* • »»:.•••"--•••. '. -.-••• 
• Ghali che aveva ostentato ottimi- ( 

smo al suo arrivo ieri mattina, mal- , 
grado per lui non fossero mancati i , 
fischi dei sin troppo delusi saraje- -
vesi, lascia la capitale bosniaca ;' 
con una dichiarazione che ha l'a
ria di un presagio nefasto. «Il mio ' 
proposito venendo qui non era di '-• 

' entrare in trattative dettagliate, ma -
1 di trasmettere a ambedue le parti { 

un semplice messaggio - ha detto . 
il segretario generale delle Nazioni ': 
Unite -. Se vogliono continuare ad •' " 
avere l'asssitenza e il sostegno del-
le Nazioni Unite devono fare due .; 
cose. Primo, devono mostrare una r 
disponibilità a trattare e lavorare in 7 
buona fede per trovare un terreno r 

.comune; secondo, devono colla-.-' 
, borare con l'Unprofor e l'Unchr». 
Altrimenti? Non siamo ancora al
l'ultimatum, ma il massimo rappre- • 
sentante delle Nazioni Unite se ne ' 
va agitando l'eventuale ritiro dei '• 
caschi blu. «L'Unprofor è qui per ' • 

. aiutarli a raggiungere accordi e ad '-
; attuarli, non è qui per diventare ; 

una parte de! conflitto. Può solo -
adempiere ai suoi mandati se le -, 
due parti collaborano - ha aggiun
to Ghali - . Il mio messaggio per lo- •' 
ro è che se non lo fanno diventerà < 

impossibile per me convincere il 
Consiglio di sicurezza a mantenere 
qui l'Unprofor». • • ;, 

Senza ' una soluzione politica, 
con il ritiro dei caschi blu dalla Bo
snia, per semplice sottrazione arit
metica, al momento resterebbe la 
guerra («che si uccidano tra loro a 
questo punto», aveva suggerito l'e
sperto di strategia militare ameri
cano Edward Luttwak). Non siamo 
ancora a questo punto, ma comin- • 
ciano a crescere, soprattutto negli ' 
Usa i fautori del «disimpegno». Il 
primo è Bob Dole, il repubblicano 
prossimo presidente del Senato. «Il 
capitolo scritto in Bosnia - ha detto 
Dole intervistato dalla Abc a Bru
xelles-sarà tra i più tristi nella sto
ria del mondo occidentale. Sono 
almeno due anni che ci adeguia
mo al piano degli europei e il risul
tato quale è stato? Duecentomila . 
morti, donne e bambini innnocen-
ti. È giunto il momento di mettere • 
in atto una nuova opzione, e tra 
queste opzioni c'è quella del ritiro 
dei cachi blu». Il comandante della. 
forza di pace in Bosnia, il generale 
Michale Rose, ha ritenuto opportu
no schiarire le idee al vulcanico se- ' 
natore Usa. «Direi'al senatore Dole • 
che farebbe bene a parlare con la 

, gente di Gorazde, di Srebrenica e • 
di Zepa, la cui vita dipende dalla 
nostra presenza», ha detto il gene
rale britannico. Ognuno tira la ra- ' 
gione dalla sua parte. . • . • 

Gli americani provano, per ora, 
• un'altra strada. Domani a Bruxelles 

il segretario di Stato Warren Chri
stopher spiegherà ai partner del 
«Gruppo di contatto» cosa vuol fare 

, la Casa Bianca. Christopher spin
gerà affinché si convochi una con
ferenza internazionale per la Bo
snia: l'iniziativa è stata appoggiata 

dalla Francia. Per il resto la posizio
ne americana è stata già resa nota. 
Sì all'ipotesi di confederazione per 
i serbi con la Serbia e dei croato 
musulmani con la Croazia, ma gli 
Stati Uniti chiedono che i sebi rico
noscano l'integrità territoriale di 
una Bosnia siffatta. La Casa Bianca 
rifugge qualsiasi suggestione verso 
un diretto impegno militare nella 
regione. «Speriamo di non dover 
mai far fronte ad una richiesta d'in
tervento - ha detto Kenneth Ba
con, portavoce del Pentagono -
perché la nostra speranza, e il no
stro piano, è quello di giungere ad 
un accordo che ponga fine alle 
ostilità e renda inutile un'operazio
ne del genere». Francia e Germa
nia, in un appello congiunto invia
to a Onu e Nato, ribadiscono che 
l'unico piano di partenza per un 
negoziato è quello elaborato dal 
«Gruppo di contatto». I due paesi, 
altresì, si appellano ai due organi
smi intemazionali per far rispettare 
la zona di sicurezza di Bihac insie
me alle altre sei istituite dal Consi
glio di sicurezza. Nell'incontro 
Khol ha ribadito quanto detto nei 
giorni scorsi: la comunità intema
zionale avrebbe l'obbligo morale 
di revocare l'embargo alle forniture 
di armi ai musulmani per mettere 
le forze governative in condizione 
di contrastare gli attacchi serbi. La 
Germania, comunque, si confor
merà alla decisione degli alleati. • 

Dunque, parole a raffica. Si ripe
te un copione che la diplomazia e i 
capi di stato hanno già recitato. 
«Quest'anno l'inverno mi fa paura 
a Sarajevo. Mancano la luce e l'ac
qua. La legna costa 500 mila lire al 
chilo mentre la paga di un operaio 
è di 500 lire' a\' mese».' Parole di 
Franjo Tapic, direttore del semina
rio di Sarajevo e direttore dell'As
sociazione Progresso che gestisce 
nella città bosniaca una cucina po
polare, ieri a Roma. Nella capitale 
bosniaca si è davanti ad un bivio 
secondo Tapic.« Vi può nascere 
un'esperienza spirituale unica di 
dialogo tra cattolici ortodossi e mu
sulmani - ha detto - o può essere 
l'inizio della terza guerra mondiale 
come ha denunciato il Papa nel di
scorso che in origine doveva tene
re a Sarajevo nel settembre scor
so». . - ' 

Un campo di profughi musulmani presso la sacca di Blhac Ilic/Ap 

Rivelazioni del periodico Globus: piano per la difesa di Bihac bloccato dagli americani ; 

«Croazia pronta a entrare in guerra» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• ZAGABRIA. La Croazia - aveva 
deciso di scendere in guerra con
tro la Serbia nel tentativo di difen
dere la sacca di Bihac. C'era anche 
una data precisa per l'intervento 
militare di Zagabria: sabato 19 no
vembre. All'alba, come si conviene 
ad un combattimento vero. Il go
verno aveva messo nero su bianco •. 
ed aveva informato ufficialmente , 
l'ambasciatore -americano, -Gal-
braith, personaggio potentissimo a 
Zagabna e dintorni, ilquale, però, , 
dopo aver sentito il dipartimento di s 
Stato, a Washington, ha bloccato , 
l'operazione. . >: • : ,.-• 

La clamorosa rivelazione è stata 
pubblicata ieri dalla rivista «Glo- •. 
bus» - notoriamente ben informata • 
- che sostiene d'aver ricevuto una 
cassetta con la registrazione della 
riunione del «Sabor», il gabinetto a 
cui avrebbero partecipato non solo 
i ministri ma anche parlamentari . 
influenti, del 25 novembre in cui si • 
dà conto del dietrofront. «Sabato 
eravamo pronti - ha detto nel sum
mit il ministro degli Esteri Mate 

Granic - per dare il via alla nostra 
armata. Nei giorni precedenti ci 
eravamo consultati con i nostri 
partners occidentali e tutti si erano 
detti d'accordo». Poi, però, qual
che cosa dev'essere successa. La 
parola al premier croato, Nigika 
Valentie. «Dopo aver esaminato le 
possibilità militari, il governo ha 
deciso di risolvere la crisi nel modo 
più tranquillo. Penso che sia a tutti 
chiaro.che qualunque .attacco 
croato avrebbe . comportato . la , 
guerra totale. Cosa che in questo 
momento, per noi, non è assoluta
mente prioritaria. Invece, sul terre
no diplomatico, dalla Germania 
agli Usa, fino ai paesi arabi mode
rati, abbiamo ricevuto il sostegno, 
più pieno, nel cercare di risolvere 
pacificamente la situazione». Ma, 
come, prima Matic dice che gli 
«amici» si erano detti d'accordo 
nell'appoggiare la Croazia in caso 
di intervento e nel giro di pochissi
mi giorni cambiano idea? «Ho la' 
certezza - continua il premier 
croato - che la comunità intema

zionale non lascerà cadere Bihac 
senza far nulla. In ogni caso di 
fronte a noi avevamo due opzioni. 
La prima; usare le armi. La secon
da: utilizzare le vie di pace. Abbia
mo scelto quest'ultima strada che 
ci porterà, ne sono sicuro, a riavere 
i nostri territori che sono stati persi. 
Non sarà facile, ma alla fine del 
cammino, le Krajine saranno rein
tegrate sotto la sovranità croata». ' . 

L'uomo forte del regime, il mini
stro della Difesa Gojko Susak, ha 
fatto poi la cronologia della batta
glia di Bihac sottendendo che «l'e
sercito croato era in stato d'allerta 
fin da due mesi fa». E continua, 
sempre secondo «Globus»,: «Quan
do arrivammo all'ipotesi di difen
dere Bihac dall'aggressione serba 
andai da Galbraith. In risposta ebbi • 
una lettera scritta in cui si diceva ' 
che gli Usa capivano la posizione 
croata ma che avrebbero gradito 
una pausa di riflessione». • 

Domandiamoci: in cosa consi
ste questa «comprensione» recipro
ca? Facile: la Croazia, assoluta
mente, vuole la collaborazione 
della Casa Bianca. Sotto l'egida 
dell'aquila • statunitense si sente 

protetta. E niente di più facile che 
la tanto conclamata «entrata in 
guerra» del 19 novembre sia un 
Bluff clamoroso. Un modo tattico, 
come un altro, per sollecitare gli 
«amici» di Washington a prendere 
una posizione chiara. E quale può 
essere la merce di scambio che Di
partimento di Stato e Casa Bianca, 
vorrebbero da Zagabria? Facile an
che questo: corre"voce, infatti, che 
oggi stesso il Parlamento croato 
chiederà ufficialmente all'Onu di 
andarsene subito dal loro paese. 
Gli Usa. che hanno già firmato un 
accordo di collaborazione militare 
con Franjo Tudjman, avrebbero, in 
tal caso, campo libero e i giochi, 
secondo Zagabria, si riaprirebbe
ro. . 

Una cosa é certa: il governo 
croato, nonostante l'allerta dell'ar
mata e le sparate propagandisti
che, non si sente affatto pronto a 

. sostenere il confronto armato con 
la Serbia. L'espencnza di tre anni 
fa ancora scotta. E allora aspetta 

, tempi migliori, lasciando fare al 
«grande fratello» americano e fa
cendo pagare, magari, il conto alla 

. Bosnia. * ^M.M 

m SARAJEVO. La sera di lunedi 
anche a Sarajevo erano arrivate le • 
cattive notizie: la stretta su Bihac, e 
le dichiarazioni delle autorità inter- . 
nazionali secondo cui i cetnici so- -
no Vincitori sul campo, ed esse se 
ne lavano le mani. Se dovessi dire 
come hanno reagito i sarajevesi, ".' 
sarei in imbarazzo. Semplicemen
te, non hanno reagito. Hanno altro 
da fare. Si sono scaldati la loro ce
na di fagioli umanitari, senza gas e '• 
corrente elettrica, nel focherello di '•. 
una stufa. Si sono aguzzati la vista ; 
studiando una lingua straniera, a , 
lume di candela. I pochi che esco- : 
no ancora prima del coprifuoco » 
delle dieci, per incontrarsi al caffè .' 
e parlare d'altro, si sono forse lavati •• 
i capelli con l'acqua gelata conser- -
vata in una bottiglia di plastica. 
Una ragazza di vent'anni, che stu
dia pianoforte e si esercita in una ' 
stanza di scantinato, ha continuato ;• 
a esercitarsi. Sono passato e, come l 

ogni volta, l'ho ascoltata dalla stra
da. Il suo piano è un pò' scordato. ' 
e ha il mogano bucato da una ' 
scheggia di granata. In compenso,,, 
suonare per tante ore al buio mi- ' 
gliora la memoria e la sensibilità : < 
della ragazza. Lunedi sera suonava ' 
Chopin. „'-•"'•'•< •. „. - /. •-•• 

Qualche Chopin, qui o in esilio, 
prepara forse una musica degna , 
della caduta di Sarajevo. La caduta 
di Sarajevo è infatti diventata possi
bile, benché • resti ; impensabile. " 
Questo volevano dire le notizie ar
rivate lunedi da Parigi o da Bruxel- • 
l e s . . < , " , . . , . ; ,<•• • 

Prima di tutto, la caduta di Sara
jevo è impensabile. A meno di im- * 
maginarc una grande città, una ca
pitale, in cui vivono ancora poco , 
meno di trecentomila • persone, 
messa a ferro e fuoco da branchi di 

Un Fernet per digerire la caduta di Sarajevo 
Ora tutto è possibile. Persino parlare della caduta di Sara
jevo, un tempo impensabile. Ma tutto ciò che era impen
sabile è diventato reale in tre anni di guerra in Bosnia. 
L'impotenza internazionale e il massacro quotidiano, la 
violenza cieca e la resistenza dignitosa. E come è stato per 
Bihac, così per Sarajevo i grandi della Terra si ritroveranno 
in qualche palazzo belga e si confesseranno incapaci di •' 
fermare questa nuova catastrofe della civiltà. . 

ADRIANO SOPRI 

armati sadici e ubriachi. Le perso
ne di Sarajevo verrebbero sgozzate 
nelle strade col coltello da macel
laio. Le autorità intemazionali riba
direbbero di essersi dovute rasse
gnare all'impotenza. Le catene in
temazionali .trasmetterebbero il 
massacro in mondovisione. Se per 
giunta l'inverno sarà un po' più 
inoltrato, lo spettacolo della neve e 
del sangue sarà formidabile. 

Ciò è impensabile per una men
te che conservi un affetto umano. 
Ebbene: tutto quello che era Im
pensabile si è finora compiuto, nel
la ex Jugoslavia e nella Bosnia-Er
zegovina. • , 

Dunque la caduta di Sarajevo è 
possibile, e bisogna parlarne subi
to. Qui nessuna epopea accompa
gna l'orrore, nessun eroismo mili- , 
tare cadrebbe virilmente con Sara
jevo. Per altre ragioni questa città è 
martire e testimone di ciò che vi è 
di più alto.nel nostro tempo. I suoi 
cittadini non hanno compiuto ge
sta di valore combattente, ma gesti 
minori, quotidiani, pazienti di resi
stenza umana. Non il campo di 

battaglia, ma la resistenza oltre 
ogni limite nel campo di prigionia 
è la gloria. Gli inni, le medaglie, le 
frasi nobilmente retoriche non le 
competono: ma la fatica ingegno
sa degli espedienti per sopravvive
re, l'attenzione riservata alla digni
tà esteriore anche nella desolazio
ne, i sonisi di cui restano capaci • 
bocche sdentate. Perfino il valor: 

militare, sui fronti della Sarajevo >' 
assediata, ha qualcosa di domesti
co e di carcerario. Panni poveri, 
scarpe di gomma slabbrate, ragaz- . 
zi che stanno due giorni e due notti 
in trincee di fango e di gelo, e poi, 
se è andata bene, rientrano per 
due giorni e due notti a casa, o sui 
banchi di scuola. . 

I capi bosniaci si erano (orse illu
si, nel corso della tregua estiva, di 
avere riorganizzato le proprie file, e ' 
messo insieme un armamento me- ' 
no fortunoso. La stampa intema
zionale ha anche lei intitolato alla • 
irresistibile controffensiva «musul
mana». Non era cosi, e non poteva 
essere cosi. La tragicommedia di 
Bihac, dove i raid virtuali della Nato 
hanno cantato il coretto ai bom

bardamenti cetnici. in barba al so
lenne impegno di protezione delle 
Nazioni Unite, ha riportato i rap
porti di forza al punto di prima. Co
me al tempo di Gorazde, i «control
lori» dell'Unprofor sono finiti con
trollati a vista dai militari cetnici. 
Senza cedere a polemiche troppo 
facili nei confronti dell'Unprofor, è 
un fatto che nei tempi meno disa

strosi essa si occupa prevalente
mente del proprio (lauto) sosten
tamento, e nei tempi peggiori della 
propria particolare sicurezza. Col 
passare del tempo, le rivalità fra or
ganismi intemazionali, governi, ed 
emissari in loco, sono cresciute a 
dismisura, fino a provocare la pa
ralisi quando non il sabotaggio re
ciproco. 

Tutto questo, lungi dall'impen-
sierire Karadzic, gli ha spianato la 
strada. Gli ha permesso di giocare 
col mondo come il gatto col topo, 
lui, l'ex psichiatra affetto da cattiva 
vena poetica e da enuresi notturna 
- un tratto umano, finalmente. Fat
to compiuto dietro fatto compiuto, 
Karadzic si è assicurato come in un 
laboratorio senza rischi l'impunità. 
Ogni cedimento intemazionale è 
diventato un suo nuovo nullaosta. 
Intanto sono passati tre anni, e 
contro un tribunale per i crimini di 
guerra messo su tardi e avaramen
te, stanno i defilée di Karadzic a Gi
nevra e i pellegrinaggi dei potenti a 
Pale. -. . - . > 

Questa " fenomenale sedicente 
realpolitik non ha solo ottenuto di 
deridere la legalità intemazionale 
e di calpestare i diritti umani pri
mari, ma di insediare ai bordi del
l'Adriatico i russi, oggi di Eltsin, do
mani di uno Zhirinovskji qualun
que. (Se va bene Karadzic, infatti, 
perché non Zhirinovskji?). Ciò non 
era mai avvenuto, neanche quan
do per impedirlo ci voleva davvero 
del fegato, come nel dopoguerra di 
Tito. 

Cosi stando le cose, lo scacco 
matto alla civile • Sarajevo non 
aspetterà più molte mosse. Vedre
te che, nell'attesa e per rendere di
geribile fra poco ciò che è ancora 
impensabile, si moltiplicheranno 
le dichiarazioni roboanti sulla tute-

• la intemazionale di Sarajevo, e i 
progetti più strampalati sulla sua ri
creazione. Poi verrà la fine. Saraje
vo sarà bombardata fino a farla 
stramazzare. I grandi del mondo si 

troveranno in qualche palazzo bel
ga e si confesseranno, con aria tri
ste, impotenti. I cetnici barbuti 
metteranno in scena il loro pro
gramma in bianco e rosso. L'Un
profor sarà impegnatissima nell'e
vacuazione di se stessa. 

Si parli dunque della possibile 
caduta di Sarajevo e con essa della 
catastrofe della nostra civiltà in 
questa fine di secolo. Si smetta di 
concedere alibi al cinismo e alla 
viltà. Infiniti sono gli alibi. Quel ma
linteso amordi pace che suscita di 
quando in quando mirabili opere 
di infermeria ma non disturba i 
macellatori. L'equidistanza, ipocri
ta spesso, illusoria sempre: motiva
ta dal pretesto che i bosniaci sareb
bero pronti a fare come i loro ne
mici, se ne avessero la forza. Intan
to, non ne hanno la forza, e la dif
ferenza non è da poco. Poi. per ri
conoscere l'aggressore, non si 
richiede un certificato di illibatezza 
dell'aggredito. Infine, la repubblica 
di Bosnia-Erzegovina e il suo go
verno sono legittimamente sovrani 
e come tali riconosciuti dalle Na
zioni Unite. . . ; 

L'Italia, paese beato di chiac
chiere e di avvisi di garanzia, 
avrebbe potuto far tesoro dei pochi 
giorni terribili passati dalla gente 
dei paesi alluvionati, delle notti del 
freddo, della mortificazione, del lu
me di candela, per figurarsi più 
concretamente i quasi mille giorni 
trascorsi dalla gente di Sarajevo in 
una condizione simile - salvo che, 
in Italia, agli scampati non si spara
va addosso. Non so come se ne sia 
parlato. So che qui tanti mi hanno 
chiesto dell'Italia, della sua terribile 
al'uvione. Non sapevo come fare a 
raccontar loro dell'insufficienza 
dei soccorsi. 
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FINANZA E IMPRESA 

• AGIP. Il presidente della Regione si
ciliana Franco Martino, e il presidente 
dell Agip spa Guglielmo Moscato han
no firmato martedì seraun protocollo 
d intesa per la proroga di 20 anni delta 
concessione petrolifera denominata 
«Ragusa» Con il protocollo sottoscritto 
anche dal presidente della Somicem 
Angelo Belotti. I Agip si impegna ad ef
fettuare investimenti per 50 miliardi e a 
consolidare il livello occupazionale per 
la durata di tutta la proroga - -
• ITALTEL. La Italtel (gruppo In-Stet) 
fornirà una rete cellulare Gsm alla pro
vincia di Hainan nella Repubblica Po
polare cinese 11 contratto è pan ad undi
ci miliardi di lire e rappresenta la prima 
fornitura nel paese dopo I autorizzazio
ne del Ministero cinese delle Poste all'in
stallazione sul territorio di tali sistemi ra
diomobili - IÌ 
• ANSALDO. Ansaldo azienda Fin-
meccanica (gruppi In), attraverso la 
controllata ungherese Ganz Ansaldo, ha 

acquisito dalle ferrovie ungheresi (Mav) 
un ordine del valore di 11 miliardi di lire 
per la progettazione fornitura e messa 
in servizio di un sistema di controllo del 
traffico e comando centrale della rete 
elettrica per la linea Budapest-Hegysha-
lom 
• SNAMPROGETTi. Il presidente della 
Snamprogetti del gruppo Eni Roberto 
Piattoli ha firmato ieri un contratto del 
valore di 300 miliardi di lire con la polac
ca Petrochemia Plock per la realizzazio
ne di un impianto di «hydrocracking» 
nella raffineria di Plock 
• ITALCEMENT). «Respingiamo le 
conclusioni a cui è pervenuta la com
missione e interporremo ricorso in tutte 
le sedi competenti» Cosi a Bergamo al
la sede della Italcementi commentano 
le decisioni adottate a Bruxelles per il 
«cartello» del cemento che ha portato 
ad una multa per il gruppo che fa capo a 
Giampiero Pesenti per oltre 20 miliardi 
di lire «L accusa - sottolinea il portavoce 
della società - è infondata» 

la Borsa l l i t i i l i l l l t s i i imr i t l iKi l iuorT ILMII 

Borsa piatta (+0,37%). In luce Olivetti e Rolo 
Generali «strapagate» al mercato a blocchi 
a MILANO Si è conclusa con qual
che timido segnale di ripresa una se
duta incerta e cedente per il merca
to azionano italiano condizionato 
dal vertice governo-sindacati sulle 
pensioni L ultimo indice Mibte! ha 
segnato un progresso dello 0 37 per 
cento favorito anche dall apertura 
positiva di Wall Street contro la fles
sione dello 0 30-0 40 per cento ac
cusata per tutto il resto della seduta 
Gli scambi hanno segnato anch essi 
una crescita a 411 miliardi di contro
valore e sono risultati più intensi sul
le Rat (che hanno tempestivamente 
reagito ali inversione di tendenza 
del mercato) oltre che sulle Credito 

Romagnolo e sulle Olivetti I titoli or-
dinan di Ivrea si sono portati a 1 930 
(più 2 71 per cento) spinte dal via 
libera ai telefonini GSM Le Rat han
no terminato a quota 6 035 (più 
028) dopo aver segnato nbasso 
per buona parte della giornata Sul 
fronte bancario I operazione Credit-
Rolo è stata giudicata dagli operatori 
«ancora poco chiara» ma entrambi i 
titoli hanno comunque registrato 
progressi Le Romagnolo riammes
se oggi al listino dalla Consob han
no guadagnato il 3 57 per cento a 
17 700 lire le Credito Italiano sono 
nmbalzatedel2 31 a 1 595 anche in 
considerazione del livello di prezzo 
molto basso toccato negli ultimi 

giorni Ancora in tensione infine i 
titoli siderurgici (più 7 87 le Calmi
ne piu0 91leFalck) -

Piccolo giallo sulle Generali Da 
qualche giorno sul mercato a bloc
chi passano piccoli pacchetti di 
azioni trascurabili come percentua
li sul capitale ma notevoli per i prez
zi molto supenon (tra il 14 e il 17 
per cento) nspetto alle quotazioni 
di mercato In totale comunque le 
transazioni hanno raggiunto la rag
guardevole cifra di circa 48 miliardi 
Ad esempio il 25 novembre sono 
stati comprati e venduti alm 450 mi
la pezzi a 41 814 lire (1881 miliar
di) a fronte di una quotazione della 
giornata pan a 36 925 
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LAGEST OBBLIG IT 

LIRADORO 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICCOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MI0AOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFON0O 

NOROFONOOAREADL 

NOR0FONDOAREAMA 

NOROFONDOCASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTHEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE URA 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 0 B 8 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMAflY BONO ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUB068L 

PR MEMONETARIO 

PROFES REDINT 

PROFES REO IT 

OUA0RIFOGLIO0BB 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROL060ND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

SPAOLOHBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSAMON 

SOGESFIT BOND 

SOGESFIT CONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO OEGAMA 

VENETOCASH 

VENET0REND 

VEROE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

13 760 

16839 

115(5 

20657 

12269 

12969 

5475 

8820 

4827 

9492 

14 689 

11552 

11128 

9296 

13 862 

15901 

12 846 

14 963 

11022 

11637 

9589 

31525 

13 763 

13186 

13417 

16 937 

21025 

15153 

17418 

10178 

10239 

19023 

25473 

12289 

10961 

11815 

23151 

11985 

14104 

19984 

9989 

10J06 

10245 

0499 

10053 

17425 

15403 

'4 621 

13004 

17 758 

993 
9595 

10495 

10154 

10 093 

14 291 

103(5 

10345 

10 000 

11976 

11857 

10 5 

11585 

1023 

16683 

17428 

12829 

10279 

8343 

12473 

16946 

119(6 

18 696 

18027 

9428 

13953 

18622 

11447 

12669 

16572 

10991 

16054 

23684 

10619 

19136 

12755 

11026 

9396 

16910 

9988 

12410 

10099 

10779 

14 276 

19 009 

14 915 

14 667 

16960 

11361 

16 756 

13747 

16929 

11551 

20625 

12266 

12986 

5495 

6900 

4835 

9534 

14 682 

11549 

11127 

9334 

13 885 

13695 

12907 

14 9(0 

11037 

11526 

9578 

31496 

13 763 

13263 

13414 

16M9 

21021 

15136 

17506 

10209 

10.235 

19019 

25469 

12302 

10920 

11606 

23154 

11973 

14185 

19945 

9993 

1030S 

10240 

10448 

10047 

17 425 

15396 

14 919 

13006 

17 755 

9939 

9603 

10492 

10231 

10115 

14 359 

10394 

10342 

10000 

11973 

11894 

10,506 

115(6 

10.231 

16692 

17413 

12813 

10319 

6349 

12517 

17 000 

1197 

18 707 

19627 

9467 

13939 

16607 

11441 

12695 

18566 

10883 

1604" 

23650 

10849 

19123 

12 759 

11021 

9422 

16696 

10011 

12408 

10089 

10015 

14 273 

18013 

14 953 

14 665 

19962 

11359 

16 754 

750136 3749.203 

516 701 1516 781 

7045943 2045414 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLR(B| 

FONOITAUAOLR|A| 

INTERFUN0DLRI8) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT(A| 

ITALFORTUNEBOLRIA) 

ITALFORTUNECOIRIO 

ITALFOflTUNEOECUIOI 

ITALFORTUNEELIT(O) 

ITALFORTUNEFDLR(B| 

EUHORASF BOND ECU |A) 

ROMITALBONOSECU/O) 

ROM SHORTTERMECUIM 

ROMUNIVERSALECU(BI 

DMBPORTFOLIO0MKIO) 

DMSHORTTERMOMKfO) 

GERMANINDcXDMK(AI 

FRENCH INDEXFFR|A| 

FRENCHBONOSFFRIOl 

FR SHORT TERMFFRIOI 

4132 

ND 
ND 
ND 

79973 

1199 

1097 

1065 

10670 

850 
3072 

9993 

1 164 70 

2640 

198 75 

30177 

48502 

189340 

49941 

1004 66 

EURORASFEOUITYECUIB) 2530 

4132 

9186 

4095 

2993 

79973 

1189 

1097 

10(5 

10670 

850 
3081 

9843 

164 63 

2642 

199 76 

30180 

49048 

1913 06 

49955 

1004 68 

2536 

MERCATO AZIONARIO 
CR ROMAGNOLO PR 

ABEILLE 

A CO MARCA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NlCOUY 

AEDÉS 

AEOESRNC 

AUTALIA 

ALITALI* P 

ALITAUARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prono 

74600 

2352 

1177 

9100 

7(00 

10404 

53(5 

( 5 9 3 

595 
715 

15271 

13819 

4432 

23'0 

5982 

10362 

2194 

8990 

9750 

1914 

9194 

V«r 
000 

•0 76 

508 
000 
000 
160 
209 
302 
128 
000 

-020 
109 
036 
•022 
155 

•019 
014 
000 
196 
000 

•0 52 

B 
BAGRMANTOV 

SAGRICMIL 

3 FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

8ASSET! 

BASTOGI 

BAYER 

ECO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTOLAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARÉSI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BURGOW 

116763 

6700 

1944 

6676 

8050 

1432 

1175 

1592 

11500 

2995 

7691 

1118 

3SOO0O 

3450 

19880 

SOSP 

7430 

2723 

1335 

6997 

665 
12579 

8250 

17100 

21500 

4200 

400 
9514 

10500 

9700 

203 

•010 
0 97 
0 0 
042 

000 
117 

•051 
•038 
336 

483 
380 

«371 
000 
003 
0.32 

-
102 
022 
106 
003 
153 

•0 72 
000 
ODO 

-3 88 
175 

27 
044 
000 
000 

•083 

1 *• 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CFM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTO 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGÉFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

1991 

1919 

1800 

8730 

5390 

1550 

1400 

2967 

2500 

2750 

4050 

2500 

5300 

3350 

'600 

1350 

4430 

1396 

140 
9554 

947 5 

1628 

•045 

9424 

3200 

1032 

8421 

1889 

1560 

2352 

3394 

3435 

330000 

3859 

1959 

19635 

5662 

17584 

174 
•0,33 
000 
224 
0,30 
000 
000 
208 
ooo 
OOO 
000 
000 
003 
000 
1,76 

•419 
•045 
029 
141 
054 
000 
077 
175 
153 
244 
167 
114 
106 
217 

•0,97 

•0 59 

076 
154 

4,21 

111 
130 

•047 

-

CRVALTELLINESE 

CRLOMBARDO 

CREOIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

15144 

4097 

1562 

1679 

1068 

•059 

-015 

019 
170 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DANIELI V 

DATACONSYST 

DF FERRARI 

f OE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4266 

10279 

5446 

1340 

SOSP 

5997 

2000 

SOSP 

469 
036 
0"4 
121 

-
ooo 
ooo 

— 
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGI/STA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOSILRNC 

6693 

815 
3011 

23400 

213154 

4479 

742 3 

2990 

2035 

•016 

000 
000 
026 
213 

•013 

113 
000 
000 

T 
FAEMA 

- FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FERFIN <H 

FERFINWII 

PIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINARTE ASTE 

FINARTE ORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

fISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3300 

3994 

4950 

1296 

'036 

(169 

514 9 

"700 

5998 

3655 

3476 

3792 

SOSP 

SOSP 

9133 

9133 

5000 

1212 

100 
445 

4591 

1006 

1653 

1487 

SOSP 

SOSP 

2000 

1900 

939 
640 

3997 

11706 

00» 
062 
115 
039 

-029 

259 
170 
235 

•081 

•084 

•091 
•086 

— 
— 

•Oli 
-019 
•030 

539 
0,00 

327 
000 
020 
018 
241 

— 
— 

000 
000 

•099 

003 
•005 

•052 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

1685 

7275 

707 5 

1210 

1344 

1090 

37090 

22300 

7694 

3818 

2410 

2944 

1760 

SOSP 

1633 

000 
137 
174 
000 

•037 

•048 

•025 

000 
136 

•021 
042 
117 

•507 

— 
127 

1 
iriPRiv 
IFIL 

IFILW99 

IFILRNC 

IFLRNCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO RNC 

INTER8ANCA 

INTER BANCA P 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

23096 

5-26 

1810 

3036 

1064 

1337 

9574 

2132 

SOSP 

SOSP 

23200 

2117 

"420 

610 
27300 

109 
-0,05 
000 

«391 

085 
022 

•009 

071 

— 
— 

126 
0,33 

000 
000 
000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCABRIANTEA 

8CAPRNAPAXA 

BCAPRNAPAXO-W 

BOA PROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAfl 

CALZ VARESE 

CARBOTRAOEPRIV 

CIBIEMME 

CON0OT-EAC0 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

China 

4710 

920 

10980 

150 

20 
3750 

700 
480 
866 
405 

1150 

50 
29 

9050 

87*0 

SOSP 

955 
1550 

4395 

900 
16900 

Vit 

000 

000 

282 
•825 

000 

132 
ooo 

000 

012 
ooo 

000 
000 
000 
000 

000 

_ 
269 
000 
000 
000 

•0 29 

N EDIFICATA 

NEOIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POPSONORIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME 01SOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

2150 

SOSP 

3900 

SOSP 

18300 

58000 

11000 

99100 

11900 

11500 

17200 

9300 

9005 

14300 

60000 

SOSP 

1450 

SOSP 

5000 

— 
-

000 

-
028 

-
167 

000 

000 

000 

000 

•043 

000 

«396 

118 

000 
000 

-
000 

-
000 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

10336 

5222 

4753 

1559 

33942 

1(002 

002 
«338 

•023 

000 
«311 

136 

J 
JOLLY HOTFIS 

JOLLY RNC 

6615 

11190 

000 
003 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDAORRNC 

7638 

3721 

4835 

3900 

1520 

1057 

16841 

13300 

•007 

ooo 

000 
008 
OOO 
000 
02" 
•O'O 

M 
MAFFE 

MAGNET 

MAGNETI RS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTORNC 

MED OBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0N0AOORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON BIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

2590 

1270 

i n 
3505 

500 
4950 

11011 

1O500 

5207 

12801 

5-00 

2630 

7162 

3521 

1300 

13601 

9000 

1154 

1250 

9923 

1449 

9667 

v . 

321 
952 

15-2 

6(30 

000 
•088 

000 
000 
000 
100 

•0 74 

000 
000 
101 ' 

•087 

042 
•078 

•345 

•874 

183 
000 
103 
000 

•045 

119 
021 

*" 
•022 

000 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETT 

OLIVtTTIP 

OLIVETTI R 

SOSP 

1918 

2236 

I486 

— 
116 
214 
088 

P 
PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBFRGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATt 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE W 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

1470 

7373 

1637 

420 
17000 

15764 

2143 

1955 

3-99 

1991 

3775 

18911 

8223 

569 
385 

1400 

1425 

12995 

5165 

530 
14632 

8234 

3250 

4100 

7483 

4093 

9050 

41800 

3025 

8722 

1324 

4190 

4396 

5318 

25925 

0(8 
136 
055 
500 
119 
000 

-063 

•011 

•024 

•045 

000 -. 

041 , 

115 
007 
12' 
000 
000 
004 

100 
000 

•076 

•046 

082 
000 
000 
066 
000 
000 
i r 

•025 

107 
250 

•002 

•095 

3 31 

1 TERZO MERCATO 1 

I P ' M Z ntormatlvl) 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

OB CREDIT 

OB COSTA CREXW 

0 8 P O P E M I L I A 6 ' . 

OB POP INTRA 

W 8 NAPOLI 

W C B M P U S T 9 5 

W COSTA CR RISP 

WFNC9497 

W FOCHI 94-95 

W CREOIT 

WITALCEMENTI 

WSIFIR 

WSIPRISP 

3200 

133300-133500 

22300-22600 

72050 

84,10-84,50 

75 

110 

110 

261-220 

11 

450 

280 

820-850 

320-330 

440-455 

150-200 

1780 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

5025 

SOSP 

152 

-
s 
SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVAU-R 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELU 

SCI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

S I R I 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SUI METALLI RNC 

SJ.ABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGtFI 

SONDO. 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAF RNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANOA 

STANDARNC 

S"EFANEL 

STET 

STETR 

9375 

14979 

8657 

4144 

4156 

2659 

10021 

8500 

18030 

9197 

3757 

1819 

3106 

2150 

4857 

3281 

7892 

4919 

251 
830 

5242 

15053 

SOSP 

2257 

9366 

1286 

3940 

7738 

650 
1869 

1675 

1079 

1002 

3895 

2506 

2875 

2831 

1906 

1650 

4016 

37056 

9155 

4296 

4696 

3921 

007 
354 

186 

•065 

000 
'66 

136 
000 

049 

119 
206 
259 

•096 

000 

253 

126 
116 

«302 

245 

276 

222 
000 

-
000 
125 
000 
036 
000 

•028 

•046 

000 
047 

356 
•064 

016 
077 
003 
122 

000 
063 
038 

-349 

•021 

«328 
•026 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3260 

918 
5809 

7900 

4377 

4128 

3318 

1300 

780 
1200 

23345 

11509 

10249 

17609 

2400 

SOSP 

SOSP 

138 
000 

000 
065 
102 

«319 
125 
000 
000 
ooo 

019 
•017 

•001 

104 
000 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10210 

4999 

10350 

11230 

7468 

•017 

•012 

086 
004 

«303 

V 
VETRERIE rr AL 

VIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5206 

1052 

3155 

7375 

448000 

012 
395 
196 

•090 

261 

w 
WESTINGHOUSE 5000 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8400 

8839 

4650 

000 
000 
000 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO IPER KG 1 

STERLINA (V C I 

STERLINA IN C I 

STERLINA (POST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARFNGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

19930/19980 

2637007265100 

143000/158000 

144000/162000 

14*000/160000 

122000/132000 

116000/126000 

114000/125000 

114000/125000 

114000/125000 

143000/165000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/810000 

740000/820000 

300000/3-0000 

606000/680000 

386000/410000 

8140001690000 

745000/800000 

TITOLI DI STATO 
Ttolo 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCTFOJ 24/05/95 

CCT ÉO. 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU26MO/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/0V98 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/07 

CCT ECU 25/05/99 

CCT ECU 26/0-/96 

CCT ECU 29/09/99 

CCTECU 26/10/98 

CCT ECU 29/11/98 

CCTECU « V O I » 

CCT IND 01/01/95 

CCTIN001/02/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01 04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01105/95 

CCTIND 01106/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/08/95 
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EconomMavoro 
Audizione alla Camera del presidente del gruppo 
Nel cinema ufficiale il divorzio con Cecchi Gori 

Confalonieri: 
«Entro fine '95 
Fininvest in Borsa » 
Entro la fine dell'anno prossimo la Fininvest sarà quotata 
in Borsa. Lo ha confermato il presidente del gruppo, Fe
dele Confalonieri, ieri ascoltato dalla commissione Cul
tura presediuta da Vittorio Sgarbi.'«No allo smembra
mento». Lanciata anche l'ipotesi di cedere una rete in 
gestione «a una forza politica o una espressione cultura
le». «Tutte illiberali le proposte di riforma della legge 
Mammì» Ufficializzato il divorzio con Cecchi Gori. 

• MILANO Parola di Fedele Con
falonieri presidente della Fininvest 
e braccio destro del Cavaliere. La 
quotazione in Borsa scatterà entro 
la fine del '95. Si sa, andare in piaz
za Affari forse raffredderebbe la 
polemica sul conflitto d'interesse. 
E cosi «Fidel» conferma. Lo fa men
tre attende di essere ascoltato dalla 
commissione cultura della Came
ra, quella presediuta dal telepredi
catore Fininvest, Vittorio Sgarbi. •• -r-

II progetto è ancora in divenire. 
Ma con qualche punto fermo. «È 
fatale che venga un altro proprieta
rio, anzi, altri 50 mila proprietari se 
andiamo in Borsa. Ma non deve es
sere fatto un : massacro o uno 
smembramento». E allora? D'idee 
in pentole ce ne sono tante. Com
presa quella di cedere una rete in 
gestione «ad una fòrza politica o a d . 
una espressione culturale, che può 
essere di un tipo o di un altro, sal
vaguardando comunque l'aspetto 
economico». Cosa vuol dire? «Se 
può essere di aii ito per far esprime
re le parti che hanno accesso limi
tato all' informazione, si potrebbe 
dare una rete in gestione, salva
guardandone la capacità econo
mica. Ma è poco meno di una ipo
tesi». •-••-•-••:....,«,- •.-/.••"•-'."•' **/'-:•• • ••»' 
'• Ma Berlusconi e famiglia quanto 

si terrà in cassaforte? La sua quota, 
ora del cento per cento, a quanto 
scenderà? «Come dice Cuccia - ri
sponde Confalonieri - le azioni si 
pesano e non si contano. Noi spe
riamo di restare pesanti». SI, il pre
sidente della Fininvest non , ha 
smesso la giacca del difensore del 
gruppo contro chi lo vuole ingessa
re (il riferimento al fiduciario in
ventato dai tre saggi non è casua
le) e, naturalmente, contro ogni 
ipotesi di ridimensionamento for
zato. !•<•'- •;•' ""•••.'«»••''-•-.:••..«:• ••-.•$ 

. L'orgoglio Rnivest riaffiora pre
potente nel giorno del divorzio con 
Cecchi Gori. Pressoché ufficiale: i 
due gruppi si nscambieranno le 
partecipazioni di minoranza reci

proche il 49q6 posseduto da Cine
ma 5 in Safin a Cecchi Con. il 49°o 

y. posseduto da Cecchi Gori in Cine-
i ma 5 alla Fininvest. Un'operazione ; 
- da 14 miliardi e mezzo (che in pra- . 
; tica serviranno a pagare i creditori : 
;' della Titanus oggi in liquidazione) : 
ì che era difficile rinviare ancora. 
f Quest'estate era intervenuta l'Anti- : 
-. trust. Rilevando la sussistenza di in-
:•-.' tese restrittive della concorrenza. ; 

Con tanto di multa • successiva- : 

;'; mente - a Cecchi Gori per non aver 
. comunica to alla commissione, ora ' 
:'•' presieduta da Giuliano Amato, l'in- • 
;; tesa siglata con Titanus per la prò- i 
- grammazione dei film nelle sale ' 
•romane. .,; ';'?.• " '^v^^^-ir. . : . . , ; 

.. Chiuso : il difficile matrimonio 
' con la «major»' italiana, ma non ' 
" quello con la-spagnola tclccinco -
V che a quan topare andrà avanti an- ' 
- cora per un anno - la Fininvest ( e • 
£ Berlusconi) ; devono trovare una 
;." soluzione, ben più difficile e com-
: plicata, per la holding e soprattutto 
•i.v le Tv. Il sistema tv ideale per Confa-
••; lonieri? «Una Fininvest con tre reti 
' ed altre sei reti di pay-tv, libertà di ; 
' intrecci e recupero della proprietà ' 
'. del «Giornale» (causa Mamml le--
: stamente girato al fratello Paolo, 
;';. ndr) . Non si capisce perché ci si ; 
:. stupisce per il caso italiano, quan- : 
:., do un signore come Rupert Murdo

ch ha 12 reti di pay-tv, un network 
..negli Usa, grandi quotidiani c o m e . 
. «The Sun» e il «Times», proprietà in 
;. Australia e a Hong Kong, per non ; 
••: parlare del possesso della Fox». 

Ma Murdoch, non è il primo mi-
.: nistro, Berlusconi si... Un'osserva- ; 
: zione che accende la miccia, in un 
• rosario di difese e accuse. «È mai : 
.: possibile che si debba modellare il ; 
: sistema radio-televisivo per il caso-
, limite che vede Berlusconi presi- '. 
, dente del Consiglio? Ora quotiamo 
- in Borsa, ma non si può smantella-
•' re tutto. Sono convinto che il presi

dente del consiglio sia una perso
na sena che non farebbe mai un 

«Giovanni Agnelli e C», 
scende rutile 
resta invece Invariato 
il dividendo ai soci 
Un utile netto di 19,7 miliardi, 
contro 122,4 dell'esercizio 
precedente, nel bilancio 93-94 
della «Giovanni Agnelli e e», la 
società In accomandita per azioni 
che detiene l'82,4% del capitale 
ordinarlo dell'Iti, la cassaforte • 
della famiglia Agnelli. Agli 
azionisti verrà distribuito un 
dividendo complessivo di 18,9 
miliardi, Invariato rispetto a quello 
precedente. L'assemblea, riunitasi 
ieri a Torino sotto la presidenza di : -
Giovanni Agnelli, oltre al bilancio, ; 
ha anche approvato : • • • • • 
l'autorizzazione all'acquisto di 
azioni proprie, ad un prezzo 
compreso fra un minimo di 1.000 
lire (pari al valore nominale) ed un 
massimo di 9.000. Per quanto * 
riguarda II bilancio consolidato, 
predisposto con il metodo 
Integrale, relativo all'esercizio '93, 

. I ricavi ed I proventi consolidati, 
hanno fatto registrare un Importo 
di 60.773 miliardi ed una perdita di 
comptenza di 100,6 miliardi, -.,. 
derivante dal risultato'93 del 

. gruppo Fiat. Più favorevoli le .'.:•-•' 
prospettive per II bilancio -. 
consolidato 94 della «Giovanni -
Agnelli e e», In considerazione del 
positivo andamento del gruppo 
Fiat previsto per l'anno In corso. -

atto favorevole alle proprie tv, an-
. che perché la sua posizione è trop

po in vista. È più facile che faccia 
una porcheria uno che può gioca
re sott' acqua. La Fininvest ha una 
linea editoriale chiara e pluralista: 
c'è la destra, la sinistra, il centro. Il 
tg più affidabile, a detta di molti, è 
il Tg5». Una requisitoria che diven
ta filippica con una Fininvest «co
stretta a rinunciare alla Repubblica 
e al Giornale. E per ultima Telepiù. 
«Ci hanno costerno a lasciarla, ed è 
diventata una tvstraniera». ( ;• • 

Confalonieri alla commissione 
ha consegnato un : voluminoso 
dossier sulla Fininvest. È arrabbiato 
con tutti. Con la legge Mamml e so
prattutto le proposte di riforma fi
nora avanzate Perchè7 «Hanno tut
te un comune denominatore, l'an-
tilibensmo» 

PRIVATIZZAZIONI. Uva laminati piani: oggi eda dell'In 

Il governo stringe i tempi 
In Borsa andrà tutta l'Eni? 
• ROMA 11 Governo vuole «strin- - : 
jere i tempi» per la privatizzazione 
tell'Eni «anche rivedendo il proget- "/ 
o Super Agip». È quanto risulta : 
Jalla parte sulle privatizzazioni d e l . 
iccumento programmatico di Go- , 
« m o presentato martedì da Silvio j , 
ierlusconi al Consiglio dei ministri. , 
n pratica, l'esecutivo, rinuncerei)- *, 
>e a scorporare le attività energeti- !» 
:he del «cane a sei zampe» prefe- v 
endo invece puntare sul possibile '?:, 
:ollocamento in borsa dell'Eni nel- "-• 
a sua interezza. Sempre nel setto- f 
e energetico, il Governo vuole «ap- '•. 
trovare immediatamente il testo l 
jgislativo per la costituzione de-
Authority per l'energia e confer-
nare i tempi per la collocazione '' 
lell'Enel in Borsa», già prevista en-
•o il giugno del prossimo anno. ; ; 

Il Governo vuole poi «avviare un 
ruppo di lavoro per l'Authority per 

le comunicazioni (Telecomunica
zioni e Poste) presso il ministero . 
del Tesoro». Per quanto riguarda, 
infine, il processo generale di di- • 
smissione delle aziende pubbli
che, l'esecutivo conferma il calen
dario degli obiettivi per l'accelera
zione già definito a suo tempo. >.- .;•, 
Uva. Sarà l'offerta di una nuova :. 
cordata formata daTamofin e Riva 
per l'acquisto del 100%dell'Ilp (II- ;• 
va Laminati Piani) il documento • 
più «fresco» sul tavolo del consiglio • 
di amministrazione dell'Ili che si 
riunirà intanto oggi per l'esame 
della privatizzazione dell'acciaio • 
pubblico. Secondo quanto si è a p - . 
preso, infatti, gli altri partner che " 
sembravano vicini alla Tamofin ' 
(compreso •-, l'americano Miller) '; 
avrebbero lasciato il passo al grup-, 
pò Riva per un'offerta questa volta 
ben superiore ai mille miliardi. 

Si è dunque concretizzata «a 

due» la nuova cordata impostata 
dagli imprenditori di Taranto e No
vi Ligure (dove hanno sede gli im
pianti llp) che la settimana scorsa 
erano scesi in campo per ribadire il 
proprio interesse a fronte di uno 
sfaldamento della precedente inte
sa che vedeva il coinvolgimento di 
altri gruppi siderurgici nazionali 

. (come quello Falck) ed era stata 
presentata nel marzo scorso. - -

Il consiglio di amministrazione 
dell'In, che proseguirà il dibattito 

(avviato la scorsa settimana sul set
tore siderurgico puntando in parti-

: colare l'attenzione sulle procedure 
da seguire per la privatizzazione 
dell'Ilp, si occuperà anche dell'e
same delle candidature per il se
condo «advisor» per il collocamen
to della Stet. Le indicazioni sono 
per una scrematura, piuttosto per 
una scelta conclusiva da sottopor
re al comitato DraRhi. 

Il presidente della Fininvest Fedele Confalonieri V. Serra/Lineapress 

Nel capoluogo piemontese chiudono due supermercati: «Colpa della recessione» 

Stónda paga la crisi e cala la scure 
A Torino chiusure e 200 «esuberi» 
Mentre pensa di innalzare l'età alla quale la maggior 
parte dei lavoratori italiani potranno godere la meritata 
pensione, Berlusconi vuole collocare a riposo con sette 
anni di anticipo 200 suoi dipendenti dei grandi magazzi
ni Standa di Torino: Propone ai sindacati di metterli in li
sta di mobilità (così non saranno più pagati dalla Finin
vest, ma dall'Inps) finché non avranno raggiunto l'età 
pensionabile. Altri tagli nei magazzini di mezza Italia. " i >' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MICHEL.B COSTA 
•a TORINO. È ormai ampiamente ; 
dimostrato che c'è un conflitto di •' 
interessi insanabile tra il Berlusconi ' 
imprenditore ed il Berlusconi presi
dente del consiglio. Ma adesso sia
mo arrivati addirittura allo sdop
piamento di personalità: nel cava
liere di Arcore convivono l'uomo ! 
politico che predica in un certo : 

modo ed il padrone che razzola in . 
maniera del tutto opposta. Lo con
ferma ciò che succede nei grandi : 
magazzini Standa di Torino, prò- ' 
prio sul tema oggi al centro dello 
scontro sociale: l'età alla quale si 
dovrebbe andare in pensione. ' • v • 
:.-•:•• Da un lato c'è il dottor Jekill-Ber-' 
lusconi, che pensa di risanare i 
conti dello stato a spese dei lavora
tori dipendenti, e quindi propone • 
nella finanziaria che chi ha 35 anni : 
di contributi non possa ancora an
dare in pensione, ma debba conti

nuare a lavorare fin oltre il sessan
tesimo anno di età. 

Magazzini in crisi 
Nello stesso tempo però il presi

dente del consiglio ha un proble
ma. C'è un'azienda del suo grup
po, la Standa, che è in stato di crisi 
dichiarato da oltre due anni ed i 
cui affari continuano ad andare 
maluccio, anche perchè la Finin
vest usa questa società come la 
classica vacca da mungere: invece 
di reinvestire i proventi delle vendi
te nel potenziamento e migliora
mento dei grandi magazzini, li de
stina ad altre attività, finanziarie e 
non. La situazione è particolar
mente preoccupante a Torino, do
ve pare che il volume di vendite 
delle filiali Standa sia calato del 30 
per cento da un anno a questa par
te Effetto della campagna «boicot

ta il Biscione»? No, semplicemente 
• effetto del diminuito potere d'ac-
-• quisto delle famiglie. Nella felice.' 

era berlusconiana, Torino conti- " 
. nua ad essere-tina città che perde ' 
• posti di lavoro, che vede aumen ta 

re il numero dei disoccupati e dei 
giovani senza impiego. Il fatto che 
la gente abbia meno soldi da spen
dere colpisce duramente anche le ; 
attività commerciali: proprio nel 
settore terziario si lamentano pe- • 
santi cali di occupazione. ..•-• ~ 

Tagli e chiusure £ 
Alla crisi della Standa la Finin- ; 

vest reagisce con la classica ricetta: 
ristrutturare e tagliare il numero dei.'. 
dipendenti. Lo sta facendo a Mila
no, a Napoli, in altre città, e soprat- -
tutto a Torino. Il 23 novembre è ; 
stata spedita da Milanofiori una : 
raccomandata nella quale un diri-

• gente delle relazioni industriali che ; 
• si chiama Giomofelice (non è uno 
, scherzo di cattivo gusto) annuncia . 

ai sindacati torinesi che la Standa • 
procederà ad un «adeguamento 
organizzativo/gestionale ai trend 
commerciali espressi dagli specifi-. 
ci bacini di utenza, determinato 
anche dalla particolare congiuntu- ' 
ra economica dell'area». Tradotto :' 
in soldoni, questo significa che sa
ranno chiusi due dei 15 punti di ' 
vendita in provincM di Tonno (la 
filiale di Nichelino ed il supermer

cato alimentare di piazza S. Rita a 
Torino) e che saranno cacciati via 
200 lavoratoli «in eccedenza». L'e
lenco comprende 20 capireparto, . 
12 impiegati di concetto e 115; 
commesse, oltre a magazzinieri,; 
vetrinisti e addetti a servizi vari., • .••.-, 

«Emergenza a Torino» 
Ma come sbarazzarsi dei 200 di- • 

pendenti «esuberanti»? Non poten- -
do licenziarli (sarebbe il colmo ' 
per chi ha promesso di creare un 
milione di nuovi posti di lavoro), ; 
mister Hyde-Berlusconi ha avuto . 

• una bella pensata: scegliere i 200 ; 
lavoratori da sacrificare tra coloro • 
che potranno andare in pensione 

' nell'arco dei prossimi sette anni e -
' metterli in lista di mobilità fino a, 
quel momento, a spese dello stato. 
Di questa soluzione discuteranno 
sindacati e azienda in un incontro ' 

• fissato perii 12 dicembre. - '...-•• • . 
Morale della vicenda: mentre • 

chiede alla generalità degli operai 
ed impiegati di continuare a lavo
rare fino a 65 anni. Berlusconi tro
va giusto mettere a riposo forzato i 

•suoi dipendenti a 54 anni se uomi- ; 

i ni e 49 anni se donne, pur di non •• 
dover più pagare duecento stipen- ; 
di. Su un solo punto il presidente 
del consiglio è coerente: a rimetter- \ 
ci devono essere sempre i lavorato-
n ed ì contribuenti 

La Fiat «Punto» eletta «auto dell'anno 1995» 
È la Fiat Punto «l'auto dell'anno 1395». Il 
prestigioso premio è stato assegnato da una 
giuria composta da 56 giornalisti specializzati 
in rappresentanza di 2 1 paesi e sarà annunciato 

oggi a Londra. La Punto ha debuttato nel 
novembre '93, a tutt'oggl ne sono stati venduti 
680.000 esemplari. La Rat aveva già vinto con 
la 124, la 128, la 127. la Delta, la Uno e la Tino. 
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De Benedetti: «Il monopolio è come un virus» 

Guerra del Gsm: 
Telecom non firma 
La guerra del Gsm, i telefonini europei, continua. Ieri 
Omnitel-Pronto Italia ha firmato al ministero del Poste ' 
la convenzione, Telecom Italia no. Ha dato forfait. I ver
tici della società pubblica infatti attendono che prima il 
Cipe ufficializzi gli sconti su canone di concessione e 
tariffe promessi dal governo. Caustico il commento di 
De Benedetti che ieri intanto ha incassato una intesa 
con Microsoft: «Il monopolio è come un virus...». 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Colpo di scena: la con- • 
venzione per il secondo gestore , 
del telefonino paneuropeo (Gsm) 
ieri è stata firmata soltanto dal con
sorzio Omnitel-Pronto Italia. La fir
ma da parte di Telecom Italia, che 
doveva essere contestuale a quella ' 
di Omnitel, invece è fissata in un 
secondo momento. È stato lo stcs-

• so ministro delle Poste, Tatarella, a 
dare ieri l'annuncio spiegando che ' 
la scadenza del 30 novembre ri
guardava solo il secondo gestore, e 
cioè la cordata privata. «Nei prossi-
mi giorni - ha affermato il ministro ; 
- firmeremo anche con Telecom i 
Italia». Tatarella ha aggiunto che il , 
governo ha adottato martedì una 
nsoluzione, «come atto contempo- ' 
raneo alla firma», sulle osservazio
ni di Telecom Italia in materia di ri- ' 
duzione del canone e liberalizza
zione delle tariffe del servizio Tacs. • 
«Abbiamo ritenuto - ha aggiunto -
che i due argomenti sollevati da • 
Telecom non fossero da inserire ' 
nella convenzione». Il ministro ha ] 
affermato di non conoscere anco- . 
ra la data della riunione del Cipe 
che dovrà occuparsi della questio- , 
ne e alla domanda sulla mancata . 
presenza di Telecom Italia, Tata
rella ha affermato che «non è sue- , 
cesso niente». "••»- .->• 

In realtà prima della firma con 
Omnitel una delegazione di Tele

com era entrata negli uffici del mi
nistro per andarsene quasi subito. 
Mentre il consiglio d'amministra
zione della società, riunitosi nel 
pomeriggio ; proprio per definire 
una posizione ha deciso di aggior
nare i propn lavori, senza emetter 
alcun comunicato. A quanto pare 
le assicurazioni verbali di Tatarella 
e del governo non bastano a rassi
curare i vertici di Telecom che pre
feriscono rinviare la firma della 
convenzione, in attesa che il Cipe 
metta nero su bianco l'impegno a 
ridurre canoni di concessione e ta
riffe. 

De Benedetti caustico 
Soddisfatto il commento dal 

fronte dell'Olivetti che di Omnitel è 
il principale azionista col 35%. «È 
una buona giornata per > consu
matori italiani», ha dichiarato il 
presidente dell'Olivetti, Carlo De ; 
Benedetti. A proposito del rinvio 
della firma da parte di Telecom, 
De Benedetti ha osservato: «noi ba
diamo a noi stessi, non è previsto 
da nessun elemento del bando di • 
gara che si debba firmare insieme. 
Quando uno perde un monopolio 
attraversa sempre un momento di 
nervosismo fisiologico. Il monopo
lio è come un virus, se uno lo pren
de da bambino e lo ha tenuto per 

molti anni non è facile liberarse
ne». 

Il parlamentare del Ccd Sante 
Perticaro, presidente delle com
missione trasporti e tic della Came
ra dei deputati intanto ha rivolto 
un'interrogazione al ministro delle 
Pt. Pcrticaro, in particolare, chiede 
spiegazioni sulle richieste, che 
avrebbe avanzato Telecom, in me
rito alla riduzione del canone di 
concessione ed alla liberalizzazio
ne delle tariffe Tacs. Per caso, si 
chiede Perticaro, non rischiamo di 
creare un buco nel gettito fiscale? 

•Premio» da Microsoft 
Sempre ieri per l'Olivetti è amva-

to un importante riconoscimento 
da oltre oceano. Il gruppo di Ivrea ' 
e l'Alcatel sono stati infatti scelti da 
Microsoft, quali partners europei 
per la sua rete interattiva a larga 
banda. La Microsot, dopo aver 
messo a punto una propria solu
zione sistemistica per le autostrade ' 
informatiche a larga banda, la offre 
ora agli operatori di telecomunica
zioni «chiavi in mano». I partners in 
questa iniziativa, come, appunto, 
la Olivetti e l'Alcatel, si occuperan- , 
no dell'integrazione del software 
Microsoft con i vari componenti 
delle rete interattiva a larga banda 
presso l'operatore di telecomuni
cazioni che eroga il servizio e forni
ranno il supporto per le applicazio
ni del tipo «televisione interattiva». 

11 vice presidente della Olivetti e 
responsabile di Olivetti Telemedia, 
Elserino Piol, commentando la 
scelta ha sottolineato, tra l'altro, 
che «lo sviluppo delle autostrade 
informatiche, è un impegno di 
grande complessità», e con questa 
decisione «Microsoft ha inteso ri
spondere alla necessità di collabo
rare con partner che offrano le spe
cifiche capacità e competenze per 
svolgere questo processo». 

Pesa negativàmenteìa propensione ad investire in titoli di Stato 

Brusca caduta in ottobre 
dei depositi nelle banche 
Brusca caduta dei depositi bancari in ottobre. Secondo 
i dati resi noti dalla Banca d'Italia nel periodo agosto-ot
tobre la flessione è stata del 7,2 per cento. Pesa sui bi
lanci degli istituti di credito il nuovo clima di ripresa dei 
consumi e degli investimenti (anche gli impieghi ban
cari sono in aumento) e la marcata propensione dei ri
sparmiatori ad investire nei titoli di Stato. In ottobre so
no lievemente calati anche i tassi passivi. " 

EDOARDO QARDUMI 

m ROMA. Non è un buon momen- , 
to per le banche. Dopo' aver visto • 
negli ultimi tempi, a causa eviden- ì 
temente del prolungarsi della crisi -
economica, un preoccupante au- \ 
mento dei crediti in sofferenza, il ' 
sistema degli istituti italiani sta assi- ! 
stendo a una brusca caduta dei de- . 
positi. I dati relativi al mese di otto- ; 
bre, diffusi ieri dalla Banca d'Italia, 
segnalano una consistente accele
razione di un fenomeno già deli- ' 
neatosi apertamente nei mesi pre
cedenti. Per altro verso le banche * 
aumentano i propri impieghi, im- " 
pegnandosi nel finanziamento di : 
aziende rivitalizzate dal rasserena- • 
mento della congiuntura produtti- , 
va. > . . ' . ' . , 

Nel periodo agosto-ottobre 94, 
la Banca d'Italia segnala una fles
sione nei depositi del 7,2% rispetto • 
allo stesso periodo del '93. Una di- ' 
minuzione nettamente più marca- ' 
ta rispetto a quelle già.fatte segnare . 
ai rilevamenti trimestrali di, line , 
agosto (-1%) e di fine settembre (-
2,6%). Il totale dei depositi a fine 
ottobre ammonta a 779.500 miliar
di di lire. - •• '•. ,:',,-. ' •,' . 

Gli impieghi, sempre secondo i • 
dati dell'istituto centrale, hanno in
vece raggiunto a fine ottobre i 
642.734 miliardi, con un aumento • 
percentuale calcolato nel 7,7. A 
trainare il risultato complessivo de
gli impieghi sono stati prevalente- • 
mente quelli in lire delle filiali ban
carie, cresciuti ad un tasso del 
14,8% nel periodo agosto-ottobre , 
(538.480 miliardi la somma tota
le). Crescono anche i finanzia
menti intemi al settore non statale • 

(1 milione e 21 mila miliardi di li
re), aumentati del 6,l?ó alla rileva
zione trimestrale di fine ottobre, ri
spetto ad incrementi dell'I,3% e 
del 2% fatti segnare, rispettivamen
te, a fine agosto ed a fine settem
bre. -,-- • . , 

La flessione dei depositi potreb
be spiegarsi, oltre che con la più 
accentuata propensione per i con
sumi privati e gli investimenti in
dotta dalla ripresa produttiva in at
to, con il marcato spostamento 
verso l'acquisto dei titoli di Stato 
che si è di recente manifestato. Le 
ultime aste di Bot e Cct hanno visto 
la domanda di titoli largamente su
periore all'offerta. Anche il clima di 
incertezza che ha circondato e 
continua ad accompagnare il varo 
della legge finanziaria potrebbe 
aver avuto il suo peso. Tutti i rispar
miatori ricordano ancora, con rab
bia giustificata, i provvedimenti di 
tassazione dei depositi calati inat
tesi dalla sera alla mattina un paio 
di anni fa a falciare impietosamen
te le somme accantonate nelle 
banche. È possibile che la caduta 
di fiducia allora prodotta continui,. 
quando le circostanze finanziarie 
tornano preoccupanti, a far sentire 
i propri effetti. - , •> 

Sul fronte dei tassi, la Banca d'I
talia segnala in ottobre un lieve au
mento medio di quelli attivi e una 
modesta riduzione'di quelli passivi. 
I depositi vengono remunerati al 
4,68 per cento, sei centesimi di 
punto in più ripetto a settembre. 
Sui prestiti si paga in media l'I 1,24 
percento contro l'I 1,32 di settem
bre. La base monetaria è in lieve 

178.000 lira d'aumento 
per 30mlla dipendenti 
del settore energia Eni 
Siglata Ieri l'Ipotesi di accordo per 
Il rinnovo del contratto di lavoro del 
30mlla addetti del settore energia •-
delle società dell'Eni. L'accordo, In 
via del tutto eccezionale, è 
biennale, a causa del disarticolato 
assetto associativo di categoria ed 
all'Inquadramento contrattuale -
delle società del gruppo Eni. • 
L'ipotesi di accordo prevede un 

' aumento salariale medio di 
178.400 lire, con un primo • 
aumento salariale che scatta 
i'2.1.95; il rafforzamento e la ' 
qualificazione delle norme -
riguardanti pari opportunità, 
salute, ambiente e sicurezza, 
azioni sociali, e lavoro a tempo 
parziale; diritti sindacali e Comitati 
europei di Impresa; e previdenza 
Integrativa. La contrattazione . 
decentrata sul premi di 
partecipazione è salvaguardata 
senza Interruzioni e moratorie. 

calo rispetto a settembre, con una 
crescita comunque del 4,7 percen
to nell'anno. 

Qualche buona notizia arriva 
comunque, per il sistema banca
rio, dai palazzi della politica. L'ipo
tesi di riconoscere una detrazione 
fiscale agli istituti bancari sugli ac
cantonamenti effettuati per coprire 
i crediti a rischio è «seriamente allo 
studio» del ministero delle Finanze. 
Lo ha affermato ieri il segretario gè- „ 
nerale delle Finanze, Claudio Zuc
chellì. La proposta avanzata recen
temente dal ministro del Tesoro 
Dini, ha spiegato Zucchelli, «è allo 
studio dell'ufficio legislativo del mi
nistero, anche se bisogna premet
tere che, poiché evidentemente è 
un provvedimento che costa, biso
gna verificarne • la compatibilità 
con le esigenze di bilancio». Il mi
nistero sta studiando «seriamente» 
il problema, anche perché l'esi
genza messa in nsalto dal ministro 
del Tesoro e «molto sentita dal set
tore bancano». 

EBBJt?'"'; MBMEff l 

Vincenzo Desarlo, direttore della Banca d'Italia Carlo Canno 

Nomine: sul numero 4 di Bankitalia 
botta e risposta Parlato-Desario 

Nessuna convocazione straordinaria del Consiglio superiore 
della Banca d'Italia per la nomina del direttore generale. Lo 
ha dichiarato il direttore generale Dosarlo. «Non faccio parte 
del consiglio superiore, che è titolato a nominare membri del 
direttorio - ha detto Desarlo -, ma non mi risulta che finora 
sia stata convocata una seduta straordinaria». Il ,' 
sottosegretario al bilancio Antonio Parlato (An) aveva detto 
che Bankitalia è pronta a decidere sulla nomina del numero 
4. A lui, «qualsiasi nomina che non sia di nemici dichiarati del 
governo va bene». Nella maggioranza, come si vede, si gioca 
ancora con le liste di proscrizione. Il fatto che la riunione non 
sia stata ancora convocata non è di per so significativo visto 
che non sono previsti limiti di tempo per la convocazione dei 
13 membri del consiglio. Tre I candidati alla vlcedlrezione < 
generale: Antonio Flnocchiarlo (vicino al ministro del Tesoro 
Dini), Carlo Santini (vicino a Fazio), Pierluigi Ciocca (che fu ' 
uno del più stretti collaboratori di Ciampi). 

Monte dei Paschi 
Comune e banca 
verso lo scontro 

DAL NOSTRO INVIATO 
P I E R O 8 E N A S S A I 

• i SIENA Mentre il goveratore del
la Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
appare possibilista nel nconoscere 
i diritti della comunità senese sul 
Monte dei Paschi si rischia la rotta 
di collisione tra Comune e deputa
zione. Il presidente, Giovanni Grot-
tanelli de' Santi ed il provveditore, 
Vincenzo Pennarola, hanno già 
preparato gli atti e la relativa deli
bera per la trasformazione della 
banca senese in società per azioni. 
Oggi verrà sottoposta al giudizio 
dei membri dell'organo di ammini
strazione. Nell'ipotesi in cui la nu-
nione odierna si dovesse conclu
dere con la ratifica del nuovo as
setto societario sarebbe inevitabile 
10 scontro frontale con il Comune. 
11 consiglio comunale infatti, alcu
ne settimane fa, ha approvato un 
ordine del giorno in cui si da man
dato al sindaco, Pier Luigi Piccini, 
di «esperire ogni azione legale per 
tutelare immediatamente i diritti di , 
propnetà restituiti alla collettività 
senese dal quadro normativo vi
gente». Mentre il presidente del ' 
consiglio comunale ha il potere di 
convocare i consiglien «per prowe- ' 
dere ad un'azione di responsabili
tà nei confronti di quei membri 
della deputazione» che dovessero ' 
avvallare la scelta di trasformare in > 
Monte dei Paschi in una società 
per azioni, «fino all'eventuale revo
ca del mandato». La parola quindi. 
passerebbe ; alla carta • bollata, 
aprendo uno scenario inimmagi
nabile. - • , - - . . - . . 

Dall'interno del Monte dei Pa
schi alcune voci però tendono a 
gettare acqua sul fuoco. Si confer
ma che la delibera è già pronta, 
ma si sostiene che si tratta di un fat
to tecnico, collegato alle decisioni * 

assunte due settimane fa, quando 
l'organo amministrativo di dichiarò 
propenso alla trasformazione in 
spa utilizzando la legge Amato e 
creando una fondazione. Questa 
ipotesi però in questi ultimi giorni è 
stata praticamente affossata dalla 
direttiva del ministro del tesoro, 
Lamberto Dini, che invita le fonda
zioni a cedere il 50"u del pacchetto 
azionario delle banca controllate. 
Una scelta che, di fatto, ha raffor
zato la posizione di coloro, come il 
sindaco ed il presidente della Pro
vincia di Siena, che si erano oppo
sti alla costituzione di una fonda
zione. «Se la deputazione dovesse 
- afferma il sindaco Pier Luigi Pic
cini - prendere decisioni mentre 6 
in corso il confronto con la città e 
con le istituzioni bancarie si scen
derebbe su un nuovo terreno». 

Proprio ieri mattina il pnmo cit
tadino di Siena ed il presidente del
la Provincia. Alessandro Stamini. 
hanno incontrato a Roma il gover
natore di Bankitalia, Antonio Fa
zio. Una riunione «interlocutoria» 
viene definita da Piccini, che però 
si mostra abbastanza soddisfatto. 
«Il governatore - afferma - non ha 
assunto impegni, ma ha mostrato 
attenzione alle motivazioni che ab
biamo illustrato, che tendono a re
stituire l'intera proprietà ed il pote
re di nomina di tutti i membri della 
deputazione alia comunità sene
se». Altro dato che viene giudicato 
positivo dal sindaco Piccini «è il cli
ma disteso, senza drammatizza
zioni, che ha carattenzzato l'incon
tro con il vertice dell'istituto di vigi
lanza. In pratica non 6 stata chiesta 
alcuna accellerazioni dei tempi di 
decisione, né sarebbe stato fatto ri
ferimento al fatto che la legge 
Amato scade tra un mese. 
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Palestina, drammatica 
odissea di una ragazza 

In collegio 
dopo lo stupro 
e i 

MARIA ANNUNZIATA ZKOARM.LI 

• «Mio padre mi ha violentato, due volte di se
guito. Lo fece anche tre anni fa». Francesca (il 
suo vero nome è un altro), 19 anni, ha dovuto 
npetere di nuovo quella frase ai carabinieri, co
si come fece nel marzo del '91, a 16 anni, quan
do stremata riuscì a trovare il coraggi" di entra
re in caserma e parlare di quella brutta storia, 
iniziata con le sue prime mestruazioni. Dieci 
giorni fa nei pressi di Palestrina, come tre anni 
fa a Tor Bella Monaca dove allora viveva con la 
famiglia. Solo che dopo quella prima denuncia 
sua madre, durante il processo - ancora in cor
s o - l a smentì. Disse che non era vero niente, 
tanto che il magistrato ha chiesto l'archiviazio
ne del caso, pur mantenendo la revoca della 
patna potestà per il padre, Giovanni, 42 anni, 
alcolista, un lungo elenco di accuse alle spalle. 

Lei e sua sorella Simona, che allora aveva 13 
anni, furono mandate in un istituto. Gli avvocati 
di Francesca hanno cercato di farla rimanere II, 
dove si è anche diplomata, il più a lungo possi
bile. Poi, circa due mesi fa, non ha avuto alter
native: a 19 anni non la potevano più ospitare. 
Cosi è uscita, per tornare di nuovo a casa, con 
sua madre, succube, e suo padre, il suo padro
ne, sempre senza lavoro a causa del suo carat
tere violento. In un appartamento di un paese 
di provincia, dove tutti sanno quello che ti suc
cede, ma dove nessuno interviene, soprattutto 
se il capo famiglia ha con sé una terribile ascia. 
Un ascia già usata in passato, per distruggere 5 
macchine, per sfogare la sua ira nei confronti di 
un conoscente che gli aveva dato dello stupido. 

Per Francesca a due passi da casa c'è la non
na paterna, moglie a sua'volta~di~un alcolista 
pregiùdicatormadrediirtlgU'crésciùtisotto il 
segno della violenza. E la violenza per France
sca e per sua sorella Simona ha sempre fatto 
parte della vita. Oltre al lavoro, come commes
se, che serviva a mantenere la famiglia. Un me
se fu. il padre ha ricominciato a violentarla, per 
due giorni ai seguito «perché sei stata carina, 
non mi hai-più denuncilo e quindi potremo 
farlo ancora a casa, senza andare in campa
gna». Invece Francesca lo ha denunciato di 
nuovo, malgrado non trovasse il coraggio di op
porre resistenza a quel padre possente, alto,' 
grosso e cattivo. Cosi è tornata, insieme alla ma
dre e alla sorella, in istituto, solo per dormire, la 
sera. Il giorno bisognava andare al lavoro. Ma il 
padre è tornato all'attacco. L'ha attesa alla fer
mata del pullman, l'ha fatta salire in macchina 
non sapendo che questa volta lo seguivano i 
carabinieri. Si è avviato verso le campagne di 
Genazzano, con la figlia. Il maresciallo, che li 
seguiva a distanza, a un certo punto li ha persi 
di vista a causa del traffico caotico, mentre 
Francesca subiva la terza violenza. Quando suo 
padre l'ha lasciata andare è tornata di nuovo 
dai carabinieri. Si è sottoposta per la terza volta 
ad una visita medica che ha constatato l'avve
nuto rapporto sessuale. Nel frattempo il gip del 
tribunale di Roma aveva firmato l'ordine di cu
stodia cautelare in carcere richiesto dal magi
strato Diana De Martino del pool anti-violenza. 
Cosi i carabinieri sono andati ad arrestare Gio
vanni, ma lui si è barricato in casa, con la sua 
inseparabile ascia e ha spaccato tutto. Ha mi
nacciato di uccidersi, ma alla fine lo hanno pre
so lunedi scorso, mentre andava dall'avvocato. 

Simona, ancora in istituto, chissà se troverà il 
coraggio di parlare. Francesca ha detto che 
vuole ricomincare daccapo. Suo padre, a Regi
na Coeli, dovrà rispondere di violenza carnale 
aggravata. Ma nei suoi confronti sono ancora in 
corso processi per tentato omicidio truffa, traf
fico di sostanze stupefacenti e danneggiamen
to 

Smog In città: da oggi, ogni giovedì Ano alla Une di dicembre, scatta II blocco del traffico 

METREBUSROMA L. 50.000 
Abbonamento mensile 

^ METREBUS ROMA RIDOTTO . L. 30.000 
METREBUS ROMA AGEVOLATO 
A CONTRIBUZIONE L. 10.000 
Abbonamento mensile per invalidi civili 
e del lavoro (invalidità superiore a 2/3), 
invalidi per servizio (dalla I alla V cate
goria) e pensionati sociali • 
METREBUS ANNUALE \;7..'..'.: L. 360.000 
(dal 1°giugno 1995 L.475.000) 
METREBUS ROMA IMPERSONALE 

L. 70.000 
BIG (Biglietto Metrebus giornaliero) -" 

L. 6.000 
CIS (Carta Metrebus settimanale) ->: 

L. 24.000 
BIT (Biglietto integrato ' 
Atac-Cotral) L. 1.500 
Valido 75' su tutta la rete Atac e per una 
sola corsa Cotral (metropolitana, ferro
vie Roma-Lido, Roma-Pantano e Roma-
La Giustiniana) . ; • . • • : ' ' - \ - "••.•.";> 

Alberto Pais CARNET DI 11 BIT '*.'„.'..,.'.'.'.„.'.... L. 15.000 

Stop! C'è la fascia verde 
Senza auto dalle 15 alle 21. Parte il caro bus 
Incertezza 
sullo sciopero 
Braccio di ferro 
nella notte 
L'accordo fra governo 
e sindacati tulle 
modifiche da -
apportare alla 
manovra ha avuto Ano 
a notte Inoltrata 
risvolti Incerti. E dal 
sindacati non e giunta 
alcuna revoca dello 
sciopero fissato per 
domani. Qualora fosso 
confermato, 
l'astensione dal lavoro 
sarebbe di S ore per I 
dipendenti pubblici e 
privati. Ad eccezione -
dei dipendenti del -
trasporti. Per gli ' 
autoferrotranvieri ! 

astensione dalle 9,30 
alle 13,30 e poi dalle 
20 alle 24, mentre per I 
ferrovieri dalle 22 di 
oggi fino alle 6 di 
domani. Per I lavoratori 
e per gli studenti . 
appuntamento alle • 
9,30 a piazza della 
Repubblica. 

Blocco del traffico programmato e a fascia verde ristret
ta; nuove tariffe metrebus in applicazione. Un giovedì 
da leoni per la mobilità urbana, e qualche difficoltà: ieri 
tessere e biglietti erano esauriti in parecchi punti vendi
ta, oggi c'è da capire come funziona il nuovo «perime
tro verde». Intanto l'Atac risponde ai pendolari: ogni 
Comune deve decidere se pagare l'integrazione neces
saria a offrire sconti ai propri residenti. •';.;•' 

RINALDA CARATI 
• «Quante cose devo fare prima 
che venga domani...» cantava Ric
cardo Gocciarne. Ed è cosi anche : 
per i romani, in questo primo di
cembre in cui dovranno imparare 
a confrontarsi con le novità: la pri
ma esperienza di blocco del traffi- , 
co programmato a «fascia verde ri
stretta», e il nuovo sistema tariffario 
metrebus 

Blocco 
Traffico privato iermo, oggi, con 

le consuete eccezioni per le auto 
catalizzate (tutte le informazioni in 
merito si trovano su Televideo o ri
volgendosi all'apposito Telefono . 
amico del Comune) ma con l'e
sclusione delle quattro fasce peri

feriche in cui l'inquinamento è ai 
i livelli più bassi, dove l'amministra
zione capitolina ha valutato oppor
tuno consentire la circolazione, sia 
per garantire un comodo accesso ; 
ai mezzi di trasporto pubblici, in 
particolare quelli su rotaia, sia per 
non penalizzare i cittadini residenti 
in zone scarsamente servite dai \ 
servizi pubblici. ••*•>«<r- -"•< *-.:, 

Le ultime incertezze sulla possi- : 
bilità che il blocco di oggi venisse 
revocato sono cadute ien mattina, 
quando i dati delle centraline han
no segnalato in tutte e cinque le 
postazioni l'avvenuto raggiungi
mento del livello di attenzione. «At
tenzione» quindi a non superare 
con il mezzo pnvato i punti limite 

di blocco: che sono segnalati pro
prio da una fascia verde ai pnnei-
pali incroci delle consolari. Co
munque, niente paura: il Comune 
ha raccomandato alle pattuglie di -
vigilanza urbana una certa tolle-

. ranza, almer •) per queste prime 
ore di sperimentazione, e un atteg- : 
giamento non repressivo. Insom
ma, non ci saranno multe per i 
«piccoli sconfinamenti».. o, ; 

Tariffe ;J-v ' " • ; ' : -
Scattano oggi i nuovi prezzi dei 

diversi metrebus. Che. come dice ì 
lo slogan andreottiano, logorano ; 
chi non ce l'ha. Cosa che potrebbe ; 
succedere, perchè diversi punti ' 
vendita ieri sono rimasti sprovvisti • 
dei nuovi titoli di viaggio. Ma nuove -
distribuzioni di tessere e biglietti 
sono in corso: oggi in giornata do
vrebbe essere possibile provveder-

' sene. Una lunga coda si è formata 
inoltre alla tesoreria dell'Atac, in ; 
piazza di Montemartini, vicino a , 
Stazione Termini, perchè molti 
utenti hanno scelto la via più van
taggiosa: cioè l'acquisto della tes
sera metrebus annuale, a 360.000 
lire, che, in offerta speciale fino a 
giugno, consente un risparmio di •; 
duecentoquarantamila lire sui do
dici mesi. Cosi, solo nella giornata 
di ieri l'altro, ben 1200 cittadini si 

sono orientati su questa scelta. A 
partire dal primo giugno, invece, 
l'abbonamento annuale costerà 
475.000 lire. ,i •- •;;:v,.. 

Chi fosse ancora in possesso di 
vecchi biglietti può sostituirli, pres
so le biglietterie più importanti del
l'Atac, del Cotral e delle Fs, entro il 
31 dicembre, previa integrazione 
del prezzo. •,.-.•• 

Pendolari 
Molti residenti fuori Roma si so

no sentiti discriminati dalla nuova 
tariffa, che li costringe, in alcuni ca-

: si, a pagare il trasporto integrato 
per due fasce anche se usufruisco-

. no di un solo mezzo pubblico: è il 
caso dei pendolari di Campino, 
che appoggiati anche dal consiglio 

. comunale della cittadina, hanno 
richiesto l'inserimento del loro ter-

. ritorio nella fascia A cioè quella 
che comprende il comune di Ro
ma. L'Atac ha però precisato che, 
a termini di legge, spetta alle am
ministrazioni di integrare le cifre 
«scontate» agli utenti, e che quindi 
ogni decisione in merito deve esse
re assunta dalle singole ammini
strazioni comunali per quanto ri
guarda i propri residenti: come ad 
esempio ha fatto Roma pergiovani 
eanziani. .-••.-..-.....:.--••, 

Il capo ufficio stampa del Comune e un collega del «Corsera» trovano 141 milioni e li restituiscono 

Il vii denara rim 

aie 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 

organizza un '••:•;". 
INCONTRO-CONFRONTO 

con l'Amministrazione Comunale su: 

ESQUIL INO: un quartiere laboratorio 
per il recupero edilizio urbano 

ROMA, 1 DICEMBRE 1994 - ORE 11 . 
Centro Congressi Cavour - Via Cavour n. 50/A 

NOSTRO SERVIZIO 

a> Un attimo di tentennamento? 
No, appena pochi istanti di smarri
mento e un piccolo, piccolissimo ; 
sogno ad occhi aperti, per essere \ 
stati baciati dalla fortuna in una 
bella mattinata di novembre,... ad 
un passo dalle vacanze di Natale..] 
In fondo, anche se non era una ci
fra da cambiare la vita, erano pur ' 
sempre 141 milioni di lire, quasi ; 
sonanti. Ed erano la, tre assegni di 
colore azzurro, - a > disposizione, > 
pronti per essere riscossi. Ma loro, i 
due protagonisti di questa storia a . 
lieto fine, sono stati irremovibili :,, 
nell'onestà. Loro, due giornalisti di *. 
«forte carattere», che trovati gli as- :,-
segni in una strada del centro della 
città, non hanno avuto esitazioni. • 
Prima fermata la stazione più vici
na dei carabinieri dove hanno pre
sentato la denuncia e consegnato 
la somma. Poi hanno rintracciato il ' 

legittimo proprietario, che ancora 
non sa «quale santo ringraziare». 

1 protagonisti? Maurizio Sandri, 
capo ufficio stampa del Comune di 
Roma e Giuseppe Pullara, giornali-

.-; sta del Corriere della Sera. Ieri po
meriggio : stavano : passeggiando 
sotto un bel sole, parlando di lavo
ro, quando sono stati attratti da un . 
pallottolino di carta azzurrina get
tato sul marciapiede. L'hanno rac
colta. La pallottolina, in effetti, non 
nascondeva niente di segreto, ma 
appetitosa lo era. Accartocciati, e 
buttati in un angolo della strada 

; c'erano ben centoquarantuno mi
lioni: un assegno della Banca na
zionale del lavoro di 26 milioni e 
500 mila lire e gli altri due del Ban
co di Roma, il primo di 106 milioni 
e l'altro, «una bazzecola» di 8 milio
ni e mezzo. :,,.-. :.i'."•»!• -.••••'' • 

Gli cheques erano tutti intestati e 
non trasferibili, quindi con molta 

probabilità solamente dei veri pro
fessionisti della «sola» potevano in
cassarli. E forse qualcuno aveva già 
notato quelle carte se ora erano 
appallottolate e gettate via come 
un foglio inutile sul marciapiede. <••: 

Comunque sia, i giornalisti si so
no comportati da gentiluomini e 
hanno restituito la somma. Ma se 
invece di assegni fossero stati 141 
milioni di lire in contanti, magari 

• nascosti in un sacchetto di plasti
ca, la tentazione, anche solo pas
seggera di trattenerli ci sarebbe sta
ta? Si è trattato di veri eroi dell'one
stà? Alla domanda hanno risposto. 

' a modo loro, i protagonisti della 
storia. Più deciso Sandri: «non sia 

• mai. ma stiamo scherzando?», più 
possibilista Pullara: «Centoquaran
tuno milioni? Troppo pochi per te
nerli, forse se fossero stati due mi
liardi..., in fondo quella cifra è più 
o meno la nostra tredicesima. Scri
vilo, scrivilo, cosi magari qualcuno 
ci crede davvero». 

Meno propenso allo scherzo, il 
proprietario dei tre assegni, un no
to costruttore romano, che toltosi 
improwisamnete un pensiero dal 
cuore, dopo aver saputo che gli as
segni erano in custodia dai carabi
nieri, è riuscito solo a dire di sentir
si «entusiasta e un pò sorpreso». 
Anche perché nella società del co
struttore, ieri mattina, lui, ma so
prattutto l'impiegato che aveva in 
custodia il denaro, aveva passato 
un brutto momento. Il ragioniere 

, della ditta era uscito per depositare 
gli assegni, ed era rientrato, poco 
dopo, in «preda al panico». Si era 

\ accorto di aver perso gli assegni, e 
' come giustificarlo al padrone? Ma 

tant'è, il destino 6 stato clemente e 
lui ora può giustamente sentirsi 
sollevato. •" • •• • . ; . : > : ,•.,.-.. 

Morale? «Questa sera - hanno 
detto i due giornalisti - andremo a 

„ giocare. Giocheremo di tutto: lotto, 
schedine e cavallL.hai visto mai 
che la fortuna ci baci davvero?». 

Crisi della giunta 
alla Regione 
Proietti si dimette 

Il presidente della Giunta regiona
le, Carlo Proietti, ha annunciato ie
ri, nell' aula del Consiglio, le pro
prie dimissioni, anche se le darà 
mercoledì prossimo al termine di 
due Riomi di seduta, interamente 
dedicati al dibattito politico sulla 
crisi. Il motivo? L' uscita dalla mag
gioranza di alcuni consiglieri, a cui 
ha fatto seguito anche quella del
l'assessore Fabio Ciani. Proietti ha 
precisato di non essersi dimesso 
ieri per motivi amministrativi e ha 
invitato i consiglieri regionali a vo
tare entro la scadenza della mez
zanotte 1' assestamento al bilancio 
di previsione '94. Ha poi aggiunto: 
«Al voto sul provvedimento econo
mico non daremo un significato 
politico. Intendiamo separare il di
battito politico da quello sul prov
vedimento necessario a non far de
cadere la validità di 64 leggi regio
nali». Di parere diverso il capo
gruppo del Pds, Lionello Cosenti
no: «L' assestamento -ha afferma
to- è un fatto politico, non è un 
atto tecnico. Noi voteremo contro 
questo provvedimento e riteniamo 
che la Giunta debba dimettersi su
bito, perché la maggioranza già 
non e'è adesso». 

Nuovi orari 
dei negozi 
per Natale 

Da oggi fino al 5 gennaio, per tutti i 
negozi è sospeso I' obbligo del ri
poso settimanale. Lo ha reso noto 
ieri l'assessore comunale alle poli
tiche produttive. < Claudio Minel-
li.Ecco nel dettaglio la normativa. 
Commercio fisso (negozi di tutte le 
dimensioni e attività artigianali con • 
vendita) : da oggi al 5 gennaio è so
speso 1' obbigo del riposo settima
nale; dal 5 al 31 dicembre è con
sentito protrarre l'orario di chisura 
alle 21; il 24 e il 31 dicembre aper
tura ininterrotta fino alle 18,30; 1' 8 
dicembre chiusura. Negozi di gio
cattoli e articoli da regalo: per I' 
Epifania, potranno spostare il 5 
gennaio la chiusura alle 24 e il 6 
aprire fino alle 13. Pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, pizzerie): da oggi 
al 5 gennaio potranno derogare 
dall' obbligo del riposo settimana
le e protrarre la chiusura fino alle 2. 
Fiori freschi: dal 15 al 31 dicembre 
è possibile sospendere il riposo 
settimanale. 

Lotta all'Aids 
Distribuiti 
profilattici 

Oggi, in occasione della giornata 
mondiale per la lotta all' Aids, un 
autobus dell' Atac, con a bordo 
operatori di Lila, Anlaids, Circolo 
Mario Mieli, Villa Maraini, Vele Ver
di e altre associazioni, girerà tra 
scuole, mercati e piazze di Roma, 
distribuendo materiale informativo 
sull' Aids e profilattici. 1 profilattici 
acquistati dal comune per 1' occa
sione sono diecimila. L iniziativa, 
intitolata Aids, cioè «Autobus per 
Informare e Diffondere Solidarietà 
» è promossa dall' assessorato alle 
Politiche sociali del comune in col
laborazione con la Consulta roma
na hiv. Si parte alle otto davanti al 
liceo Giulio Cesare in Corso Trie
ste. Un giro in undici tappe, tra cui 
Torbellamonaca e 1' università «La 
Sapienza», che si concluderà a 
Piazza di Spagna, dove sarà allesti
ta una mongolfiera. 

Avviso di garanzia 
al brigadiere 
che uccise Wiscek 

Ha ricevuto un avviso per omicidio 
colposo il brigadiere dei carabinie
ri che il 15 ottobre scorso fece par
tire dei colpi di mitraglietta contro 
una Fiat Panda che non si era fer
mata all' alt in via Laurentina ucci
dendo un ragazzo di 19 anni, Alfre
do Wiscek. Il sostituto procuratore 
presso la pretura, Franco Serrao, 
ha emesso anche un altro avviso di 
garanzia, per evasione dagli arresti 
domiciliari, ricettazione e resisten
za a pubblico ufficiale, nei con
fronti dell' altro giovane che si tro
vava sull' utilitaria, Massimiliano 
Wiscek, cugino del ragazzo ucciso. 
11 pm, che ha già ricevuto i risultati 
della consulenza medico legale, 
ha chiesto un esame sull' arma da 
cui sono parati i colpi. Successiva
mente il magistrato interrogherà i 
due indagati. 



SCUOLE OCCUPATE. Il Comune garantisce la vigilanza notturna contro le ronde fasciste 

Michela 

Facciamo 
lavori 
artigianali 
per aiutare 
i paesi * 
alluvionati 

Gìorgianna 

Ho imparato 
più cose 
in questi > 
giorni ii 
che in tre anni 
di liceo 

Guglielmo 

La cosa 
più bella? 
La solidarietà 
della gente '. 
e delle forze" 
politiche 

Andrea 

Forse stiamo 
commettendo 
un reato 
ma era 
necessaria 
una forzatura 
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I «sequestrati» dì Ceccano 
La preside mette sotto chiave i ragazzi del Severi 
Gli studenti del liceo scientifico «Severi» di Ceccano, in 
provincia di Frosinone, denunciano «Siamo stati chiusi 
dentro la scuola con il telefono staccato L'intervento 
dei vigili urbani ci ha salvato». L'occupazione prosegue 
con la vigilanza notturna messa a disposizione dall'am-
ministrazione comunale, dopo episodi di intolleranza 
da parte di alcuni giovani di destra Mostre ed iniziative 
di beneficienza a favore degli alluvionati del Nord Italia 

MONICA FONTANA 

• CECCANO (Fr) Quando l occu
pazione diventa una trappola Al li
ceo scientifico «Severi» di Ceccano 
un palazzotto bianco e giallo pian
tato in mezzo alla campagna una 
cinquantina di studenti sono nma-
sti imprigionati dentro I edificio e 
costretti ad uscire da una finestrella 
a strapiombo sulla palestra «Vole
te occupare' E io vi chiudo den
tro1» Non 1 ha messa propno cosi 
la fiduciaria del liceo sezione di
staccata di Frosinone ma di fatto 
ha bloccato cinquanta ragazzi 
dentro una scuola senza telefono e 
a diversi chilometri di distanza dal 
primo bar «Non potevo lasciare le 
chiavi in mano a ragazzi che si ren
dono responsabili di un atto illegit

timo occupando un edificio pub
blico» ha replicato la fiduciaria Pie-
tropaoli «e poi chiudendoli dentro 
credevo di far loro un favore per 
proteggerli contro qualunque 
estraneo che volesse entrare Co
munque la cosa è stata concordata 
con i ragazzi» Versione opposta 
degli studenti che hanno denun
ciato di essere stati letteralmente 
chiusi dentro e oggetto di minacce 
più o meno esplicite di denuncia ' 
per occupazione di suolo pubblico 
e interruzione di pubblico servizio 
Fatto sta che è dovuto intervenire il 
sindaco di Ceccano per risolvere il 
problema Sono arrivati 1 vigili ur
bani a liberare i ragazzi intrappola
ti dentro senza telefono (i docenti 

hanno staccato I unico apparcc 
chio e 1 hanno chiuso dentro la 
cassaforte) e a diversi chilometri 
dal centro abitato di Ceccano 

Ma loro, i cinquanta ragazzi che 
da una settimana dormono e man
giano in istituto non si sono spa
ventati Neanche delle minacce 
esplicite che sono arrivate da un 
grupetto di aderenti al Fronte della 
Gioventù «Ci hano chiamato ba
stardi comunisti e vigliacchi Poi 
sono passati alle minacce Ce la fa
ranno pagare Ma di cosa siamo 
accusati non I abbiamo capito Ar
rivano con la macchina la sera tar
di per una specie di ronda Ma noi 
non reagiamo perché è questo che 
vogliono lo scontro» Il sindaco di 
Ceccano ha comunque disposto 
un servizio di sorveglianza nottur
na per evitare incident. e soprattut
to per non lasciare isolati i ragazzi 
in quella scuola ai confini del mon
do E loro ce la mettono tutta per 
guadagnarsi la stima del sindaco 
dandosi regole ferree e procla
mando buone intenzioni «Nel pro
gramma di occupazione e è un n-
goroso servizio di pulizia della 
scuola - dice Gìorgianna - perché 
disinfettiamo e puliamo tutte le 
mattine È più pulito adesso che 

prima E ci tengo a precisare che 
puliamo anche le aule che non so 
no ufficialmente occupate» 

Ma oltre a pulire che cosa fanno 
i ragazzi del «Seve»7 Andrea ca
pelli ricci e bellissimi occhi scuri é 
un pò il leader del movimento 
Usa toni pacati ma si scalda contro 
quelli che hanno definito gli occu
panti «scansafatiche» e «incompe
tenti' Snocciola cifre parla del 
prodotto interno lordo della scala 
mobile e dell andamento della 
borsa Poi amva al dunque «11 mi
nistro DOnofno ci ha promesso 
250 miliardi per le scuole Ma con 
'a situazione economica che e è in 
giro dove li piglia tutti quei miliar-. 
di' Se il ministro pensa di fermare " 
la protesta con promesse vaghe si 
sbaglia» Ma vanno anche oltre la 
protesto «Abbiamo organizzato 
una mostra - dice Michela - in cui 
esponiamo lavori artigianali fatti 
da noi Vogliamo venderli e il rica
vato verrà devoluto alle vittime del-
1 alluvione» 

Non solo i ragazzi del «Severi» 
hanno un filo diretto con il Comu
ne di Ceccano chiedono informa
rlo™ sulle leggi matenate utile alla 
comprensione dei problemi del 
territono ncevono messaggi di so
lidarietà da parte di organizzazioni 

politiche e associazioni «Ui cosa 
più bella di questa occupazione -
dice Guglielmo - è stato il clima di 
intesa e solidaneta con la gente e 
le forze politiche» Si inserisce Gior 
scanna >ln dieci giorni di occupa
zione ho imparato più cose che in 
tre anni di liceo È una esperienza 
formativa Ho capito cosa significa 
avere il senso del rispetto è della 
solidaneta Quando si vive in una 
comunità perchó in piccolo que
sta scuola è una comunità si capi
scono veramente le regole della 
convivenza civile Cerchi di aiutare 
chi e più debole contribuisci se
condo le tue capacità a superare i 
problemi E questo dovrebbe inse
gnarlo la scuola Noi lo stiamo im
parando da soli» Sono civili i ra
gazzi del «Seven» e ci tengono a di
mostrarlo «Abbiamo una grossa 
responsabilità - dice Andrea - per
chó siamo consapevoli che I occu
pazione è una forma di protesta 
che presta il fianco a delle critiche 
Si forse commettiamo un reato 
perché pnviamo gli altri i non oc
cupanti del diritto allo studio Ma 
anche il governo vuole pnvarci di 
questo dmtto E allora qualche vol
ta servono le forzature Perché la 
scuola non diventi un privilegio per 
pochi» 

* ,. - » » 

*>*JM 

Tv/ 
*w 

- t 

*»? 
-

pfl^*~ 

" 

Una scuola 
al giorno 

Il telefono 
e incandescente 
Il fax e sul 
punto di fondere 
ma sul fronte 

k della scuola 
Bk noi possiamo 
B^Bw attestarci al 
B^^Bk bollettino 
B^^^BV guerra 
B^^^^BW Vogliamo 
B^B^^^H raccontare 
B^B^B^BB le storie di queste 
B ^ ^ ^ ^ ^ l occupazioni 
B ^ ^ ^ ^ ^ l raccogliere 
B^^^^^B le voci delle 
B^B^^^H autogestioni 
Bt^^^H Per le 
I ^ B ^ ^ ^ H segnalazioni 
B V ^ B B B chiamate 

F l ^ ^ H dalle 15 
BIBBBBBI In numeri 
^ B U B 69996292 
.«—•àTJ 69996283 
^BBBr • oppure via fax 
" * " w f 69996290 

IL 2 DICEMBRE COMUNQUE IN PIAZZA 
La Confederazione Unitaria di Base il Coordinamento Nazionale Cobas e L Unione Sinda

cale Italiana imitano i lavoratori gli studenti le donne i gio\am a partecipare allo 

SCIOPERO GEI 
del 2 dicembre e alla Manifestazione a Porta S. Paolo ore 9,30 

Le parole d'ordine che milioni di lavoratori hanno portato nelle piazze In queste settimane sono tuttora valide. 

VIA IL COVERSI) BERLI SCOSI (HE TACEIA SALARI LAVORO EPESSÌOSI 
SO AGLI ACCORDI 1)1 LCGLIO E ALLA COSCERTAZWSE 

Non e accettabile che un movimento e osi forte tome quello che a e espresso contro il Go
verno delle destre e la manovra finanziaria \enga sacrificato di nuovo sull altare della concer
tazione e del consociattvtsmo 

Il viro rischio che corrono oggi i la\oratori e quello di subire MI nuovo accordo di luglio 
con cui Cgil, Cisl e Uil accetteranno ulteriori riforme peggiorative del sistema previdenziale e si 
definirà un nuovo patto sociale come quello che lui portalo alla scomparsa della scala mobile 

NON ACCETTIAMO NESSUN ACCORDO NÉ SCIOPERI CHE NON CHIEDANO LA CACCIATA 
DEL GOVERNO E LA DISDETTA DEGLI ACCORDI DI LUGLIO! 

Confederazione Unitaria di Base • Coordinamento Nazionale Cobas • Unione Sindacale Italiana 
Per contatti ed adesioni tei 06/4461049 - 70303030 

Una donna di colore? 
«Per un'avventura 
ma mai come moglie» 
Le ragazze sono propense ai matrimoni misti e hanno un 
atteggiamento più aperto verso I immigrazione I ragazzi 
invece sognano l amore esotico ma non sposerebbero 
mai una donna immigrata o di colore Questo uno dei dati 
evidenziati dalla ricerca sul rapporto tra i giovani di 9 isti
tuti superiori romani e 1 immigrazione condotta dall asso
ciazione «Nero e non solo» Complessivamente ì giovani si 
dimostrano preoccupati ma curiosi e disponibili a capire 

LUCA BENIGNI 
a ROMA 11 cuore delle ragazze è 
quello più pulito Ogni volta che si 
sonda il pensiero delle giovani gè 
neraziom quello delle donne si ri
vela meno oppresso dui mondo 
esterno più capace di non subirne 
acnticamente le pressioni irrazio
nali È quanto conferma la ncerca 
sul rapporto dei giovani di nove 
scuole romane della 1» circoscn-
zione soprattutto istituti tecnici e 
professionali con il problema del-
I immigrazione realizzata dall as
sociazione «Nero e non solo» pre
sentata ieri alla stampa Un abbon
dante 75 per cento della compo
nente femminile del campione in
tervistato circa 2 300 
giovani non • pensa 
agli immigrati per rap
porti sessuali occasio
nali ma è molto di
sponibile alla loro 
amicizia e nella stessa 
percentuale non vede 
aspetti negativi per 
quanto nguarda inve
ce 1 ipotesi di un ma
trimonio Tutto il con
trario dei «maschietti» 
che invece nella stra
grande maggioranza 
appaiono chiusi nel 
recinto culturale del 
«moglie dei paesi 
tuoi Sognano 1 amo
re esotico ma si chiu
dono a riccio di fronte 
ali ipotesi di una vita 
in comune con la 
donna di colore 

È sul filo della contraddizione tra 
questi due estremi che si snodano 
comunque i risultati del lavoro por
tato avanti dall équipe dell asso
ciazione in collaborazione con la 
Terza Università La distribuzione 
dei quesuonan è avvenuta negli 
scorsi mesi da marzo a luglio ed 
ha coinvolto studenti dai 15 ai 22 
anni di istituti con una forte pre
senza di pendolansmo dalla peri-
fena e dall hinterland 11 quadro ge
nerale che ne viene fuon è certo 
contraddittorio come è stato detto 
anche nella conferenza stampa 
ma mette in evidenza la presenza 
di una non chiusura dei giovani n-
spetto agli immigrati Dalle nsposte 
si capisce che i ragazzi sono bloc
cati nella morse di una campagna 

di opinione urlata e propagandisi -
ca che li contonde ma che nono
stante tutto non li rende insensibili 
e chiusi La maggioranza di loro 
sostiene che non avrebbe proble
mi con i genitori se invitasse a cena 
un ragazzo immigrato Qualche 
problema in più ma non insor 
montabile ci sarebbe invece se do
vesse uscirci Per 1 900 averli come 
vicini sarebbe del tutto naturale e 
in piccola parte un piacere Per i 
restanti 400 invece sarebbe una ve
ra e propna preoccupazione Degli 
immigrati parlano soprattutto con 
gli amici ma è un mondo che con
tinuano a non conoscere Pochi 

sanno quanti sono 
realmente in Italia 
considerano un pro
blema i «marocchini» 
ma non temono ì cine
si che pure sono di più 
mentre è sempre forte 
il tasso di antipatia ver 
so gli zingan È co
munque un problema 
che li preoccupa per
ché per la quasi totali
tà del campione nei 
prossimi anni gli immi
grati aumenteranno 
mentre per il 79 per 
cento dei ragazzi inter 
vistati sono giù troppi 

«1 dati sono contrad
dittori il fenomeno 
preoccupa ma nono
stante questo e è cu-
nosità e maggiore di 

sponibilita verso gì immigrati - ha 
spiegato Giampiero Goffrai pre
sidente naziona'c ui "Nero e non 
solo" - e questo ci induce ad un 
cauto ottimismo Nonostante che 
nelle scuole non ci siano state ini
ziative a favore della multiculturali
tà e mentre da parte delle forze di 
destra è stata lanciata una campa
gna martellante contro I immigrar-
zione gli spazi di dialogo restano 
aperti» Secondo il presidente del-
1 associazione i risultati della ncer
ca «dovrebbero indurre le forze de
mocratiche ad un maggiore impe
gno su questo terreno lasciato 
troppo spesso sulle sole spalle del
le singole associazioni o coraggiosi 
operaton» 

LAUREA 
Al Compagno ROBERTO MORASSUT "che 
dopo anni di enormi sacrifici è riuscito a laurear
si" vanno gli auguri di Pippo e Luciano 

JiK- informa 
Giovedì 1 Dicembre, ore 18.30 • Sez. Pds di Mentana Centro -
Vicolo S. Nicola, 7. Riunione del Comitato Federale e dei 
Segretari di sezione Un partito al servizio dei cittadini per una 
moderna democrazia Odg Lancio della campagna di adesione 
Relazione Mano Gasbarn - Segr Fed PDS Tivoli Conclusioni 
Domenico Giraldi - Segr U R Lazio Pds 

r 
IV Unione Circoscrizionale. Giovedì 1 dicembre ore 18 30 c/o 
sezione Tufello attivo su "Un anno di giunta progressista a Roma 
ed in IV Circoscrizione" partecipano A Biancotto - M Cervellini 

Venerdì 2 Dicembre: Sono convocate a Rieti presso la sede della 
Federazione in Via Tererzio Varrone 136 2 riunioni • alle 15 00 
una riunione dei circoli e degli iscritti della Sinistra giovanile di Rieti 
• alle 17 00 un incontro con i segretari delle sezioni della 
Federazione di Rieti con la Sinistra Giovanile e il Segretario di 
Federazione Adalberto Festucia Inoltre alle riunioni parteciperanno 
Foschi Segr Reg Sin Giov Lazio Roversi Coord Sin Giov 
Rieti Fadda Resp Org Sin Giov Lazio e Macri Resp Studenti 
Sin Giov Lazio 

Pds Lazio. Comitato regionale è convocato per lunedi 5 dicembre 
ore 16 30 in via delle Botteghe Oscure, 4 (V° piano Direzione) il 
Comitato Regionale e Presidenza C R G - Odg "Situazione politica 
nazionale e Regionale" Relazione di Domenico Giraldi Segretario 
Regionale 
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UN ANNO IN CAMPIDOGLIO. SCULTURA. Giornalisti, attori, intellettuali 
TU fanno le pulci alle iniziative della giunta Rutelli 

Tante strutture 
Tanto rumore 
per nulla? 
Oggi tocca alla cultura La seconda puntata dell'inchiesta, 
che cerca di fare un bilancio del primo anno di attivata 
della giunta Rutelli, affronta il tema della vita e delle attivi
tà culturali a Roma. I giudizi critici di alcuni intellettuali, ì 
progetti dell'assessore Borgna e le nflessioni di un romano 
Doc, il regista Luigi Magni. La prossima puntata si occupe
rà della monnezza Chiuderemo con un sondaggio infor
male, desideri e malumori di persone «speciali». 

• La folla ondeggia, si stnnge a 
singulti brevi, movimenti in avanti 
che non trovano sfogo sulla corta 
scalinata della chiesa barocca di 
Sant Ignazio II portone è chiuso 
Alle spalle premono automobili 
nervose, i cui scatti sia pur mini
mali creano una sensazione di pa
nico E quando i grandi battenti si 
allargano, la corsa incespicante di 
centinaia di persone sembra diret
ta alla conquista dell'ultimo piatto 
di zuppa Invece sono distinte si' 

NADIA TARANTINI 
delle volte con atton tv » Alba Bar-
toh e Riccardo Vannuccini, vecchi 
di teatro nonostante siano solo 
sulla quarantina, una casa sulle 
rampe delle Medaglie d'Oro dove 
gatti molto felici e oggetti di gran 
gusto fanno venire voglia di resta
re a parlare per ore Teatrostudio 
dal 1985, cooperativa e poi asso
ciazione culturale, un percorso 
nato dalla passione più che dalla 
necessità * *• 

Con loro si parla della «lotta per 
gnore austriache, coppie bene- " la vita», che mette in concorenza 
stanti, una marea di ragazzi e ra
gazze ben vestiti, a correre alla 
conquista di un cibo immateriale, 
il Requiem di Mozart nella eccezio-
na/eesecuzìone dei Wiener 

«A Roma di solito, si vive la vita 
culturale di una piccola citta, 
quando si dice Quadnennale e 
Auditonum, si dice tutto Non c'è 
una Quadnennale, non c'è un Au-
ditonum, non ci sono spazi di let
tura, non ci sono strutture stabili e 
su quelle che ci sono, ho dubbi se
ri per come sono utilizzate Per 
esempio, chi decide le mostre da 
tenere a Castel Sant'Angelo7» Mi-
nam Mafai. «Cosa vuoi, mi sembra 
di dire delle banalità», e prosegue 
l'elenco* «Ci sono tantissime strut
ture ai».h~ ammirevoli, che orga
nizzano attività pei •' tempo libe
ro, ma non mi sentirei di (Are che 
esse fanno cultura. » 

La Cultura, allora, qui nella ca
pitale, è forse tutta sepolta nelle 
pietre che fanno esc'amare di giu
bilo i turisti, quelle pietre che ci 
consolano dello smog e del traffi
co, quella bellezza diffusa impal
pabile a volte, che tocca il cuore 
Ma la vita culturale, è un'altra co
sa «Ci sono tante iniziative in giro, 
che sembrano avere lo scopo di 
occupare un tempo, che è vuoto 
più che libero Scuole di teatro, di 
doppiaggio, di danza Non vuol 
dire che ci sia una npresa del tea
tro Teatro e società si sono divan-
cati, allontanati, c'è stata una ca
duta d'interessi il teatro per tutta 
risposta si è chiuso in se stesso, at
tualmente in città 45 spettacoli su 
50 fanno cartelloni comici, il più 

decine di piccoli team, con pochi 
spettaton a sera, spesso in condi
zioni al limite della vivibilità «Me
glio poche strutture, dieci, dodici, 
ma alle quali il Comune garanti
sca servizi, efficienza» Multisale 
teatrali dove scegliere ogni sera il 
proprio spettacolo, dove trasfon
dere il calore di un pubblico vero 
La prima estate della nuova giunta 
ha lasciato un segno forte, ma am
biguo «È stato bellissimo ci sono 
stati messi a disposizione spazi 
come i giardini della Filarmonica, 
ma abbiamo avuto l'impressione 
che l'assessorato non nuscisse a 
seguire tutte le iniziative » 

Grandi abbuffate e prolungati 
digiuni, Eventi che durano una se
ra e lasciano più fame di pnma 
Polvere di stelle sotto un cielo nu
voloso Roberta Rem è stata un'at-
tnce di teatro, poi ha sentito che il 
palcoscenico non le dava quel bri
vido ogni sera nnnovantesi, che 
forse quello non era il suo mestie
re Da anni si occupa di organiz
zazione culturale e teatrale Si di
verte e si emoziona di più da que
sta parte della scena, in bilico nel
la striscia sottile tra chi fa e chi go
de lo spettacolo Ora è con Luca 
Ronconi al Teatro di Roma «Ron
coni prepara il Re Lear, una delle 
produzioni di quest'anno, andan
do nelle scuole, sia personalmen
te, sia con la proiezione dei film su 
Lear, qui al teatro hanno raccolto 
tutte le opere cinematografiche, lo 
spettatore deve essere pronto a 
farsi raccontare una stona quella 
stona » i 

Romana. Roberta Rem ha avuto 

un intuizione «Il po
polo romano noi 
siamo sempre andati 
all'arrembaggio per 
salvarci dalla povertà, 
tutta la nostra vita è 
stata una rincorsa 
contro la povertà, e 
per svago la messa 
Ora stiamo cercando 
di nfarci di questa po
vertà è il momento di 
sbagliare osare, pec
care, trovare qualco
sa che fermi la mente. 
1 attragga e la conqui
sti» 

«Una volta Roma 
faceva cultura perché 
era la città del cinema, 
da tempo non è più 
cosi, e nulla si è sosti
tuito a questo La vita 
culturale, a Roma, è 
una tragedia per tro
vare qualcosa che 
soddisfi la fame di 
cultura bisogna fare i 
salti mortali mi sento 
culturalmente depn-
vata e temo forte
mente di imbarbarir
mi» Mana Rosa Cu-
trufelli, senttnee, ha 
tentato negli ultimi quindici anni 
molte «iniziative per smuovere le 
acque» Una rivista, Tuttestone, de
stinata alla scnttura femminile, 
con eleganti npescaggi di libn e 
discussioni culturali dei decenni 
post-bellici, una mostra libraria, 
Firmato donna, che si è tenuta fi
no al 1989 «Avevamo nmesso a 
posto la Limonaia di Villa Torlo-
ma, ma quando l'iniziativa è finita 
rapidamente tutto è tornato al de
grado » Un tarlo- «Ma perché non 
devono funzionare, a Roma, le bi
blioteche7 Perché non fare un 
censimento d idee tra gli intellet
tuali e i letterati sulla biblioteca 
ideale7 Persino Formentmi ci ha 
pensato, e da Milano mi è amvato 
un bel questionano Potremmo 
farlo anche qui No71». 

«Quando sono arrivata, tutto era 
cultura per me, a partire dai nomi 
delle strade Nomi stupendi, affa
scinanti via del Muro Torto, via 
dell Acqua Bulicante Roma è sti

molante in sé, è di una tale bellez
za, è una cosa grandiosa unica al 
mondo ma a me non sembra che 
ci sia un'offerta culturale all'altez
za di questa stona È fuon dal cir
cuito delle grandi esposizioni, non 
vi si svolgono regolarmente grandi 
concerti, forse si fanno fin troppe 
presentazioni di libri, ma sono oc
casionali o promozionali Quel 
che manca, è la promozione d i-
dee » È il parere di Bla Sarasmi di
rettore di noidonne, e precedente
mente inviata di cultura dello stes
so giornale, sbarcata da Genova 
venticinque anni fa ' 

E notte Sulla via Appia gruppi 
di ragazzi e ragazze fanno I auto
stop Vengono dal Palaghiacao di 
Manno una delle poche strutture 
in grado di accogliere concerti o 
eventi multimediali Lontana, rag
giungibile solo con I automobile, 
quasi un simbolo della distanza 
che la Città mette tra i desiden e la 
realtà -

Luigi Magni 
eln basso 
Gianni Borgna 
Sopra 
un'immagine da 
•Roma in bianco 
e nero» 
di Claudio 
Corrlvettl 

^ Ì 2 J ^ 2 H 1 Gianni Borgna: «Avremo gli spazi più belli d'Europa per classica e rock» 

«Diventeremo capitale della musica» 
• Assessore Borgna, è vero che 
Roma ha una vita culturale da città 
di provincia? 
Secondo me non è del tutto vero, 
è abbastanza tipico degli italiani 
piangersi addosso e, anzi, essere 
provinciali proprio nel magnifica- " 
re quello che avviene fuon dai 
nostn confini ** 

Ma perché allora tutu ci sentia
mo un po' deprivati culturalmen
te, In questa citta? • -

Roma è una città molto più viva, 
anche culturalmente, di quanto 
non appaia Detto questo ci sono 
però dei limiti profondi, struttura
li, I auditorium, gli spazi esposti
vi, le strutture per la musica 
rock, però noi siamo qui proprio 
per rianimare la città dal punto di <. 
vista culturale e per risolvere quei 
nodi strutturali 

C'è molta pigrizia, torse lo scet
ticismo ha messo radici molto 
profonde, ma non c'è anche una 
difficoltà ad uscire, ad organiz
zarsi, per la Dispersione delle Ini
ziative, per la mancanza di una 
programmazione?.,- -

Sì, lo scetticismo è un dato abba
stanza appariscente, però debbo 
dire che la gente ò molto disposta , 
a farsi coinvolgere, io sono molto 
itinerante, vado -dovunque mi 

chiamino, non promuovo soltan
to le iniziative, ma mi piace se
guirle e ho visto in centinaia mi
gliaia di persone partecipazione 
e curiosità, c'è molta voglia di 
uscire di casa non è vero che la 
gente ha solo voglia di stare da
vanti alla tv Però, questo avviene 
quando l'alternativa c'è, quando 
e è una proposta culturale insoli
ta onginale, anche a costi bassis
simi, ma che colga qualcosa del
la sensibilità della gente 

È ottimista? - -
Se riusciremo a fare tutto quello 
che abbiamo messo in campo, 
Roma diventerà (orse la città più 
importante d'Europa per la musi
ca, e sarà dotata di spazi struttu
rali, di servizi di una ossatura di 
fondo auditorium, città della mu
sica rock nuovo spazio per Cara-
calla a Villa Pepoli, Galleria co
munale, museo dei Fon, museo 
napoleonico, Borghetto Flaminio 
come città degli artisti e una ri
strutturazione per le biblioteche e 
il Palaexpo' 

Ma In che tempi avremo tutto 
questo? 

Penso che dovremmo nuscire ad 
avere tutte queste cose in tempi 
molto ragionevoli, da un anno a 
tre anni Certo noi lavoriamo 

moltissimo, tutto il giorno ma tut
to dovrà funzionare E non sem
pre 

È molto faticoso far girare la 
macchina a Roma, ò vero? 

Ogni piccola cosa che si fa è una 
fatica immane, quello che un 
tempo occorreva per fare una n-
voluzione adesso serve per aprire 
qualche metro quadro di sede 
espositiva, o solo per far fare un 
passo avanti ad un concorso, ad 
un bando Noi siamo partiti a raz
zo, e seguendo passo passo ogni 
cosa Anzi, neppure pensavo, 
non conoscendo la macchina ca
pitolina, che in meno di un anno 
saremmo riusciti a fare tutto quel
lo che abbiamo fatto 

Non ha rimpianti, né rimorsi, 
dunque? 

Non ho rimpianti ma per un sen
so autocntico che mi è propno 
tengo il giudizio sospeso voglio 
vedere come va a finire è una sfi
da contro il tempo, contro iner
zie, a volte anche contro qualche 
sabotaggio. Anzi, no, un nmpian-
to ce l'ho 

Quale? 
Mi dispiace che sia andato via Ni-
colini, c'erano delle idee che ave
vamo pensato insieme e che do
vevamo realizzare insieme Ora si 

faranno magari lo stesso ma se 
avesse visto anche lui sarebbe 
stato più significativo 

Comunque II segno di Nlcollni è 
restato nella vite culturale ro
mana, In fondo anche voi avete 
ricominciato dall'Estate. Anzi, 
c'è stata anche una critica di so
vrabbondanza, era piuttosto dif
ficile seguire tutte quelle Inizia
tive, non crede? 

Sono d'accordo infatti secondo 
me il problema dell'estate è quel
lo di un grande festival di valore 
intemazionale Roma deve avere 
un grande festivale che cominci 
in estate anche solo coordinan
do meglio o facendo nsaltare 
quello che e è quello che c'era 
1 estate scorsa E che continui in 
autunno , con iniziative nostre e 
ospitalità di cose che si fanno al-
1 estero 

Centri sociali, si fa cultura nel 
centri sociali, secondo lei? 

In certi casi si in altri forse meno, 
comunque in tutt' i casi svolgono 
una funzione che è culturale in 
senso lato sono punti di riferi
mento sociali e culturali, noi per 
questo motivo abbiamo una di
sponibilità, per quanto nguarda 
gli spazi e le strutture si de\e an
dare a canoni sociali e consentire 

le attività 
Chi è giovane, a Roma, difficil
mente può andare ad un concer
to che non sia in un centro so
ciale, visti I prezzi del mercato. Il 
Comune non può fare niente? 

Tutte le attività promosse o soste
nute dal Comune o sono gratuite 
0 costano poco o niente, certo il 
mercato è il mercato Indiretta
mente cerchiamo di influenzarlo 
però perché se facciamo delle 
iniziative a 10 000 lire quello è un 
modo un indicazione .per cal
mierare il mercato 

Cosa vedremo di bello a Roma 
nelle prossime settimane? 

Una grande mostra su Roma nel 
'44 una grande mostra sul post 
impressionismo in Europa tra il 
1900 e il 1945 una mostra di De
pero 

E il prossimo anno? 
Tiziano Lisippo i Fiamminghi e 
1 arte giapponese 

Sembra II Beaubourg...ma, a 
proposito, non ce l'avete sotto
mano un Beaubourg? 

Quasi Fra un paio d anni nella 
ex Birrena Peroni Ci andrà la Gal
leria Comunale, e poi sale di 
proiezione, teatro e tanti altri spa
zi 

ONT 

Desideri giovani 
nel tempio 
del Crossover 
fa Crossooer contaminazione meticcia'o di stili trasversa
lità fra genen diversi in un consumo culturale metropolitano 
universale e specifico insieme che ha perso del tutto le pre
tese perbeniste della cultura di provincia - quella in cui una 
rassegna teatrale è una rassegna teatrale e un concerto uno 
spettacolo di danza o un film sono un altra cosa Tempio del 
crossover dentro il quadrato urbano del meticciato vero 
carnale dei cinesi che vendono prodotti alimentan a fianco 
del nstorante africano nel cuore di piazza Vittono e dell E-
squilmo, la sede di RCF, Radio Città Futura catino che racco
glie i desiden e poi li nlancia con offerte culturali tutte segna
te dalla contaminazione, non solo degli stili, ma anche delle 
istituzioni più diverse Come il concerto rock a Palaexpo nel 
giugno scorso, iniziativa non npetuta solo per la scomoditi 
dei oiam (tra i quali la presidenza della Repubblica e la 
Questura) Il rock fa molto rumore 

Qui, nella sale dai soffitti affrescati di un palazzo umberti
no sotto i piedi il comodo linoleum dei molti passi i volon-
tan e le volontane di RCF ncevono migliaia di telefonate a 
settimana - e la richiesta è sempre la stessa «La musica rock 
è considerata sottocultura, e per questa ragione non vi si in
veste», dice Daniela Amenta, direttore della Radio «Ci sono 
imprenditon pnvati che investono solo sul grande evento e 
poi i club di Roma che si arrabattano In controtendenza i 
centn sociali che continuano a spenmentare percorsi sonon 
nuovi fino a quattro anni fa il reggaec il punk, oggi anche 
musica contemporanea, jazz di grande avanguardia.» 11 jazz 
sta morendo a Roma. «La magnifica area jazz romana si è di
sgregala, è gravissimo il iazz è la musica seminale da cui 
parte tutto » 

Il centro sociale, sede della cultura «a macchia d olio» 
che percorre la città m una molteplicità di spazi diversi non 
solo più la cantina e il palasport, due estremi di consumo di
sagevole, ma il teatro per assistere ai concerti rock in una 
piacevole comodità, e i luoghi di una mezza misura giusta 
per gli interessi «vasti e van» della metropoli «Se scelgo un 
luogo specifico», dice ancora Amenta, «avrò solo un pubblico 
specifico, se invece faccio un concerto con cinema o altro 
collegato in piazza Vittono o a Forte Prenestino avrò la gen
te che ci abita, la gente che passa di là le comunità stranie
re i giovani io mi immagino una città da attraversare con i 
suoni, che arrivano da tutte le parti, pitton che s incontrano 
con i musicisti, e strutture di medio calibro che li accolga
no» 

E Claudio Moncone, esperto di musica di tendenza lan
cia un'altra parola magica. «Roma vuole un Womad» Un 
Womad ossia un festival interetnico come quello inventato 
da Peter Gabnel a Londra, transumato poi di metropoli in 
metropoli fino al Nordafnca Un Womad una contaminazio
ne esplicita, un crossover di cultura politica e vita sociale E 
dove, se non a Roma7 

D regista Magni: 
«Rimandiamo 
a casa la gente» 
ra Gigi Magni, come la vede la cultura7 Tutta intnsa di pas
sato nostalgica, «volemose bene»7 Macché «Guardo al pas
sato perché trovo che oggi non sappiamo molto di quello 
che è successo pnma molte cose di oggi invece si spiegano 
npensando propno a quello che è successo pnma. La stona 
come metafora, insomma» Gigi Magni, romano romano 
«Sono nato a via Giulia sono un bene culturale, io Giulio Ar-
gan disse una volta che era un bene culturale non soltanto 
Roma, ma anche i suoi abitanti» E com'è Roma, allora «Ro
ma nella quale ho vissuto era una città che parlava solo di 
passato, anche perché il presente era npugnante Ero balilla 
moschettiere e anche se nessuno mi diceva niente non mi 
piaceva quella Kermesse» Roma è sempre un po'scettica 
«Non è vero, non è affatto cosi Perlomeno in noi antichi mi 
permetto di definirmi cosi non era un atteggiamento di di
sprezzo di qualunquismo era la consapevolezza che tutto 
era già successo e chi era in sintonia con questo sentimen
to, non era necessano che fosse nato a Roma Lei dove è na
ta scusi7» In Abruzzo, ma sin da piccola. «Lasci perdere es
sere romani non è una questione anagrafica, e poi» Dicevo 
che sin da piccola abitavo a Roma, per dire che me la ncor-
do Mia nonna stava in via Pnncipe Amedeo era un bel 
quartiere, pieno di vita «Si, si c'era vita a Roma in tutti i quar-
tien Anche questi famigerati quartien umbertini, e era una 
vita di paese e poi, qua e là. un Colosseo, un Arco di Co-

Vuol dire, con questo che si poteva fare vita di paese senza 
sentirsi provinciali7 «SI propno questo» Adesso, però la stessa cosa ap
pare come una pretesa, fasulla «Certo, questa è una città devastata negli 
ultimi cento anni da borgo di memone che finiva alle Mura Aureliane. 
200 000 romani preti e monache compresi, a quattro milioni di abitanti 
con un insediamento forsennato al solo scopo di profitto E poi capitale 
Roma non se lo poteva permettere, la capitale stave benissimo a Firenze, 
era a metà strada» Perché «non se lo poteva permettere»7 «Era già una ca
pitale la capitale spintuale per farla capitale hanno costruito sopra a Ro
ma un altra città» Che film sta girando adesso7 «Sempre di stona, sono ar
rivato molto più vicino, al 1944 Sto facendo un film tratto dal mio roman
zo del 1990. 'Nemici d'infanzia' Si parla di due ragazzini, uno scappa di 
casa e s'arruola nella MAS, l'altro invece cresce e diventa un piccolo co
munista, perché conosce un mistenoso personaggio, che risulta essere 
un gappista E' anche la stona di Massimo Gizio, che fu ucciso quando 
stava al Dante Alighien Anch'io sono andato a scuola II, infatti sulla scuo
la c'è una lapide » Mi sembra di averla vista. «Non credo, è difficile ve
derla, anzi questo è bene scriverlo. Propno II dovè la lapide di Massimo 
GIZIO, ali angolo tra via Valadier e via Fedencó Cesi, ci hanno messo tre 
cassonetti .» Magni, che bisognerebbe fare per dare un po' di vita alla 
cultura a Roma7 «La cultura non si inventa, nasce improvvisa, negli anni 
antecedenti la pnma guerra mondiale si scatenò la battaglia tra futuristi e 
passatisti, con le memorabili serate al Costanzi, il futunsmo a Roma fu 
una delle più significative avanguardie europee Immediatamente dopo il 
secondo dopoguerra si scatenò la battaglia tra figurativi e astrattisti (con 
il Grande Partito di mezzo che non ci fece una grande figura > E allo
ra7 «La cultura nasce da sé, chi la può far nascere, un assessore7 Poven-
no Si può fare qualcosa, si Nicolini per esempio nportò le persone per 
strada, stavano tutti chiusi dentro per il terrorismo Oggi Oggi bisogna 
'inventa' qualcosa per nmandarli a casa, stanno tutti buttati sulla scalina
ta di piazza di Spagna, coi quartien deserti e desolati Riapnamo cinema 
e teatn nei quartien, e nmandiamoli a casa» ZIM T 

stentino 



Spettacoli di Roma Giovedì 1 dicembre 1994 

A T R I 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Alte 21 30 The Internalloral Theatre pre
senta John Crowther in E ln iMn di W 
Stmms In lingua originale 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 C è un •Ignor* dentro 
Il letto di Claude Magnler con Sergio Am
mirala Patrizia Parisi Guido Paterne»! 
Regladi S Ammirata 
SALA B SI organizzano spettacoli p*r gli 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mllea Qlorloeus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
informazioni tei 5750627 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466668) 
Ridiamoci addosso Concorso per caba
rettisti Prenotazioni sala spettacoli infor
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 69804601-2} 
Alle 2100 Ecuba con Anna Proclamar di 
Euripide Regia Massimo Castri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5698111) 
Alle 21 00 Peccalo di congiunzione di Ga
briella Scaltta con Pietro Genuard e Eli
sabetta Cavalloni Regia dIG Saltta 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5896111) 
Alle 2100 La fine della corta di John Le-
garrè con Saverio Vallone e Claudio Gia
netto Regia di Antonio Sixty ^ 
Scienze 3-Tel 49914689) 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 

Lunedi alte 2100 l Magazzini presentano 
Edlpus con Sandro Lombardi di Giovanni 
Testorl Regia di Federico TleKì 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 8549851) 
Alle 2115 Spettacolo a favore di Amnesty 
International Lettera da AutehwKr testi-
monJanze Quattro serata di teatro musi
ca e danza Regia di Paolo Emilio Landl 
Ospite della serata Menitela Kuatermann 
e I orchestra sinfonica de La noia azzurra. 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 La Camera Rossa presenta Oc
chi Indiscreti giallo erotico di R DI Marco 
con A Petrlni A Caruso G Corlnl V 
Vannuttellk Regia di A Petrlni 

DELITTO (Pie Medaglie dOro 44- Tel 
3454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia In IseoEsse e 
OMaiamerrteconSaverloMatter Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7e la partecipazione di Carlo Molfeae 

BOULANGERICDIDOLaADONI (Via Marian
na Dionigi 3) 
Alle 20 45 -I l Graffio- presenta Notti Man
che - CI tango del sueno da Dostoevskij 
con Claudia saloonl Oreste Baldini Cor
rado flusso Al Pianoforte Giacomo Bel
lucci RegladlRiccardoCavallo 

CAVAUERI (Borgo S Spirito 75 -Tel 

Alle 2100 II Gruppo Teatro Essere pre
senta Con licenza di rappresentazione di 
Tonino Tosto Regìa di T Tosto 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bnrana 42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia dIF Venturini 

CENTRALE (Via Celia. 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 2115 Como Argot presenta Amici di 
S Antonelli conV Maatandea M„GJaili-
nl A Letizia M Franciosa V OHI lo L De 
Palma Carnevali Regladi Maurizio Pani
ci 

CENTRO OROMUS (Via S Telesforo 7 • Tel 
6382791 -36100) 
Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d AMca 5/a) •• 
Alle 21 00 Garofano Verde-Scenario Tea
tro Omosessuale-Ass Cult Beat 72 Tea
tro Canzone presentano SptendW'a di J 
Gene! con P Carello T Onms A Zanls 
F Tommaslni M Patfad'ftOt P Cigliano 
Q Carta L Saravo Regia di Adriana Mar
tino 

COLOSSEO «DOTTO (Via Capo d Africa 5/A -* 
Tel 7004932) 
Sala A alle 2045 Ass Culi Beat 72 pre
santa Storta di un mancato ceffone.» di 
Valentina Ferlan con I De Matteo M Ser-
rao L Pozzi F Limane E Damiani regia 
di Ivano De Matteo u ,. 

SalaB alle2215 L Ass Cult Boat 72pre
senta Mamma di Annibale Rucceiio con 
M Andrei A Cirillo P Fuliniti M Nap
po Regia di Pierpaolo Sape 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5763502) 
Alle 21 15 Woody Alien è II prestanome d1 

W Bernsteln con Antonello Avallone 
Francesco Mole M La Rana A Voce R 
Drag netti R Talevl E Franzone A M 
Bardali* P Panzierl Regia di A Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottspinta 19 Tel 
6877068) 
Alle 20 30 II caso Bobblt con Barbara Ter 
rlnoni Carlo Caprioli Pierluigi Misasl 
Oriana Baci ardi Luca Alclni Antonella 
Fanighuio Regia di Anna Lezzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6677068) 
Corso di teatro Gennaio/giugno 95 Por 
informazioni tei 6877068 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tal 6871639 
Alle 21 00 Presi sul serto viene da ridere 
con Claudia Pogglanl Michele La Gì no
stra Adriano Bennlcolll alla chitarra Re
gia di Antonio Scarafmo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriclanì 2 Tel 
6867610) 

* Riposo 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
f 6784380 • Alle 21 30 Disse mamma non 

andare di Charlotte Keartly con Ciena 
Cotta Fiorenza Marcheglanl Chiara Tan
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radico 
SALAB Alle 1800 Relazione all'Accade
mica di Franz Kafka (traduzione di Elisa 
beth Boeke) con Ruggero Cara 

DELLE ARTI (V>a Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Imminente riapertura Operazione scritto 
e diretto da Stefano Reali con Ennio Col
lodi Giorgio Tlrabassi Alessandro Spa-
dorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod Progetto Genesio 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4618598} 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749; 
Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro Franco Angrt 
sano Regia di Luigi De Filippo 

DE*SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma
na -Checco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A Glggetto Jé urtato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Bar chi Monica 
Padani Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 -Tel 8788259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per-
ciaoosco Martino Duane Regia di Ales
sandro Fabrizl 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con A Evangelia'! P Gari-
botti N Perei attosco F Sciacca R Dia
manti A Alessandro Regia di A Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 
Alle 20 45 C T M presenta la rassegna 
-Gli specchi del Teatro- Se II futuro è co
si, lo non vengo di Patrizia Monaco Regia 
di Marco Me'e 

ELISEO (VlaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 1630 AbbF4 II tacchino con Aroldo 
Tlerl e Giuliana Lo|odice Regia di Gian 
cario Sepe Prenotazione telefonica con 
carta di credito te> 39387297 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 6062511) 
Alle 21 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliate II can-can che dor* 
me divertissement in due atti di Vito Botto-
li regia di Vito Boffoil 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 2045 Ab 45 La gente vuole ridere 
scritto e diretto da E Salem me scene e 
costumi S Polldori musiche di G Mar-

>- rocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

» f fl-pOSO ct-
SFIAMMO (VlaS Stefano del Cacco 15 Tel 

6796496) J 
. ,. M o 21 00 Nuova Cpmp di Teatro Luisa 
r ^Mariani presenta Scena nuda di Giampie

ro Allolsio con Silvia Irene L'ppi 
OMONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 

Alle 17 00 Teatro dell Arca presenta I due 
gemelli veneziani di C Goldoni con G 
Plzzol E Mazzoni S Braschi A Solfianti-
ni R Bottini O Cenci F Martina S Bac-

OGGI GRANDE PRIMA 
Al CINEMA 

ETOILE - RITZ - NEW YORK 
AMERICA - EXCELSIOR 

"Mezzo professore" per un divertimento doppio 
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Cini Ultimi giorni 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 

5600989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini prosenta Chi si 
salva . * perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Soma Do Micheli 
Musiche di Luigi Oe Angeli» Regia di Lan
dò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito o Se lossl loco con Da
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spoti su prenotazione) 
Alle 11 30 II mistero bullo di Dario Fo con 
Mario Plrovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Calle con Daniela Crenata 
Carlo Conte allo tastiere M Ruta A Rus
so Regia di Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tol 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa llalla di Castel lacci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e le 10 
beli egambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

L'ARCIUUTO (P zza Montatecelo 5 Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360O4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Uomlnl-Donne 3-1 con Fabrizio 
Bracconerl Fabrizio Cerusico Matteo RI-
paldi NathalySnel Scritto e diretto da Fe
derico Maccla Prod Atlantide 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 16 30 e alle 21 00 Colpo di sole con 
Valerla Valeri di Marcel Mithols Regia di 
Ennio Coltorti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle21 00 Epas e Compa
gnia teatro It presentano Bolushl di Mario 
Moretti con Francesco Pannofino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarri Claudio Fat
to re*lo Vittorio Guerrieri Neri Marco rè e 
Roberta Terragna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo e Gloria Saplo al 
pianoforte Silvestro Pontani 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 6083523) 
Alle 21 30 Turno G2 Nebbia In Val Peda
na di e con Paolo Hendel 

PIAZZA MOROAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi presenta Un uomo raro scritto e diretto 
da Alberto Macchi conM SedltaoL Turi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Allo 21 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco Be
tocchi Paolo Ricchi e Fabio Cociloglla 
RogiadIDomenicoG Mongoli! 

QUIRINO (Via Minghetti 1-Tel 6794585} 
Alle 17 00 2GFD Comp Mario Chlocchlo 
presenta Vita col padre di Llndsay Crou* 
so con Ugo Pagliai Paola Gassman Re
gia di Piero Macca ri nel II 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa diG De Chia
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel
legrino MuslchoP Gatti e A Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel-
lacci e Plngitore con Oreste Lionello 
Wendy Manulello Regia di Pierfrancesco 
Plngltoro 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lenza 120 - ' e l 
4873199) » > , / 

. Aperterudizieni per corso di recitaziono 
* Dal lunedi al venerdì oro irj-oo *9 30 

SISTINA (VlaSistma 129-Tet 4826841) 
Alte 21 00 Cabaret^on Maria-Laura Bac-
carini e Gennaro Cannavaccluolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Splnaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) • 
Alle 21 00 Cibo di Carla Vlstarinl con Sa
vona Scalfì Chiara Salerno Giuliano Me
notti Regia di Saviana Scalfì Prod Collet
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Giovedì 15 dicembre allo 21 00 Spazioze
ro presenta La rassegna Poesia 90 con il 
Concorso e Primo P Imi Versi al Palazzo 
delle Esposizioni con II patrocinio del 
Provveditorato agli studi e dell Aglscuola 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE D a GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Alfred Hi te he oc* Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil
li Sandra Romagnoli Slefano Oppedisa-
no Patrizio Rlspo Giancarlo Slsti Regia 
di Giancarlo Siati 
Prenotazioni telefoniche 
30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzini 31 
Tei 619050751 

Riposo 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 

Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 Esmeralda e Ermyntrude di L 
Strachey con Michela Caruso e Anna Te
resa Eugeni Scene e costumi di Santi Mi-
gneco Musiche di Vivaldi 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bortolo 16 • 
Tel 3720928) 
Allo 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Maliauro con P Pavese B 
Moratti P P Capponi Regia di M Maltau-
ro 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi-
glia -Tel 6535467) 
SALA GRANDE Alle 10 00 La compagnia 
II Cilindro in Odissea di Pino Cor mani 
SALA CILINDRO Mercoledì alle 21 15 II 
T P R presenta Eleonora, ultima notte a 
Pittsburg di Ghigo de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tot 
5817413) 
Allo 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rosa di Jennifer di Annibale 
Rucceiio con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Sabato 10 dicembre alle 21 00 Gigi Proiet
ti In Per amore e per diletto libera inter 
prelazione di tesi! di E Petrollni 
Orano botteghino 11-19 continuato In-
form tei 3234890 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537} 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6-Tel 5881671) 
Sabato alle 23 30 Musical comico Llzall?, 
l'Inesauribile voglia di essere con Elena 
Bonelll RegiadlMassImoClnque Spetta 
colo cena dopo cenacomlco musicale 

TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam-
ballotti 11-Tel 7004932) 
Alle 21 15 Medlascena Europa presenta 
«Off Broadway» rassegna di giovani co
reografi Compagnia Jazz batlet in Jazz 

• limiti Coreografia di Amalia Salza-

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Allo 21 00 Teatri Uniti Crt presenta Zinga
ri di Raffaele Vivianl conTonlServillo To
nino Taiutl laia Forte Scene eregla di To
ni Servino 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5681021) 
Alle 17 00 C R T Fabbrica dell Attore pre
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorimer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddeì 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 30 PRIMA La Comp Attori e Tec
nici presenta Rumori luorl scena di Mi
chael Frayn con Viviana Tonlolo Anna Li
sa Di Nola Rogiadi AttllioCorsInl 

R A G A 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 
SALA B Si organizzano spelacoH por gli 
istituti scolastici mattmee o pomeridiani 
Mllea gloriosi» di Plauto per scuole me
die inferiori e superiori Cappuccetto ros
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750627 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano 36-Tel 2003234) 
L Associazione Rem organizza feste a do
micilio laboratori performance spettaco
li e foste di piazza Per prenotazioni e in
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Pine a 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 II giornalino di Glanburrasca 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 8416057 8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scuttarch pre 
senta «Infinito- e -Se fossi loco- con Da 
mela Granata e Blndo Toscani Regia di 8 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 
Tutte le manine con prenotazione al nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 
(Via di Grottaplnta - P zza del Satiri Tel 
5896201) 
Domenica allo 17 00 Spettacolo di buratti
ni por adulti e bambini 

TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVADA 
(ViaGlasgow 32-Ladlapoll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore11 00 (Tutlele 
mattine alle 10 00 per te scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avven'ura in campagna con Papero Ploro 
alla riscossa e la partecipazione dei bam
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Al Castelli -La Piaz 
zotta- via di Posta Vecchia • Marino - Tel 
93660314) 
Tutti I giovedì alle 10 00 (por le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papa Con Risate 
senza frontiere di G Tettane 

TEATRO MONGtOVfNO 
(Via G Genocchi 15 • Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 21 00 Comp Teatro Alfieri presenta 
Nessuno Regia di Luciano Nattlno 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanlcolense 10 • Tel 
5862034-5896085) 
Allo 1000 La nuova opera dei burattini 
presenta Merlino I Incantatore Regia di 
Franco Mole 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 30 Concerto del mezzosoprano 
Brigitte Fassbaender o del tenore Zeger 
Vandersteeene con il pianista Cyprlen 
Katsais per I esecuzione di Das Lied Von 
DerErdedlMahler 

ACQUAR» ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(Piazza M Fanti 47 Tel 68802900) 
* Sabato alle 21 00 II C d m presenta L'ac

qua, Il musico lo specchio dialogo sceni 
co musicale su testi e disegni d Leonardo 
da Vinci O Centurioni A Cappellai M 
Quaranta violini G^ PandoHp viola S 
Kfaszna violoncello G Biotti pianoforte 
E Fisichella o ]}J Tangari a*torl Regia di 

A.GIMUS. u V 
(Piazza S Agostino 20/a Tel 6797585) 
Sabato alle 19 30 Vincitori concorso 
T I M 3* odiz. Barbara Sallese Segtlesl 
soprano Fabio Rottalo fisarmonica Si
monetta Tancredi pianoforte Musiche di 
Bach Gounod Dvorak Puccini Masse-
net Zubitskj 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
(ViaL ElloSeiano 26-Tel 76900754) 
Sabato alle 19 30 Presso la Fiera di Roma 
- via C Colombo • L Ass Corale Cinecittà 
in concerto Dir Maurizio Mlrotll al piano
forte Federica Labanchl e Margherita Tor-
re Musiche di Bellini Verdi Gounod Gra-
nozio Drigo 8ìxio Valente Puccini Tosti 
Lehar Mascagni 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 
Mercoledì 7 dicembre alle 20 30 AH Audi 
torlum Universila Cattolica - L g o F Vito 1 
• concerto di Polifonia classica e popolare 
Cantiamo per la pace diretto da Ida Maini 
brani poetici letti da Armando Francioll 
presenta Rosanna Vaudettt Spettacolo 30 
minuti per la pace Regia di Franca Guer-
rlnl (ingresso libero) 

ASSOC1AZI0NECULTURALEF CHOPIN 
(C A S C VlaS Vitale 19 -Tel 4"922399l 
Alle 17 45 Concerto del duo pianistico Si
monetta Agarici-Roberto Stefanelli Musi
che di J Brahms F Schubert R Schu-
mann 

ASSOCIAZIONE FRAl ROMANI 
(Via di Porta S Sebastiano 2 • Tel 775161-
3242366) 
Domenica alle 16 30 Concerto per I anno 
internazionale delta famiglia La musica 
classica dei Giovanissimi compositori 
d e i l a S M S Don Orione di Roma compo
sizioni di Mima Padellare Ubertino bari-
tono e pianoforte M* Mario Pio Amico Con 
la partecipazione del Coro delle voci bian
che del la S M S. Vigna Pia 

ASSOCIAZIONELAUDISCANTICUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusteo Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Sabato alle 21 00 Concerto a Sabauda 
(Lt) presso la Chiesa della Ss Annunzia
ta nell ambito dell Autunno Po il ionico La
ziale sotto il patrocinio dell A R C L 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(VlaledelleProvincle 184 Tel 44291451) 
Alle 21 15 Presso Collegio Nazareno con
certo dei soprano Michela Sburlatt al pia
noforte Chlarastella Onorati musiche di 
Mascagni Cilea Puccini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Vladl Vigna Murata i -Tel 5922221} 
Martedì 6 dicembre alle 20 30 Incontro 
Musicale con GuidoZaccagnlnl II Roman-
ttclamo Sesso, droga e sintonie Musiche 
di Schubert Schumann Weber Berlioz 
(Concerto presso li Top 1 di via S Quasi
modo 124) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin 1-Tel 68802976) 
Lunedi alte 19 30 Duo -Il f iere- Elisabetta 
Ermini soprano Maria Grazia Dal Passo 
pianoforte Musiche di Mozart Schubert 
Schumann Brahms Faure Debussy 
Strauss (Telefonare ali Ass ne per infor
mazioni) 

AULAMAGNAIUC 
(Lungotevere Flaminio 50 'et 3610051/2) 
Sabato alle 19 30 Presso Aula Magna 
Unlv La Sapienza • Engllsh Sbing Orche
stra direttore Yehudl Menuhln Vadim 
Giuzman violino Musiche di Elgar Mo
zart 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(Lgo Francesco Vito 1 - Tel 
30154866/3051732) 
Mercoledì 7 dicembre alle 20 30 Concerto 
di Polifonia classica e popolare Cantiamo 
per la pece diretto da Ida Maini brani poe
tici letti da Armando Francioll presenta 
Rosanna Vaudettt Spettacolo 30 minuti 
per la pace Regia di Franca Guerrinl (In 
grosso libero) 

CLESIS ARTE ROMA 
(VladiTrasone8-Tol 86206792} 
Domani alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi • P zza Montecitorio 60 - Cle-
sis Arte presenta 1a Rassegna Arie a viva 
voce dai cinque continenti Letture sceni
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Lunedi alle 20 30 Omaggio da Danio Ali
ghieri con Walter Maestosi e Laura Glano-

GONFALONE 
(ViadelGonfalone 32 Tel 6875850) 
Alle 21 00 Concerto della violinista Isa
belle Faust (1* premio Paganini 199J) Al 
pianoforte £wa Kuplec Musiche di Schu 
beri Bartok Frane 

PROGETTO MUSICA 94 '-
(C/o Goethe Institut via Savola 15-Tel 
68802900) 
Alle 21 00 Ass Nuova Consonanza pre 
sneta Federico Somigli viola Corredo Pa
store contrabbasso Mauro Maur tromba 
Michele Lomuto trombone Trio IgrA Mu
siche di Ambroslnl Baggiani Razzi Man-
zori Lombardi Francesconi Panni Cor 
ghi Sbordoni Vandor Porena 

TEATRO COMUNALE DI MARZIANA 
(Manzlana) 
Domenica alle 17 30 Ass Culi I Cantieri 
dell Arte presenta Manzlana e I suol arti
sti J Lot chius violino Z Mtzogarl violi
no A Alessandri chitarra D G ordana 
pianoforte Musiche di Sor Lobos Dyens 
Paganini Chopm 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244 Tel 4674563) 
Sabato alle 20 30 Concerto sintonico in 
programma Quattro proludi da «Carmen» 
o Sinfonia in Do Maggiore di G Blzel Sin
fonia di Re Minore di C Frank Orchestra 
del Teatro dell Opera 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000-20 000 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
È scaduto sabato 19 u s il termine per il 
r nnovo degli abbonamenti Fino al 10 di 
cembro sarà possibile sottoscrivere I nuo-
v abbonamenti per la stagione lirica in 
vernale 1994/95 presso II botteghino del 
Tea*ro dell Opera orarlo 11 30-16 00 tutti i 
giorni con esclusione del lunedi 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(ViaNicolaZabaglla 42-Tel 5780480) 
Sabato alle 21 00 Stagione concerti 1994 
Ouaratetto Echos con G Pelura F Troia 
ni P t.'ont n M De Vita 

J A Z Z 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729396) 
Alle 22 30 Concerto di Ralph Moore Quar
to! con Danilo Rea ai pianoforte Dar o 
Roscigliono al contrabbasso e Pietro Iodi
co alla batteria (Tessera L 12 000) 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Giornata 
mondiale per la lotta ali Aids a cura di 
Muccassasalna 
Sala Momotombo alle 22 00 Giornata 
mondiale per la lotta ali Aids a cura di 
Muccaseasslna 
Sala Red Rlver alle 22 00 Giornata mon
diale per la lotta ali Aids a cura di Muccas-
sasslna 

ASS CULT CONVAIR ' "-
[Via Trincea delle Frasche 
isola Sacra-Fiumicino Tel 6522201) 
Alle 22 00 Musica d ascolto con proiezio
ni di video musicali su maxi schermo 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812561) 
Alle 22 00 Concorto soul con Babyra Soul 
& The Love Syndkale Ingresso libero con 
tessera 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Teslaccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Appuntamento con il nuovo trio 
d Nada in concerto i 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI , 
(ViaLamarmora«28-ToJ 7316196) 
Afa 2*1 30 V scoteca Soul Suri RS8 e Di 
sco 70 ingresso gratuito 

ELCHARANOO ^ 
(ViadiSantOnolno 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Musica delle Andes con Wayra 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In
gresso L 10 000 
Alle 22 00 Dai Beatiesa al blues con The 
Bridge 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-T«l 0337/809439) 
Alle 22 00 Uve performance con spetta 
colo di Danza del ventre Afro-Tribale con 
Loretta Rossi Sexy animazioni Inconsol 
le il dj Marco 

MAMBO 
(VladeiFienaroll30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 Mambo doc Trio • musiche 
d autore 

MAX & FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moroni 53 Scala 8Vlnt 2 • P zza 
Trilussa Tel 5742033) 
Domani alle 22 00 Max & Francesco Mori-
ni in Foto di famiglia • Rockcabaret 

MYWAY 
(VlaMomplani 2-Tol 3722850) 
Alle 22 00 NoRs latina ritmi latini con la 
ballerina Rebeca D| Sergio Cabrai 

MUSICINNJAZZCLUB 
(Largo dei Fiorentini 3 - tei 68802220} 
Alle 22 00 Fabiano Pallini and hls Hot Or 
chestra (Big Band) 

NEW YORK NEW YORK 
iVlaOstia 29-Tol 3724061-0336/24830) 
Dallo 23 00 Plano bar e discoteca 

SAINT LOUIS MUSIC CTTY 
(ViadelCardetlo 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Musica afro-americana con 
Cheryl Nlckerson 

S0UL2S0UL 
(VlaAurelia 601-Tel 66415755) 
Alle 22 30 Serata inaugurale Gansla Lean 

Black music 
WOODOO 

(Loc Petruscheto-Sacrofano Tel 
9039102) 
Sabato alle 22 00 The Resurectlon night 
in collaborazione con Radio Globo 99 5 dj 
Marcello Riotta 

S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B-Tel 8554210 
Ottwllo 
(2100) 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Beverly Mila ooop 3 
(16-1810-20 20-22 30) 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 
Il giornalino di Glanburrasca 
C.A.S. Passacantando 
(17 00) L7 000 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel 8553465 
Co Flsh (Sogul II poso») 
R Troche 
(21 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tel 5803622 
Hamlet 
(16 00-18 15-20 30-22 30) LIO 000 
TIBUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
Nel noma dal Signore 
(16 00-22 30) L 6 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
Dichiarazioni d'amor* 

Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI • N. 6 FILMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 
V I A T . V I P E R A 5/A T E L 5 8 2 0 9 5 5 0 

I film sono offerti da BOMBER VIDEO 
Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 

CLUB MARRON GLACÉ 
Via Sassonegro 79 Tel 06/266663 

Ogni giovedì sabato (dalle 22.30) e la domenica (dalle 17 30) sem
pre fino a tardissima notte 

Serate colorate da musica latino-americana con le migliori 
orchestre dai ritmi caraibici e da spumeggianti ballenni 

EtiaASOLilMia» ©USAMI), J30MSM3CAM3 
Di unciale ANDRES RIVERA 

Giovedì INGRESSO UBERO 

Questa settimana i C&IHI5E in concerto 

Mercoledì 7 dicembre serata speciale con la musica di ANDRES 
HiVEHA - GIOVEDÌ 8 dicembre dalle 17 30 fino a tarda notte 

AL TEATRO CAVALIERI 
BORGO S SPIRITO 75-TEL. 6832888 

DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 
Dopo il successo alla festa DE L'UNITA' di 

Castel S. ANGELO 
IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON LICENZA DI RAPPRESENTAZIONE" 

DI TONINO TOSTO 

TEATRO 
PARIOLI 

Dal martedì al sabato ore 21.30 - domenica 17.30 

PAOLO 
HENDEL 

NES»J^ 
VAfc P A ^ ^ 

di P. Hencìel 

Per prenotazioni Tel. 8088299 

(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

I d \} | a RASSEGNA PICCOLI FILMS 

Umm "EFFETT|
 SPECIALI" 

Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi e è un potenziale Nanni Moretti) in quanti li vedranno' 
Pochii 
IL CINEFORUM "CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE 

"ISTRUZIONI PER L'USO" 
• Il video in VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu

ti e massima di 20 minuti Ogni partecipante potrà presentare al mas
simo tre opere I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre 94 in via Tarqumio 
Vipera 95 (Sezione PDS) 

• Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan
za con le visioni del Cinefonim "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20 30) e votati dagli spettatori presenti 

• Per il montaggio del filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (V le Vigna Pia 16 -
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto più alto saranno premiate da una 
giuria di esperti che assegnerà i seguenti premi 

1B classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 
seguenti località Kenia Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali, 7 - Tel 8861640 

2» classificato: 1 buono acquisto di L 300 000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure 

3° classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli -
Viale delle Medaglie d Oro 108/D-Tel 39736834 

Ai tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione 

HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

o 
Rinascita 

MIIZZMBIJI & Rcu 
TV • ILCmiOOOWCSTtCI • MknlVLVONM 

. J t rUhità 
Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'mdinzzo sottostante 

SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 
VIA T VIPERA 5/A - TEL 58209550 



Giovedì 1 dicembre 1994 Spettacoli di Roma ' ^ ( •W-> i<^* ' 'W~" ( 
'Unità pag] n a Z 27 

«MS 
Academy Hall 
v Slaml'a. 5 
Tal. 442 377.78 
Or. 15.30-17 50 

2010-22.30 
l_ 10.000 

di R Rtah. con B Willis. J. March (Usa 94) • 
Willis, pslcoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di serie Z emolto sesso. N V. 

Gia l lo* 

«mirai 
p Verbano. 5 
Tel 8541195 
Or. 15.30 -18.00 

20.10-22.30 
L. 10.000 

diS. Rubini, coni Rubini M Buy (Italia. "94) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -ber!usconiana> Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. 

Commedia # 

Adriano , - • 

?. Cavour. 22 . 
el. 321 1898 

Or 16.00-1930 
2230 . 

L. 10.000 

àrQ Tarantino, con J Tramila (Usa, 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico ** 

Alcazar " " 
v.M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or 18.10-18.15 

20.20-22.30 
t.,1,0.000 

Ambauade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
Or. 15.00-16 50 

18.40 -20 30- 22 30 
L..10.pOO 
America . 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17,50 

20.10-22.30 
L. 0.000 

diM Newell.conH Grani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

Commedia -kit* 

t i r * 
di W. Disney (Usa S o 
li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * • 

Artston -•• 
v Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 

20.10-2230 
L..10.0PO.,.;. 
Astra '".";""."•" 
v.le Jonlo. 225 ' 
Tel. 8175297 
Or. 18.15-1830 

20 30-22.30 
L.10.000 

diS Rubini, cor.S. Rubini, M, Buy (Italia, 94) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Il lutto In una casa 
editrice molto «berlusconlana». Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

' Commedia * 

The) 
diBLevant,conJ.Goodman(Usa'94)-
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete, Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia-** 

I l 1 *1 
diW Disney (UsaW) • 

Atlantic ' 
v. Tuscolana, 745 
!•£'' ™]S!^0 Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

lì ?S " ' ^ « n-, ™ da' Perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen-
18.40-2030-22.30 turedlaneyaneplùcupedelsollto.BellIssImo 1h30' 

L.10.000 C a r t o o n * * * 

A u g u t t u a l L a «taniora a m n s e m a t a l t l 
e. V. Emanuele, 203 " éJ Waters, con K Tumtr (Usa. ~94) • 
Tel. 687.5455 che fare se mamma * un'assassina. Anzi, una serlal-kil-

i l S * ^ * ^ ' ^ ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
20,30 - 22.30 fastidio? Se * un film di John Waters. l'unica e ridere 

LIp^pM^arlacondJ, , p9m.m.ad!8;.'*:*. 

Augusta»2 -
e. V Emanuele, 203 

. TeL 687.5455 
Or. 16.30 - , 

19.45-22.30 
l_ 10.000 

VffHOKIRfl 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

II 
di R Bangii. con R Benigni, N Braschi (Ila/Fra 1394) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perche iul ha soltanto del sani appe-

, tlti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 
Commedia * * 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 

. Or. 16.00-18.15 
20.20-22.30 

u-.i.onoo.; 

Barberini ài " 

? Barberini, 52 >. 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.10 
2030-22.30 

L. 10.000 . 

diM.Newell.conH.Grant,AMcDowell(GBI994) .. 
' Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 

Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. ..-

C o m m e d i a * * * 

dij u*2c«i con K. Rema (Usa 94) • '-
Sull'autobus e B una bomba. Se I autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intornoc'è Los Angeles. Un filmone. 

Avventura * * 

I I I Capito! 
v.G Saceoni.39 di W. Disney (Usa ^ • ' ' 
Tel 393.280 || piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

IO^S ' IS 'XS ^ ^ , dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Avven-
18.40-20.30-22.30 ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

L. 10.000 - „; .Cstfs?.1?.*.**. 

Capranlca Uro leone - - . 
p.Capranlca. 101 . • diW.Daney(Usa94) • •- " 
jel. 6792485 il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
0 r ' 1152'IS'X ~>«. dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven-

18.40-2OJ0-22.30 ture dlsneyane più cupedelsolito. Bellissimo. 1h30' 
|_ 10.000 c . " . r tH?n,*** 
Csprafrichetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. te.oo-i8.io . • • ' . . - . • 

20.20-22^0 < • ' , 
Sn.ISrBW.Isrte.SffiSJLl 
C t a k l - ' n t i l e i t » » 
vCassla.894 ' diW Disney (Usa94) • 
? ' ' ?SS,189I «. " D icco10 leoncino-erede al trono viene costretto all'esilio 

' !Ì'5S " iS SS '•** ~, d a l perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awon-
18.40-20.30-22.30 turedlsneyaneplùcupedelsollto.Bellls8imo.lh30' 

s t o l t o eli s p i o 

L.10.000 Cartoon * * * 

Ciak 2 •. 
v. Carsi», 694 -
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 

2000-22.30 
L. I0.C00 

PotrootOunip 
di R. ZtmtckB, con T. Hanks (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Cola di Rienzo 

? Cola di Rienzo, 88 
el 3235693 

Or. 15.45-16.10 
20.20-22.30 - . 

L.10.000 

t I O * l o d e 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 38162449 
Or. 16.00-18.00 

20.10-22.30 
L.10.000 

Q u a t t i o mei l i M I M M I I • tua f 

diMNeuxll.coaH.Granl.AMcDcuxll(GBI994) • 
Ma cne strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no ai confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Embasty 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or 1645 

19.30-22.30 
L.10.000 

Empire -
v.leR Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 15.00-1650 

18.40-20.30-22.30 
Ulp.OM.IarlacondJl, 

FotreetOump -
diRZemed>a.conT.Hanla(Usa94)- ' 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V, 

Drammatico * * * 

di W. Disney (Usa 94)- ""* 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven
turo dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

U r e i 
diW.Disney(Usa 94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, cne ha ucciso II sovrano In carica Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30* 

Cartoon * * * 

Etolle -

?. in Lucina. 41 ' 
el. 6878125 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. .10,000 (orla conoY). 

mediocre 
buono 
ott imo 

CRIT ICA * . 
* • * * * 

P U B B L I C O 
•Cr - i 
•Crh 
•Crtrtr 

L.,10.000 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 16.15-18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

di R Benigni, con R Benigni, N Brasati (Ita Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II sogno 

Commedia** 

dij M. Poire. conj Rino, C. Ckmer (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce France- di oggi Che proprio dolce non e. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

Commedia * 

Excelsior I I I * 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 16.00 

19.20-2230 

diWDmeyfUsaW) • 
li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane pio cupe del solito Bellissimo lh30' 

L. 10.000 Cartoon • * * 

Farnese . 
Campo de'fiori, 56 
Tel 6864395 
Or. 16 40-1835 

20.30-2230 

L. 10.000 

di S Elliolt. con T Stamp (Australia V4) • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

Musical * * 

Fiamma Uno ' 
v Blssolatl.47 
Tel 4827100 
Or 18 45 

1945-2230 
L. 10.000 

F o r r e s t C l M m » . 
diRZemedta,conTHonlBlUsaW) • ' 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h15'N.V. 

Drammatico * * * 

Fiamma Due 
v Blssolati.47 
Tel. 4827100 
Or 1500-1730 

200-2230 
L. 10.000 

V i v e l ' a m o u r 
di T MmgLiang. con Y Kuet-Mei (Taiwan. 1994) • 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Tatpel tri
ste e desolata. Lui, lei e il turzo Incomodo. Ma II triangolo 
vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N V. 

Drammatico * * * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 1545-1810 

20.20-22,00 
L. 10.000 ' 

di R. Benigni, con R Benigni: ' v Braschi (Ila/Fra 1994) • -
E lui o non 6 lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perche lui ha soltanto del san) appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Gioiellò 
v Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or 15 30-18.00 

2015-2230 
L. 10.000 

di G Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (11094) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post*comunlsla. Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

D rammat i co* * * 

Giulio Cesare 1 
vleG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 30 
' 19.30-22.30 

F o r r e e t O u m p -
di R Zemecks, con T «onte (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America dogli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

L.,10.000 Drammat i co* * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 , 
Or, 1500-17.30 , 

20 00-22.30 
L. 10.000 ' 

di R. Benigni, con R Benigni. N Braschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno -

Commedia * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 1500-1730 

20 00-22.30 

• v i s i t a t o r i 
diJ M Poire. conj Reno. C Clavier (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce France- di oggi Che proprio dolce non ò. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia* 

Golden 
v. Taranto 36 
Tel. 70496602 
Or. 16.00 

19 30-22.30 

L. 10.000 

P u t p F l o t l O t l 
diQ Tarantino, conj Travolta (Usa. "94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). VM 18 2h25' 

Sa t i r i co* * 

Greenwlch 1 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 16.00-1810 

20 20-2230 
L. 10.000 

diMMancnevslti.conLMitevskaGColin(Moced, '94) • 
La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alia Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammat i co* * * 

Greemvich2 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 16 30-1830 

20.30-2230 

L..1.0.000. 
Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 1600-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

KKotion 
di Y. Monta, con A Kawahara (Giappone. 1994) • 
Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui. Che si rivela un padre. Dal best-seller di Bana
na Yoshlmoto: ma II libro era un'altra cosa. N.V. 

Drammatico * * 

di T CuliemzAteaeJ.C. Tabio (Cuba "93) • 
Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * 

Gregory - III 
v. Gregorio VII, 180 " di W Disney (Usa W) • 
Tel 6380600 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

io 5S " IS'SS f,.»« d a l P"W* zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Avven-
is.40-20 30-Z2.30 $,„ dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30' 

U^O.OOO^arlacond.^ p e r t o o n * * * 

F U O R I 

Holklay 
I go B Marcello, 1 
Tel. 6548326 
Or 15.30-17.50 

2005-22.30 
L. 10.000 (»rl« cono ) 

Indurlo 
v G Induno, 1 
Tel. 5812495 / 
Or 16.00-18 X 

20 00-22.00 
L. 10.000 

I I 
diM Rodlord-M Traisi. conM Traisi, P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

'•lTwimb'eÌliia(Pofl'lc*ta) 
diDBIulh (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono Della loro voce, perù, I prin
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
Ma questa e una fiaba, di Andersen 

Animazione * * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 ' 
Or 15.15-17,40 

2005-2230 
L. 10.000 

di R Benigni, con R. Benigni. N Brascht (ItaFra 1994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non ò lui Anche perche lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Madison 1 
v, Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15 00-16 50 

18.40-2030-
L. 10.000 ' 

i leo Fntrtsrtoitoe 
diB Lmant, eonJ Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Perl 

2 " 0 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 
Commedia * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417928 
Or. 18 00-1810 

2020-22.30 
L.10.000 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 541Z928 
Or 1500-17.30 

20.00-2230 
L. 10.000 

di J DeBont. con K Reeves (Usa 94) • 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntornoc'* Los Angeles. Unfllmone 

Ayver i tura** 

"T^'UOÌB •""-' 
dij Cameron.conA Sdiuiarzenegger.JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie Vitaminico 

Azione * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1600-18.10 

2020-22 30 
L. 10.000 

B a d O t r t a 
dij Kaplan, con M. Sioux. A. Mac Dowell (Usa. 94) • 
Vai col western al femminile Quattro bellezze senza uo
mini difendono I loro diritti Winchester alla mano E si sa, 
l'unione fa la forza Protofemmlnlsta, N.V 

Western * 

Maestoso 1 
v. Apple Nuova, 176 
Tel, 766088 
Or, 16 30 

1930-22.30 
L. 10.000 

F o r r e s t O u m p • 
di r? ZemecJtts, con T. Hanks (Usa 94) • 
Idiota di gonio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

Drammatico * * * 

Maestoso 2 -
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15 00-17.30 

2000-22.30 
L.10.000 

* M Newell, con H Crani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a corte ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno. 

' Commedia * * * 

Maestoso 3 ' 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 15.00-17.30 

2000-22.30 •" 
L. 10.000 - ' 

di R Benigni, con R Benigni. « Broscni (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

;it t t Csmrnm?'"** 
Maestoso4 •• 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15.00-17 30 

2000-22.30 

diJ M Pomi, coni Reno, C Claaer (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce France- di oggi Che proprio dolce non e. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia 

L.10.000 Commedia* 

Maiesttc 
v S. Apostoli, 20 . 
Tel 6794908 
Or. 15 30-17.50 • 

20 05-22.30 
L. 10.000 

«assassini n a t i 
di O Slone, con W. Harrelson. J Lewis (Usa 94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show spianar e cadaveri a volontà, Un lllm-
cllp a ritmi vorticosi. Per discutere V.M.14 2h 

Drammatico * * * 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.15-17.40 

20 05-22 30 
L. 10.000 

di R Benigni, con R. Benigni, N Brasali (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Mignon ' 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-1810 

20.20-22.30 
L. 10.000 

di M Mancheuski. con LMiteuska. G Colin (Moced. 94) • ' 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grato. Amore, morte e poesia. Loone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico * * * 

MuMplex Savoy 1 Quattro matrimoni e un fimorato 
v. Bergamo. 17/25 di M Newell, con H Crani. AMcDowetì (GB 1994) • 
Tel. 8541498 - . . 
Or. 10 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Ma che strana è la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno r - • 

Commedia * * * 

Muttlplex Savoy 2 M 
v Bergamo. 17/25 di R Benigni, con R Benigni, N Brasdii (Ila/Fra 1994) 

Or.' 15.30- 17.50 
2010-22.30 

L. 10.000 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalia poli
zia? Non e lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia* * 

Muttlplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1600-1810 

20 20-22.30 
L. 10.000 

I l O e t o d e 

New York 
v Cave 36 
Tel 7810271 
Or. 15 30-17.50 

2010-2230 
L. 10.000 

p r o f e s s o r e t r a I m a r t n o s 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 30-18.30 

20 30-2230 
L. 10.000 -

C l o a o a j p -
di A Kiaroslami. conH Sabtan (Iran 94) • 
Un giorno In protura a Teheran Tra finzione e realtà, le di
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo N V 

Documentarlo * * 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7598568 
Or 1500-1650 

18 40 -20 30 -22.30 

I l r e l e e n e 
diWDisnev(Usa94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture dlsneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882853 
Or. 15.30 • 17.50 

2010-22.30 
L. .10.000 (aria cond ) 

diR Rush. confl W1II&.J Mach (Usa 94j • 
Willis, pslcoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no OssessIonidlseneZemoltosesso NV 

de l lo* 
Qulrinetta 
v Mlnghettl.4 , 
Tel. 6790012 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L 10.000 

Raffaello 
Via Temi. 94 ,' 
Tel. 7012719 
Or. 17 30 

. 19 10-22.30 
L.10.000 

diD Menta, coni Tandv. B Fonda (Usa 94) • 
Ultima apparizione della Tandy nel ruolo di un'anziana 
violinista bislacca. Cambierà la vita di un'aspirante can-
tautrlce, ritrovando anche l'amore NV 

Sentimentale*. 
O l à v o t a H f i o r o m a g r o 
diP Meyer, con atlon non professionisti (Belgio 60) • 
Minatori italiani nel Borinage, primi anni 60 Mollo più di 
un documentano, -scongelato» dopo trent'annl (tu censu
rato dal governo belge). Da meditare NV 

Documentarlo * * * 

Reale 

? Sonnlno, 7 
el. 5810234 

Or. 15.00-16 50 
1840-20 30-22.30 

L.10.000 

H r e l 
di W. Disney (Usa-94) • 
Il piccolo leonclns erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture dlsneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790760 
Or. 

16.00-22.30 ' 
L.10.000 

dlH Gould, conj. WhalleyKilmer. W Hurt (Ite 1994) • 
La giurata e in pericolo Per farle cambiare idea le hanno 
rapito II figlio Ma al la fine Monta II piacere dell'onesta 

, Drammatico * * 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 15.30-17.50 . 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Ba*ofossoro f r a • m a r l n o e 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or. 15.10-17.30 

2000-22.30 
L.10.000 

V l a a n l o I n I n a W H o t r a 
diRAttenborough.conA Hopkins. D Winger(Cb. W) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V. 

Sentimentale * * 

Rouge et NoJr 
v Salarla. 31 « 
Tel. 8554305 
Or. 1600-1830 

2030-2230 
U1p.OO0,(,arlacond,), 

Rovai o- • 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17.50 

20.05 -22.30 
L.,10.000 Jarla cond X 

dij Waters, con K. Tumer(Usa, 94j • 
Che fare se mamma e un'assassina Anzi, una serial-kil
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Waters, l'unica 6 riderò 

Commedia * * 

di L Uosa, con S Stallone. S Sione (Usa 1994) • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero'vendicarsi dt un clan mafioso 
•Ma* pagare il conto sonoaiiepottaton 

Azione * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel. 
Or 16.30-18.30 

2030-22.30^ 
t_ 10.000 

<,\n , . • - s"- ^ -
di Y Monta, con A Kawahara (Giappone. 90) • 
Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui. Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana
na Yoshlmoto, ma il libro era un'altra cosa N.V 1h46' 

Drammatico * * 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 . 
Or. 16.00 
• 19.30-2230 

L. 10.000 " 

di Q Tarantino, conj Travolta (Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25' 

Satirico * * 

Vip <•- •<• 
v Galla e Stdama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.30-18.30 

2030-2230 
L.10.000 

diA Proyas.conB Lee.M Wmcott(Usa 1994) • 
A volte-tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrolobico 

Horror * 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Riposo, 

B r a o o l a n o 
VIROILIO Via S. Negrotti, 44. Tel. 9987996 L.8 000 
FprrMtqump * J1W7.3p;,2p^22.3CÌ) 

C a m p a » n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

(17-19.30-22) 
(15.45-18-20-22) 

15.45-18-20-22) 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
17.30-19.30-22 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 
L. 6.000 

SalaCorbucci'ForrettQump 

§aia De Sica: Quattro matrimoni e... 
ala Pollini: chiuso 

Sala Loone'Lo specialista 
Sala Rossellinl: (I color* dell* notte 
Sala Tognazzl' Il re leone 
Sala Visconti: Pulp Action 

VITTO RIO VENETOVia Artigianato. 47. Tel.9781015 
L 10.000 

Sala Uno: Il mostro (18-20.15-22.30! 
Sala Due: I visitatori (18-20-22.15 
Sala Tre: Vive l'amour 18-20-22.15 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L 12000 
Sala Uno: Il re leone (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: ForreetOump (16.30-19.30-22.30 
«•IS.TrSt.teW.!??!!!!)?.?^!!!! SI $3.7.9:?0:.20;.??-.??! 
SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 12.000 
llmoitro (15.30-17.50-20.10-22.30j 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 10.000 
Riposo 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINIViaG.Mat1eottl,53.Tel.9001883 L 10.000 
•nwlnnocent ( t f : ^ ? . ^ . ? ? - 3 ? ) 
NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L 10000 
llcojore della notte (l?:^.1.?..4*-.?2! 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 
Hretoone " (15.15;,17-18.45:M.3^,22.30| 
SUPERGA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L 10.000 
Il mostro n?.^. !^:?.0 ; .2 2 . ' .3 0 / .?^.^! 

T i v o l i 
QIUSEPPETTIP zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
M|«terlo»o ornlc|dlo a Maruitttian (16^20-22) 

T r o v l a n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
Riposo 

V e l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

, . L 5.000 
Film por adulti - (18-20-22) 

AZZURRO SCIPKMI , . 
Via degli Sclplonl, 82-Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
Rassegna video indipendenti: l'ora di tutti 
Le avventure di Beh • Bob di S. Scialotti e 
Opera Comlque - Terzo «eneo di T. Isonzo 
- L'ultimo uomo di L. Negri - Guerra guer
ra di A. Carpentieri - London di A. Carpen
tieri e A. Sabatini - L'esprit due rum di A. 
Sozzanl (19.00) 
Quasi un anno di G. Diritti (21.00) 
Sala Claplln: -Opere prime Italiane» 
Prima della rivoluzione di Bertolucci 
(19.30) 
Pugni Intasca di Bellocchio (21.30) 
Injresso/teMeraLIO.nxio 

AZZURRO MELIES 
Via E, Faa di Bruno, 8 -Tel. 3721840 
SalaFelllnl: 
Il posto delle fragole di Bergman (19.30) 
JiilM • Jlm di Truffaut (21.30) 
Sala Mei les: 
Riposo , • •• ' . 

CS.OA. BRANCALEONE 
Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 
RrM Rat! di K Loach (20.30) 
Family Ltfe di K.Loach (22.30) 

8INETECA NAZIONALE 
lo il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi

neta, 15-Tol. 8553485 
Dopo dlvorzleremo di N. Malasomma 
(1S00J 
Ore i lezioni di chimica di M. Mandi 
(18.30) 

FEO. ITAL. CIRCOLI DEL CINEMA 
Via Giano della Bella, 45 - Tel. 44235784 
Elettra di T. De Bernardi (18.00-20.30) 

QRAUCO 
Via Perugia, 34 - Tel. 7824167 
Cinema europeo tra immagine e racconto 
La bella • la bestia di J. Cccteau (19.00) 
Lo sguardo ad Oriente 
Il Mahabharela: Il gioco del dadi di P. 
Brook (21.00) . 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216263 
SALA A' 
Insalata russa di Y. Marnine 
(19 00-20.45-22.30) 
SALAB: 
Retrospettiva De Sica 
Caccia alla volpe (19.00) 
Staziono Termini 20.15) 
Amanti (22.30) 
!.W.?.??.?.!n!!?r.a.9.i?.l!naJa. li:.?.-.99°. 
POLITECNICO 
Via G.B. Tlepolo 13/a-Tel. 3227559 
Ladri di cinema di P. Natoli 
(ig.OMO.^S^M) i'n8.r:,d-J.-99P! 

T t a A T I C w V I T T O R I A Organismo stabile di produzione 

ATTORI & TECNICI 

Stagione-1994/1995 

Compagnia Slabile 

Allori e Tecnici 

RUMORI FUORI SCENA 
Di Michael Frayn 

1 dicembre-15 gennaio 1995 

Viviana Toniolo, Anna Lisa Di Nola, Stefano Altieri, Anna Casalino, Sandro De Paoli, 
Simone Colombari, Paolo Giovannucd, Stefano Messina, Cristiana Cornelio. 

Adattamento di Attilio Corsini 
Musiche di Arturo Annecchino 

Traduzione dì Filippo Ottoni 
Scene dì Bruno Carofolo J- • Regìa di Attilio Corsini • 

1 TITTI BU MIAim DEL CIMMIA. 
Entrare al MIGJIII 
o al IIIEIWIC1* grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 1 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
(GREENWICH 

sala l a 3) 

Ur idukne vale » l o 
nel giorno Indicato 
dal tagliando. C E N T ' A N N I D I C I N E M A 

* 

ir 
* 

Ir 

http://te.oo-i8.io
http://is.40-20
http://30-Z2.30
http://18-20.15-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30j


MANIFESTAZIONI '95. Un bando a tema: cinema, città multietnica, tradizioni e periferie 

Fori a piedi 
Da domenica 
riprende 
l'Iniziativa 

imperiali 
chiusa al traffico e In 
balla dei pedoni. Dopo 
Il successo registrato 
da dicembre a giugno 
scorso, l'assessorato 
alla cultura del 
comune ripropone 
l'Iniziativa a partire da 
domenica prossima. 
La strada sarà 
interdetta alle auto 
dalle 9 alle 18, ci sarà 
musica. 
Intrattenimenti per 
adulti e bambini e 
sono previste visite 
guidate nell'atea 
archeologica, «via del 
Fori»seconda 
edizione replicherà 
anche l ' I l e II 18 
dicembre e, In via del 
tutto eccezionale, 
anche lunedi 26. Poi 
una pausa per I mesi 
più freddi, e -
riprenderà m -
primavera. •Vogliamo 
che diventi una 
tradizione -ha detto 
l'assessore Gianni 
Borgna-. Anche 
perche le 
passeggiate hanno 
un effetto ••_. 
"trascinamento" e 
migliala di persone, 
nell'edizione 
precedente, sono 
state Inevitabilmente 
attratte anche dal 
musei, dal luoghi 
archeologici, inoltre, 
la chiusura al traffico, 
consente finalmente 
a questa piccola 
parta di città di 
respirare». .* 

• V * J 

La chiusura di via del Fori Imperlali alle auto Rodrigo Pais 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

sa Anche se il freddo ancora , 
non arriva l'atmosfera che si re
spira tra i vicoli dei piccoli centri < 
dell'Appennino centrale è quel
la tipica del tardo autunno. Le
gna accatastate fuori le porte di 
casa, profumo di caldarroste ' 
preparate nei camini e bar stra
colmi di gente a centellinare vi- . 
no e superalcolici. C'è un ango- • 
lo della Marsica, ad apena 100 ., 
km da Roma, dove tutto questo '• 
non è poesia né visione bucoli- ••, 
ca del mondo ma pura realtà. "• 
Da Carsoli seguendo la nuova ' 
Tiburtina in direzine di Taglia- ':' 
cozzo si incontrano paesi come ~ 
Pietraseca o Tremonti appollaia- ; 
ti su speroni rociosi o, più all'in- • 
temo, nella boscosa Valledella : 
Luppa, borghi isolati come San- ' 
to Stefano e Castelvecchio. Tre
monti, in particolare, incuriosi- '.'' 
sce per l'essere collegato alla Ti- ;? 
burtina con una strada sterrata ' 
di circa tre chilometri che inizia £ 
all'altezza dell'abitato di Sante '.; 
Marie. Lasciando la macchina al • 
bivio si possono percorrere gli •'• 
ultimi chilometri a piedi o in , 
mountain-bike. Con la due ruote '. 
si può addirittura compiere un ; 
piacevole giro attraversando l'a- •' 
bitato di Tremontie scendendo •; 
successivamente a Tagliacozzo ' 
lungo una strada secondaria pò - , 
co frequentata. 11 ritomo al pun- ••; 
to di partenza può avvenire lun
go un breve tratto della Tiburtina 
per poi transitare nel centro sto
rico di Sante Marie e di nuovo al 
bivio per Tremonti, dove non è 
difficile trovare qualche vendito
re ambulante di castagne. Le 
escursioni a piedi • nella zona 
possono effettuarsi soprattutto 
nel vicino gruppo dei Carseolani 
o nei rilievi minori che dividono/ 
il Fucino dalla Valle del Liri. Una" 
traversata piacevole e alla porta
ta di tutti è quella che va da Pe-
trella Liri a Tagliacozzo tenen
dosi sul largo crinale del Monte . 
Valminiera (1.307 m.) da dove " 
si godono ampi panorami sul •' 
Velino. Altra camminata di sicu- : 
ro interesse paesaggistico è fino -
al Monte Faito (1.455 m.) e al 
Monte della Nebbia (1.327 m.), ':,; 
in una delle aree montane tra le '' 
meno conosciute d'Abruzzo. Per ;': 
i pernotti nel comprensorio si " 
consiglia senz'altro df rivolgersi >[ 
ad una delle innmerevoli pen- 'i 
sioni o piccoli alberghi di Taglia- ; • 
cozzo, mentre per una buona ed l 
abbondante cena casareccia il > 
ristorante «Giardino» tei 0863-' 
88851 è un'ottima agaranzia. 

Questo p'ccolo locale, situato 
sulla piazza della stazione ferro
viaria, è gestito a livello familiare 
ed offre un menù particolare so
prattutto per quanto nguarda i 

Tremonti in bici 
o il Monte Nebbia 
pnmi piatti. Le fettuccine alla 
sabbia, gli gnocchetti con ceci o '-y 
gli gnocchi al cinghiale e funghi *' 
sono solo alcune delle numero- •;' 
se proposte stuzzichevoli. Per,-
chi volesse muoversi da Roma ? 
anche per la giornata dell'8 di- '• 
cembre ricordiamo la sagra del- -
la salsiccia che verrà celebrata \ 
in quel di Marsia (tei. :0863- ;',. 
60105). Come sempre per gli > 
amanti delle gite in gruppo se

gnaliamo il week-end che il 
gruppo Dedalo Trekking (tei. 
0774-330440) ; organizzerà nel 
cuore dell'Umbria. Sono in pro
gramma la traversata del Monte 
Subasio da Spello ad Assisi e 
una escursione sul Monte Ron
chi. Il pernotto e la cena del sa
bato sono prenotati presso un'a
zienda agrituristica ad appena 
un chilometro da Assisi famosa 
ai più con il nome della «Stalla». » 

AUTOACCESSORI MARCOCCI 

WM 
P.le Ionio, 23 Tel. 8123847 •' V \ ;-.;.; ii; 

m wmw& siwvgMaiBS^1 

43 Ah -
50 Ah 
60 Ah 
80 Ah 

100 Ah 

L. 58.0001 
» 62.000 
» 75.000 ? 
» 92.500 
» 123.000 

M O N T A G G I O GRATUITO 

1 AJSTNO TU GAJR-ANZXA. 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

s u n n y l a n d sri 
Società d i serviz i 

Divis ione: Forni ture ufficio 
Sede legale: VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA 
Deposito' VIA TERLIZZI, 16-00133 ROMA ' 

TEL (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 

Chi fe l'Estate? 
La cultura 
va a concorso 

FCLICIA MASOCCO 

• Mai più tanti bandi quante era
no le iniziative da finanziare e ma
gari emanati in fretta e furia alla vi
gilia delle iniziative stesse, e non 
più progetti lasciati alla fantasia di 
associazioni, enti o istituzioni che ; 
nel redigerli potevano attingere, 
senza limiti che non fossero quelli 
di spesa, a tutto lo scibile. A partire 
dal 1995 la concessione da parte 
del Comune di contributi per la 
realizzazione di attività culturali os
serverà nuove regole. Innanzitutto, 
il bando sarà unico: uscirà nei, 
prossimi giorni e riguarderà anche 
quei progetti che si riferiscono al- ; 
l'Estate romana o ad altri periodi ' 
dell'anno. Chi ritiene di avere un'i-,' 
dea brillante da proporre alla città ; 
e intende chiedere finanziamenti 
ha dunque tempo fino alla prima 
decade di gennaio per presentare, 
apposita domanda presso l'asses
sorato alla Cultura. Attenzione pe
rò, i progetti devono rientrare in al-, 
cune «linee conduttrici e di riferi- ? 
mento», devono cioè «trattare» i se- • 
guenti argomenti: Roma allò del a- ; 
nema; Roma città multietnica; Ro- • 
ma non solo centro storico; Roma: \ 
feste, tradizioni e anniversari; Ro
ma e i cittadini spettatori; Roma e i 
luoghi dello spettacolo.. ; i , • v; 

«Sono questi i filoni che si voglio
no attivare nella programmazione • 
culturale - ha spiegato l'assessore '• 
Gianni Borgna nel presentare il 
nuovo regolamento-. ; Quindi ; le : 

proposte dovranno essere calibra
te agli obiettivi dell'amministrazio- ^ 
ne. Questo, non significa che in •;, 
"Roma citta -del cinema", per r* 
esempio, debbano rientrare solo 
iniziative strettamente cinemato- ; 
grafiche. Danza, • teatro, e altre : 
espressioni artistiche vanno bene '•: 
purché, ispirate al cinema, prò- : 
pongano una riflessione, una rilet
tura originale di questo fenomeno : 
culturale, sociale ed economico». •>• 
. Rigore e trasparenza: sono que

ste le parole chiave, i criteri con i 
quali verranno assegnate «le magre 
risorse», i tre miliardi circa che il bi- '•• 
lancio capitolino, • in discussione : 

proprio in questi giorni, prevede di ' 
riservare alla cultura (l'importo è 

più o meno quello del '94) e ai 
quali andranno ad aggiungersi le 
somme stanziate da sponsor istitu- < 
zionali e non (quest'anno si sono i 
avute sponsorizzazioni per oltre: 

' due miliardi). L'«istruttoria» per il ' 
vaglio dei progetti sarà molto più 
attenta anche perchè il largo ami- : 

cipo con cui saranno presentate le 
domande lo consente. Ma - e an
che questa è una novità - la discre- ' 
zionalità dell'assessorato nel deci
dere quanto e a chi deve essere da
to è fortemente limitata. I progetti 
saranno esaminati da un ufficio 
tecnico che ne verificherà la con
venienza economica e provvedere ' 
a uno studio di fattibilità e saranno • 
poi vagliati da una commissione di ; 
esperti «di certa qualificazione» ed ' 
estranei all'amministrazione. Sa
ranno loro a suggerire quali sce
gliere e quali cestinare. E, si prove- : 
de, entro marzo la programmazio- ': 
ne culturale per tutto l'anno sarà 
definita.--vv ••,-, ••.:•• .--̂ w"-.-. 

La scelta dei «filoni» oltre a ri
spondere ad una esigenza di «ra
zionalizzazione» degli r interventi, • 
intende promuovere eventi straor-. 
dinari, il centenario del cinema per 
esempio, o privilegiare quelle pro
poste di spettacolo che vanno nel- \, 
la direzione dell'integrazione e del- ", 

, l'interazione tra culture essendo ;• 
ormai Roma, che piaccia o no. cit-; 

tà multirazziale. E. che piaccia o , 
no, ci sono anche feste, tradizioni ! 
popolari, anniversari di nascita e I 
morte: «É sbagliato pensare che -, 
debbano essere riproposte sempre 
uguali a se stesse e relegate nel fol
clore magari scadente», ha chiarito ' 
Borgna. Non più residuale, ma «as
se portante» della politica culturale 
capitolina vuole essere anche la ; 
periferia: «Roma non solo centro ' 
storico» non vuol dire solo decen- : 
tramento ma la promozione di ini- ; 
ziative progettate espressamente -
per la periferia urbana e per altri 
luoghi di emarginazione. E poi c'è ' 
un pubblico da formare, da sensi- i 
bilizzare e luoghi da riscoprire e '; 
destinare agli spettacoli: indivi
duandoli per tempo forse si posso
no dribblare i veti delle vane so
printendenze. 

COBRA SEXY SHOPS 
di Salvatore 

N O L E G G I O E VENDITA VIDEOFILMS 

VISITATECI t 
ORARI NO-STOP 

ItiCRESSO VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 

LE MIGLIORI MARCHE M O N D I A L I ORIGINALI ! 
OGGETTISTICA 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO ?.-.". 
':•'••• NOVITÀ' INTERNAZIONALI s 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! •' 
•'•••*•'••--'• :; ROMA '•' 

Vtt BAJtUTU, 23 - 1 9 Ottaviano • W. 06/37517350 - 3721696 ^ 
VIA C. GtOUTTI, 307/313 - D Kzzo Vittorio • iti. 06/44700636 " 

VIA AUMUO COTTA, 22/24 - Q Nwnkfio Quadralo - W . 06/764357 
. - • • . . » . . » . n . . m i B i e - . v . ..•.-,••-.-,..•,-— 

VIA CARDARELLI, 59/61 • (Pai. Morioni • In». Via I. Garbini) • W. 0761/353748 
VINCITA ra coausroNKNZA - m. 00/3701190 • FAX 06/3721090 

IiBE© : RASSEGNA'*>•'• 
DELL'EDITORIA 

Valla stampa antica aWtóhanaekxtronkal. 
BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 

26 Novembre - 4 Dicembre • Roma ; . 
Manifesuzione promossa e organizzata da! Centro per la 

, Promozione del Libro ;. ,. 
Dicembre 
Giovedì 1 

Ore 10 00 Presenla2.one di «Anche tu informatico» di Roberto Vacca. 
Ore 16.30*1 classici hanno scritto per noi?". Con Giovanni Giudici. Tullio Gregori e 

.. Gianni Vattimo. I grandi scrittori del passato hanno scritto pensando ai lettori 
futuri? Ed è torse per questo che riescono a panarci dopo secoli? E gli scrittori 

; - dloggi(Utet). •• 
Venerdì 2 

Ore 10.00 Presentazione di «Certi piccoli amori», di Walter Veltroni e "Se una manina 
d'eslate un bambino • lettere a mio figlio sull'amore per I libri" di Roberto 
Cotraneo 

SabatoS .-. ;;.•.• _.•••. 

Ore 10.00 (sala convegni) Presentazione di -Italiane. Il lato segreto del Risorgimento- di 
Antonio Spinosa. . 

Ore 10.00 Premio intemazionale Eugenio Montale. Presenta Maria Luisa Spazlani. 
Ore 17.00 PRESENTAZIONE "La Galleria delle carte geografiche in Vaticano". Interviene 

Federico Zeri. , 
Domenica4 . . „ , ' ... '• ' . ' 
Ore 10.30Presenlazlone dei volumi -I limiti delle guerre di Troia» e "Panta rei " di 

Luciano De Crescenzo. . 
Ore 10 30 Presentazione -Piombo e carta. Storia di Sarajevo assediata. Scritti e testi

monianze di due fotoreporter e tredici giornalisti inviali in Bosnia-. A cura del 
Cornitelo Ricostruzione Biblioteca Sarajevo. 

Ingresso: Viale Castro Pretorio, 105 •Orario: dalle ore 9.30 alle ore 19 no stop 
Parcheggio: riservato al visitatori sabato pomeriggio e domenica 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA- BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

S C O N T I FINO AL 6 O 0 / 0 
fino ad esaurimento merci 

...«»«a.K. MISSONI KJ-4JZIA 

E MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.so Rinascimento, 26/28 - Tel. 6861894 

PATROCINIO PATROCINIO n u S I D U M PATROCINIO ' 
AÌ5ESS0RAT0 CULTURA t CONSIGLIO REGIONALI ASSESSORATO SPORT. 
SP0KTCOMUNTDIROMA LAZIO Cl'LU'RA E TEMPO 

LHERO PROVINCIA M 
ROMA 

murro r^uamv • q,nw>j vu, • 
Rom»-Vin Turato», ITTI -Tel .O&TOIIHI 

raJSPORTIVA CINECITTÀ' .BETTM 

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 
MANIFESTAZIONE J 

"SPORT E SOLIDARIETÀ"' 
prewo l'impanio ipormo Ctocotu' 2 • Va Quinto PuMicio 

PHOCIUtUM '""' 
ore 0». VJ Cik» e Calano Alimi Rtporall. ROMA • CINECITTÀ- BETONI 

Oritjom Jimma: LAZIO • CINECITTÀ1 BETONI 
orclllMJ EobtnDOeaiAniMjkVjalJ ... 

itUHIroAMOn»BOCCHINI .• 

CICI.ORADUSO • 
con il Puraanio dell» U s » Ciclismo U1SP - ROMA 

: ore 08 00 Appuntimene in P i u u di Cinecittà' 
ore 09.00. P a n a l a -...•-

Percorso Cinecinj'-Ostii-CiMau»' .'. • 
per informazioni rivoltesi a liberali Sport 

PASSEGGIATA IN BIQOETT.A ' 
.VERT.U 71777 

ore 09.30: Appuntamento in Piazza San Giovanni 
ore 10 30. Partenza per Piana Croecita' 

quota L. 5.000 

Per lutti i parKCipaffli uni maglietta in ricordo dlla nunifesanonc odati da UNIVERSO 
ASSICTJtAZlONIS.p.l • •• - . - : , . . . • , . . . . ••• • , . , . - , - , . i n . . . . 

' Timo llncnito u n ' dcwlino in pani uguali ai bambini del RUANDA ed iu> popolanoni del noflro 
Paweoalpiicdalmalicmpo^ . . . . ,,, 

Cnippo Cklixicu "Claudio 
Villa" . 

Il Proidtiiie '-:' 
' Claudio SIENA 

BANCA M ROMA PoliipomVa a t t o r t i ' - Sedai 
l lPmidolc 

[vudraBONI -
_ 

Iitttnrm*f*(ilfo Umilma;i<mt 
On le Mauuno BRLTTI • Orde tiniano CRUCIAMEIJJ • 

OaleWalierTOCCI «ce Sindaco dd Comune di Roma •• 
1 Anjelo MARRONI Comjle». • Sandro Del FATTORE • Camtlieie Comunale 

[JIIU LALUflXlViee Picndenie Co». Comunale- Simona MARCHINI 
Mauro GALVANO: Poplc . 

.:• ' VincenroCANTATORE :Pu».le'-

Perché proprio non 
ci piace questo 

governo? 
3 giorni di incontri 
e manifestazioni 

del PDS 
nei quartieri 

romani 
LUNEDÌ 5 

PRIMA PORTA 
A. Tortorella r 
V. Inverilo, 38 

SALARIO 
M. Mlnnltl 
V. Sebino 43 A • ore 18.30 

NUOVO CORVIALE 

C. Taratiteli) -
L. Trentacoste • ore 18.30 
MONTEVERDE 
G. Tedesco >? 

V. Sprovieri • ore 17.30 
SAN LORENZO 

G. Cuperto t 
V. dei Marsi 49 

TOR BELLA MONACA 
S. Amici ' ' 

V. dell'Archeologia, 59 

MARTEDÌ 6 

PRATI 

C. Burlando 

V. Cola Di Rienzo • 

ore 17.30 
ITALÌAP. Folena 
V. Catanzaro, 3 
AURELIA 
D.GIraldi 
V. Graziano 15 

ALBERONE 
G. Berlinguer 
V. Appia Nuova, 361 
MONTE MARIO 
G. Buffo 
V. Avoli 3 
TORPIGNATTARA 
G. Tedesco 
V. Torpignattara, 97 

MERCOLEDÌ 7 
CINECITTÀ ' 
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Tel. (02) 67.04.81044 
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Con l'Agenzia del quotidiano 

«Ventanni dopo : 
ritorno in Vietnam» 

partenza.28 dicembre "- ' -

20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

Te!. I02167.04 810-44 
Fax (02! 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

Oggi in tu t to il m o n d o ci si interroga sul killer del 2 0 0 0 : vertice degli Stati a Parig 

Un giorno contro l'Aids 
Alziamo il tiro 
per battere 
questo nemico 

Lue Montagnier è il ricercatore del- ; 
llnstitut Pasteur che nel I9S3 ha • 
identificato per primo l'Hiv, il uirus 
dell'Aids. È inoltre presidente della ' 
Fondazione mondiale ricerca e pre- • 
tenzìone Aids, ospitata a Parigi nel
la sede dell'Unesco (per informarsi:-
sugli scopi della Fondazione o per ; 
partecipare alle sue attivila, si può • 
contattare il segretariato: 1, rue • 
Miollis, 75732 Paris Cedex 15, Fran
cia, tei. 00331-45-684520, i contri
buti al suo finanziamento si posso- : 
no versare al Banco di Napoli sul : 
conto corrente n. 55/640). . , ' , 

LUCI 

..E 
.-.Ne 

GG1 SI RIUNISCONO a Parigi • 
quarantadue capi di gover
no, in occasione della gior- : 
nata mondiale contro l'Aids. '. 
Non posso che augurarmi ; 

_ ^ _ _ che prendano sagge risolu
zioni e sappiano applicarle. Invece di agi
re come ora. ognuno per conte proprio. ' 
potrebbero decidere delle misure politi
che per coordinare a livello mondiale la '••' 
lotta ali Aids. Ovviamente • andrebbero • 
adattate al contesto economico e cultura- ' 
ledei stngoHpaesi, però*certe iniziativedi •• 
portata generale andrebbero prese ovun- i 
que Quelle che riguardano l'educazione ' 
alla prevenzione, per esempio e già nei 
primi anni di scuolasi darebbero informa
zioni chiare. Non dico che si debba inse
gnare agli scolari a usare il preservativo, 
ma almeno spiegare loro come avviene la ; 
trasmissione e il modo per prevenirla. Ma- • 
gari qualcosa rimarrebbe impresso per il ' 
resto della loro vita. E poi le donne, che ; 
hanno una parte importantissima, vanno < 
aiutate a rendersi meno dipendenti dagli 
uomini, a diventare padrone del proprio ; 

Corpo ..,--.:• •.•<••<•-*..-•'••••ìi.-py-M.,.,::.-,. ••••;> 
Quanto alla ricerca, bisogna creare del-.; 

le strutture abbastanza flessibili da rende
re più veloci i lavoridi punta. •: - •„;•..;• 

E in tutte queste misure coinvolgere, ' 
sempre, le associazioni non governative... i 

In Italia un giornale cattolico ha riporta-
to la notizia che il preservativo non è effi-
cacc contro il virus dell'Aids. Infatti; come ; 
gli altri mezzi di prevenzione, non proteg- ; 
gè al cento per cento. Lo facesse soltanto 
al 90°o sarebbe già utile, eviterebbe nove ; 
trasmisjioni per via sessuale su dieci. So- ; 
no appena stati pubblicati degli studi ;• 
compiuti in Europa e negli Stati Uniti. Di
mostrano che in u*na coppia di cui una ' 
persona e sieropositiva, se viene usato il 
preservativo l'altra non viene contagiata. • 
La sua efficacia è quindi perfettamente 
verificata Però anche se un metodo non 
funziona al 100%, non è un buon motivo ; 

per sconsigliarlo. Come ho avuto occasio- ; 
ne di diro perfino in Vaticano, esistono tre ; 

modi per proteggersi: l'astinenza, la fedel- . 
tà e il preservativo Tocca a ognuno sce
gliere secondo la propria fede e i propri 
valori culturali in totale libertà 

Società e ultra 

Torna il Qarra: 
«Pescante 
dice solo bugie» 
• Ora sugli ultra e polemica. Dopo le dichia
razioni rese ieri davanti alla commissione cultu
ra della Camera. Mario Pescante, ha parlato di 
«società calcistice sotto ricatto» e ha puntato il 
dito contro l'ex presidente della Roma Giusep
pe Ciarrapico: «Nel passato la Roma regalava 
418 biglietti ogni partita ai suoi ultra», L'ex pa
drone del club giallorosso, che ha lasciato la so
cietà dopo esser finito nelle indagini di Mani 
puli'c. adesso replica sdegnato: quelle di Pe
scante sarebbero «tutte balle, anzi si merita la 
patente di bugiardo». Il presidente del Coni non 
ha replicato a questa uscita del Ciarra. Anzi tut
ta la vicenda sembra un po' finire sotto silenzio. : 
E a destra dopo il clamore di dichiarazioni e 
accuse, ora regna l'imbarazzo. : -. :. 

m Un nastro rosso diffuso per l'intera città annuncia 
l'apertura oggi del «Parigi Aids Summit», il vertice orga
nizzato dalla Francia e dall'Organizzazione Mondiale 

. di Sanità per celebrare la Giornata mondiale contro 
l'Aids. 

Capi di governo e ministri di quarantadue paesi par
tecipano presso la sede dell'Unesco a questo summit 
con lo scopo dichiarato di promuovere una battaglia 
globale e coordinata contro l'epidemia. Sono presen
ti, tra gli altri, il Segretario generale delle Nazioni Uni
te. Boutros Ghali; il vicepresidente degli Stati Uniti, Al 
Gore: il cancelliere tedesco Helmut Kohl; il premier 
spsgnolo Felipe Gonzalez. Oltre, naturalmente, al pri
mo ministro francese Edouard Balladur. Guida la dele-

Sono 17 milioni 
i sieropositivi 
e mancano i rimedi 
«Ora servono 
scelte politiche» 
G.ANCELONI C.PULCINELLI 
APAGÌNA'-»"" ' •••—— 

gaziono italiana il ministro della sunità Raffaele Costa. 
L'epidemia e un problema globale. Che va risolto 

anche a livello politico. L'Oms calcola che ogni giorno 
contraggano l'infezione ài Hiv oltre seimila persone. 
La grapparle delle quali povere e deboli. La metà del
le infezioni è contratta da giovani di età inferiore ai 25 . 
anni. In crescita il numero di donne infettate nell afri-
ca sub-sahariana per ogni 5 uomini, si infettano 6 
donne. A rischio anche i bambini: sono due milioni e 
mezzo quelli che hanno perduto uno o entrambi i ge
nitori (il 90'.'u in Africa). Le proiezioni alll anno 2000 
parlano di 30-40 milioni di infetti nel mondo tra essi 
10 milioni di bambini. :.y- , -, . ---.;, 

l a top model salva il Cremlino 
P

ER UNA NOTTE, sarà so
vrana anche del palazzo 
comunista, la regina del f 
cashmere. Sull'onda lun

ga della Perestroika, la stilista 
Laura Biagiotti arriverà infatti a 
sfilare al Cremlino: nel palazzo 
costruito nel '61 - dall'architetto 
Posochin, per il 22esimo congres
so del Pcus; lo stesso dove una 
settimana dopo canterà Adriano 
Celentano. . •> 

In calendario per il 5 febbraio 
prossimo, l'evento è stato presen
tato a Milano dalla creatrice di ; 
moda, affiancata : dall'addetto 
stampa di Eltsin. 30 ragazze di cui 
25 russe e una super top model, 
(Claudia Schiffer?) presenteran
no la moda della stilista romana 
contrassegnata dalla preferenza 
maniacale per il colore bianco e • 
per il cashmere, donde il sopran
nome del New York Times, «regi-

OIANLUCA LO VETRO 

na del cashmere». Ma il defilò sa
rà solo una parte di un ben più , 
ampio spettacolo . con balletti, 
brani tratti da opere liriche, e in
terventi di artisti italiani ancora :_ 
da definire. Il tutto coronato da 
una cena' per 1000 personalità 
sempre al Cremlino, nonché pre
sentato - dietro esplicita richiesta 
russa - da un conduttore italiano 
che potrebbe essere Alba Parlotti. 

Eccezion fatta per i 1200 invita
ti, il pubblico che vorrà accomo
darsi nei 6000 posti della sala del ' 
Cremlino ormai. riconvertita in 
tempio dello spettacolo e utiliz
zata anche dal Bolshoj, dovrà pa
gare un biglietto in vendita tra ì 50 
i i 70 dollari. Quindi, la serata do
vrebbe - fruttare 500mila dollari 
destinati al restauro del Cremlino. 

Ma perchè proprio in Russia? 
La «regina del bianco» è diventata 
rossa? Laura Biagiotti sorride e 
poi tira fuori la prevedibile moti
vazione marketing. «A febbraio 
ho aperto un negozio a Mosca 
nella Saint George Street: galleria 
commerciale dell'hotel Slavians-
kaja. Questo però e stato solo il 
primo passo di un dialogo che in
tendo approfondire. In futuro 
non escludo di produrre diretta
mente in Russia». La sperequa
zione tra i prezzi degli abiti della 
stilista e il costo medio della vita 
russa? Non sembra costituire un 
ostacolo. Anzi: «il costo dei capi 
nella vetrina moscovita ò allinea
to a quello di tutte le altre nazioni 
- precisa la creatrice di moda -. E 
si vende anche parecchio». Già: 

ma a chi? «A un nuovo ceto molto 
danaroso che spende e vuole far 
vedere...», replica con diplomazia 
la stilista, mentre il pensiero del 
cronista vola subito alle prostitute 
da 200 dollari. Sta di fatto che la 
Russia, come dice il portavoce di 
Eltsin. Krasikov Anatolj Andrejvi-
ch, «è molto interessata alla mo
da. Specialmente quella dell'Ita
lia: paese che in termini di part
nership, è al terzo posto dopo la 
Germania e la Cina». «All'est c'è , 
una nuova vitalità molto stimo
lante - commenta Laura Biagiotti. 
- Me lo conferma la rapidità con 
la quale hanno organizzato que
sto evento, senza porre alcuna 
difficoltà burocratica». «Come al 
solito - conclude con un po' di ' 
rammarico la stilista • le istituzio
ni meno interessate alla moda, 
restano quelle italiane». 

Coppa Italia 

E Batistuta 
resta a secco 
Stavolta Batistuta non è riuscito a segnare, in 
Coppa Italia il Parma ha battuto la Fiorentina 
per 2 a 0 e l'attacco viola, tra i più prolifici del 
campionato, è rimasto a secco. Nell'altra parti
ta di Coppa l'Interna battuto il Foggia 1 aO. 

A PAGINA I O 

Dopo il caso Dahmer 

Effetto r 
serial killer 
Un fenomeno di patologia individuale? Non so
lo: negli Usa l'uccisione di Dahmer, il mostro di • 
Milwaukee, ha riaperto la discussione sui serial 
killer. Chi sono, perché agiscono, perché attor
no a queste terribili e torve figure fiorisce una 
cuoriosità che talvolta sfocia in ammirazione? 
CAROTENUTO RICCOBONO A PAGINA 3 

La guerra della Rai 

Raffai cancellata 
arriva Beha 
Il mistero di un programma mai nato. Filo da 
torcere che Donatella Raffai stava preparando 
per Raidue non si farà. Al suo posto Oliviero 
Beha annuncia Top secret. Il direttore La Porta 
mette però un freno e della questione discute
rà oggi il cda. 
LUÒNCÒ TORCELU "APAGINAS 

Da Pizzaballa a Baggio, 
fanno trentatre. 

Lunedì 5 dicembre^sce con l'Unità 
il trentatreesimo e ultimo album Panini. 

Correte in edicola a prenotarlo 
insieme al raccoglitore. 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Memorle/1 
La prima denuncia : ,-
del gulag:. 
Ci sono dei libri di memoria che 
costituiscono un grande contributo 
per ricostruire la storia di un epoca 
e che hanno un ruolo dirompente 
sul terreno della denuncia politica.. 
È il caso del racconto di Margarete 
Buber-Neumann, : Prigioniera .dì 
Stalin ediHitlerchc esce finalmen
te anche in Italia grazie alla casa 
editrice il Mulino. La Buber narra in 
modo assai efficace la sua dram
matica esperienza di vita: arrestata 
a Mosca perché moglie del leader 
•comunista-deviazionista» tedesco 
Heinz Neumann venne condanna
ta a cinque anni di lavori forzati. 
Nel 1940 i sovietici la consegnaro
no alla Gestapo che la fece- inter
nare a Ravenbruk dove rimase sino 
alla fine della guerra. Nel dopo
guerra fece clamore la sua testimo
nianza al processo Kravchenko. " 
Durante l'interrogatorio, infatti, de
nunciò l'esistenza dei gulag. Fu' 
una delle prime voci che lo fece. 11 
libro che esce oggi in Italia venne 
pubblicato in molti paesi sin dal 
1948 

Memorle/2 
Il dolore quotidiano t'.,•:',,' 
del ghetto di Varsavia -
Inverno nel mattino è il titolo del 
bel libro di memorie di Janina Bau
man, pubblicato da il Mulino. Do
po una breve parentesi che evoca, 
il tempo felice precedente all'inva
sione, il volume narra la drammati
ca esperienza di Janina reclusa nel 
ghetto di Varsavia - dal novembre 
1940 al gennaio 1943 - assieme al
la madre e alle sorelle. Fortunosa
mente scampata alle sorti del ghet
to, la protagonista trascorre altri 
due anni di sofferenza e clandesti
nità nella parte «ariana» della città, 
in fuga da un nascondiglio all'altro, 
mentre il ghetto insorge e viene ra
so al suolo e poi, nell'agosto del 
'44, anche Varsavia insorge per es
sere subito dopo riconquistata dai 
tedeschi. Il testo intenso e sconvol
gente intreccia la-normalità.-delle, 
pratiche quotidiane e.deglCàlfetti 
familiari con gli orrori della guerra'; ' 
Ricostruisce innumerevoli ritratti e 
stone parallele di ebrei e anani. 
Una i testimonianza H altamente 
drammatica degli anni più terribili. : 

M|?™orie/3.1. 2.... 
«lo, Giovanni Lonati ', >. 
uccisi Mussolini» • 
Altro libro di memorie, questa volta 
edito da Mursia. L'autore, Giovanni 
Lonati confessa nel suo Quel 28 
apnle di essere stato l'uomo che' 
sparò a Mussolini. A uccidere - se
condo la testimonianza di Lonati -
fu lui, accompagnato da un agente 
dello spionaggio inglese, di cui co
nosceva soltanto il nome, John, 
mandato con lo scopo principale 
di far sparire tutti i documenti com
promettenti per Churchill che il de
ce aveva in mano. L'autóre,aveva 
già in passato raccontato questa 
stona, la novità è che stavolta ha 
deciso di farne un libro. Chi uccise 
davvero Mussolini? Il comandante 
Valerio, come si disse all'inizio? 
Oppure Aldo : Lampredi. sicura
mente presente a Dongo? O Mi
chele Moretti? O Luigi Canali? O, 
infine, Bruno Giovanni Lonati? Sul
l'autore dell'esecuzione il mistero 
non è mai stato del tutto sciolto. 
Quest'ultima rivendicazione • non 
ha certo la forza di fornire una ri
sposta definitiva. Anzi, appare la
cunosa e, in parte fantasiosa,••••• '•; 

^!?!!!?!!i.!J!!Sf^.^^^„„::! 
Fascismo, il silenzio .. 
dei bambini ebrei > • . > • 
Con occhiai bambina è l'ultimo dei 
libri di memorie che segnaliamo in 
questa rubrica. Edito dalla Giunti
na è il racconto di Liliana Treves 
Alcaly dei dolori della sua infanzia, 
fra il 1941 e il 1945. Tutti i particola-
n della persecuzione antiebraica 
del fascismo vengono raccontati in 
modo semplice, senza retorica, co
si come li vede, appunto, gli occhi 
di una bambina. Un libro dramma
tico che spiega come la campagna 
antisemita in Italia sia stata tutt'al-
tro che -come qualcuno ha voluto 
sostenere - all'acqua di rose. Per 
anni intere famiglie vissero nel ter
rore, fuggirono da un posto all'al
tro, furono prese, alcuni familiari 
sopravvissero, altri vennero depor
tati e uccisi. «Il silenzio. Questo fu il 
grande mago maligno che dominò 
i bambini ebrei. Dovunque, c'era
no i genitori che chiedevano ai figli 
di non muoversi, di non uscire, dì 
non dare nell'occhio», scrive Lilia
na Picciotto Fargion nella prefazio-

IL FATTO. A 50 anni dalla morte, il padre del Futurismo resta al centro delle polemiche 

• Cinquantanni fa, il 2 dicem
bre, a Bellagio sul lago di Como 
per una crisi cardiaca si spegneva 
sessantottenne Filippo Tommaso 
Marinetti, leader indiscusso del fu
turismo. Pochi mesi prima vi era 
giunto da Venezia, dove nell'otto
bre del 1943 si era trasferito con la 
famiglia da Roma aderendo alla 
mussoliniana Repubblica di Salò, 
in uno slancio soprattutto emotivo 
e sentimentale. L'anno prima, vo
lontario, '. aveva preso parte alla 
campagna di Russia, ritornandone 
in precarie condizioni di salute, e 
dopo l'ultimo discorso all'Accade
mia d'Italia del 1943 aveva già su
bito un attacco al cuore. Con la sua 
scomparsa si sigillava la conclusio
ne dell'attività di un movimento la 
cui ultima significativa manifesta
zione di gruppo si era avuta nella 
prima metà del 1943 stesso con la 
presenza dei aeropittori futunsti 
nella IV Quadriennale romana. 

Ormai lontano era il 1909 quan
do Marinetti, in febbraio a Parigi, e 
dunque su una scena deliberata
mente europea, aveva lanciato il, 
famoso Manifesto del Futurismo, 
poco dopo riproponendolo sulla 
sua rivista milanese «Poesia». ,..;•• • 
L'avanguardia futurista •:••'.• 
Oggi, proprio anche attraverso gli , 
ulteriori originali suoi svolgimenti -." 
lungo gli anni anni Venti e Trenta, ;. 
si riconosce non solanto in Italia ; 
nel Futurismo il più consistente ap- £ 
porto del nostro paese alla cultura *.' 
artistica della prima metà del seco-,-,': 
lo, in termini sia di provocazione '.,.' 
innovativa sia di risultati creativi. -; : . 

, Un movimento d'avanguardia r, 
«organizzato», attorno appunto ad j', 
un proprio leader, che almeno ne- [ 
gli anni Dieci a Milano era affianca-' . • 
to da una Direzione del Movimen- ', 
to Futurista; e un movimento la cui -
attività si diramava allora nei diver- •;.' 
si ambiti creativi (dalle arti visive -
alla letteratura) secondo un preci- C 
so e pubblicizzato organigramma. "<, 
Ma in quale misura il movimento ••>, 
futurista risulta identificabile effetti- ' 
vamente con la perso- ; '.-••>.•.'-'''• 
nalità per v.:•• alcuni '_•; •'••": >•- '• 
aspetti egemone del f; " 
suo leader? E, dun- i! -. 
que, in quale misura • 
la ^r&riàl i tà : stessi ' ;'•" 
dT Marinetti'è" infine'1' 
oggi1 ' 'cónfigurabile 'a ' '' "•• 
fronte del movimento _ 
stesso? ;*-!.i>"^"K.o ' '•' '••'••'.• • ' ; 

•Non v'è dubbio infatti che la ' 
progressiva riscoperta dei diversi ••': 
ambiti e tempi della ricerca futuri- "i 
sta, ad opera soprattutto di studiosi ] 
italiani fra anni Sessanta e Settanta. '• 
sia stata naturalmente attraversata ' 
dalla presenza marinettiana. E tut- :{ 
tavia, e non a torto, l'accento è sta
to messo più sulla specificità dell'i-
niziativa creativa dei singoli futuri
sti nei diversi ambiti (Calvesi, io 
stesso, Godoli, Lista, ecc.) che non 
nel tentativo di isolare la statura 
complessiva della poliedrica effer
vescente personalità marinettiana., 
Senza porsi dunque il problema di ,'y 
una comprensione approfondita,; 
della complessa interazione inter- • 
na, di componenti culturali e della •' 
evoluzione, di una personalità prò- • 
nunciatissima e volitiva, drammati- •;•: 
ca anzi, teorica e pragmatica, crea- ";'• 
tiva e strategica, profondamente ; 
connessa con le vicende culturali e j 
politiche italiane e europee. Esem
pio di intellettuale largamente «im
pegnato», anziché separato, sol-

Sanguineti, Tabucchi 
e Vassalli: «Violento 
e anche illeggibile» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

m In un afoso pomeriggio estivo 
del 1938, anno salazarista. il dottor 
Pereira, responsabile della pagina 
culturale del Lisboa, riceve dal suo 
giovane • praticante e alter-ego 
Monteiro Rossi, un necrologio di 
Filippo Tommaso Marinetti che è 
costretto a cestinare. Comincia co
si: «Con Marinetti scompare un vio
lento, perche la violenza era la sua 
musa... Nemico della democrazia, 
bellicoso e bellicista, esaltò poi la 
guerra in uno strambo poemetto 
intitolato Zang Tum Tumb, una de
scrizione fonica della guerra d'Afri
ca e del colonialismo italiano... 
Scrisse fra l'altro un manifesto ri
buttante: Guerra sola igiene del 
mondo. Le fotografie ci mostrano ; 
un uomo con pose arroganti, i baffi 
arricciati e la casacca da accade
mico piena di medaglie, il fasci
smo italiano gliene ria conferite 
molte, perchè Marinetti ne e stato 
un accanito sostenitore. Con lui 
scompare un losco personaggio, 
un guerrafondaio». Diavolo di un 
Monteiro Rossi, questa volta ha 
giocato un tiro davvero mancino al 
suo protettore: siamo infatti nel 
1938 e Marinetti (che è morto nel 
'44) è ancora vivo e vegeto! La cir
costanza la dice davvero lunga cir
ca l'amore che l'autore di Sostiene 
Pereira, Antonio Tabucchi, porta al 
suddetto Filippo Tommaso, detto 
familiarmente Tom.,,~ • ......... 

Del resto non è il solo Ne L'alco
va elettrica, divertente ricostruizio-
ne del processo ai futuristi di una 
rivista denominata Lacerba, cele
bratosi nel 1913 pervia di un «Elo
gio della prostituzione», Sebastia-

Cinquant'anni fa, nella notte del 2 dicembre moriva sul 
lago di Como Filippo Tommaso Marinetti, accademico 
d'Italia, grande padre del futurismo. Dopo i fuochi d'ar
tificio dei manifesti contro i passatisti, delle «tavole pa-
rolibere» e della scoperta dei mass-media, Marinetti 
aveva trascorso gli ultimi anni della sua vita chetando 
progressivamente il suo ribellismo, tanto da chiudere i 
suoi giorni componendo un «Aeropoema di Gesù». 

KNRICO CRISPOLTI 

tanto negli anni Ottanta si è cerca
to si collegare la molteplice attività 
teorica, > l'iniziativa organizzativa <, 
ampissima e la specifica creatività (* 
letteraria (Salaris). Ma l'«impegno» 
marinettiano non fu soltanto politi- ;" 
co, e fin dall'inizio della presenza i!-
futurista (al tempo dell'impresa di % 
Libia), e poi in senso «interventi- ^ 
sta» rispetto al primo conflitto mon- ' 
diale, e successivamente soprattut- y; 
to come difesa di un'autonomia > 
creativa quando il fascismo al po
tere spense di fatto ogni possibilità 

di ultenore iniziativa politica Fi. 
anche «impegno» dell'intellettuale 

' di fronte alla società del proprio 
; tempo in senso innovativo, e se
condo un principio di socialità del
l'iniziativa •• immaginativa •.. come 
pronunciamento - d'avanguardia. 
Perciò la sua intuizione della ne
cessità di una dinamica presenza 
culturale ; strategica attraverso i 
mass-media, sia quale spazio di 
comunicazione :.': teorico-pubblici
stica, sia quale mezzo nuovo di at
tività specificamente creativa (dal 

• teatro di varietà alla radio, dal poli-
;; materismo sensoriale ed oggettua-
.•, le alla pubblicità). • .<•:... ' , 
V In questo senso, nella convinzio--
\] ne dell'intimo rapporto «arte-vita». ; 
- offri già nei primi anni Dieci, rispet-

'••K to alla cultura europea prima an-
'..: cora che a quella italiana, un'acce-
•"•' lerazione sia di provocazione dina

mica che di necessità organizzati- ; 
va alla nozione di avanguardia cul
turale, in una costannte ampiezza .-
di sguardo europeo, drammatica- " 
mente congiunto con il suo istinti- ;, 
vo orgoglio nazionalistico. Del re- \ 

* sto, Marinetti si era formato in una • 
;• cultura • europea, • specificamente \ 
i-francese e d'ambito •, simbolista. ' 
;•'.'• Proprio dal simbolismo aveva ere-. 
y ditato l'esuberanza immaginativa e . 
-" la tensione alle valenze analogiche 
- del linguaggio, - '-v^. >-•.-:?•••' 
•- Il rapporto con Mussolini '•:-:/' 

Tuttavia la sua personalità spinge-
'.. va (nella confluenza di influenze 
•••. da Sorel a Nietzsche) l'immagina- ; 

zione analogica ad un inedito duro ' 
scontro con la materia, quale ter- • 

mine ultimativo di realtà. E fonda
mento della nuova condizione di 
una società industriale, apparente
mente allora onnipotente, affron
tata con entusiasmo da primitivo, 
nel senso di un radicale ricomin
ciamento palingenetico. In un'Ita
lia tutt'altro che rinnovata social
mente e industrialmente, la spinta 
fortissima degli anni Dieci certo 
s'ammortizzò progressivamente 
nei seguenti, riducendosi sempre 
più entro un esercizio letterario. •« 

'. Con Mussolini aveva avuto un 
rapporto fin dalle esperienze inter
ventiste nel 1914, si trovò al suo 
fianco nelle elezioni del 1919 e poi 
nei «fasci di combattimento». Ma 
già l'anno seguente si arrivò a una 
rottura. E la ripresa dei rapporti ne
gli anni Venti rimarrà segnata da 
una costante nostalgia del «dician-
novismo» rivoluzionario. E fu del 
resto l'azione guidata da Marinetti 
ad impedire nel 1938 un'edizione 
italiana i dell'operazione - nazista 
«arte degenerata» contro • l'avan
guardia artistica contemporanea. -' 

no Vassalli non era stato da meno 
e di Marinetti aveva fatto un auten
tico pallone gonfiato. «Anche Filip
po Tommaso Marinetti è un nipoti
no di Nietzsche; ed è - lui si - un 
Uomo-Guida attivissimo e dinami
cissimo all'epoca di Lacerba. un -
personaggio che fa notizia per l'at
tività letteraria ma anche per i viag
gi i duelli le cazzottature i processi 
gli amori le presenze le assenze. È 

, ricco e investe i suoi capitali in fu
turismo, cioè in fumo. Mostre, spet-. 
tacoli, attività editoriale: tutto gra
tuito, tutto in perdita». Vassalli, che 
viene dal Gruppo '63 poi abbonda-
mente ripudiato, testimonia che 
Marinetti non è piaciuto neppure • 
alle avanguardie letterarie, che pu-

, re col futurismo potevano trovare 
punti di contatto. Del resto, il Mari- , 

. netti avanguardista era poi finito.. 
accademico d'Italia. E la verità -
checché ne dicano quegli espo
nenti di Alleanza nazionale che 
oggi parlano di censure dovute al- ' 
l'egemonia della cultura marxista ' 
- è che Marinetti è stato imbaraz
zante per tutti. Tant'è che quando ' 

; morì sessantottenne. per quanto 
: arrivato fedelmente fino a Salò, era 

dimenticato da tempo e molti si 
stupirono che fosse ancora vivo. 

; «Marinetti con la sua ansia di rico
minciare da zero, di bruciare bi- : 
blioteche e musei, presto diventò • 
ingombrante anche per la classici
tà fascista col suo bisogno d'ordi
ne», ricorda Edoardo Sanguineti, 

; curatore-di una famosa antologia 
di poeti futuristi.. D'altra parte, pò-. 
co doveva essere piaciuto ai suoi • 
primi seguaci L'aeropoema di Ge
sù. Marinetti, comunque lo si guar
di, è stato un coacervo di contrad
dizioni e contrasti difficilmente 
componibili. «Quanto alle avan- . 
guardie letterarie del secondo do
poguerra - prosegue Sanguineti -
è certo che c'è stata una diffidenza 

' ideologica, dovuta alle compro
missioni con l'interventismo, il fa-

• seismo e il nazionalismo. Questo 
tuttavia non significa non aver avu
to presente che il futurismo aveva 
posto domande essenziali di aper
tura verso il moderno, alle quali 
aveva però dato risposte deludenti 
einaccoglibili». •••••• ..:;..; 

Il Marinetti letterato è certamen
te il meno conosciuto. Secondo 
Sanguineti anche perché i suoi te
sti migliori erano scritti in francese 
e quelli che vennero dopo, in lin
gua italiana, «nacquero morti. Di
ciamolo pure - sottolinea - il Mari-
netti migliore è quello d'inizio se
colo. Quello fascista è francamen
te illeggibile». Fatto sta che l'edizio
ne critica dei accuiniè uscita alla fi
ne degli anni Ottanta, quando con 
la pubblicazione di due nuove bio
grafie curate da Claudia Salaris 
(l'ultima sul Marinetti editore) è 
iniziata una seconda resurrezione. 
La prima - la destra non se ne dol
ga - era caduta in piena era rivolu
zionaria, nel 1968, con la ripubbli
cazione da Mondadori, a cura di 
Luciano De Maria, dei testi teorici e '• 
creativi di Filippo Tommaso. 1 tre 
volumi di teatro, a cura di Giovanni 
Calendoli, erano invece usciti nel 
1960. ... •;. . , , -•- : , . 

LA MOSTRA. A Firenze tre nudi e un disegno inedito dell'artista livornese: 

Le donne di Modi ritornano in Italia 
• FIRENZE Nei suoi nudi color .. 
carne e terra, Amedeo Modigliani •' 
trovò una via tra la sensualità e > 
un'astrazione tutta mentale che , 
non lascia indifferenti e che avreb
be conosciuto esiti più ascetici nel
le sculture del rumeno Brancusi. A 
pensieri simili, magari troppo car- .'•• 
nali, inducono tre dipinti del pitto
re livornese esposti per la prima 
volta in Italia, nella mostra Modi- • 
ottoni, Soutìne. Utrillo e i pittori di '. 
Zborowski, allestita nella Sala d'ar
me di Palazzo Vecchio a Firenze: 
quei nudi raffigurano modelle sen
za veli e appartennero, un tempo, 
al mercante polacco Leopold Zbo
rowski. In realtà è a questo perso-. 
naggio della Parigi del primo do
poguerra che il Centro mostre fio
rentino e la società Muse di Bolo- . 
gna hanno riservato una specie di 
«antologia di un collezionista» ra
dunando 88 opere da mezza Euro
pa. L'intento era ricreare l'universo : 
artistico intorno a uno dei primi so
stenitori-di Modigliani, ma il risulta
to è monco: vengono spesso acco
stati quadri per soggetto confon-. 
dendo le idee tanto sono diversi i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

pittori avvicinati. Oltre tutto una ' 
buona fetta dei dipinti fa da zavor- 1: 
ra, non meriterebbe le luci che illu- V 
minano Modi o il lituano, anche lui • 
ebreo, Chaim Soutine, accompa
gnati nel titolo della mostra dal più ? 
ordinario Utrillo. Nonostante ciò, le •'• 
novità non scarseggiano. Debuttà-
no in Italia undici dipinti e sette di
segni di Modigliani, una decina di 
tele sofferte e aspre di Soutine, 
quadri di Kisling e della madre di 
Utrillo, Suzanne Valadon. Dando 
credito al catalogo edito da Marsi
lio, curato come la mostra da Marc v 
Restellini, un ritratto a matita su 
carta di Zborowski e della sua don
na non sarebbe mai stato esposto 
prima d'ora. Ed è della mano di 
Modigliani. • • M .,-...• , 

Quanto al trittico dei suoi nudi,' 
la modella sul fianco sinistro ricon
duce vagamente all'odalisca di 
Monet, porge la schiena e, consa- -
pevole del suo fascino, restituisce 
lo sguardo a chi la osserva; la ra
gazza • si rende desiderabile sui 
drappi tizianeschi mentre il Nudo a 

mani giunte (apparterrebbe alla 
collezione Agnelli) contrappone 
le curve e le forme oblunghe nella 

.donna a uno sfondo astratto. In 
. due ritratti invece appare Jeanne 
Hcbuterne, la donna che, morto 
Modigliani nell'inverno del '20 per 
una meningite cerebrale, non res
se al gelo della disperazione e si 
lanciò dalla finestra. In due giorni 
la coppia aveva lasciato una figlia 
orfana chiudendo un'esistenza tor
mentata, di passione, arte e pover
tà, entrando nel mito dello stile 
bohémienne che è sempre più af
fascinante da leggere che da vivere 
sulla propria pelle. ;. ..,;.,.-• 
• Nella storia del dramma s'inseri
sce il mercante che apprezza il la
voro del pittore, lo sostiene finazia-
riamente ma non sempre paga o 
non rispetta i tempi. Vestono i pan
ni dei due ruoli Modigliani e Zbo
rowski . (confidenzialmente 
«Zbo»), lui l'artista geniale e in
compreso, l'altro tanto interessato 
quanto bisognoso di denaro a fiu

mi per concedersi agi e bella vita. : 
Durante la guerra '14-18 Zborows- ; 
ki, poeta mancato, iniziò a fre-

. quentare Montparnasse • (l'altro ', 
cuore delle avanguardie parigine • 

1 batteva a Montmartre), e nel' 15 si 
'. imbattè in una mostra di Modiglia

ni presso il mercante Paul Guilla-
'•; me. Il pittore dei corpi e dei volti al- : 

lungati vendeva poco eppure Zbo- " 
•y rowski, entusiasta, ne divenne il. 
* mediatore, maledicendo il disinte

resse di altri mercanti che poi non ; 
lo volevano, allestendo nel'17 una '• 
personale che, causa i dipinti di : 

'.. nudi in vetrina, suscitò scandalo e 
disordini di strada. Dopo la morte ; 
del pittore, Zborowski non si arre
se, perseverò trattando e accumu
lando quadri anche di altri in un gi- : 
ro vorticoso senza conservare il 
lusso sognato: travolto dalla crisi ; 
del '29, il mercante di Modi giocò : 

: in Borsa, fini sul lastrico e morì nel : 
marzo del '32 con 25 mila franchi 
di debiti sulle spalle. A 43 anni •' 
Zborowski ebbe posto solo in una : 
tomba collettiva anonima e la sua ' 
collezione venne dispersa per po-

: chi denari. 
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SORELLE 
La narrazione di uno dei legami 

più profondi e misteriosi 
che possano unire due donne. 
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Dopo il caso Dahmer l'America s'interroga su un fenomeno che non è solo patologia individuale 
NANNI RICCOBONO 

m NEW YORK. Condannati e glorificati. Ese
crati ed ammirati. I serial killer in America 
rappresentano la sfida estrema, l'eco dello 
«spirito della frontiera», il «nobile selvaggio» 
che cavalca le autostrade sul suo camioncino 
scassato. E uccide. Una, due, tre. dieci, venti 
volte. Smembra le sue vittime, ne mangia dei 
pezzetti, conserva gli organi interni. Secondo 
rituali diversi ma identici. Come Dahmer, il 
mostro di Milwakee ucciso l'altro giorno da 
un compagno di galera nel carcere di Porta-
ge, nel Wisconsin. Come Ed Gein, ossessio
nato dal desiderio di diventare una donna. 
Gein cominciò con lo scavare nelle tombe e 
rubare i cadaveri di donne, tagliarne via dei 
pezzi per portarseli a casa sua. Poi le donne 
già morte non gli bastarono più e cominciò a 
ucciderle. Quando finalmente la polizia lo ar
restò, trovò a casa sua crani, nasi, labbra, vul
ve. E c'erano paralumi, poltrone, cestini di 
pelle umana. C'era una maschera completa, 
un grottesco travestimento da donna realiz
zato con la pelle, i capelli, i seni, gli organi ge
nitali e il volto di una ragazza che era spanta 
un anno prima. * v ; '•;:.-. .•. •;<-;•. .;.::«.: •• -; ;ì;„.-,t '̂ 

Ed Gein uccideva negli anni Cinquanta. ' 
ma la febbre dell'omicidio seriale sale più tar
di, in America. La scrittrice americana Joyce 
Carol Oates ha dedicato all 'argomento un 
lungo saggio pubblicato d alla «New York re-
view of books» in cui cita i dati raccolti da una 
foltissima letteratura. Dal 1970 ad oggi sono 
riportati più omicidi seriali di quanti ne siano 
mai stati registrati in tutta la precedente stona 
americana. Dalla seconda guerra mondiale il 
tasso di omicidi insoluti è cresciuto del 25 per 
cento. Un delitto su quattro in America resta 
un mistero. Su 20mila delitti insoluti all 'anno, 
secondo l'Fbi circa 3500 sono commessi da 
serial killer. «Killer che uccideranno ancora, e 
poi ancora-scrive la Oats-finchè ne avranno 
la possibilità. Perchè la loro unica felicità, l'u
nico modo che hanno per autodefinirsi, è uc
cidere». Ci sono attualmente in circolazione -
sempre secondo l'Fbi - circa 500 serial killer. 
Come quello che la stampa ha battezzato il 
•Baby sitter». Per ora ha ucciso sette bambini, 
dui dieci ai se dici anni, nei sobborghi di De
troit I cadaveri sono stati trovati nudi, metico
losamente puliti e composti. Gli abiti, freschi 
di bucato, stirati e piegati accanto ai cadave
ri. Erano tutti stati violentati e poi uccisi in di
versi modi: per soffocamento, strangolati, av
velenati. '3^•';•;."•^\\i^y^2:^'^^r~-".' •; ' 

Gli Usa dunque producono, con il loro mi
sero 5 per cento di popolazione sul totale di 
quella globale, il 75 percen to dei serial killer 
che vagolano armati sul pianeta. L'FW.dices* 
«Non ci interessa sapere perchè uccidono, né 
ci interessa curare questa gente. L'unica cosa 
che ci interessa è identificarli, incarcerarli e 
condannarli». E possibilmente ucciderli. O te
nerli in galera per il resto della loro vita. :>v*'< • 

Nel libro dello psichiatra Joel Norris, «Serial 
killers», si traccia il ritratto: l'assassino è bian
co, maschio caucasico tra i venti e i quaranta. 
E un individuo fisicamente e psicologica
mente danneggiato in • modo irreparabile. 
Quasi sempre ha subito violenza nel corso 
dell'infanzia. È alcolizzato o drogato. Se con 
il termine sano - scrive Norris - si intende la , 
capacità di esercitare un controllo volontano 
suile proprie azioni, questi individui non pos-

L. A PSICOANAUS1 ha coniato 
il termine «coazione a npe-
tere»per indicare la tenden

za di alcuni individui a ripetere del
le azioni, generalmente frustranti o . 
perverse, senza che essi siano in •!.: 
grado di ricavare dall'esperienza •> 
negativa ; vissuta .. alcun • insegna- .-,• 
mento, senza che sia possibile.cioè ,\ 
elaborare tale esperienza, metabo- • 
lizzarla e trame delle indicazioni 
comportamentali per il futuro. È -v, 
cosi che si instaura un circuito dia- £. 
bolico di azioni che si ripetono . 
sempre uguali, anche se in contesti .;.•: 
diversi e senza mai suscitare in chi y 
le compie la benché minima con- -
sapevolezza. Questo meccanismo ; 
psicologico è anche alla base di ; 
quel genere di omicidi che vanno y 
sotto il nome di serial killer. La vio- \ 
lenza estrema di tali assassini è 
espressione • del ' più completo '-
estraniamelo dalla vita, dell'ab- > 
bandono di ogni valore che non ; 
sia quello di una subcultura della 
morte che assurge a modello esi- :-',' 
stenziale. -r--.'---:..,'••:."••-'••'• •.•..•-.••Hv.ŷ ;" 

Jung aveva ben individuato que- • 
stra estrema situazione ' umana '• 
quando coniò il termine «Ombra»: £ 
essa può essere intesa come l'in- '•'. 
sterne di aspetti e di affetti rimossi, ' 
e /o repressi dalla coscienza indivi- :•:. 
duale - ed anche collettiva - che im
proprio a causa della loro negazio-, 
ne si condensano, in un complesso ;'.; 
autonomo, al di fuori cioè del con- ;-
frollo della coscienza. La società o '<• 
l'individuo credono di aver vinto il 
problema del «male» relegandolo f 
nelle profondità degli Inferi, senza '-
capire che se di Inferi si può parla- -• 
re essi sono in noi. L'uomo diviene . 
capace di compiere qualsiasi cosa, • 
e qualsiasi limite di crudeltà rag-

A rifiuto della violenza 
che genera violenza 

ALDO CAROTENUTO 

giunto viene sempre perversamen
te superato, come ci testimoniano i ; 
tanti orrori di cui siamo testimoni, i: 
L'Ombra, gli aspetti rimossi della '. 
personalità, va individuata e conte- :' 
nuta, ma non è possibile eliminarla ; 
dalla nostra vita..Il caso letterario v 
del dottor Jeckilledel suo alter ego : 
«mister Hyde» vuol proprio illumi
nare questo versante alieno e igno
to della psiche. A livello collettivo 
basterebbe pensare ai campi di ;' 
concentramento e alla acuta anali- : 

si che Jung fece nel 1936 della 
«belva tedesca» pronta a risvegliar
si. '- •":••- 'v'-:r*-..- ;.,-~ ... ••-'••;•,•.,•••...'."••.. 

L'individuo che si identifica con 
l'Ombra può trasformare la sua esi
stenza in una' sequela di comporta
menti aventi come codice soltanto 
la distruzione e la violenza, su se : 
stesso e sugli altri. D'altra parte o c - ; 

corre notare che la spinta alla di
struzione non • deve necessaria
mente raggiungere vette cosi estre
me, come nel caso dei serial killer, 
ma può manifestarsi anche in si
tuazioni molto più modeste anche 
se non meno pericolose. Ritornan
do al problema della violenza gio
vanile, ai serial killer, occorre cer
care di capire perché tanti giovani 

strutturino la loro personalità con 
un'identità in negativo, perché sia- -
no cosi attratti • dalla distruttività. '' 

• L'analisi richiederebbe interi libri, 
per cui ci limiteremo ad offrire al
cuni spunti di riflessione. • • .• 

L'ultimo film di Oliver Stone, che 
tanto successo sta riscuotendo an-

: che in Italia, narra la vicenda di • 
; due giovani Nati per uccidere, l'a

spetto sconcertante è che sarebbe 
inutile domandare loro il motivo di 
tali atti perché questi ultimi sem
brano non avere un significato in
dividuale, ma piuttosto essere con
traddistinti da una violenza che va : 
al di là di ogni spiegazione razio- • 
naie. È la stessa constatazione stu
pefatta degli operatori sociali che, . 
contattati i giovani che assassina
rono i loro genitori, li trovarono 
"tremendamente normali». .;... -•••••• ••. 

La violenza, allora, non è solo 
una risposta difensiva ed estrema a 
violenze subite, quanto piuttosto 
una sorta di rigetto, di espulsione, 

, di proiezione all'esterno di conte
nuti violenti che la psiche del gio
vane non sa metabolizzare, non 
avendo gli strumenti per farlo. Sap
piamo che il bambino piccolo, che 
ancora non ha pienamente svilup

pato il sistema cognitivo, attraversa 
una fase di scissione di questo tipo: 
incapace di reggere la frustrazione, 
espelle gli «oggetti cattivi», li rigetta 
all'esterno. Nell'adolescenza, <:• il 
giovane si ritrova a fare i conti con 
la richiesta di un nuovo adatta
mento, e compie una sorta di bi
lancio interno dei suoi investimenti 
pulsionali. £ una fase molto delica
ta, durante la quale spesso si verifi
cano episodi confusivi, depressivi ;• 
o maniacali, e come nella lontana : 

infanzia faceva la madre, cosi ora è 
la società in primis a dover fungere : 
da contenitore, da filtro, offrendo 
gli strumenti che aiutino il giovane 
a reincanalare le sue pulsioni, a di

rezionare le energie libidiche verso 
mete creative e adattative. Questo 
oggi non avviene assolutamente. •,, 

La violenza della società diviene 
per eccellenza il sopruso perpetra-

; to ai danni di esistenze vissute sul 
. crinale di una miseria inaudita e 

senza possibilità di scampo. L'esal-
. fazione alla vista del sangue, delle 

armi, il piacere procurato dal pro
vocare la morte, possono apparire 
una forma di riscatto nei confronti 
di una società che non offre alcun 
aiuto. Ed ecco allora lo sfogo su 

• prostitute, zingari, neri, tutta una 
. serie di emarginati che nell'imma

ginario del killer possono essere di
ventati la causa dei suoi guai. Si 

sono in nessun caso essere definiti sani. Ere
dità, biologia e ambiente sono un fato inelut
tabile. Non si guarisce da un grave trauma in
fantile. «Il serial killer non ha iibera volontà e 
intelligenza. È un agente patogeno nella so
cietà». :';V'V':'v'45:v--'-- •••• • •:,. •-.-• V •' ;:;.;-•.. 

Passa attraverso delle fasi: la prima è quel
la dell'«aura», in cui si manifestano fantasie 
compulsive in cui il killer è un motore biologi
co guidato da un istinto primario nella soddi
sfazione dei propri impellenti desideri. Nella 
seconda fase s i manifestano i modelli com
portamentali di tipo paranoide. Nel suo cer
vello primitivo avviene una sorta di incendio 
neuronale, che provoca una turbolenza delle 
memorie e delle emozioni primarie nella re
cezione dei dati sensoriali. Nella terza fase 
c'è il sollievo orgasmico provocato dall'in-
trappolare e uccidere una vittima. Secondo 
Norris ciò che accade allora al serial killer è 
«un quasar emozionale, la rivelazione della 
verità». Poi c'è la fase «totem», l'asportazione 
di organi, le fotografie, il cannibalismo, a cui 
segue, immancabile, la depressione. L'omici
da scopre che uccidere non ha cambiato la ' 
sua vita. '.vr••'̂ ;A '̂-.̂ jJJ,;̂ >-̂ •a:̂ ••*i•̂ ^y-,.>•v'•:-i'i;;;f;•'': 

Riabilitarlo è impossibile. Henry Lee Lucas, 
condannato per l'uccisione della madre, fu 
raccomandato per la libertà vigilata nel 1970. ; 
Egli stesso avvertì i suoi carcerieri che se l'a
vessero fatto uscire di galera, sarebbe tornato 
a uccidere. Ma fu ugualmente liberato. Fu 

• riarrestato solo nell'83 e si calcola che dal '70 
a quella data abbia massacrato cinquecento 
donne. Ora è nel braccio della morte del car
cere di massima sicurezza in Texas. Ma tene
re rinchiusi a vita queste persone malate, in : 

una società democratica che onora ogni sor
ta di diritto civile, è possibile? È giusto? Joyce 
Carole Oates risponde di si. «Che fiducia pos- ; 
siamo avere noi - ha scritto - negli sforzi degli ' 
psichiatri, assistenti sociali ed altri che tenta- [ 
no di riabilitare persone che non possono es- [ 
sere riabilitate?». Jeffrey Dahmer, negli anni in > 
cui uccideva e mangiava 17 ragazzini, quasi 
tutti neri, era già stato condannato per tentata ' 
violenza. In teoria Dahmer era sotto la giuri
sdizione . dell'istituto correzionale del Wi
sconsin ma l'assistente che lo doveva sorve
gliare non era mai andata a casa sua. Un 
giorno lo chiamò al telefono mentre stava uc
cidendo un ragazzino, lo ha detto Dahmer al 
processo. ••.: -:̂ •••••v-r".•**-• :-r-:'.---.- :':--:.^:^_:y-ii, ;.;7;,; 

Le donne non sono serial killer. Ci sono 
degli omicidi seriali commessi da donne, cer
to. Ma non provocati da uno stato di salute 

, mentale cosi precario. La più famosa plurio-
micida americana è Virginia McGinnis,, so-

.; prannorninata «Ice lady», la signora di ghiac
cio. Faceva un contratto di assicurazione sul
la vita delle sue vittime e poi le uccideva; dun
que, uccideva per denaro. Un agente delle 
assicurazioni che aveva ricostruito la storia 
delle polizze precedentemente stipulate, di
chiarò al processo che nel firmare il contratto 
per una giovane «amica» di Virginia, sentiva 
degli scrupoli di coscienza. Disse: «Ero quasi 
certo che quella ragazza sarebbe morta. Ma 
che potevo fare? Gli affari sono affari». Virgi
nia fu catturata grazie agli sforzi solitari e te
naci di un avvocato c h e si mise sulle sue piste 
e non la mollò finché non riuscì ad incastrar
la. ' ' ^ .w:^X- , ; i : . - "" ; > v-•£• ;.*,,.»-'•> ,-•.. V; ; . 

Un disegno di Montanari e Grassanl. Sotto, la foto 
di Jeffrey L Dahmer dopo essere stato arrestato 
dalla polizia di Milwaukee 

pensi anche che ognuno può pro
curarsi un'arma, anche in giovane 
età, e può identificarsi con l'angelo 
sterminatore, che laverà con il san
gue le colpe di chi possiede, di chi 
esano, di chi lavora, di chi è social
mente integrato o anche sémplice
mente di chi è più attraente, più 
appagato. Si può pensare al risul
tato del connubio di aspetti quali 
lo sterminio dei popoli indigeni e 
la competizione capitalista senza 
l'ausilio di una cultura profonda
mente spirituale, poiché tutto l'uo
mo può e tutto gli è dovuto dalla vi
ta. A questo punto possiamo parla
re sempre di una cultura della mor
te, una cultura che permette di 
guardare .in televisione, durante 
l'ora del pranzo, la gente che si 
massacra • in qualche parte del 
mondo, senza offrire alcun sup
porto riflessivo che aiuti a metabo
lizzare le visioni. -" :... •-••• '••'"••' 

Il fenomeno dei serial killer è 
esploso in tutta la sua ferocia tra gli 
anni Ottanta e gli anni Novanta: 
molti aspetti della violenza umana 
che in passato si manifestavano 
solo.occasionalmente, oggi invece 
vengono veicolati attraverso i mass 
media e diventano, per chi ha una 

.;.. fragilità dell'io, immagini adatte al-
• l'identificazione. Questo è uno de-
• gli aspetti più inquietanti della evo

luzione sociale: ed è inutile parlare 
v di barbarie soltanto quando ci si ri

ferisce ai secoli più bui, a una uma-
• nità selvaggia, senza cultura. Si cre

de che in virtù del progresso, del 
<• benessere economico, della cultu-
: ra, l'uomo abbia raggiunto più alte 
; vette, sia più umano in senza «posi

tivo», ma non si tratta che di una 
delle straordinarie illusioni di cui, 
appunto, l'uomo è capace. : ? . 
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Seriaj & Ultra 
Si chiama «Fuck» 
la rivista dei fan ~ 
Il titolo è tutto un programma. 
Fuck è una rivista americana fon- ' 
data da un certo Randall Phillip, è 
una specie di «fanzine» degli am
miratori dei serial killer. Un gioma- " 
laccio semireazionario, intenzio
nalmente sgradevole che però ha 
cinquecento abbonati. È la punta • 
dell'iceberg di un universo som
merso. SI, perché, se oggi negli Usa • 
si trasforma in eroe l'uomo che ha • 
ucciso Dahmer c'è anche chi ave
va fatto del mostro di Milwaukee il 
suo idolo, «lo sono sincero riguar
do al mio desiderio di uccidervi -
ha scritto Phillip su «Fuck» - e voi 
siete sinceri riguardo al vostro desi
derio di essere uccisi da me». Ma 
probabilmente né Phillip né i suoi 
500 lettori diventeranno mai serial 
killer. .;... ... -,- •-;••; .'• •••• 

Village Voice 
L'effetto ; • / 
sasso nello stagno 
«I serial killer sembrano essere 
ovunque. Forniscono infinita mate
ria di conversazione per i talk-show 
televisivi, entrano nei meccanismi ' 
e nell'intreccio delle serie televisi
ve, nei thriller, nelle'gallerie d'arte, ; 
nelle figurine (ne esistono almeno 
cinque serie diverse), nelle canzo
ni... Immaginate i serial killer come 
una pietra gettata in uno stagno. Il 
primo cerchio che crea è quello 
delle sue vittime, il secondo è quel- ' 
lo dei suoi imitatori, e i successivi • 
sono i suoi ammiratori - da quelli ". 
che vorrebero-uccidere-ma-non-
ci-riescono, agli osesionati ai beni
gnamente curiosi - e rutti costoro • 
contribuiscono a fargli pubblicità. 
a creare l'immagine e il mito». È il 
parere di Davon Jackson, un gior-. 
nalista che per il «Village Voice» ha •" 
scritte uno straordinano reportage : 

dal mondo degli ammiratori (in '. 
Italia l'ha pubblicato «Internazio
nale», nel numero del 23 aprile 
.'94). ••-;-,.<::> . V . ^ . , ••:• ,.-• ,.-•.:• 

Jjacjk JLoyin — _ 
Gli assassini -. '••<:. ' 
e;vicepresidentiJ,t '',;','.", 
«Se chiedete agli studenti universi
tari di nominare cinque vicepresi
denti degli Stati Uniti non sono in 
grado di farlo. Ma sono capaci di 
nominarvi cinque serial killer sen
za esitazione». È il parere di Jack 
Levin, professore di sociologia e 
autore di «Mass Murder» (Assassini : 
di massa). «Secondo le stime della 
società americana di psichiatria -
aggiunge Levin - dal 3 al 5 pcrcen- : 
to degli americani sono sociopati-
ci. La sociopatia e un eccessivo bi
sogno di potere, un altro disturbo 
condiviso da milioni di uomini, .;• 
possono di tanto in tanto confluire : 
in una serie di omicidi». L'omicidio 
seriale, secondo le statistiche cri-
minologiche, è un atto ntuale com
piuto da maschi bianchi tra i 25 e i " 
40anni. •»-.-.•. ; .-.-, 

J?.5.®P.SPJ!*L„ 
Tra Dio',:, 
e Satana 
«L'idea che siano bestie è un'idio
zia: gli animali non fanno queste : 
cose. E anche l'idea che siano ispi- • 
rati da Satana è sballata, quelli gio-, 
cano a sentirsi Dio, non Satana». E ': 
allora chi sono questi serial killer? 
«Degli individui normali o ipemor-
mali» è il parere di Jane Caputi, • 
scrittrice, femminista II suo giudi
zio sugli assasini seriali e sui loro : 
ammiratori è estremo: i loro delitti 
sono una forma di «terrorismo falli
co», un crimine che esprime un ti
po di dominazione sessuale e poli- . 
tica essenzialmente patriarcale».. 
Ma al tempo stesso la Caputi arriva 
a dire che queste figure sono una 
sorta di «anticipazione dell'Apoca
lisse» perchè «fanno apparire as
surdi l'egualitarismo, la libertà di 
parola e il mito dell'individualismo 
americani. La gente che si appas
siona agli omicidi in serie forse farà 
suonare un campanello d'allar
me». ; ., ••;.•-. , " 

Degli idoli '• 
creati dai media 
Johnny Marr dirige una rivista inti- . 
tolata «Murder can be fun». ovvero 
l'omicidio può essere divertente, 
ma fornisce una ulterire chiave di 
lettura di questa ammirazione. «In 
un certo senso - dice - bisogna ba
nalizzare il fenomeno per com
prenderlo». E Stanton. che è un • 
collezionista di oggetti macabri e 
un fan dei serial killer ammette: 
«l'unico motivo per cui mi interessa 
questo tipo di persone è che i mass 
media li hanno resi famosi». In- • 
somma: è nato prima il serial killer 
oilsuomito? • 
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Summit a Parigi: 
quarantadue 
I paesi presenti 
Vestirà I colori dalla Francia questo 
primo dicembre, Giornata 
mondale contro l'Aids, che l'Orna 
dedica al tema della famiglia, si 
chiama «Paris Aids Summit» 
l'eccezionale vertice che riunirà, 
questa mattina, nella sede 
dsilIJnesco, capi di governo e 
ministri di quarantadue paesi, per 
siglare una dichiarazione comune 
e solenne di Intenti, perché • 
dall'Omasi estenda a tutte le 
compatenti organizzazioni delle 
Nazioni Unite (Banca mondiale 
compresa) un programma di letta 
all'Aids che metta in campo forze, * 
Intelligenze e risorse, coordinate a 
livello planetario. Alllmesco sono 
attesi II segretario generale 
dell'Orni, BoutrosGhall, Il 
vicepresidente degli Stati Uniti, Al 
Oore, Il direttore generale 
deirOms, Hlroshi Nakajima. Oltre 
al primo ministro francese, ' 
Edouard Balladur, dovrebbero 
essere presenti anche II 
cancelliere tedesco Helmut Kohl, e 
Il capo del governo spagnolo, 
FeHpo GonzaJes. Questo «summit» 
nasce, pariteticamente, sotto 
l'egida della Francia e 
dell'Organizzazione mondiale della 
sanità. Ma va detto che la Francia 
ha avuto un ruolo di prlm'onflne 
neillntzlatlva, partita un anno fa 
per Idea di Simone Veli. 

L'Oms calcola che ogni giorno 
dell'armo contraggano l'Infezione 
da Hlv più di seimila persone. La 
metà di tutte le infezioni da Hlv si 
iltiuvaiK) In giovani al di sotto del 
venticinque anni; In tutto II mondo 
le dome sono sempre più infette; e nell'Africa sub-sahariana sono infette, 
nella proporzione, sei donne su cinque uomini. Due milioni e mezzo di -
bambini hanno perduto uno o entrambi I genitori (Il 90 per cento In 
Africa). Dall'Inizio della pandemia sono stati Infettati più di 16 milioni di 
adulti e un milione di bambini, e finora I casi di Aids sono stati circa 
quattro irrtHonl. Le protezioni al Duemila parlano di 30-40 milioni di Infetti: 
tra questi, deci milioni di bambini. 

La delegazione Italiana all'Unesco sarà guidata dal ministro della 
Sanità, Raffaele Costa, che avrà con sé, tra gli altri. Il presidente della 
Commissione nazionale Aids, EHo Quzzantl. VI sarà pure un giovane 
sieropositivo, rappresentante della Ula, Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids, d Bologna. Al lavori in vista del «summit» ha partecipato, come 
esperto, Stefano Velia, che coordina gli studi sulla terapia anti-Aids 
all'Istituto superiore d sanità. Stefano Velia ha anche tenuto, nella 
Conferenza Intemazionale sull'Aids di Yokohama, l'agosto scorso, la 
lettura Inaugurale sul teml,«ppunto, della terapia. Lo abbiamo 
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L'infezione 
poi la lenta 
aggressione 
Il virus agisce molto 
lentamente, dopo 
aver Infettato una 
persona. Nel primi 18 
mesi determina una 
perdita di peso, con 
frequenti cefalee e 
diaree. Nel primi 7-8 
anni tra il 60 e il 75% 
del globuli bianchi è 
distrutto. 9 o 10 anni 
dopo l'infezione II 
virus attacca la pelle, 
le mucose, l'esofago. 
Causa emorragie al 
colon ed ulcere al 
genitali ed al retto. La 
morte giunge, In 
media, entro 10 anni. 

Vertice dei capi di Stato a Parigi 
per vincere un'epidemia che colpisce 
soprattutto i poveri e i deboli * 
Intervista a Stefano Velia dell'Istituto 
superiore di sanità 

Una lotta politica 
contro il virus 

«MANCARLO A N H L O N I 

ai Dottor Velia, sono passati esat
tamente dec i ami dalla scoperta 
dal virus Hlv. Durante questi dec i 
armi si sono moltipllcatigli Incontri 
scientifici In cui si diceva: tra dec i 
anni avremo II vaccino, faremo pas
si risolutivi. Ora si sposta tutto m 
avanti, e si parta dei dec i anni a ve
nire. Dov'è l'errore? 
Si è capito, semplicemente, c h e 
tutto è molto più difficile di quan
to si pensasse E si è capito c h e 
occorreva fare un salto in avanti, 
anche rispetto alle grandi confe
renze intemazionali, c h e non so
lo sul p iano scientifico h a n n o co 
munque avuto una funzione im
portante Oggi c ' è bisogno di una 
leadership politica nella lotta 
contro l'Aids nel mondo Qualco
sa c h e coordini a livello planeta
rio, c h e rafforzi il programma glo
bale dell 'Oms. punto essenziale 
di nfenrnento intemazionale, an- 4 

c h e con gli apporti finanzian c h e 
potranno venire dalla Banca 
mondiale. Non ci dimentichiamo 
c h e l'Oms è un'agenzia dell'Orni 
11 giusto significato politico d a da
re al «summit» di Parigi sta, dun
que, nel sottolineare un coinvol-
gimento maggiore delle Nazioni 
Unite nel problema, senza toglie
re menti e prerogative a nessuno 

Un merito, Invece, va riconosciu
to alla Francia. Non è cosi? , 

Senza dubbio La Francia ha sa
puto giocare una partita politica 
e diplomatica con grandissima 
abilita L'Aids è un problema glo
bale nel vero senso della parola 
perché oltrepassa ogni confine 
geografico e tocca paesi, popoli 
gruppi etnici di diversa identità 
culturale e religiosa Ebbene, il 
paziente lavoro della Francia h a 
portato a mettere d 'accordo ben 
quarantadue paesi, su una di
chiarazione congiunta c h e è 
stringente e impegnativa per mol
ti aspetti di ordine etico e di carat
tere giuridico e sociale Tra questi 
paesi non ci sono solo tutti i 
•Grandi», m a anche quelli che , 
nelle rispettive aree geo-politi-
che , hanno un ruolo di primo 
piano, c o m e l'India, la Cina il 
Brasile 

E quali sono I principi generali 
cui la dichiarazione si Ispira? 

Non ci dimentichiamo c h e l'Aids 
è una malattia dei poveri, dei di-
scnmmati . dei deboli, e c h e per 
battere l'Aids, occorre lottare 
contro tutte le forme di povertà e 
di emarginazione c h e la favon-
scono La dichiarazione prende 
le mosse d a qui Dopo aver ncor-

da to c h e ogni sorta di ostacolo 
culturale legale economico o 
politico impedisce I informazio
ne, la prevenzione le cure e 1 as
sistenza, vincola alla solidarietà e 
all'aiuto, dentro e fuori i confini d i , 
ciascun paese, stigmatizza gli atti 
di discnminazione riconosce 
pieno esercizio di libertà nel n- * 
spetto dei fondamentali diritti 
umani , alle «persone c h e vivono 
con l'Hiv», e sottolinea il grande 
valore delle comuni tà di base, nel 
lavoro c h e svolgono accanto agli 
organismi governativi Non è sta
ta quest ione di poco conto far 
convergere tanti paesi diversi tra 
loro per cultura, religione, tradi
zioni e assetto politico, su punti 
cosi vincolanti 

In questa Iniziativa, quanto han
no pesato le «paure» del Nord del 
mondo, minacciato anch 'esso 
dall'Aids? 

Certo h a pesato Ad esempio un 
paese c o m e la Francia, che poi è 
il più colpito dall Aids in Europa 
non p u ò non tener con to dei 
grandi flussi immigraton sul suo 
t emtono Ma ciò c h e più conta, 
mi pare, è l'esigenza, cui accen
navo prima, di avere una leader
ship politica mondiale nella lotta 
contro l'Aids Forse solo ora ci 
stiamo accorgendo veramente 
c h e I Aids in Uganda è l'Aids di 
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tutti e che non possiamo richie
dere a paesi poveri a volte ridotti 
alla fame di fronteggiare la situa
zione con le loro scarsissime ri
sorse La radice della solidarietà 
sta qui E in questo senso il do
cumen to rispecchia c o n chiarez
za la prospettiva Nord-Sud cui 
dobb iamo fare riferimento /• 

Torniamo, allora, alla risoluzio
ne. Oltre all'affermazione del 
principi di ordine generale, quali 
altri punti salienti affronta? 

1 punti fondamentali sono due le 

raccomandazioni di carattere na
zionale e le linee di un program
ma internazionale d a costruire Si 
chiede per quanto riguarda la 
prima quest ione c h e i quaranta
due paesi firmatari della risolu
zione si impegnino a promuove
re e a rendere disponibili tutte le 
forme culturalmente accettate 
di prevenzione condor r compre
so e di portare 1 educazione ses
suale nelle scuole e presso i gio
vani Qui il documento sottolinea 
anche la necessità di migliorare 

dentro la società la condizione 
della donna , proprio perché più 
esposta ali Aids e di adoperarsi 
con tutti i mezzi per cercare di ri
durre la trasmissione dell Hiv nei 
gruppi a rischio e tra gli immigra
ti 

E il programma Intemazionale? 
Innanzitutto, quando partirà? 

11 programma Onu Hiv-Aids di 
cui 1 Oms resta capofila prende
rà avvio il primo gennaio 1996 
q u a n d o le diverse agenzie delle 
Nazioni Unite competenti in ma-

Come si vede dal grafico qui accanto 
ad essere colpiti maggiormente dal
l'epidemia sono I paesi più poveri 

lena dall Unicef alla Banca mon
diale inizieranno a lavorare in
sieme 11 manda to unitano indica 
alcuni punti c h e sono di impor
tanza strategica per la lotta con
tro 1 Aids nei paesi in via di svilup
po Pensiamo alla sicurezza tra
sfusionale si calcola c h e ogni an
no, in questi paesi vi siano quat
tro milioni di donazioni di sangue 
che non sono controllate Occor
rerà, poi creare un coordina
mento globale di ricerca sui vac
cini e sui microbicidi vaginali Al
tri due interventi, ancora saranno 
essenziali provvedere alle cure 
mediche e ali aiuto sociale delle 
persone malate perché in quei 
paesi m a n c a n o nsorse e strutture 
sanitarie adeguate e affrontare i 
problema c h e si fa sempre più 
drammat ico degli orfani -•• 

Dottor Velia, quale è s ta to il ruo
lo dell'Italia durante I lavori che 
hanno portato alla risoluzione 
dell'Onu? 

Questa volta 1 Italia ha fatto un ot
tima figura Siamo uno dei po
chissimi paesi in cui i diritti dei 
sieropositivi sono nconosciuti d a 
una legge In questo s iamo ali a-
\anguard ia Come lo s iamo nel 
c a m p o della ricerca che , anche 
per il ruolo svolto dall Istituto su
periore di sanità è stata fin dagli 
inizi dell epidemia coordinata 
nei suoi interventi 

In un incontro al Campidoglio le strategie del volontariato e quelle dei servizi pubblici 

Aiutare i sieropositivi. E le famiglie 
CRISTIANA PULCINELLI 

•a «Le famiglie dei bambini sieropositivi so
no spesso famiglie disastrate Nel 96 per cen
to dei casi questi bambini hanno contratto 
l'infezione durante la gravidanza o il parto 
dalla madre Questo vuol dire che dietro 
ognuno di loro c'è una madre malata o ad-
dinttura già morta Spesso anche il padre è 
malato e nella maggioranza dei casi almeno 
uno dei geniton è tossicodipende» Donata 
Ongo responsabile di^Arché associazione 
di volontanato per 1 assistenza ai bambini 
sieropositivi, disegna un quadro di dispera
zione a cui si deve aggiungere il carico di an
goscia legato come sempre alla malattia o 
nel caso dei sieropositivi alla sua attesa 

Le associazioni di volontanato e i servizi 
pubblici che si occupano di assistenza do
miciliare si sono incontrati len mattina al 
Campidoglio «Aids per una proposta co

mune» il titolo della conferenza organizzata 
dal comune di Roma in occasione della 
giornata mondiale contro lAids che que-
st anno è dedicata alla famiglia "Aiutare la 
famiglia - ha detto Ongo - è fondamentale 1 
nostn volontari danno un sostegno psicolo-
gico-affettivo ma soprattutto cercano di ri
solvere problemi pratici accompagnare il 
bambino a scuola ali ospedale svolgere le 
pratiche per I assegnazione delle case popo-
lan Insomma tutto quello che la famiglia 
non è in grado di fare» Quali sono i proble
mi che si devono affrontare9 «L emarginazio
ne in primo luogo Non sempre i genitori rie
scono a mandare il figlio sieropositivo a 
scuola ma quando ci riescono sorgono pro
blemi di non accettazione o di discrimina
zione che può manifestarsi anche con un 
eccesso di gentilezza In ogni caso la fami
glia diventa sospettosa e tende ad isolarsi 

Crescere in queste condizioni non è facile» 
Ma dal punto di vista del bambino malato 
essere curato a casa ha un effetto positivo'' 
Nei bambini I ospedalizzazione ha spesso 

1 effetto di un crollo psicologico Cera un 
bambino a cui avevano dato 3 giorni di vita 
Tornato a casa ha ripreso a mangiare per 
gelosia nei confronti del fratello ed è vissuto 
ancora un anno» L affidamento in alcuni ca
si può essere indicato'«SI Anzi in alcuni ca
si gli stessi genitori dovrebbero cominciare a 
pensa re alla famiglia cui poter affidare que
sti bambini» 

Anche nel caso in cui li malato sia un 
adulto però la famiglia può «scoppiare' 
-Noi CI occupiamo sop-attutto dell assisten
za a persone in fase molto avanzatala o ter
minale della malattia spiega Massimo Fan-
toni responsabile dell Unita trattamento a 
domicilio delle persone con Aids del Policli

nico Gemelli di Roma «Entnamo mnelle fa
miglie dunque in un momento di cnsi un 
momento in cui si scardinano i meccanismi 
relazionali stabiliti fino a quel momento Le 
risposte psicologiche a questo evento sono 
molte e diverse fra loro Ma indipendente
mente dalle storie laceranti del passato nel
la maggioranza dei casi alla fine e è un n-
compattamento intorno alla malattia La so
lidarietà di solito vince» Ma se 1 assistenza 
domiciliare è importante soprattutto nella fa
se terminale della malattia perché «aiuta ad 
accettare la malattia e a superare 1 angoscia 
della morte» non è sempre vero che il mala
to sta meglio a casa «LAids è una malattia 
con fasi alterne Ci sono dei momenti in cui 
la persona sta meglio se è ncoverata Senza 
considerare il fatto che alcuni malati si sen
tono più protetti in ospedale magan perché 
il degrado domestico è troppo elevato» 

Giovedì 1 dicembre 1994 

1994: 
lo stato 
delle cure 
Non esiste una cura 
per l'Aids, ma una 
terapia con 3 
obiettivi' equilibrare II 
sistema Immunitario, 
curare le infezioni ed 
eliminare il virus. 
Sistema Immunitario-
successi parziali si 
sono ottenuti con la 
stimolazione del 
sistema immunitario 
(traplnato midollo 
osseo, interferone); 
infezioni: antibiotici, 
medicine contro il 
cancro e 
chemioterapia contro 
Il Sarcoma di Kaposi; 
inibizione del virus: 
clclosporlne e Azt 
riducono la presenza 
di virus nel sangue. 

Un nastro rosso 
simbolo 
doila solidarietà 
Simbolo della solidarietà con le vt-
time del virus un nastro rosso alto 
40 mern illuminato da 444 proiet-
ton da 500 wafts è stato issato sulla 
torre Eiffel alla presenza del sinda
co di Pangi Jacques Chirac in oc
casione della settima «Giornata di 
lotta contro lAids> Inventato nel 
1991 da un associazione culturale 
di New York, il nastro rosso è diret
tamente ispirato al nastro allora di 
colore giallo che gli Amencani 
piesero a portare in segno di soli-
danetà con gli ostaggi dell amba
sciata degli Stati Uniti a Teheran 
Giallo ali epoca degli ostaggi il na
stro è diventato rosso perché rossa 
era I insegna che gli oppositon alle 
leggi che limitano I ingresso dei 
sieropositivi negli Stati Uniti inalbe
rarono quando" nel giugno 1990 si 
tenne a San Francisco il conegres
so mondiale sull Aids In Europa il 
nastro rosso è stato rapidamente 
adottato il 14 luglio scorso gli allie
vi del p'estigioso Politecnico di Pa
ngi parteciparono col nastro ali oc
chiello alla tradizionale parata su
gli Champs Elvsees per la festa na
zionale 

- a 

ÀParigi 
siringhe 
gratuite 
Sempre in occasione della «Gior
nata d lotta contro 1 Aids» è stato 
installato a Pangi il pnmo distribu
tore pubblico di sinnghe per i tossi
codipendenti presso la gare du 
Nord Basta mettere nel I apparec
chio una smnga usata per ottenere 
due sinnghe nuove due preservati
vi due tamponi disinfettanti e un 
documento sulla prevenzione del-
I Aids In luogo della sinnga usata 
si possono inserire nell apparec
chio anche gettoni distnbuiti gra
tuitamente nei centi i di prevenzio
ne dell associazione umanitana 
«Medecins du monde» o negli altn 
centn d'assistenza per 'ossicodi-
pendenti Altn due distnbuton sa
ranno installati nel corso del 1985 
ha annunciato «Medecins du mon
de» che ha organizzato I operazio
ne insieme al municipio della capi
tale Dopo molte esitazioni il sin
daco Jacques Chirac ha infatti de
ciso di adottare la cosiddetta politi
ca di «nduzione dei nschi» inaugu
rata nei mesi scorsi dal governo 

Prostituzione 
e prevenzione: 
una ricerca 
Sedici ragazzi italiani su cento tra i 
19 e 124 anni hanno avuto rapporti 
sessuali con prostitute un feno-
mento «molto più evidente» al cen 
tro-sud (il 26% a Napoli il 24% a 
Palermo) nspetto al Nord (18-10% 
a Genova Venezia Tonno e Firen
ze) Sono questi alcuni dati - resi 
noti dall istituto stesso in occasio
ne della Giornata mondiale Aids -
relativi alla prima fase di un indagi
ne sui comportamenti degli italiani 
in rapporto al pencolo di infezione 
da virus Hiv condotta dall Istituto 
d Igiene dell università «La Sapien
za» di Roma in 10 centri Secondo 
I .ndagine la decisione di avere 
rapporti con prostitute non è colle
gata ad una migliore conoscenza-
dei problema Aids comunque 
185% degli intervistati ha detto di 
«utilizzare sempre il preservativo in 
queste circostanze ad alto nschio 
di trasmissione del virus Hiv solo 
a Napoli e a Palenno 1 uso è «meno 
sintomatico» A cercare le prostitu
te sono ragazzi delle grandi citta 
(soprattutto nel centro-sud) chi 
lavora e vive fuori dalla famiglia di 
orgme chi comincia più tardi ad 
avere rapporti sessuali chi ha as
sunto stupefacenti pervia endove
nosa Nella meta dei casi il rappor
to è stato «unico» mentre per nel-
1 altro 50% si e trattato di rapporti 

I «saltuan ma ripetitivi» 
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TV. Il neurofisiologo Marco Margnelli spiega tecniche e banalità degli show di Giucas Casella 

Canale 5 contro Raiuno 
È qui la polemica 
Tra lo sciopero della fame di uno 
psicoterapeuta e la polemica domenica Rai-
domenica Fmlnvest ha vinto la seconda. Non c'è 
da stupirai. Nessuno si è curato di un ipnotista 
(un po'esagerato, è vero) che ha protestato -
contro Giucas Casella digiunando. Qualcuno ha 
ripreso le Iniziative di Gianni IppoIKi, cacciatore 
di falsi televisivi, volte a smascherare il finto-
Ipnotista. Fiumi d'Inchiostro, Invece, si sono * 
versati non appena Gabriella Cariuccl (•Buona 
domenica». Canale 5) ha levato l'accusa contro 
gli show Ipnotici di Giucas ('Domenica in», -
Raiuno). Casella è un millantatore!, ha tuonato 
la seconda delle tre tele-sorelle, «durante un 
programma concordai con lui quello che avrei 
detto durante II gioco». «La Cariuccl si è 
svegliata ora dallo stato di trance», replica 
Casella.Tra I due sproloquiatoli si Inserisce il 
commento della concreta Mara Venler che ' 
riporta la polemica sul terreno reale, pura 
concorrenza: -Se sono convinti che Giucas 
preponga giochi truffa, perché hanno Insistito 
tanto per portarselo a "Buona domenica"?-. 
Della serie, cosa non si fa per l'Audltel. Intanto, 
Casella miete vittime e consensi tv. E noi • „-
abbiamo chiesto a un esperto di chiarire il 
•mistero dell'Ipnosi In tv». 

M{ 

L'ipnosi, i polli e l'acqua calda 
• ROMA. Liscia, gassata o contraf
fatta? L'ipnosi di Giucas Casella in k 
televisione, insomma, è una truffa, ;' 
una esagerazione della tecnica ' 
ipnotica o un suo impoverimento? ;.; 
Un po' tutte e tre le cose, «Casella 
fa dello spettacolo usando le feno-
mcnologie ipnotiche», ci dice il • 
ncurofisiologo e -psicoterapeuta ;'• 
Marco Margnelli, studioso di ipnosi :; 

e stati di coscienza. Spieghiamo 
meglio: i «Le fenomenologie che " 
produce in tv, molto probabilmen
te sono preparate prima, anche se ì 
nelloshow lui pesca una persona a * 
(.oso tra il pubblico. Ma IaTértfc"hie^ 
nologia ipnotica c'è, Casella»è un . 
bravo ipnotista, nel senso che co- • 
nosce - l'ipnosi. Lavorando • nel • i 
mondo dello spettacolo ne sfrutta ' 
sc 'o i lati spettacolari». • . -• 

Intende dire che I «falsi» di Ca- • 
sella sarebbero realizzati su una 
base tecnica corretta? ....-••••l'-r 

L ipnosi è c o m e un contenitore, 

ai Si potrebbe pensare a un caso 
di allucinazione collettiva, ma non 
e cosi. Perché, alla fine, il tutto 
sembra piuttosto il vecchio gioco ; 
delle tre carte. Dunque... c 'è uno 
spazio nel palinsesto che nasce 
dall'ipotesi di spostare un telegior
nale alle 20.30 per differenziare, 
come si dice, l'offerta d'informa
zione sulle tre reti. Una collocazio
ne-traino di - circa un'ora, dalle 
19 30 alle 20.30 che, per usare un 
termine aziendale, deve essere di 
approfondimento, e che viene as
segnato a Raidue destinata dal cda 
ali informazione. ••• ' : I » « - Ì ••>-

Ed ecco allora il direttore di rete 
che chiede a Donatella Raffai di 
studiare un programma, e lei glie
ne presenta uno. Il progetto è com
plesso quanto intrigante. Si tratta, 
infatti, di raccontare l'attività dei 
nostri parlamentari attraverso il lo
ro stesso repertorio istituzionale di 
informazioni sul paese reale, met
tendo a confronto rappresentanti e 
rappresentati, eletti ed elettori in
tomo a quelle storie minime che ri
guardano tutti, dove, cioè, la politi
ca, quella di chi conta e decide, di
venta un parlare comune. Il pro
gramma prevede di autoregola-
mentarsi affinché le parti politiche 
tutte, di opposizione e di governo, 
abbiano pari condizioni di presen-
zaecoslvia . iv;-,v . • T , Ì J , I ••^-••»! 

Ma veniamo al gioco delle tre 
carte. I! direttore di rete presenta il 
programma di informazione al di
rettore generale che lo approva e 
lo presenta a sua volta al cda che 
lo approva. Il programma adesso 
può avviare il proprio percorso na
turale. Quando cade il cda. Pronta
mente, il direttore di rete presenta 
il programma di informazione al 
nuovo consiglio e al nuovo diretto
re generale appena nominato. Ma 
è già troppo tardi perché a cadere 
stavolta è proprio il direttore di re
te Il programma intanto cresce. 
Autori, regista e collaboratori van
no avanti. Il nuovo direttore di rete 
conferma il programma. Ma il caso 
vuole che anche il nuovo direttore 
di rete venga sostituito. E a sostene
re il programma di informazione ri
mane solo il direttore generale. A 
questo punto però, ecco che com-

una cesta. Lei crea uno stato d i . 
suggestionabilità indotto, aumen
tato con alcune tecniche, poi den- : 

: tro può mettere quello che vuole. 
Se ha di fronte una persona molto •. 
suggestionabile •!. può suggerirle 
che sta in mezzo a un incendio, e 
allora quella persona comincerà 
ad agitarsi e avrà dello spettacolo. 
. E nella «vera» Ipnosi cosa succe» 

..' ' de? •.<:>••-;„-.„::.^.w — ' 
. L'ipnosi è una tecnica terapeutica, : 

,: viene fatta in maniera molto meno 
; spettacolare, a due, con tecniche . 
. 'meno invasive e ih tempi molto • 
più lunghi. Gli show in tv suscitano 

: il sospetto che Casella ipnotizzi 
.prima la «vittima» con comandi 
• post-ipnotici per essere i sicuro 
: c h e , al momento giusto, quando 
: le telecamere sono accese, la «vit
tima» vada effettivamente in ipno
si. "••'• ;VV'•-'.••"' ••' ' •?•.•.''...' •'•.> -•••->'[ 

Nessun rischio di manipolazio
ne? 

STEFANIA SCATENI 

Gli ipnotisti non possono indurre i 
pazienti a fare cose folli, non è -r 
possibile infrangere il codice etico : 
delle persone. Questo lo sapeva 
anche Charcot, medico e pioniere '; 
dell'ipnosi, che sollevò la gonna a 
una suora ipnotizzata e la religio
sa usci - immediatamente ; dalla 
trance. Non si diventa Fantomas 
sotto ipnosi. E neanche «coman-.:'; 

dare» qualcosa funziona, non si : 
possono indurre comportamenti '• 
contro la volontà del paziente. 
• E gli animali? Casella ha Ipnotiz

zato un pollo, per esemplo. Era 
una bufala In realtà? 

Nel caso del pollo, ed è un fatto 
noto dall'Ottocento, ha semplice
mente stimolato il cosiddetto ri
flesso dj sopravvivenza. Molte pre- *,' 
de fingono di essere morte per di
fendersi dall 'attacco del falco Ca
sella ha scoperto l'acqua calda gli 

animali sono soggetti facilmente 
ipnotizzabili. ••-.•,•• 
, Vuol dire che le tecniche dell'l-
• pnosl agiscono a livello biologi-

' CO? ••:-:• . • • - . . ; . • •- • 
SI, anche se i meccanismi biologi
ci dell'ipnosi sono poco conosciu
ti. L'ipnosi è uno stato di coscien
za e uno stato di coscienza può 
essere studiato su tre livelli: fisico, 
psichico e, diciamo, spirituale. Se 
si analizzano gli stati di coscienza 
sui tre livelli possono essere trova
te somiglianze e differenze tra'lo
ro. È un lavoro che si sta facendo, 
scientificamente, in questi anni. Si 
sono studiati molto lo stato di ve
glia, quello di sonno e quello di 
sonno con sogni. Da poco tempo, 
invece, sono entrati nella lettera
tura scientifica internazionale gli 
studi sugli altri stati di coscienza 

Quali sono? 

Quale sarà la destinazione del programma di Donatella Raffai? 

«Filo da torcere», esercizio 
foco delle tre carte 

•Filo da torcere», la trasmissione a base di 
Interrogazioni parlamentari che 

• Donatella Raffai avrebbe dovuto condurre 
; a partire dal prossimo gennaio, era stata 
- approvata dai vertici Rai del professori e 
dall'allora direttore della seconda rete 

' Giovanni Mino». Ma anche dopo, quando 
per 45 giorni dirigere la rete c'è stato 
Franco Iseppl. Redazione già al lavoro, 

' dal mese di aprile, venticinque 
collaboratori assunti con contratti a 
termine. Fascia orarla di messa In onda: 
19.30-20.30, con l'edizione serale del 
Tg2 spostata alle 20.30. : 

Invece il Tg resta dov'è e Donatella 
: Raffai da un giorno all'altro si vede 
•cancellata», anche se II neodirettore Gabriele La 

' Porta le ha offerto un'altra collocazione, quella del 
primo pomeriggio, per la stessa formula di 

: programma, proposta che lei rifiuta. E ieri le agenzie -" 
parlavano anche della possibilità di lasciare a «Filo da 
torcere» un appuntamento settimanale, al mercoledì 
In prima serata. A coprirei quaranta minuti che 
seguono il Tg2 dovrebbe andarci Oliviero Beha. Lui '•• 
appare sicuro del varo del suo programma, tanto che 

; Ieri dichiara alle agenzie che la trasmissione si ». 
chiamerà -Top secret», partirà a gennaio e si occuperà 
del rapporto tra cittadini e Istituzioni: «Cercheremo -
dice-di spettacolarizzare dal punto di vista 
dell'informazione, Il rapporto tra cittadino e politica', 

• con un linguaggio diretto, fatto di domande e risposte 
Il più possibile circostanziate e precise». E ribadisce 

che II suo programma non ò «in rotta di 
collisione» con quello di Raffai. 

Intanto sul caso «Filo da torcere» è 
polemica: alcuni deputati progressisti si 
fanno promotori di un'interrogazione e 
chiedono se la sostituzione con Beha non 
abbia II sapore noto della scelta 
lottizzata. Al tutto pone II freno Gabriele 
La Porta, che presenterà il suo piano 
editoriale solo tra quindici giorni e sa che 
solo oggi II cda della Rai discuterà della 
faccenda Raffai. «Queste dichiarazioni le 
ha fatte Beha, mica lo. Al momento non 
c'è nulla di certo, lo devo ancora testare II 
programma, provarlo, come faccio con 
tutte le trasmissioni. Non sto Inventando :•[ 

niente, è così che si lavora In una rete. Se II:'"'-'" < " ->> 
programma non dovesse andar bene, non si farà». :' 
L'altro giorno, poi, arriva come una doccia gelata sulla -
testa della Raffai la notizia della nomina di Maurizio i -•• 
Costanzo a consulente di Irene Ptvetti per la creazione 
di nuovi programmi che rendano noti al cittadini I • 
lavori parlamentari. «Sono molto dispiaciuta - ha ;' 
dichiarato Raffai - che la Ptvetti non sia stata >«•;.• 
informata che c'era già in cantiere un programma che 
va Incontro proprio alle esigenze da lei espresse. In 
redazione slamo tutti presenti e slamo pronti a partire, 
ma non abbiamo neanche I computer allacciati». 

Ospitiamo In questa pagina un articolo di Filippo 
Porcelli, uno degli autori della trasmissione. ' 

[ Monica Luongo] 

pare un nuovo direttore di rete, an
zi ne compaiono contemporanea
mente due, mentre il direttore ge
nerale va, per cosi dire, ad altro in
carico e il cda comincia a perdere 
qualche colpo. E allora, riassu
mendo: tre direttori di rete, due di
rettori generali ; e due consigli 
d'amministrazione. E il program
ma d'informazione? Chi l'ha visto? 
Ecco un bel filo da torcere. Ora, na- \ 
ruralmente, si sa che il programma -• 
è stato sospeso. Non cancellato 
per il momento, solo sospeso. E 

FILIPPO PORCELLI 

poi ci sono proposte alternative e 
via dicendo. - • 

La vicenda di Filo da torcere è in 
qualche modo esemplare non tan
to, o non solo, di un caso di ordina
ria censura, quanto piuttosto della • 
mancanza di progettualità della 
Rai che non riesce a uscire dall'i- ' 
nerzia di palinsesti senza identità. • 
Perché, in realtà, i motivi della so
spensione del programma sono 
formalmente due, tutti e due tesi a : 
mediare, come per decisioni prese 
o da prendere altrove. Il primo ri

guarda il mantenimento del Tg2. 
nell'attuale collocazione alle 19.45 
che evidentemente, funziona an
cora. E va bene, solo che non si ca
pisce perché non slittare il pro
gramma immediatamente dopo, < 
visto che l'ipotesi di un contenitore 
di approfondimento rimane, nella 
mezz'ora successiva al tg. Il secon
do motivo, invece, riguarda la con
siderazione politica di equilibrare 
l'informazione tra governo e oppo
sizione, mentre probabilmente la 
redazione di Filo da torcere è in 

L'ipnagogico -e l 'ipnopompico 
(simmetrici e opposti: il primo si -,:• 
ha quando si passa dalla veglia al ?'• 
sonno, •' il : secondo [ viceversa, > 
quando ci si sveglia), la trance •*-
ipnotica, Tautoipnosi , . la trance • 
medianica (che esiste, ma nessu
no l'ha studiata a nessuno dei tre t 
livelli) e l'estasi mistica, nota so-

, prattutto per esperienze autode- ' 
scrittive e della quale esistono po
chissimi studi scientifici. • ...-. ••••-

• Torniamo ad argomenti più ter
ra-terra, a Giucas Casella. Tra lui . 
e l'Ipnosi che rapporto Intercor
re? ~ . " ~ v ..,• . - : ••—. •-.r.-.-.-r* 

Casella ci sa fare, tiene banco, in
venta cose molto spettacolari, ad 
esempio la sceneggiata architetta
ta ad hoc con Marina Ripa di Mea-
na. All'ipnosi fa un cattivissimo 
servizio perché chi lo guarda, cioè " 
spettatori e cittadini, continueran- -.. 
no a pensare che l'ipnosi sarà 
sempre un fenomeno da baracco-

qualche modo ntenuta poco con
trollabile Ma anche questa è un'a
strazione visto che tutti, dagli auton 
ai redattori sono professionisti, e ' 
naturalmente è solo un caso, di va
ria appartenenza politica. Detto 
questo, è chiaro che le ragioni ra
gionevolissime di chi sospende un 
programma , riguardano propno 
soltanto la confusione sui termini , 
generali della Rai intesa come ser- ',' 
vizio pubblico che poi, per tornare '.•• 
al gioco delle tre carte, è l'asso che \ 
cambia continuamente di posto. E '• 
naturalmente il problema è di sen
so ed economico. '••-rW--i. •-'.?:<• :,': 

Di senso perché vede da una • 
parte la necessità di ridefinire l'i
dea stessa di servizio pubblico, e • 
anzi di servizio e di pubblico (vedi : 

il profetico libro di Balassone e Gu-
glielmi) e dall'altra il tentativo di •>.. 
recuperare a tutti i costi l'idea della ': 
vecchia Rai con una forte vocazio- , 
ne : pedagogica - e straordinaria ". 
macchina del consenso. • « .-.'...W.KH-•• 

Economico perché rimane cu
rioso pensare una Rai che pur tro
vandosi in maggiore capacità di in- -, 
vestimento rispetto alle previsioni,'*: 
può permettersi di perdere un in- '.. 
troito di decine di miliardi con la •'• 
pubblicità già prenotata su una fa- .'•• 
scia oraria, sopprimendo il pro
gramma a cui era destinata. E che, •-• 
allo stesso tempo, incrementa le •„'-. 
spese, per esempio, costruendo ;. 
una gigantesca copertura del corti-;, 
le della sede di via Teulada per :. 
ospitare Telethon, invece che tra- . ' 

. sferire il tutto a Cinecittà. Oppure, \ 
. ancora, che può anticipare al '94 i < 

pagamenti dei contratti dei fornito
ri estemi con scadenza nel '95 e f 

' cosi via. '•'••- ••'••••• •'-•:'--: • '•'•. '--v. . 

È difficile immaginare istituzioni 
più forti, legami più stretti tra una 
società e lo spettacolo della sua 
politica. E tuttavia, se proprio devo ;. 
pensare a un programma che spa- : • 
risce. mi piace pensare che questo ;:• 
almeno sparisca molto lentamen-'; 
te, come un gatto del Cheshire, co- •-. 
minciando dalla punta della coda . 
e finendo con il sogghigno che ri
mane ancora un po ' quando già ;; 

tutto il resto è sparito. Come il pun
tino luminosodci vecchi televisori. ' 

ne. L'ipnosi è invece una cosa se
ria. Casella fa solo spettacolo. .. 

. Ma non è conosciuta, oppure se 
ne hanno Informazioni distorte— 

In Italia non esiste nessuna asso
ciazione o scuola di ipnosi abbo
nata a riviste intemazionali, c h e 
invece trattano questa tecnica te
rapeutica " a - livello i scientifico. ' 
Questo la dice lunga sulla situa
zione. Gli ambienti accademici 
non se ne interessano, si occupa
no principalmente di psicoanalisi, 
mentre a livello individuale, pro
fessionistico, sta crescendo l'uso e 
lo studio. Se fatta bene, l'ipnosi ha 
risultati ottimi, cosi come altre tec
niche psicoterapeutiche non psi
canalitiche. „• L'agopuntura.,.; ad 
esempio, viene usata negli ospe
dali anche per l'anestesia di inter
venti complessi, come operazioni 
a! cervello o cesarei, eppure per 
un accademico l'agopuntura non 
esiste Per l'ipnosi è la stessa cosa. 

Michele Santoro 
da stasera 
in «Tempo reale !» 

•Conviene mettere sotto accusa il ' 
presidente del consiglio?». Ancor 
prima della messa in onda della 
prima puntata di «Tempo reale» " ; 
(stasera su RaKre alle 20.30), il 
nuovo programma di Michele '. ! 
Santoro ha già lanciato la sua 
prima domanda via rete, su :'. 
Internet. E le risposte sono •. 
cominciate ad arrivare. Le ; 
ascolteremo questa sera nel corso 
della trasmissione che ruoterà, 
appunto, Intorno a questo -•.:-. 
Interrogativo. In studio ci sarà un 
solo ospite politico, Il segretario 
del Ppl Rocco Bottiglione. -
Interverranno poi anche I . 
giornalisti, Giampaolo Pansa e 
Marcello Veneziani, direttore de 
•L'Italia settimanale». Non •••••' 
mancheranno I collegamenti 
esterni: primo fra tutti quello da 
Milano per cogliere le reazioni ' 
della città al trasferimento a ••-
Brescia dell'Inchiesta sulla -' 
guardia di finanza. Sondaggi -
realizzati da Clrm, collegamenti ' 
telematici e dati elaborati via 
computer saranno I mezzi che ' 
Santoro utilizzerà «per mettere alla 
prova l'opinione prevalente» sul 
tema della puntata e registrare le j 
variazioni determinate da quanto ' 
avviene nel programma. Una •porta 
elettronica» elaborerà immagini e 
scritte in «tempo reale», appunto. E 
un «laboratorio telematico» ••- • , 
consentirà un rapporto continuo 
col pubblico, In connessione col 
sondaggi Clrm. «.•...•• 

LATV_ 
PiEmjCpVAIME 

Come porti 
i capelli 

bel Giuliano 

I . CAMBIAMENTI DI looksignifi-. 
.' cano qualcosa, incidono cioè ' 

sulla sostanza, vanno oltre l'è- . 
stetica? Non sembrerebbe. Il mini
stro Ferrara ha svoltato, sul piano \ 
della coilfure. Lasciati i boccoli ri- '• 
belli che «shakerava» sprizzando , 
focosità, il giornalista prestato alla ' 
politica ora ostenta in video una ' 
capigliatura a cascherò di taglio ' 
classico, fra Claudette Colbert e \ 
Delia Scala. Un segnale di cambia- * 
mento? Ma no. Giuliano è sempre.* 
lui. l'esternatore tonitruante che .' 
sceglie bersagli alti, che spara in . 
quota. A Scalfaro, l'altro ieri, non ! 
sapendo più che dire ha rimprove-. 
rato d'essere stato eletto da un Par-, 
lamento passato, vecchio. Singola- ' 
re appunto, fatto da un personag
gio «non eletto» come lui. che sta 11. 
per chiamata da parte di Berlusco
ni generoso con amici e famigli.. 
quasi un compagnone lo si potreb-. 
be definire, abituato alle comitive ] 
fatte di collaboratori, commerciali-.' 
sti„ avvocati personali e così via 
(una specie di Craxi in Cina col jet 
pieno di nani e ballerine in gita 
con lui.che forse, sull'aeromobile 
da noi tutti pagato, cantavano, co- ' 
me andassero ai Castelli, «Lo vedi. ' 
là c'è Pechino...»). 

Strani panorami popolati da ' 
personaggi sconcertanti. E strani • 
simboli per facilitare la lettura dei 
tg: quando compare Ferrara (usa
t o c e l e uno «start»). parte la noti
zia: polemica, l'attacco anche sar
castico- a • questo o a quello. È 
unjimmagine esplicativa usata co-. 
me nel vecchio cinema si usava in-, 
quadrare fogli di calendario che' 
cadevano per significare passàggi 
di tempo o treni in corsa per pre
parare lo spettatore ad un-cambio-
di location geografica. •"- •••«'•'•-
•'•'• Sistemi di comunicazione un 
po' primordiali, ma ancora in uso: 
al palazzo di Giustizia di Milano 
simboli di «Mani pulite» e Tangen
topoli, s'è sostituito l'omologo edi-
ficio.diBrescia dove la Cassazione 
dé)..'.dopo-Carnevale (l'aggiusta-
gfuj&ù,sensibile ai consigli autore
voli), hàitrasferito le inchieste sulla 
Guardia di Finanzia togliendole al
la severa corte di Borrelli-Di Pietro-
Colornbo-D'Ambrosio. ;...-• ..,,•• :., 

che pi 

UALCUNO, NEI telegior
nali, ha ricordato identi
che • decisioni catastrofi-

li processo di Catanzaro!). 
Qualcuno forse, mascherando a 
malapena soddisfazione, tenterà 
persino di dire che tutto ciò è avve
nuto per ragioni logistiche: Brescia ! 
è più vicina a Peschiera del Garda, 
dove sono rinchiusi i finanzieri in
dagati. ..Aspettiamocelo. Rimane 
intanto,1 nell'utente bombardato da 
rivelazioni sconcertanti, lo smarri
mento nello scoprire infiltrazioni 
criminali un po' ovunque. Speria
mo non si arrivi all'assuefazione, 
all'inglobamento di giudizio: mar
tedì in Chi l'ha visto?, a parlare del 
caso della «Uno bianca» abbiamo 
visto Riccardo Malpica (il cinese) 
ex capo del Sisde inquisito: un po
liziotto accusato di illeciti chiama
to a giudicare altri poliziotti accu
sati di delitti. Ha fatto una strana 
impressione. Cosi come impressio
nante è risultata l'intervista all'ex 
sostituto procuratore Roberto Sa
pio, che per il caso della «Uno 
bianca» subì tracolli professionali e 
sospette persecuzioni. • ' • -••- • - -
• Ha ricordato ai più distratti fra gli 
inquirenti il comunicato Ansa della 
«Falange Armata» dopo un delitto 
della banda che allora era ancora 
più'misteriosa di adesso: un avver
timento colto che suggeriva la rilet
tura di Edgar Allan Poe de «La lette
ra rubata». Nel racconto si invitava 
a cercare la soluzione dei crimini 
«sulle vostre scrivanie, in mezzo a 
voi». Ci mancano solo i riferimenti 
letterari per complicare maggior
mente le cose. Già complesse se si 
pensa alla regione nella quale so
no successi quegli episodi destabi
lizzanti, sinonimo di efficiente or
ganizzazione democratica. E se si 
pensa anche, ha concluso Sapio, 
al periodo in cui si sono svolti: 
quello della scoperta della Gladio. 
struttura che allarmò i più sensibili. 
Strana trasmissione quella de! mar
tedì di Raitre, attraverso la quale si 
cercano psicolabili o irrequieti in' 
fuga., ma anche altre cose che so
no sfuggite all'attenzione dei più 
ampliando in maniera tutto consi
derato pertinente il campo del pro
gramma. , . . , . - . 
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TEATRO. Euripide con la Proclemer 

Spettacoli 

La 
di Ecùba (e Anna) 

AOQEOSAVIOLI 

• ROMA. Cumuli di macerie cir
condano il luogo dell'azione. Scro
scia a tratti la pioggia, rimbomba- j'. 
no tuoni o cannonate, latrano invi- , 
sibili cani, stridono uccellacci. Il 
quadro in cui s'inserisce l'allestì- ';. 
mento àe\Y Ecuba di Euripide, rea- '• 
lizzato da Massimo Castri (sceno- ' 
grafo e costumista Maurizio Baiò) ' 
per lo Stabile capitolino, all'Argon- ' 
tina. non potrebbe rivelarsi più cu
po Le figure maschili che vi corri-t 
paiono vestono, quasi tutte, divise i 
della prima guerra mondiale: nella ; 
prospettiva attualizzante della re- •• 
già, può esser questa un'idea, giac
ché quella, fu davvero la Madre , 
sciagurata di tutti I conflitti succes
sivi, ina permane il rischio di un ec- ' 
cessivo appiattimento della storia : 
antica sulle cronache sanguinose j 
del nostro secolo (anche se vlen : 
da pensare alla Sarajevo 1914 piut-: 

tosto che alla Sarajevo 1994). -•• 

Eunpide. certo, nella sua Ecuba ' 
(databile al 424 a.C), attraverso il ; 
nehiamo allo scontro fra Greci e 
Troiani, si rivolgeva ai propri con- : 
temporanei: esortava alla- pace 
con Sparta, sottolineava come, dai 
campi di battaglia, anche i vincitori , 
uscissero piagati e mal ridotti, fusti- -
gava i demagoghi, i manipolatori ': 
delle masse, di cui offriva un cospi- ' 
cuo esempio ini Ulisse, «l'astuto; 
cialtrone dal dolce eloquio». Cosa 
non ultima, dimostrava che, im- , 
boccata la via delle vendette e del- ; 
le rappresaglie, la catena degli or- ': 
ron era (ed è) destinata ad anno- ; 
darsi infinitamente. Cosi Ecuba, re
gina già orbata del marito Priamo e 
di tanti figli, si vede strappare dalle 
braccia anche la giovane Polisse
na, votata a crudele sacrificio sulla ;• 
tomba di Achille. Ma a far traboc
care il vaso delle sofferenze, a spin
gerla verso una spietata rivalsa, e la . 
scoperta che un altro suo rampol- * 
lo, Polidoro, creduto al sicuro pres- '•• 
so il re di Tracia, Polimèstore, è sta-
(iaiM—flirtato a tradiroento^toirin-
«iWo^^e'; peravidita<ll rioffifcgi&i 
ElPÓUmèstore, con i figlkJipttiTca-
drà nella trappola di Ecuba édelle . 
sue compagne di sventura (lui ver- -, 
ra accecato, i ragazzi assassinati); ; 
consenziente se non complice, il • 

capo greco Agamennone. 
Ci sono, dunque, molti motivi 

perche il discorso di Euripide ri-
i mandi un suono limpido e acuto 
nel nostro presente, senza richic-

; dere esteriori aggiornamenti. Una 
volta accettato, del resto, il passag
gio dalla poesia alla prosa (adotta
ta, per la sua versione e in cocren-

1 za con Castri, da Giovanni Rabo-
• ni), o, se si vuole, dalla tragedia 
classica al dramma borghese, ri
mane l'esigenza di ascoltarle, le 
parole del grande autore, comun
que tradotte o rielaborate. - .' 

Ed ecco il punto critico dell'inte
ro spettacolo (durata: un'ora e cin
quanta minuti filati): sia per l'an
datura nevrotica impressa alla reci-

' tazione, soprattutto, dei compri-
'• mari, sia per la difettosa acustica 
del Teatro (la quale sembra peg-

• giorare ad ogni restauro), proba-
i bilmentc insidiata ulteriormente 
dal genere di dispositivo scenico, 
una quantità non piccola del testo 
arriva a fatica, quando arriva, alla 
comprensione del pubblico (a co
minciare dal racconto del fanta-

' sma di Polidoro, limitato alla sola 
voce). Il Coro è scomposto in po
che e anche plausibili presenze 
femminili (in abiti di profughe, di 
vittime umiliate d'una guerra mo
derna ed etema), ma ciò che so
pravvive, scarnito e frantumato, 

. delle parti ad esso affidate si perde 
: in larga misura nell'aria. Non va 
i molto meglio, per tale profilo (ma 

non solo), con la Polissena dise
gnata da Sonia Bessegaio come 

: una barbona farfugliante, con lo 
• scolorito Ulisse di Paolo Bessegaio. 
con l'incredibile Polimèstore di 

" Emilio Bonucci, parato all'inizio 
come Re Faruk d'Egitto. Meglio se 
la sbrigano Piero di Iorio, Agamen-

. none, e Gianni Musy nei ruolo del 

. Messaggero. •,'.--, -• •-"•• v 
. Per fortuna c'è, a incarnare la 

dolente e furente protagonista, una 
splendida Anna • Proclemer. Di 
quantofella dice, nsursUmawisce 
una sillaba. E non c'è in lei tono o 
timbro non sia esatto, gesto che 
non sia espressivo, nella sua perti-

- nenie sobrietà. Ma 6 come se, alla 
: solitudine di Ecuba, si accompa

gnasse la solitudine dell'Attrice •"'•• 

OPERA. A Lugo va in scena un capolavoro dimenticato di Stradella 

Una scena di >ll Briante ovvero la Laurinda-

en travesti 
RUBENSTEDESCHI 

• LUGO. Mentre i grandi Enti lirici '.• 
si dibattono fra i tagli dei bilanci, i •••:. 
teatri dell'Emilia rifiutano di am- •;. 
mainare la bandiera della musica. ' 
Il Rossini di Lugo, una bomboniera • 
di 450 posti con palchi e galleria ' 
come una Scala in miniatura, insi- ' 
ste anzi nella coraggiosa scoperta .. 
di gemme del passato: capolavori »'; 
dimenticati, come // Brionie ovvero • 
la Laurinda, ripescato tra la ricca ; 
produzione di Alessandro Stradel- ;>:' 
ia e presentato con successo in :; 
una pregevole edizione curata da •, 
Herbert Handt e Antonio Taglioni. :•'. 
. L'operazione è tanto preziosa :. 
quanto inconsueta, considerando ; 
la singolarità deH'ope^^^eU'au- •:•'• 
tare. SJradel]a„si sa. i, unmusicista 
leggendàrjo/pér, ,lo splendore del • 
genio e per la vita scioperata. Vis-. 
suto tra il 1639 e il 1682, alterna la . 
ricca produzione di musica sacra e ; 
profana agli intrighi con zitelle e 

maritate. Fuggito da Venezia, inse
guito dai sicari spediti da una nobi
le famiglia, approda a Genova do
ve viene pugnalato a 42 anni. ' ;i' 
: Alla scena lirica dà un buon nu- • 
mero di lavori, tra i quali // Brionie 
ovvero la Laurinda si distingue per 
la forma insolita e per la bizzarria 
del soggetto annunciato dal dop
pio titolo. Laurinda è una sfortuna- : 
ta principessa .. miracolosamente 
sfuggita a una sentenza di morte. 
Assieme al servo Briante, che man- ; 
tiene se e la padrona con espe- ; 
dienti truffaldini, ella vaga in vesti 
maschili per la campagna romana. • 
La segue, per puro caso, il fidanza
to .De|io,che:perqNla,crede, morta.' 
.Tutti ,poiiCapitanovHeJkgiro..di --una 
volubile damajRrootajaytradjj'e il 
proprio amante per i nuovi arrivati 
(compresa la ragazza creduta uo
mo) . L'intrigo amoroso è compli
cato dalla presenza di un vecchio 

avaro, vizioso e podagroso che si 
fa irretire da un trio di servi capeg- ; 
giato da Briante. Alla fine, dopo ••. 

' una serie di inganni e di equivoci, : 

le coppie si aggiustano convolan- / 
do a giuste nozze, mentre i dome- ' 
stici se la godono per conto loro. •.< • 
• A raccontarla, la vicenda sem-
; bra semplice, ma in pratica è assai •; 
ingarbugliata mescoiando favola e b 
realtà, serio e comico. Il Seicento r; 
barocco amava confondere i gene- • ; 
ri, e Stradella segue l'indirizzo ac
costando gli amori principeschi \ 
(in lingua) a quelli popolari (in -
dialetto), facendo intervenire nei ?• 
gioco le divinità dell'Olimpo e, so
prattutto, dividendo lo spettacolo • 
tra l'opera e la commedia. 11 risul- -, 

.CQn.musica.'dpw>le«nfe<antatesi 
alternano .aj^di.a.logbi, parlati,, resi ' 
piccanti da allusioni maliziose e •' 
scurrili in stile popolare, a ; v •'••!• ;' 

Realizzato per rallegrare una fe
sta nuziale in una nobile casata, il 

trattenimento - che sembrerebbe 
poco adatto alle caste orecchie di 
una giovane sposa - è un significa
tivo documento dei costumi dell'e
poca. Sul terreno musicale ritrovia
mo l'ammaliante melodiosità della 
monteverdiana Incoronazione di 
Poppea, -rappresentata .• trentanni 
prima. E insieme la semplificazio
ne della scrittura strumentale che 
oggi va largamente ricostruita. Vi 
provvede Herbert Handt che. ha 
anche diretto l'esecuzione con un 
gruppo di abili strumentisti e una 
doppia compagnia di canto e di 
prosa. Nella prima, impegnata a ri
trovare uno stile vocale ormai per
duto, ricordiamo almeno Elena Zi-
lio ed Ezio di Cesare (Laurinda e 
Briante) ;, mentre, tra „i, .recitanti., la 
spigliata coppia idi. servi Gianluca 
Ferrato e Silvana.De.Santi..Tutti 
meritatamente applauditi nell'ele
gante cornice realizzata da Ulisse 
Santicchi con l'abile regia di Anto
nio Taglioni ' 

Giovedì 1 dicembre 199*4 

Vladimir Vassiliev 
probabile direttore 
del Bolshoi 

Vladimir Vassiliev, ballerino e co
reografo e già étoile del teatro Bol-
shoi.sarà probabilmente il nuovo 
direttore artistico del famoso corpo 
di ballo. La nomina non è stata an
cora comunicata ufficialmente, ma 
sembra certo che Vassiliev sostitui
rà a febbraio Yuri Grigorovic, l'at
tuale responsabile molto contesta
to dai ballerini, che vedono in lui 
l'ultimo «dinosauro» sovietico e ne 
criticano l'autoritarismo e la cadu
ta di creatività negli ultimi anni di 
gestione. E reso inquieto da altre 
polemiche contro il sovrintenden
te, Vladimir Kokonin ( a causa del 
nuovo contratto a termine), il Bol
shoi minaccia di scioperare. Sareb
be la prima volta nella storia della 
danzarussa. 

Parte «Harem» 
La Spaak 
alla Finlnvest? 

Dal tre dicembre su Raitre alle 
22.45 andrà in onda la settima edi
zione di Harem, il salotto a! femmi
nile di Catherine Spaak che rimar
rà inalterato nella sua formula. La 
trasmissione, che fa parte ancora 
del gruppo dei programmi varati 
da Guglielmi per questa stagione, 
andrà avanti fino a primavera, -lo -
ha dichiarato Spaak - non ho un 
contratto di esclusiva né con Raitre 
né con la Rai. Infatti ho presentato 
un progetto alle reti Rninvest per 
l'anno prossimo. Ma giudicherò 
Locatelli come interlocutore». La 
Spaak ha poi precisato di non aver 
invitato alia sua trasmissione Irene 
Pivetti e Letizia Moratti, ma che le 
piacerebbe averle come ospiti in 
trasmissione. •<:• • 

Rinviato convegno 
di Gullhrer 
per lo sciopero 

È stato rinviato al 20 dicembre il 
convegno di Gulliver su culture na
zionali,e mercato europeo. 11 con
vegno! che si svolgerà alle 9.30 
presso la Residenza di Ripetta a 
Roma, era previsto per domani ma 
slitterà pervia dello sciopero gene
rale indetto dai sindacati. >'>•••• 

Quanto costerà una 
Passat 1.6/101 CV che 
regala barre portabici 

" * catene da e 
neve e giacca Gore-Tex? 

Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX® • tw*w> o. *ru ónto Wg3» IM/9V sporta I r two lo U ISCO3000 « 34 m co" - a . -wmJ. do k 7S0KO - (o«w»M»f» t, 

Finanziamenti agevolati FINGERMA! 
Fate du© conti. Prima di tutto, contate 

pure sul nuovo finanziamento: 16 milioni 
in 24 mesi con rate mensili di lire 780.000.: 

Poi, calcolate che con un anticipo di ̂  
lire 16.950.000 la prima rata si paga . 
5 mesi dopo la consegna dell'auto. 

Infine, sommate il tutto con la nuova 

0popxn*w>t<om«ft3.TA.N Ileo*.UfG t2.7N,SotocwpftMunMfegtmo. 
GC*MU » iw <northo rag-nwo oVIo W.L. 0 0 » è. Auoco* k< 

Passat Active Gore-Tex* ed avrete la 
matematica certezza che investire in 
una Volkswagen conviene. ; 
A partire da lire 29.950.000 Berlina.' 
A partire da lire 32.950.000 Variarti. 

C'è da fidarsi. 
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L'INTERVISTA. Le polemiche su Cinecittà: Squitieri (Ari) risponde aH'«Unità» 

«Io non lottizzo 
Ho sventato 
la speculazione» 
Pasquale Squitieri dice la sua sulle polemiche attorno al 
piano di rilancio di Cinecittà. Il regista di Garetta, passato 
recentemente ad Alleanza nazionale, nega l'intenzione di 
occupare il cinema pubblico. «Non voglio speculare e non 
cerco benefici», si difende, «vorrei solo che Cinecittà tor
nasse a lavorare a pieno regime. E non per la televisione». 
Quanto alla società mista con Cecchi Gori per gestire i ser
vizi di Cinecittà: «Vittorio è l'uomo più adatto». 

MICHELE ANSELMI 
• ROMA. Si fa vivo per telefono ci
tando un brano dei Vangeli allegati 
aVÌ Unità «Vedendo che questo era 
gradito ai giudei, decise di arresta
re anche Pietro...». Pasquale Squi
tieri come Pietro? «'0 senatore», il 
regista approdato nelle file di Al
leanza nazionale dopo un passato 
«guevarista», chiede di precisare il 
proprio pensiero in merito all'or
mai (amosa società mista Cinecit-
tà-Cecchi Gori. L'uomo lo cono
scete: irruento e bastian contrario, 
già protagonista di brutti episodi di 
cronaca e di contumelie al limite 
della querela. Sarà per questo che, 
prima di tutto, tiene a dire di non 
aver mai dato dei «buffoni» ai regi
sti che girarono il film collettivo sul
la manifestazione di Roma. Sareb
be stata, insomma, una licenza 
dell'Adnkronos. <•.-,. - \ . .-.•,!»• 

Ha letto i due articoli deli-Uni
tà» sulla crisi di Cinecittà? 

Certo. Le informazioni pubblicate 
sono giuste, la riunione a Palazzo 
Chigi c'è stata e il progetto in di
scussione era ben riassunto. Non 
esiste invece, una strategia di oc
cupazione'del cinema pubblico 
da parte di Alleanza nazionale. O, 
per lo meno, non esiste da parte 
mia, • •' - >. •• • 

Eppure il suo compagno di parti
to Gramazlo si sta dando molto 
da fare a Cinecittà e dintorni? 

L'ho visto una sola volta. E non £ 
un segreto che la penso diversa
mente da lui sull'Ente Cinema. 
Non guardo in faccia a nessuno, 
io. 11 discorso vale anche per Mic
cio, il consigliere d'amministrazio
ne dell'Ente protetto da Alleanza 
nazionale. * • .-

Lei contro tutti, allora? ' 
Ma no. È una questione di control
lo. Quello che faccio, lo faccio in 
buona fede. Non mi piacciono le 
chiacchiere. Vuol sapere come 
sono andate le cose? 

Il festival 
Cinema africano 
da oggi a Roma 

m ROMA. Da oggi al 5 dicembre, si 
svolge a Roma il XIV Festival del ci
nema africano, organizzato da Co
mune di Roma, Ente rassegne ci
nematografiche, Ente dello spetta
colo. Presidenza della giunta regio
nale del Lazio e Centro orienta
mento educativo. Le proiezioni si 
svolgono alla Sala Rossellini del 
Palazzo delle esposizioni. Oggi, al
le 17, si terrà una tavola rotonda su 
«Il cinema africano e l'infanzia» 
con la partecipazione, tra l'altro. 
dei registi Mohamed Bcnhadi 
(l'autore di Touchia. visto alla Set
timana della critica di Venezia) e 
Moussa Sene Absa. Tra i molti film 
in programma va segnalato il bel
lissimo tt/atiadildrissaOucdraogo 
("domani, alle 17). -• • •• • 

Naturalmente. 
C'era un piano di rilancio di Cine
città fondato sull'alleanza Miccio-
Lucchesi. Una cosa micidiale. La 
privatizzazione non me la sono in
ventata io. Anche quel progetto 
prevedeva l'arrivo di capitali ester
ni e le proprietà di Cinecittà in ga
ranzia. Solo che il punto chiave 
era la costruzione di immobili (pi
scina, bar, multisala e museo), 
per oltre 480 mila metri cubi. Con 
un codicillo pericoloso: qualora 
gli affari non fossero andati bene 
si sarebbe potuta cambiare la de
stinazione degli immobili. Era co
me dare via libera agli speculatori. 

Anche I sindacati hanno lancia
to l'allarme. 

Lo so. Ho incontrato più di una 
volta Sandro Piombo, nel tentativo 
di rimobilitare le maestranze e 
spingere perché Cinecittà abbassi 
i prezzi dei servizi. Dobbiamo 
metterci in testa che, cosi com'è. 
Cinecittà non è concorrenziale. 
Ma lo sa che una moviola costa 
165mila al giorno, dopo le 18 scat
tano gli straordinari, al sabato non 
si lavora7 Uno si rivolge alla Fono-
roma o alla International Recor-
ding, dove la qualità è .migliore. 
Naturalmente, c'è un problema 
più generale. Non si possono dare 
800 milioni ad Abatantuono e poi 
togliere 25mila lire all'elettricista. 

Ma è vero o no che lei è schiera
to per la società «fifty fifty» con 
Vittorio Cecchi Gori e basta? 

SI, è cosi. Ho giocato sul fatto che 
Vittorio già due anni fa aveva 
mandato un progetto e sull'idea di 
associare Cinecittà al suo marchio 
vincente. E poi, per cortesia, sul 
famoso pool di imprenditori non 
prendiamoci in giro. Le imprese 
falliscono, nessuno ha una lira, 
sono tutti indebitati. Peraltro, il 
vecchio piano del '91 suggeriva 
che il 75% di Cinecittà Spa andas-

Replica del Luce 
Nessuno stop 
per Placido 

• ROMA. Nessun problema distri
butivo per Un eroe borghese da 
parte dell'istituto Luce che dek film 
ispirato all'omonimo romanzo di 
Corrado Staiano sul delitto Ambro-
soli. Lo ha precisato ieri l'ammini
stratore delegato dell'Istituto Luce 
Silvio Clementelli: «Il Luce, che ha 
appena ricevuto la copia del film, 
si impegnerà al massimo per otte
nerne la migliore circolazione nel
le sale». Lunedi Michele Placido, 
regista di. Un eroe borghese aveva 
detto invece che l'Istituto Luce «si 
rifiuta di vedere il film convinto di 
avere tra le mani una patata bol
lente». «Placido ha fatto un ottimo 
film - ha'replicato Clementelli - Il 
Luce crede nella sua validità cultu
rale, civile ecommerciale». 

Amone dice: 
«Privatizzare 
con giudizio» 
Per Giovanni Amone, 
amministratore di 
Cinecittà, «è 
opportuno seguire II 
percorso di una 
parziale 
privatizzazione non 
tanto per sanare il 
bilancio e l'attuale 
situazione aziendale, 
già avviate a un netto 
risanamento anche se 
faticoso, quanto per 
fare di Cinecittà uno 
del motori 
fondamentali per la 
ripresa del cinema». Il 
dirigente sostiene la 
validità di «una v 
società mista 
pubbllca-prtvata dove 
l'Interesse generale 
perii patrimonio S» 
artistico e culturale 
del cinema si 
compenetra con 
quello Imprenditoriale 
dello sviluppo 
economico, 
tecnologicamente 
all'avanguardia, 
impegnata a rendere 
possibile la partenza 
produttiva del film». 

se al produttore toscano. 
Il Pds teme «un monopollo di fat-

- to». Cocchi Gori significa produ
zione, distribuzione, home-vi
deo, esercizio. E ora anche Cine
città... 

Capisco la preoccupazione. Ma i 
terreni e gli immobili restano co
munque di proprietà pubblica. 
Cecchi Gori affitterebbe per nove 
anni i servizi portando nella socie
tà quattro miliardi all'anno, più i 
suoi film e qualche partner ameri
cano. Il fine ultimo dell'operazio
ne è avvantaggiare i pochi produt
tori liberi rimasti, offrendo ad essi 
servizi a prezzi accessibili. 

Sarà.'Ma perché Cecchi Gori do
vrebbe essere cosi generoso? 

Perché credo che abbia a cuore le 
sorti di Cinecittà. Se invece si fa il 
pool, Cecchi Gori se ne va. Non è 
un uomo che si fa dire da altri co

sa fare. E Aurelio De Laurentiis 
non è una soluzione praticabile. 
• È vero che lei ha in progetto un 

flhn con Cecchi Gori? 
SI, e spero non sia una colpa, visto 
che continuo a essere un regista. 
Detto questo, giuro che non mi 
occupo di Cinecittà né per specu
lare né per ottenere dei benefici. 
Vorrei solo dare una mano a quel 
cinema medio che non esiste più. 
Ho preso questo tram perché è 
l'unico che mi permette di contra
stare la politica dell'Anac, di Ma-
selli e anche dell'avvocato Massa
ro, che a quanto mi risulta è vicino 
a Fini. 

Ce l'ha proprio con Maselli... 
Ho un rapporto di amore-odio 
con Citto, ma sui temi della legge, 
dell'articolo 28, di Cinecittà non 
nesco proprio a intendermi con 
lui. Troppo politico, ideologico. 

E con II vertice dell'Ente Cinema 
si Intende? -

Bah! Grazzini -lo squalo», Lucche
si «il pesciolino» e Miccio «il furbo» 
si erano fatti un piano niente ma
le. Per fortuna l'ho bloccato prima 
che diventasse esecutivo. E si che 
andava bene a tutti. -• - -

Lei dice di no. ma è difficile ne
gare la lunga marcia di Alleanza 
nazionale alla conquista del ci
nema pubblico. • -

Facciamo un esempio. Ho messo 
Bini alla testa del Centro speri
mentale, è vero, ma per sostituire 
la Wertmuller, che ci andava si e 
no tre volte all'anno. Bini è uno 
che sa il fatto suo, ha diretto il Mi-
fed, prodotto i film di Pasolini, ep
pure sull'&presso diventa «fasci
sta». Non è giusto, dico solo que
sto. 

FESTIVAL D B POPOLI. Un'opera di Pelechian 

Così filma l'Homo sapiens 
Continua, con successo, il Festival dei Popoli di Firenze. 
Con la retrospettiva Cassavetes, con tanti titoli da tutto il 
mondo, e con un'autentica chicca: un piccolo film del
l'armeno Artavazd Pelechian. Più che un documentari
sta, un cineasta purissimo che realizza film a cavallo fra 
saggio, cinema poetico e avanguardia. Il film si intitola 
Fine-Vita e fa parte di un progetto più ampio ed ambi
zioso che si chiama Homo sapiens. Straordinario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D O M I T I L L * M A R C H I 

• FIRENZE. Persone strette dentro 
un vagone di treno, donne nell'atto 
di partorire. Due momenti di realtà 
quotidiana diventano poesia nel 
cinema del regista armeno Arta
vazd Pelechian. Sono passati cin
que giorni dall'inizio del Festival 
dei Popoli e, infine, arriva un film, 
anzi due piccoli, brevissimi film, 
che restituiscono il suo valore alla 
parola cinema. Fino a martedì il fe
stival aveva offerto qualche spunto 
di curiosità, come l'esilarante e in
sieme struggente Melai y melanco-
Ha di Heddy Honigmann, un docu
mentario sui tassisti di Lima, oppu
re il bizzarro Un animai, des ani-
maux di Nicolas Philibert - il regi
sta del Paese dei sordi-che qui la
scia raccontare la loro storia agli 
animali impagliati della sezione di 
zoologia del museo di storia natu
rale di Parigi. Sguardi buffi e tristi, 
denti digrignati, una sorpresa che 
si coglie sui musi di questi esem
plari impallinati per il nostro pro
gresso scientifico. 

Ma, escludendo la retrospettiva 
dedicata a John Cassavetes, di ci
nema vero e proprio non se ne era 
visto fino a quando ha fatto il suo 
ingresso nella sala del cinema Al
fieri, dove è in programma il festi
val, un regista dall'aria austera e 
dagli occhi pesti, di nome Pele
chian. Chiede al pubblico, per la 
verità non numerosissimo, solo 
«quindici minuti di attenzione». E, 
quasi per miracolo, sullo schermo 
si vede qualcosa di intrinsecamen
te diverso. E cioè che la vita e la 
morte, soggetti documentaristici 
per antonomasia, sono emozio
nanti anche nella loro banalità an-
ti-hollywoodiana. Si intitola pro
prio Fine-Vita, il cortometraggio di 
Pelechian e fa parte di un progetto 
più ampio e ambizioso, Homo sa
piens, che non si sa quando sarà 
completato. Nella «vita» di Pele
chian anche le cose più comuni -
il parto, un treno che entra in una 
galleria - sono raccontate in ma
niera profondamente cinemato

grafica. E forse, qui, sta la differen
za. 

Pelechian è un regista che sa an
cora cosa vuol dire la parola mon
taggio: in Fine-Vila è eccezionale il 
rapporto che intercorre fra le im
magini e i suoni (il ritmo del treno 
in corsa, i battiti del cuore della 
madre che partorisce). Insomma 
Pelechian forza i limiti del docu
mentario. Nella prima parte del 
suo film, il regista è con la sua cine
presa su un treno. Vediamo i viag
giatori sballottati sulle rotaie: man
giano, giocano a dama, i bambini 
corrono su e giù per il vagone. Il 
film è in un bianco e nero molto 
contrastato. Pelechian si fissa sui 
volti, cattura occhi e profili in mez
zo alla gente, senza turbare lo scor
rere della vita. Finché il treno entra 
nella galleria e tutto diventa buio. 
Troppo facile interpretarlo come 
una metafora della morte, anche 
perché il secondo cortometraggio 
(indissolubilmente legato al pri
mo) mostra, stavolta a colori, l'atto 
della nascita. Di nuovo Pelechian 
si ferma sui volti delle partorienti. 
Non si vede nient'altro che la ten
sione nei loro profili, il dolore è in
tuito da come lo sforzo dei corpi si 
riflette sui muscoli delle facce. La 
cinepresa sobbalza al ritmo affret
tato dei cuori. Pelechian istaura un 
legame fra i due film (e fra vita e 
morte) usando il Requiem di Verdi 
come colonna sonora. 11 film termi
na, naturalmente, con il neonato 
che viene lavato sotto gli spruzzi 
d'acqua. È la •vita», ma è anche il 
cinema. 

A cura di ENRICO LIVRAGHI Primevideo 
«Moby Dick» e gli altri 

U N RIBELLE, un anticonformista imducibile. un giramondo cosmo
polita, sempre schierato dalla parte dei deboli e degli oppressi-
ecco chi era John Huston. Un cineasta gemale, la cui lunga car

riera è costellata di opere clamorose e di pellicole di puro mestiere che 
accettava di dirigere pur di poter vivere lontano dal grande barnum holly
woodiano. I quattro film che arrivano ora in cassetta appartengono, però, 
ai punti alti della sua filmografia, e comunque restano quattro pezzi «no
bili» del grande cinema amencano. Il più famoso è certamente Moby Dick 
la balena bianca, se non altro per essere tratto dal grande libro di Melville. 
Forse per rincarare la dose verso la critica che lo aveva accolto negativa
mente, Huston diceva del film: «Volevo che fosse chiaro che Moby Dick 
rappresenta l'impostura assoluta di Dio. la sua crudeltà, la sua inumanità. 
La mia pellicola è una bestemmia, e mi stupisce che nessuno protesti». E 
in effetti Moby Dick è costruito intorno a una chiave allegorica in cui la lot
ta contro la balena simboleggia la lotta contro una divinità e una religione 
dispotiche. Un conflitto cui fanno da perfetto scenano l'atmosfera gran
diosa e minacciosa del mare e il titanismo del grande cetaceo bianco 
Non sono certo estranei al fascino di questo grande film, via via sempre 
più rivalutato, l'interpretazione di Gregory Peck e il pezzo di bravura di 
Orson Welles, qui nelle vesti di un predicatore dall'aspetto biblico e spiri
tato. 

Giungla d'asfalto è uno dei più penetranti gangster-film dell'epoca 
classica, venato di dolenti atmosfere noir e di un senso tragico del desti
no. Un grande colpo messo a punto in cella va a rovescio nel momento 
dell'attuazione, e scatena un processo di autodistruzione tra i membri 
della banda. Una potente metafora della lotta per il potere. Da notare la 
presenza di una giovanissima Marilyn Monroe, che undici anni dopo, in
sieme con ClarkGable, sarà protagonista de dispostati. Un film malinco
nico, amaro, crepuscolare, che però - come spesso nel cinema di Hu
ston - risulta alla fine uno straordinano inno alla vita. È l'ultima apparizio
ne del compianto Gable, e anche dell'irraggiungibile Marlyn: l'uno mori
rà subito dopo, l'altra di 11 a un anno. Infine La regina d'Africa, una strepi
tosa esibizione in coppia di Catharine Hepburn e di Humphrey Bogart. 
Giungla d'asfalto di John Huston (Usa, 1950). con Sterling Hayden, 
Jean Hagen. Mgm/Ua, 29.900 lire. 
La regina d'Africa di John Huston (Usa, 1951 ), con Cathenne Hepburn, 
Hunphrey Bogart. Fox Video. 29.900 lire. 
Moby Dick la balena bianca di John Huston (Usa, 1956), con Gregory 
Peck, Richard BaseharL Mgm/Ua, 29.900 lire. 
GII spostati di John Huston (Usa, 1961 ), con Clark Gable. Marilyn Mon
roe, Montgomery Clift. Mgm/Ua, 29.900 lire. 

IL PERSONAGGIO 

Il migliore 
amico 
diBoogey 
Vita avventurosa, arruolamento 
precoce nell'esercito Usa, 
esperienza da figlio d'arte (suo 
padre Walter era un grande attore 
della prima Hollywood). John 
Huston ha spesso confuso la sua 
privata con il suo cinema. Un 
cinema densamente d'azione e ai 
tempo stesso nutrito di stimoli 
intellettuali •forti». Nel 1980 ha 
scritto un'autobiografia, «Cinque 
mogli e sessanta film». A lui si . 
ispiro ClIntEastwood per II suo 
•Cacciatore bianco, cuore nero» 
che ripercorre l'avventura della 
lavorazione di «La regina d'Africa». 

D APPRIMA sceneggiatore, 
poi regista, John Huston è 
stato in ogni caso un per

sonaggio che sfuggiva alle conven
zioni, un uomo che ha avuto in 
odio, fino alla fine, la stupidità, l'ar
roganza, la prepotenza e lo spirito 
di sopraffazione, comunque si ma
nifestassero. In questo era simile al 
suo grande amico Humphrey Bo
gart, con il quale aveva girato sei 
film. Alla scomparsa di quest'ulti
mo era stato lui a tenere l'orazione 
funebre, mettendone in risalto il ta
lento, ma soprattutto la ncchezza, 
la profondità e la sensibilità nella 
vita. I due erano amici per la pelle 
fin dai tempi in cui l'uno aveva di
retto l'altro ne // mistero del falco 
(1941, Warner Home Video), il 
film più noto del loro sodalizio. Un 
film decisivo per la carriera di en
trambi, un «cult» che per oltre cin
quantanni ha rinverdito il perso
naggio centrale del romanzo di 
Dashietl Hammett, il «private eye» 
Sam Spade, rendendolo quasi fa
moso come il Marlowe chandleria-
no. John e Humphrey erano com
pagni di sbronze strepitose e di cla
morosi dileggi verso i boriosi pa
droni di Hollywood. Le cronache 
tramandano, tra l'altro, lo sconcer-

John Huston 

to, per non dire lo sdegno della so
fisticata Catharine Hepburn di 
fronte alle loro scorribande alcoli
che nelle pause della lavorazione 
de La regina d'Africa (1952). Era
no in sintonia nella vita e nel cine
ma. Almeno altri due film, girati in
sieme, rimangono straordinari: L'i
sola di corallo (1948, Warner) e // 
tesoro della Sierra Madre (1948, 
Warner). 

John Huston è scomparso nel 
19S7. poco dopo aver girato The 
Dead (Penta Video), un piccolo 
capolavoro, tutt'altro che venato di 
rassegnazione senile, malgrado il 
titolo. Tratto dai Racconti di Dubli
no, si identifica integralmente con 
l'acuto spleen joyciano. quasi fosse 
l'ultimo penetrante lascito pnma 
della definitiva partenza. Un'opera 
che è. nella sua essenza, una fru
stata contro la mediocrità, questa 
trappola esistenziale sempre da lui 
combattuta, questo agguato della 
vita che è un'impronta della cnsi 
del mondo moderno, di cui il regi
sta è sempre stato consapevole. 
Huston è sopravvissuto a Bogart 
più di trent'anni, senza mai perde
re lo spirito antagonista e la cuno-
sistà per il mondochc aveva condi
viso con lui, almeno negli anni più 
verdi. 

Da prendere 
EL MARIACHI di Robert Rodrigucz (Usa. 1993). con Carlos Gallardo. 

Consuelo Gomes. Columbia Tristar, 34.900 lire. 
PIOVONO PIETRE di Ken Loach (Gran Bretagna, 1993). con Bruce Jo

nes, Julie Brown. Video Club Luce, noleggio. 
L'ULTIMO IMPERATORE di Bernardo Bertolucci (Usa, 1987). con 

Joan Chen, Jon Lone. Cecchi Gori HV, 29.900 lire. 
CORTO CIRCUITO di John Badham (Usa, 1986). con Steve Guttem-

berg, Ally Sheedy. Fox Video. 22.900 lire. 

Da evitare 
NOME IN CODICE NINA di John Badham (Usa. 1993). con Bridge! 

Fonda, Gabriel Byrne. Warner Home Video, 29.900 lire. 
CALDE NOTTI D'ESTATE di Craig Bolotin (Usa. 1993). con Thomas 

Howell, Elen Shaver. Warner Home Video, solo noleggio. 
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TlliVMOMTlOWlO 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore Ali in

terno 645 7 30 8 30 TG 1 - FLASH 

700 800 900 TG1 7 35TGR - ECO

NOMIA (77438449) 

9.30 TG1-FLASH (5565062) 

9.35 FRA NONNI E NIPOTI. Tt (2820710) 

10.00 T G 1 . (45975) 

10.05 LA CITTA'MAGICA. Film commedia 

AH interno 11 CO TG1 (4905420) 

11.45 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 

Monica Leolreddi (7896642) 

1Z30 TG1-FLASH. (52772) 

1Z35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

Con Angela Landsbury (2712130) 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (4555) 

14.00 ALBEDO. Rubrica (43913) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE...?". Varietà (281159) 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele

film (6768246) 

15.45 SOLLETICO Contenitore (2683807) 

17J0 ZORRO. Telefilm (4159) 

18.00 TG1. (89642) 

18.20 MIOZIOBUCK. Telefilm (32352) 

18.50 IL VIGILE URBANO. Situalion come

dy (3544265) 

6.30 COMICHE. (9393265) 

635 NEL REGNO DELUNATURA. Docu

mentano (6157284) 

7.00 EURONEWS. (98081) 

710 QUANTE STORIE! (1209265) 

7.55 PIPPICALZELUNGHE. TI (6148536) 

8.20 LASSIE. Telefilm (7833791) 

8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 

Con Hans Peter Kortf (7830081) 

945 BEAUTIFUL (Replica) (7227284) 

11.30 TG2-33. (2666197) 

11.45 TG2-MATTINA. (9558420) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 

Giancarlo Magalli (34623) 

1300 TG2-GIORNO. (60604) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (8981401) 

1345 SIAMO ALLA FRUTTA. Gioco ConT 

Garrani M Miravbella (836623) 

14.15 PARADISE BEACH. (6015710) 

14.50 SANTABARBARA. (6158536) 

1535 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

AH interno 1545 17 00TG2-FLASH 

(46680642) 

18.15 TGS-SPORTSÉRA. (9639888) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità (4110438) 

18.45 L'ISPETTORETIBBS. TI 14171081) 

19.45 TG2-SERA. (670994) 

SERA 

6.45 ULTRARETE. (70519642) 

7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore 805 

825 9 1 0 1 0 0 0 1100(3014178) 

7.35 OSE • SAPERE. L'AMERICA UT INA 

ALLESOGUEDEL2000. (1210371) 

8.20 OSE-FILOSOFIA. (2434468) 

9.25 DSE-EVENTI. (4696159) 

10.15 DSE-FANTASTICA ETÀ'. (3450826) 

11.15 DSE FANTASTICA MENTE. (5004791) 

12.00 TG3-OREDODICI. (58401) 

12.15 TGR E. Attualità (6821807) 

1230 TGR-LEONARDO. (88197) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (1681555) 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1508468) 

14.50 TGR-REGIONE 7. (507888) 

15.15 TGS- POMERIGGIO SPORTIVO Ru

brica sportiva (9686505) 

15.25 KICK BOXING. Campionato mondia

le (1992159) 

16.30 DSE-CARAMELU3. (8739) 

1700 DSE-PARUTO SEMPLICE. (96449) 

18 00 GEO • VIAGGIO NEL PIANETA TER

RA. Documentano (3284) 

18.30 TG3-SPORT. (50130) 

1835 INSIEME. Attualità (6523449) 

1900 TG3/TGR. Telegiornali (29468) 

19.50 BLOB SOUP. (401265) 

6.50 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Rider (7618246) 

7.15 PERDONAMI. (Replica) (4152975) 

8.00 BUONA GIORNATA. (76523) 

805 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Castro (7830604) 

8.30 PANTANAL Telenovela (7807) 

9.00 GUADALUPE. Telenovela (81555) 

10.00 CATENE D'AMORE. Tn (4565492) 

10.45 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga

briel Corrado (1320604) 

11.25 TG4. (65878352) 

12.00 U CASA N E L U PRATERIA. Tele

film (29791) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo Ali interno 

1330TG4 (685791) 

14.30 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (45371) 

14.35 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 

Con Eduardo Palomo (147371) 

15.10 U DONNA DEL MISTERO. Telenove

la (7480555) 

16.00 MANUEU. Telenovela (3039604) 

17.15 PERDONAMI. Show (4185994) 

18.00 LENEWSDIFUNARI Attualità Ali in

terno 1900 TG 4 (51108178) 

630 CIAO CIAO MATTINA (75984178) 

915 CHIPS. Telefilm Con Larry Wilcox 

EnkEstrada (1155604) 

1020 TJ.HOOKER. Telefilm Con William 

Shatner (4507265) 

1115 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica Con

ducono Marco "redol in Paola Bara

le Natalia Estrada (8445246) 

12.00 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE. Tele

film (30517) 

12.25 STUDIO APERTO. (1944642) 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu

ce Paolo Liguon (51555) 

12.40 STUDIO SPORT. (2674468) 

1400 STUDIO APERTO. (5246) 

14.30 NON E' U RAI. Show Regia di Gian

ni Boncompagni (953604) 

16.00 SMILE. Contenitore (48212) 

16.05 TEQUILA* BONETTI. TI (5405284) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica (250888) 

17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (9811555) 

18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

Con Derek McGrath (261130) 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 

Dustin Diamond (9827159) 

1930 STUDIO APERTO (90604) 

19.50 STUDIO SPORT (5456178) 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 

di attualità (2451913) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Conduce Mamz io Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra

car t i Regia di Paolo Pietrangeli (Re

plica) (79476401) 

1145 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il qndice Santi Lichen 

Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 

Lalom (5069197) 

13.00 TGS Notiziario (53826) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (9465062) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (430642) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1798173) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (8019062) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm (95739) 

1775 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. (691642) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario (407748975) 

1800 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 

ConduceIvaZanicchi (65081) 

1900 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (9997) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO At

tualità (9386284) 

9.30 NATURA AMICA. Documentano I 

profili della natura l isola degli uccel

li (7555) 

10 00 CHIAMAUTV. Contenitore Condu

ce Carla Urban (8284) 

10.30 D A L U S Telefilm "La tregua Con 

Larry Hagman Patrick Dufy Linda 

Gray (1651197) 

12.15 SALE. PEPE E FANTASIA. Rubrca 

Un programma condotto da Wi lna De 

Angelis 15035130) 

13.30 TMCSPORT. (4371) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (10197) 

1410 ALLE DONNE PIACE U D R Ò . Film 

drammatico (USA 1966) Con James 

Coburn Aldo Ray Regia di Bernard 

Girard (9845420) 

16.10 TAPPETO VOLANTE Vane'a Con

ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 

Melba Ruffo (5971028) 

17.40 CASA- COSA' Rubrica Conduce 

ClaudioUppi (1131536) 

1845 TELEGIORNALE (5795771) 

19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica Condu

ce Federico Fazzuo'i 124449) 

20.00 TELEGIORNALE. (65284) 

20.40 CALCIO. Coppa Italia Juventus-Ro

ma Quarti di finale Andata (497623) 

2140 TG1. (7029536) 

22.55 SONO UN FENOMENO PARANORMA

LE. Film commedia (Italia) Con Al

berto Sordi Eleonora Bngliadon Re

gia di Sergio Corbucci AH interno 

23 55TG1-NOTTE (2535265) 

NOTTE 
1.05 DSE-SAPERE. RI01992: QUALE FU

TURO PER U TERRA. Documenti 

(4993043) 

1.30 DOCMUSICCLUB. (1136531) 

1.40 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce

neggiato (Replica) (8594192) 

120 ARCHIVIO O'ARTE. (6838666) 

245 S C A U REALE. (Replica) (6565173) 

3.55 TG1-NOTTE. (Replica) (91090482) 

4JD, ,00CMUSICaUB. (6209821). , 

4 J C DIPLOMI UNIVERSTTARI A DISTAN-

, ZA. Attualità (34916840) 

20.15 TGS-LOSPORT. (1293062) 

20.20 SE IO FOSSI-SHERLOCK HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn (7003975) 

2040 CRIMINI DI FAMIGUA. Edizione spe

ciale de"Lacronacaindi ret ta - "Sto

rie e testimonianze" Ali interno 

(8918791) 

2045 LE AMICHE DEL CUORE. Film dram

matico (Italia, 1992) Con Asia Argen

to, Carlotta Natoli Regia di Michele 

Placido (99835791) 

23.25 TG2-NOTTE (3995371) 

050 DSE-L'ALTRA E D I C O U - U CULTU

RA NEI GIORNALI. (6392579) 

1.10 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (6149647) 

1.50 TG2-NOTTE. (Replica) (3917227) 

2.05 CONCERTI DAL VIVO. "Mafia Ba

zar" (2859598) 

2.45 SANREMO COMPIUTION. Program

ma musicale (5705598) -

3 00- -DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN-

, ZA. Attualità (45191604) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videof ram

menti 17016449) 

20.30 TEMPO REALE. Attualità Conduce 

Michele Santoro A cura di Giovanni 

Ulasi. Giovanna Pensatene 

(77319325) 

23.15 TG3. Telegiornale (9843604) 

23.20 ANNI AZZURRI. Rubrica (9222975) 

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA • 

TGTERZA. Telegiornale (6219208) 

1.00 FUORI ORARIO. (6678685) 

1.45 BLOB.DITUTTODIPIU'. (3905482) 

ZOO TG 3 • NUOVO GIORNO. Musicale 

(Replica) (6214753) 

2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE. Pro

gramma m usicale (7632956) 

2.45 HARLEM • KNOCK OUT. Film dram

matico (Italia 1943-b/n) (6418840) 

410 GRANDIMOSTRE. (1164555) 

2040 IL RITORNO DI DON CAMILLO. Film 

commedia (Italia 1953 b/n) Con Fer-

nandel e Gino Cervi Regia di Julien 

Duvivier (101888) 

22.35 U VEDOVA NERA. Film giallo (USA 

1987) Con Debra Winger, Theresa 

Russel Regia di Bob Ralelson Ali in

terno 2345 TG 4-NOTTE (1678371) 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali

tà (8780598) 

1.00 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica 

(Replica) (5825753) 

2.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter (6822005) 

2.40 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (1477802) 

330 MANNIX. Telefilm (4629937) 

4.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali

tà (3586537) 

430 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

Grandy Ted Lange (34909550) 

2000 KARAOKE. Musicale Conducono 

Fiorel lmoeAntonellaElia (5994) 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm "Il 

prezzo del successo" Con Brian Au

stin Green Luke Perry (12062) 

2130 CALCIO. Toyota Cup Milan-Velez 

Sarsfield (32826) 

030 STUDIO SPORT. (7528686) 

100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re

plica) (2590869) 

1.10 TALK RADIO. (Replica) (1843395) 

130 U SETTIMANA BIANCA. Film com

media (Italia 1980) (9537579) 

300 T.J.HOOKER. (R) (3576531) 

400 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE Tele

film (Replica) (2473537) 

430 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(Replica) (1916869) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca) 181231260) 

20.00 TG 5 Notiziario (36420) 

2075 STRISCIA U N O T I Z I A - U VOCE DEL

L'INSISTENZA. Con Ezio Greggio e 

Enzolacchetti (8454623) 

2040 UNTERNE ROSSE Film drammatico 

(Hong Kong 1991) Con Gong Li. He 

Caifei Regia di Zhang Yimou (prima 

visionetv) (1401791) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Ali in

terno 24 OOTG 5 (2160517) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica) (8119173) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE DEL

L'INSISTENZA. (R) (4074537) 

2.00 TG 5 EDICOU. Con aggiornamenti 

alle 3 00 4 00 500 600 (6273799) 

130 NONSOLOMODA. Attualità (Replica) 

(3575802) 

3.30 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli

ca) (3586918) . 

4.30 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At

tualità (Rejlica) (82397753) 

20.10 THE UON TROPHY SHOW. Il primo 

giocomteratt ivodellaTv (8489826) 

20.25 TELEGIORNALE-FUSH (2363555) 

20.30 ARACNO FOBIA. Film thriller (USA 

1990) Con Jeff Daniels JulianSands 

Regia di Frank Marshall (7439826) 

2140 TELEGIORNALE (342888) 

23.05 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOUNTE". Varietà Conducono 

Luciano Pispoli Rita Forte e Melba 

Ruffo (6636352) 

0.05 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru

brica sportiva Conducono Manna 

Sbardella e Jacopo Savelli AH inter

no TMC SCI - IL PIANETA NEVE Ru-

bncasporl iva (1361424) 

105 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 

Claudio LippilReplical (1082918) 

2.05 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 

(23064734) 

1300 THE HO. {577997) 
1400 SEGNALI Cd FUMO Ru

brica 1991130) 
16.00 ARRIVANO I NOSTRI. I 

video italiani (815265) 
16.30 CUPTOCUP (442468) 
17 JO CAOS TIME. (269062) 
18.00 ZONAMIT0IM0N0GR4-

FU. (260791) 
11.30 BIG MOUNTAIN Spe

cial (753807) 
19.25 PRURITI (1241130) 
19.30 VM GIORNALE. Notizia

rio (121587) 
2030 MIXRAP (47S623I 
2100 ROCK REVOLUTION-

WOODSTOCK 1*. 
1608197) 

2100 CAOS DANCE (280555) 
2130 VM GIORNALE Notizia

rio (441264) 
2155 PRURITI (56044975) 

Odeon 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI (828739) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(7939791) 
16.45 SPECIALE SPETTACO

LO (627888) 
1700 SOQQUADRO (217994) 
1745 ROSATV (797064) 
1800 ILPARADISODELMALE. 

(447913) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (473178) 
19J0 TOSI'ROSA (472449) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi AH interno 
(462062) 

20.30 TNUNOER F Im avven
tura (Italia. 1983) 
(7340811 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI (95271301 

2130 ODEON REGIONE. 
(48521791) 

Tvltalìa 
1100 MUSICA E SPETTACO

LO (6933587) 
18.30 UNA VITA DA VIVERI 

Soap-opera (5383848) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (8424791) 
19.30 Ol CLASSE. Rubrica 

(Replica) (6137569) 
T1GGI' ROSA Striscia 

quotidiana d inlormazio-
ne"legg»ra" (2846081) 

URBAN WARRIORS 
Film lantascienza (Italia 
1987) (9903468I 

22.45 TELEGIORNALI REGIO
NALI (3153449) 

2315 PIÙ' DICOSI Moda in 
videoclip (3163626) 

23.45 CONVIENE FAR BENE 
L'AMORE (83703555) 

20 JO 

2050 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE 1820197) 
14,30 POMERIGGIO INSIEME 

(567062) 
1600 MAXIYETRINA (703642) 
1615 STARLAND1A. Conteni

tore Conduce Michela 
Albanese (193536) 

1715 DI CLASSE. Rubrica 
Conducono Maria Gio
vanna Elmi e Corrado Te
deschi (6572438) 

1815 MAXIVETRINA (442997) 
1830 IN GIRO PER IL MONCO 

Documentano (417772) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (826915) 
20.30 DIAGNOSI Rubrica di 

medicina (696352) 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE (48530449) 

Tete+ 1 
1100 L'AQUILA D'ACCIAIO 

Film avventura IUSA 
1986) (811420) 

1500 ROMA CITTA'APERTA. 
Film drammatico (Italia 
1945-b/n) (978468) 

TELEPIU' BAMBINI 
Show (299284) 

GLADIATORI DELU 
STRADA Film azione 
(USA 1992) (146772) 

2100 QUALCUNO DA AMARE. 
Film drammatico (USA 
1992) (959333) 

2100 SOLO CONTRO TUTTI 
Film azione (USA 1993) 
(4985284) 

045 UN EROE PICCOLO PIC
COLO. Film drammatico 
(USA 19921 (36077598) 

1700 

1900 

Tele+3 
13.00 LA COMPAGNIA DELU 

TEPPA Film avventura 
(813888) 

1500 LA COMPAGNIA DELU 

TEPPA Film awenlura 
(953536) 

1700 *3NEWS (156604) 
1706 U COMPAGNIA DELU 

TEPPA Film avventura 
(101603555) 

1900 U COMPAGNIA DELU 
TEPPA- Film avventura 
(171468) 

2100 UNA SERATA CON JOHN 

TRUDEL Speciale musi
cale (944401) 

2300 U COMPAGNIA DELU 
TEPPA. Film awenlura 
(47845642) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam* 
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lanciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato ali o-
ra Indicata Per informa
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ft un marchio della Geni-
Star 0«v«lopm«nt Corpo* 
ratlon (C) 1994 -Gemttor 
Oevelopment Corp Tut*t I 
diritti sonorlserva'i 
CANALI SHOWVIEW 
OOl - Raiuno 002 - Rai-
due 003-Raitre 004- Re
to 4 005 • Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009 -Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 Odeon 013-
Tole* 1 015 - Tele* 3 
026-Tvltalia 

Rad louno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 1OO0 1100 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00 21 15 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 00 5 30 7 30 Questione 
di soldi 7 47 10-50-100 anni fa 
9 05 Radio anch io 10 30 Radio 
Zorro 11 30 Spazio aperto 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radlouno 12 30 Grr - Somma
rio 13 25 Che ai la stasera' 
14 30 Grr - Sommano 15 08 Le 
spine nel fianco 15 30 Grr -
Sommarlo 16 30 Radio campus 
17 30 Grr-Sommarlo 17 32 Uo
mini e camion — — Ogni sera -
Un mondo di musica 18 07 I 
mercati 18 30 Grr - Sommario 
19 24 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 25 Calcio Coppa 
Italia Quarti di finale Juventus-
Roma 22 49 Oggi al Parlamen
to Ogni notte - La musica di 

OQnl notte 0 33 Radio Tir 2 05 
Parole nella notte 

Rad lodue 
Giornali radio 6o0 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra
dlodue 6 45 Ieri al Parlamento 
8 15 Chldovecomequando 8 52 
Dancing Esperia 9 14 Golem 
Idoli e televisioni 9 39 I tempi 
che corrono 10 30 3131 12 00 
Covermania 12 54 Tilt' 14 14 
Ho i miei buoni motivi. 16 15 Ma
gic Moments 16 39 Girl di boa 
net mare d inverno, 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 06 Dentro la 
sera L Italia fuori d Italia 21 36 
A che punto è ta notte (Luna per
mettendo) 22 02 Panorama par
lamentare 23 30 Taglio classi
co 24 00 Bainone 0 50 Notturno 
Italiano 

Rad (ot re 
Giornali radio 8 45, 13 45, 
18 30 GIOVEDÌ 1 RADIO TRÉ 
6 00 Radiotro mattina 7 30 Pri
ma pagina 9 01 MattinoTre, 
1015 Segue dalla Prima 1105 
MattinoTre 12 01 La Barcaccia 

13 00 Le figurine della Radio 
13 05 Scatola sonora V parte 
13 50 Nei man del Sud Di R 
Louis Stevenson 14 20 Scatola 
sonora 2» parte 15 03 Note az
zurre Il tema del giorno 16 00 
Ontheroad 17 00 Duemila Tec
niche e strategie per il futuro 
18 OO Note di viaggio 19 03 Hol
lywood Party 20 00 Radlotre 
sulte 20 30 Un ballo in masche
ra Di Giuseppe Verdi 23 30 Nei 
man del Sud Di R Louis Ste
venson (Replica) 24 00 Radio-
tre notte classica 

I t a l l aRad io 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 "8 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Vollapagina 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Mike sconfigge Pippo 
con lo show dei genietti 
VINCENTE: 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20 30) 7.026.000 

PIAZZATI: 

Bravo bravissimo (Canale 5, ore 20 48) 6.381.000 

Numero uno (Ramno, ore 20 49) 5.949.000 

Calcio Lazio-Napoli (Raidue ore 20 46) 5.483.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18 59) 5.284.000 

Beverly Hills 90210 (Italia 1 ore 20 46) 4.743.000 

•

E bravo Pippo che con gli stilisti debuttanti-ap

prendisti sfiora i sei milioni di telespettatori Ma 

«Bravo bravissimo» del rivale Mike lo batte di 

qualche centinaia di migliaia di fan. alla faccia 

di tutte le polemiche in mento alla presenza e all'uso dei 

bambini nel piccolo schermo Segno che per quanto ci si 

possa slogare i polsi a scrivere, pensare e meditare conside

razioni più o meno sagge o avvedute, i programmi conti

nuano il loro corso e il pubblico si getta benvolentieri nel 

flusso-blob Dicevamo, pochi giorni fa, che ci era piaciuta 

l'ultima edizione dello Zecchino d oro perché ancora per

metteva ai bambini di fare i bambini e non ì giovani mostri 

E loro, i bambini, probabilmente insieme ai loro genitori o 

soli davanti alla tv, hanno visto tutti e due i programmi E 

forse ai due hanno aggiunto anche la visione di Beverli Hill:. 

sognando la Califonia che non esiste, persi dietro alle storie 

di Brenda, Brendon e soci, bisteccom insipidi quanto gli 

hamburgerche hanno divorato per crescere 

Paese reale infanzia immaginaria 

UNOMATT1NA RAIUNC 6 45 
Stamani l'appuntamento e con Ben Johnson L'ex prima
tista del mondo dei 100 metn, squalificato a vita nel 92 
per doping In diretta lo sportivo canadese racconterà i re
troscena sportivi ed umani della sua vicenda 

TG2 MEDICINA 33 RAIDUE 1130 
Chiacchiere «dietetiche» nel programma di medicina di 
Luciano Onder A patire dai prodotti a basso contenuto 
di sodio In studio Eugenio Del Toma, dietologo al Forla-
mnidiRuma 

TG1ALBEDO RAIUNO 14 00 
Lo sapevate che si può individuare la predisposizione al-
I ictus e all'infarto con un semplice controllo del polso' 
Ce ne parla Beppe Breveglien nel suo settimanale scienti
fico 

UNASERATACON TRUDELL TELEPIU3 21 00 
Riflettori puntati su John Trudell, musicista e poeta, ex 
leader dell Amencan indian movement La sua stona e le 
sue opere Partendo dall impegno politico che gli è costa
to la morte della moglie e delle tre figlie Nello speciale il 
musicista racconta i retroscena della sua attività politica 
la morte della sua famiglia e avvenuta in seguito ad un in
cendio divampato nella sua casa, lo stesso giorno in cui 
Trudell aveva partecipato ad una manifestazione dell'A-
mcncan movement, durante la quale aveva dato fuoco al
la bandiera americana L'intervista si conclude con l in
contro con Jackson Browne e i progetti per il futuro 

CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 2245 
Una serata dedicata ai -crimini in famiglia», a seguito del 
film di Michele Placido Le amiche de! cuore In studio per 
parlare delle violenze che si nascondono dentro le mura 
di casa i responsabili del Telefono Rosa e Azzurro Nel 
corso della serata due collegamenti il pnmo dal carcere 
minonlc di Nisida il secondo da un paesino vicino Cata
nia, da dove un padre ha fatto espatriare illegalmente il fi
glio 

FUORI ORARIO RAITRE 100 
Quarant anni fa moriva il direttore d orchestra Wilhelm 
Furtwangler A lui le «cose mai viste» di Raitre dedicano 
uno speciale, con reperti filmati nsalenti agli anni Qua
ranta e Cinquanta compresi alcuni documenti girati in 
pieno penodo bellico 

«Lanterne rosse» 
sulla Cina degli anni Venti 
20.40 LANTERNE ROSSE 

Regia di Zking Yimou con Gong LI MaJIngwu HeCaltel Hong Kong (1991) 
125 minuti 

CANALE 5 

Vinse il leone d argento J Venezia tre anni fa E mancò 1 Oscar per un 

pelo colpevole il nostro Afc'rfi/erranrodiSalvdtores Insomma I Italia è 

un po' in debito con questo bellissimo film di Zliang Yimou che più di 

altri ha rivelalo al mondo la maturila e la ricchezza espressiva della 

nuova cinematografia cinese Sara per questo che Canale 5 gli riserva 

inaspettamente la prima seiata tv' Da non mancare in ogni caso la 

stona di Song Liang interpretata dalla bellissima Gong b quarta mo

glie e aspirante favonta di un nobile signore locale Nella sua vicenda 

e è tutta I immutabilità del tradizionalismo cinese, I ineluttabilità vio

lenta di un sistema ancoralo a un assoluto potere maschile In prima 

visione tv 

10.05 LA CITTA MAGICA 
Regia di William Hillman con James Stewart. Jane Wyman Kent Smith 
Usa (1947). 103 mimili 
Non sarà uno dei dieci f i lm da salvare certo però che il 
tema affrontato - l attendibilità delle statistiche I imma
gine -art i f ic iale" creata dai mass media - è ancora di 
straordinaria attualità Un esperto di statistiche si mette 
in testa di aver trovato la città ideale quella che rispec
chia I opinione della -massa» americana 
RAIUNO 

20.30 ARACNOFOBIA 
Regia di Frank Marshall, con Jtrft Daniels Jullan Sands Harley Jane Usa 
(1990) 105 minuti 

I ragni vi fanno schifo ribrezzo addirittura te r ro re ' Non 
guardate questo fi lm Figuratevi che la bara col corpo del-
I uomo ucciso da un ragno terribi le ospita per I appunto, 
anche il ragno stesso Che una volta trasferito in Califor
nia col caro estinto, fa f igl i a più non posso seminando il 
panico e la morte 
T E L E M O N T E C A R L O 

20.45 LE AMICHE DEL CUORE 
Regia di Michele Placido con Asia Argento Carlotta Natoli Claudia Pandol 
ti. Malia |1992| 108 minuti 

il film della polemica Melodramma sull incesto (Simona 
ragazza introversa, va a letto col padre gelosissimo) 
mette in scena il rapporto genitori figli scegliendo un pun
to di vista radicale Leggermente tagliato ecco ora in tv 
una pellicola discussa Segue dibattito 
RA IDUE 

22.35 LA VEDOVA NERA 
Regia di Bob Ralelson. con Debra Winger Theresa Russell Sem» Frey Usi 
(1987) 92 minati. 

Un'affascinante vedova conquista uno dopo I altro facol
tosi pretendenti per poi farli fuori e godersi I eredità Un 
giochino che le riesce più volte finché un agente federale 
si accorge di certe strane coincidenze indagando con 
l aiuto del computer e la rintraccia 
RETEQUATTRO 



Sport in tv 
CALCIO: Milan-VelezSarsfield Tele- 2, ore 10 45 
KICK BOXING: Campionati mondiali Raitre, ore 15.25 
CALCIO: Juventus-Roma (Coppa Italia) Raiuno.ore20 45 
SCI pianeta neve - Tmc, ore 00 C5 

IN PRIMO PIANO. L'ex presidente giallorosso accusa Pescante: «È solo un bugiardo» 

«Stile» Juventus: 
un'occasione buttata 
C'è soltanto da scrivere con amarezza: quando? 
Quando le società avranno II coraggio di 
riscrivere II loro rapporto con le frange 
estremiste della tifoseria? L'opportunità di 
fungere da società-pilota l'ha avuto ieri l'altro la 
Juventus. Ma, piazza Crimea, per timore, 
calcolo, prudenza, diplomazia o chissà quale 
altra corbelleria estranea al coraggio, l'ha • 
sparata al cielo, con la stesse disamore con cui 
ci si sbarazza di un fastidioso foruncolo. 
L'antefatto. GII ultra bianconeri hanno •-'• 
recentemente preso di mira con una pericolosa 
escalation - che va dal cori volgari agli striscioni 
minacciosi apparsi domenica a Padova-Il -
collega Maurizio Crosettl, della redazione • 
torinese de «la Repubblica*, colpevole di essersi 
soltanto chiesto perché quel tifosi viaggiano 
gratuitamente In aereo e In pullman al seguito 
della squadra. Domande sacrosante se 
pensiamo che: 1) di quel tifosi si sta occupando 
la Dlgos torinese; 2) tra toro ha «pescato* un 
palo di mesi fa la squadra mobile per un • 
Inchiesta sul traffico di Ltd nelle scuole; 3) 
qualcuno di toro ha fatto parte del «commando» 
che l'estate scorsa prese a schiaffi Andrea 
Fortunato, colpevole di un Ingiustificato calo di 
rendimento. Eppure, è tra toro che la Juventus 
(probabilmente all'Interno di un rispettabile 
programma di recupero) recluta gli uomini del 
servizio d'ordine; gli stessi che nel ritiro di 
Buochs crearono qualche Imbarazzo al paciosi 
tifosi bianconeri del club organizzati della 
Svizzera. Nel breve comunicato, la società ha , 
collocato (e chiuso) l'episodio nell'immenso 
territorio delle «incorriprensioni». Neppure una 
parola di biasimo su quel coro «Crosettl tu sei il 
capo degli ebrei-, neppure una doverosa presa ' 
di distanze da quello striscione «Crosettl, se ti -
prendiamo-.-. Un atteggiamento vuoto che > 
Isola la vittima per metterla sullo stesso piano 
di responsabilità del suoi sciocchi persecutori. 
In altri termini, la prima delle viltà, quella che 
salaria la strada al razzismo di provincia. 

Gli incidenti di domenica scorsa allo stadio Olimpico nella curva del tifosi della Lazio. Sotto, Mario Pescante Alberto Pais 

«Club ricattati» 
I silenzi 
di Roma e Lazio 

PAOLO FOSCHI 

sa ROMA Un silenzio quasi assoluto, ma che suona quasi 
come un'ammissione dei fatti, Dalle sedi di Roma e Lazio, il 
giorno dopo le dichiarazioni di Mano Pescante sui ricatti de
gli ultra ai danni delle società di calcio (« ..in particolar mo
do le romane»). i commenti si limitano a poche lapidane di
chiarazioni, sibilline e vaghe. Davanti alla Commissione cul
tura e sport della Camera, martedì scorso, il presidente del 
Coni ha fornito delle cifre - sarebbero 418 i biglietti che la 
Roma elargiva gratuitamente ai propn tifosi -, dando ufficia
lità a quelle che fino a due giorni fa erano solo voci, molto 
insistenti, ma solo voci. 

•Noi non vogliamo commentare-, ha detto ieri il direttore 
generale della Roma Luigi Agnolin, che poi ha precisato- «È 
un momento delicato, questo, prefenamo lavorare in silen
zio. Se il presidente Pescante ha parlato in quel modo, vuol 
dire che ha dei dati certi per farlo. Ma noi prefenamo non di
re nulla, ci pare questa, da parte nostra, la maniera opportu
na per affrontare la situazione. 1 commenti e le valutazioni li 
lasciamo fare a chi è competente, non vogliamo intralciare il , 
lavoro di nessuno». 11 rifenmento è alle indagini della Digos? 
Chissà. L'impressione, però, è che sotto qualcosa ci deve es
sere, altrimenti non si spiegherebbe tanta vaghezza, che non 
si delinea però come una smentita. 

Dino Zoff, presidente della Lazio dalla fine della passata 
stagione, è stato più loquace di Agnolin, pur limitandosi a 
poche battute che, senza specificare nulla in maniera preci
sa, lasciano intuire molte cose: «Pescante mi è sembrato 
molto sicuro, probabilmente avrà saputo qualcosa in manie-

'' *'• -- ra precisa, non credo che uno co-

, Ciampico si scatena 
Pescante dichiara-che «la Roma regalava 418 
biglietti agli ultra»'-è "fioccano le "polemiche. «So
no balle», dice l'ex presidente giallorosso Ciar-
rapico. Interrogazione parlamentare di Storace 
(An), ma nella! destra c'è disagio. '< 

NOSTRO SERVIZIO ' 

•a ROMA. L'obiettivo principale 
delle sue dichiarazioni non sarà 
stato quello, però Mario Pescante 
ha raggiunto martedì sera un risul
tato non da poco. Con la sua affer
mazione resa davanti alla Commis
sione cultura della Camera - «Nel 
passato la Roma regalava 418 bi
glietti ai suoi ultra» -, il presidente • 
del Coni ha «resuscitato» nicnteme- • 
no che Giuseppe Ciarrapico, l'ex 
padrone del club giallorosso che 
fra guai economici '. e ' giudiziari 
sembrava condannato ad un silen
zioso oblio. Chiamato in causa, 
seppur indirettamente, da Pescan
te, ieri il «Ciarra» è tornato a tuona
re come ai bei tempi (per lui). «Se 
si riferisce alla mia gestione della 

Roma - ha dichiarato l'ex presi
dente - , Pescante ha detto una 

• "balla", o meglio avrebbe detto 
una bugia e allora si sarebbe assi
curato una patente di bugiardo se 

" non di "ballista"». > < 

Pescante sta zitto -
Le prime avvisaglie di una roven

te polemica? Niente affatto. Dopo 
la sua esternazione davanti a Vitto
rio Sgarbi, il presidente della Com
missione cultura, Pescante ha in
fatti preferito chiudersi in un muti
smo per certi versi impiegabile. 
Reazione di Ciarrapico a parte, ci si 

- attendeva comunque che il primo 
dirigente dello sport italiano chia-

' risse il senso delie sue dichiarazio

ni, apparse a qualcuno un messag
gio indirizzà1ft'«et«i6déStlnatarl'im-
precisati. Pescante'noh hà.'dunque 
spiegato come màfcòriósc'à'eon 
tanta esattezza il numero degli ul
tra benificiati dalla Roma nel re
cente passato. «Ho ritento quel nu
mero perché quella cifra costitui
sce un fatto accertato», si è limitato 
a ribadire, senza indicare peraltro 
la fonte della notizia. Ostinato si
lenzio, invece, di fronte a doman
de del tipo: «perché non ha parlato 
prima?», «perché 6 cosi informato 
sulla Roma e non su altre società?», 
«il Coni ha cercato di fare luce sui 
rapporti che intercorrono fra club 
ed ultra?». . < ._ -

C'è da dire che l'atteggiamento 
di Pescante potrebbe anche essere 
il segnale di una forzata correzione 
di rotta. Le parole pronunciate dal 
presidente del Coni nell'audizione 
alla Commissione cultura - (dove 
tornerà mercoledì prossimo) han
no suscitato sconcerto nel mondo 
del pallone. Assente il presidente 
della Federcalcio (Matarrese è a 
Tokio per seguire il Milan nella fi
nale della «Toyota Cup»), in am
bienti della Rgc si fa notare l'in
tempestività di certe dichiarazioni, 

che gettano benzina sul fuoco dei 
sospetti in" tirr'mofncntò'delicato. 
Proprio len alcuni sostenitóri della 
Lazio si ;sono recati sotto la sede 
del quotidiano «Il Messaggero», alla 
ricerca di un cronista reo di aver 
scritto un articolo poco gradito in 
certi ambienti del tifo biancazzur-
ro. 

Il disagio della destra 
Intanto, l'onorevole Francesco 

Storace, di Alleanza nazionale, ha 
rivolto un'interrogazione al presi
dente del Consiglio per sottolinea
re che «è in atto una vergognosa 
campagna di stampa per attribuire 
etichette politiche agli episodi di 
puro teppismo che puntualmente 
si venficano negli stadi». Con rifen
mento a quanto accaduto nella ca
pitale nel derby Lazio-Roma, il par
lamentare chiede di conoscere «i 
motivi per 1 quali all'epoca della 
costruzione dello stadio Olimpico 
il Coni non ritenne di dotare le cur
ve di adeguate uscite di sicurezza, 
che rimasero invece solamente 
collocate nel settore dei distinti». 
Storace chiede infine se il governo 
«non ritenga di dover sollecitare i 

vertici del Coni in questo senso», e 
se l'esecutivo abbia in animo di 
adotfare'dei «prowedrmémfutili'd' 
repnmere una volta per tutte la vio
lenza negli stadi», i . . . . . 

La reazione di Storace è comun
que indice del crescente disagio 
che le scellerate gesta degli hooli-
gans nostrani, spesso nconoscibili 
per i simboli e i canti nazifascisti, : 
stanno suscitando nella destra. In . 
un'intervista rilasciata lunedi a «la 
Repubblica», l'onorevole Pino Rau-
ti aveva collegato il problema della 
violenza degli ultra alle trasforma
zioni politiche in corso. In pratica -
secondo Rauti - la dissoluzione del 
Movimento sociale in Alleanza na
zionale avrebbe lasciato senza 
punti di riferimento ideali molti 
giovani, convertitisi quindi alla vio
lenza delle curve calcistiche. Una 
tesi che però non è affatto piaciuta 
al coordinatore di An, Gianfranco 
fini, che ha rimbeccato duramente 
il suo parlamentare: «Rauti ha per
so una buona occasione per flet
tere prima di parlare. Ha dato l'i
dea che il Msi avesse un collega
mento con certi gruppi, cosa che 
non era e che non è oggi per Al
leanza nazionale». 

me lui possa sbagliare su questi ar
gomenti. Io, comunque, posso di
scutere di ciò che mi compete co
me attuale presidente della Lazio e 
posso dire che non ci troviamo cer
to a questi livelli- noi non subiamo 
da parte dei tifosi alcun tipo di ri
catto, semmai cerchiamo di instau
rare un rapporto di collaborazio
ne». Ma il problema è proprio que
sto: in checc^a^onsisWtecoWabo»"' 
razione? E quand'è che' sconfina 
nella connivenza con gli ultra? «Noi 
- ha spiegato Zoff - cerchiamo 
semplicemente di agevolare i tifosi, 
nei limiti consentiti dalla legge e 
dai regolamenti, organizzando tra
sferte o altre iniziative». Misterioso. 
Ma !a società dà biglietti gratis ai ti
fosi? «In genere, no». Che cosa vuol 
dire "in genere"? «Che in genere 
non li diamo». Sempre più miste-
noso. 
• Una cosa però è certa. Domeni

ca scorsa all'Olimpico nella curva 
Nord gli Irriduali, cioè gli ultra del
la Lazio protagonisU del quarto 

d'ora di scontri con le forze dell'ordine, avevano installato 
sulla ringhiera nella parte bassa del settore quattro megafoni 
- issati su paletti di legno - per organizzare e intonare i cori 
di sostegno alla squadra. E alcuni di quei paletti, quando so
no scoppiati gli incidènti, sono stati divelti per essere usati 
come armi con cui assestare fendenti a poliziotti e carabinie-
n. Ma com'è stato possibile che agli ultra sia stato permesso 
di far entrare quei bastoni? C'era forse qualche accordo in tal 
senso tra la Lazio e i suoi sostenitori7 «A me non risulta nulla 
di tutto ciò - ha affermato Zoff -, mi pareva che i teppisti du
rante gli scontri avessero utilizzato solo aste di bandiera Co
munque, noi come società non abbiamo autorizzato l'in
gresso di quei bastoni, forse c'è stata un'inefficienza della 
sorveglianza, che però compete principalmente alle forze 
dell'ordine». • • v , .. 

Zamparini, la «tromba d'aria» del Venezia 
Sedici allenatori in otto anni. O meglio, sedici esoneri, 
l'ultimo dei quali, domenica scorsa," ha investito Gigi 
Maifredi. Perché Maurizio Zamparini, 53 anni, signore e 
proprietario unico del Venezia calcio, soprannominato 
«tromba d'aria» per come soffia sul collo dei suoi tecni
ci, è un presidente che ama i ripensamenti. Ne sa qual
cosa Alberto Zaccheroni, «assunto» tre volte, e tre volte 
cacciato, nel giro di tre anni... 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VENEZIA. Mettessero la panchi
na del Venezia in una sala d'aspet
to ferroviaria, esalerebbe un sospi
ro di sollievo: finalmente un pò di 
riposo. Là sopra, da quando c'è 
«lui», è un traffico da ore di punta di 
allenatori e diesse. Assunti, licen
ziati, ripresi, ricacciati, ri-ripresi, ri
ricacciati, ri-ri-ripresi, ri-ri-ricaccia
ti. L'ultima vittima di Maurizio 
Zamparini, signore e proprietario 
unico del Venezia, è Gigi Maifredi. 
Settantacinque giorni, è-durato. 
Neanche malaccio. Dalla stagione 

86-87 i cambi di allenatore sono 
arrivati a quota sedici. Una squa
dra intera, con tanto di riserve, ed 
un record probabilmente unico al 

• mondo. Zamparmi ricorre all'un-
derstatement: «Beh, un po' impulsi
vo lo sono»... 

Otto anni fa, col Venezia ancora 
* in C2, la cronaca registra la tripletta 
Volpi-Giacomini-Musco. Campio
nato 1987/88: Ferruccio Mazzola, 

• subentrato 'a Musco, sopravvive 
l'intera stagione, porta il Venezia in 
CI, ma non è riconfermato. 

L'88/89 inizia con Aldo Cerantola; 
inanella quattro sconfitte e il posto 
passa a Gibl Fabbri. 89/90: Anto-, 
nio Pasinato sostituisce Fabbri. Ta
to Sabadini • sostituisce Pasinato 
(«si era demotivato»). Il triennio ' 
1990-1993 è interamente occupato 
dall'epopca-Zacchcroni. Alberto 
Zaccheroni guida il Venezia per 
tutto il 90/91 e lo porta in B. Ricon
fermato, nel campionato successi
vo dura fino a gennaio; gli subentra 
Rino Marchesi: Marchesi viene cac
ciato dopo 10 partite e toma Zac-, 
cheroni. Stesso copione nel 92/93: 
comincia Zaccheroni, a febbraio è 
sostituito da Pietro Maroso che re
siste 55 giorni, e riecco Zacchero
ni... • ' • 

Campionato 1993/94. Zacche
roni, sfinito, non c'è più - ora alle
na felicemente il Cosenza, «ma tor
nerebbe volentieri con me», giura 
Zamparini - ed il Venezia è affidato 
a Giampiero Ventura, affiancato 
da... Maroso. Siamo a quest'anno. 
Si riprende con Ventura, abbinato 
però a Gianni Bui. Prima partita, 
vittoria. Seconda partita, sconfitta. 

A Zamparmi è sufficiente per silu
rare Ventura a metà settembre e far 
arrivare Maifredi. «È sempre stato il 
mio pallino», annuncia. «Il presi
dente mi ha ispirato subito fidu
cia», ricambia incauto l'allenatore 
Che adesso sarà sostituito per due 
settimane da Gabriele Geretto. e 
subito dopo, nuovamente, da Ven
tura... 

Il cinquantatreenne . Maunzio 
Zamparini, più che un uomo, è 
una tromba d'aria. Quando i quoti
diani locali scrivono che «soffia sul 
collo» di allenatori e tecnici, non ù 
una metafora. Assiste a quasi tutte 
le partite, raramente arriva al finale 
per non rischiare l'infarto. Il primo 
tempo è II, dietro la panchina, ad 
agitarsi, urlare, inveire. Il secondo 
va nei corridoi a passeggiare come 
una belva in gabbia. Prima del fi
schio finale ha già raggiunto il suo 
aereo personale per tornare a ca
sa: nella villa di Firenze o in quella 
di Aiello del Friuli, la regione dalla 
quale è partito per metter su una 
catena nazionale di sette «Mercato-
ni Zeta»: 650 miliardi di fatturato, 

1.000 dipendenti e «nessun licen
ziamento», a differenza degli alle
natori. Il lunedi si rifugia a Vergiate, 
vicino Varese. È il giorno in cui l'al
lenatore di turno fa coma e bicor-
na: tutte le esecuzioni capitali 
Zampanni le ha decise e senten
ziate dagli uffici di quel «Mercato-
ne». . ,. -

Eppure, sono in pochi a volergli . 
male. «Sono un po' impulsivo, è ve
ro: cerco sempre il meglio, quel", 
qualcosa di più, e questo provoca ; 

errori di valutazione. Come con 
Maifredi: mi sono lasciato amma
liare dall'uomo, ed ho sbagliato». 
Lui ed il Venezia si identificano; ' 
portarlo in A è la sua missione. Per 
la squadra ha probabilmente spe
so più di quanto ha ricavato. A do
mandarglielo sobbalza. «Probabil- . 
mente? Non ho ancora guadagna
to una lira. È da spararsi. Ogni tan
to ho problemi di coscienza; tutti 
questi miliardi, penso, potrei an
che usarli meglio. No. guardi, le ve
re vittime siamo noi, che paghia
mo gli allenatori...» 

Avete perso 
Pizzaballa? 

,Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ° 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono " 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. • • 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. - - ,, ,, 

m m i r> ujQrut"** 

mrn ow « w n f«cr>#eio J .TS 
Le spese di spedizione 
sono a calicò del destinatario. 
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10 Sport Dagina l \J l'Unitài? 

COPPA ITALIA. Vincono Parma e Inter. Scontri tra tifosi al Tardini: un ferito, tre arresti 

PARMA-FIORENTINA 2 - 0 

PARMA: Galli, Castellini, Mussi (58' Pellegrini), Mlnotti, Apolloni, 
Couto (46' Fiore), Branca, Pln, Crippa, Zola, Senslni. 12 Bucci, 14 
Franchini, 16Quiriconi. Ali.Scala. ' . ••••,-.".,.<.-
FIORENTINA: Toldo, Luppl. Pioli, Sortii (62' Campolo), Marcio San
to», Maluscl, Tedesco, Amarmi Batlstuta Rui Costa (70 Flachi), 
Baiano. 12Scalabrelll, 13 Bruno 14Ftobbiati Ali Ranieri 
ARBITRO: Trentalange di Tori no 
RETI: 45' Zola, 52' Branca 
NOTE: calci d'angolo 10-6 per II Parma ammoniti Amerlni e Luppl 
Espulso Baiano al 5'per una gomitata ai danni di F Couto Spettatori 
13.492 per un incassodi 292 125 000 lire 

NOSTRO SERVIZIO 

• i PARMA 11 Parma ipoteca il pae
saggio alle semifinali di Coppa Ita
lia battendo 2-0 la Fiorentina ma 
ancora una volta la cronaca calci
stica passa in secondo piano di 
fronte a fenomeni di inciviltà e di 
teppismo. Ieri sera, quindici minuti -
pnma dell'inizio della gara a 200 
metri dallo stadio Tardini, è scop
piata una rissa tra alcuni ultra delle 
frange più esagitate delle due'tifo-
scne. La polizia è intervenuta ed ha 
fermato tre persone (2 fiorentini e 
un parmigiano). Un ragazzo di 20 
anni di Parma è rimasto fento ad 
una gamba da un colpo infetto 
con un'arma da taglio, forse un 
temperino. Guarirà in sette giorni 

Brutta serata anche dal punto di 
vista metereologico: la nebbia ha 
disturbato il corretto svolgimento 
della gara. Quando la visibilità lo ; 
ha permesso, si è assisititq ad una 
partita" 'ab^jariza. IspetiacoJare 
condizidrìafa'sin*yal''p"Htfu"Mfmfti ' 
dall'espulsione di Baiano. 1 viola 
hanno inevitabilmente impostato 
una gara di contenimento con un 
Batistuta sempre pronto, però, a 
pungere in contropiede. La supe-
nontà numerica e la conseguente 
supremazia territoriale ha permes- ' 
so agli uomini di Scala di schiac
ciare i viola nell'area di rigore. Do- •• 
pò quattro minuti Trentalange cac- .*,. 
eia dal campò Baiano, che aveva 
nfilato una gomitata a Fernando . 
Couto. Al 9' Zola, perfettamente •'. 
smarcato da un colpo di tacco di '. 
Branca, si trova solo di fronte a Tol
do, ma il numero dieci dei Parma : 
perde troppo tempo e l'occasione ì 
sfuma. Al 19' Trentalange annulla 
un gol alla Fiorentina. Batistuta : 

batte direttamente a rete una puni- : 
zione indiretta dai 30 metri, l'ar
gentino colpisce con potenza la 
sfera che si insacca alle spalle di 
Giovanni Galli, ma l'arbitro Trenta-S 
langeannulla. >>:.w -.-.'•$<-••-• • ' . ' 

Fortunatamente per gli spettato- : 

n le migliori azioni di Zola sono • 
sfuggite alla nebbia Al 22' il portie
re viola Toldo riesce a deviare in 

Giovanni Galli 

angolo un tiro di destro del fantasi
sta sardo. Poi il vantaggio emiliano. 
Pioli si esibise in un retropassaggio 
da centrocampo verso Toldo, il nu
mero uno viola - nonostante aves
se • tutto ;il • tempo • per allontanare 
con'tranquillità -attende il pres-
singdi Zola e poi si libera mala
mente della sfera che raggiunge 
Crippa; il numero nove apre imme
diatamente sulla fascia per Sensini 
che crossa al centro: e Zola, quasi 
a copiare il gol segnato domenica 
scorsa da Branca contro l'Inter, si 
esibisce in una spettacolare rove
sciata sulla quale Toldo non può 

nulla. p:-:-:;.v>:':t.-.-vV~ •',:". ': • &'<-, 
•>.; Le due squadre rientrano in 
campo dopo ' l'intervallo accolte 
ancora dalla nebbia. Scala lascia 
negli spogliatoi Fernando Couto 
per Fiore; subito dopo esce Mussi e 

' al suo posto entra Pellegrini. Ma è 
ancora Zola a salire in cattedra: al 
52' scende sulla destra, salta un 

• paio di avversari e crossa al centro: 
colpo di testa di Sensini, respinta 
corta di Toldo sui piedi di Branca 
che realizza il 2-0. Ranieri prova a 
scuotere i suoi, fa entrare Campolo 
(al posto di Sottil) e Flachi (per 
Rui Costa), ma è ancora il Parma a 
sfiorare ripetutamente il gol del 3-

. 0. Al 65' Zola ci prova su punizione 
e tre minuti più tardi Branca sba
glia un calcio di rigore parato da 
Toldo 

Ottavio Bianchi, allenatore dell'Inter 

Giovedì 1 dicembre 1994 

MILAN-VELEZ. Coppa Intercontinentale 

Capello s'affida 
a «genio» Savicevic 
• TOKYO. Ci siamo. Stamattina 
alle 11 (ora italiana; in Giappone 
saranno le 7 di sera) il Milan gioca 
la sesta finale di Coppa Interconti
nentale della sua storia: avversari, 
gli argentini del Velez Sarsfield che 
sono invece neofiti in questa ker
messe. Particolare peraltro trascu
rabile in sede di pronostico: gli 
scommettitori danno il Milan favo
rito, ma di stretta misura. Le vicissi
tudini patite in questo scadente ini
zio stagione, la dura punizione ri
mediata in Coppa Campioni con 
l'Ajax, hanno restituito alla squa
dra una dimensione assai vulnera
bile; in più, Capello non ha mai ; 

vinto questo trofeo: un anno fa il ; 

Milan fu sconfitto 3-2 dai brasiliani • 
del San Paolo, stavolta eliminati a 
loro volta proprio dal Velez nella fi
nale di Coppa Libertadores. 

Lo sguardo al passato è impor
tante: sia per ricordare i successi 
milanisti (nel '69 contro gli argenti
ni dell'Estudiantes, nel '90 e nel '91 
contro i colombiani del Medellin e 
i paraguaiani dell'Olimpia Asun-. 
cion) che per capire cosa succes
se 12 mesi fa. Contro il San Paolo, 
Capello escluse Savicevic: oltre alla -
sconfitta, arrivò puntuale una fero
ce polemica. Quest'anno il tecnico 
berlusconiano, è costretto invece a 
puntare proprio sul montenegrino. , 
Capello però sa bene che il suo di- ' 
scusso -Genio» non gioca una par

tita intera da! 18 settembre, -ma 
per gli argentini, forti soprattutto in 
difesa, ci serve uno come lui, e De-
jan è guarito». Perplesso l'interessa
to: «Posso garantire mezz'ora a 
buon livello, poi non so». Intanto 
sembrano recuperati Massaro e ' 
Desailly. 

Per II Milan è una partita che va
le una stagione: vincendo, posso
no salvarla; perdendo, rischiano di 
compromettere anche la decisiva . 
sfida col Salisburgo del 7 dicembre 
a Vienna, che affronterebbero col 
morale sotto le scarpe. La «Toyo-
ta's Cup» riveste anche grande im
portanza commerciale: solo una 
vittoria può far partire su buone ba
si il «Piano Milan in Giappone» che 
fra l'altro prevede l'apertura di una 
scuola calcio per giapponesi a Mi-
lanello. ' 

Queste le probabili formazioni: 
Milan: Rossi, Tassoni, Maldinì. Al-
bertini. Costacurta, Baresi; Dona-
doni, Desailly, Boban, Savicevic, 
Massaro (12 lelpo, 13 Panucci, 14 
Di Canio, ISMelli, 16Simone).. 
Velez: Chilavert, Almandoz, Trot
ta, Sotomayor, Cardozo. Basualdo: 
Gomez, Bassedas, Pompei, Asad. 
Flores (12 Guzman, 13 Zandonà. 
14 Pellegrino, 15 Herrera, 16 San-
chez). • ••'•., • 
Arbitro: Torres Cadena (Colom
b i a ) - . •• ••,..-•• 
Tv. diretta Tele- 2 ore 11 

Sosa-gol,, il resto è nebbia 
INTER-FOGGIA 1-0 

INTER: Paglluca, Bergomi, A. Paganin (77' Zanchetta),, Seno, M. PE-
ganin, Bla, Orlandlnl, Berti, Delvecchio, Fontolan, Sosa (58' Conte). 
(12Mondinl, 16Veronese).Ali.:Bianchi. -_,,.,-,:., , •• 
FOGGIA: Mancini. Padalino. Bucaro, Nicoli. Sciacca. Caini. Brescia
ni, Bressan, Cappellini, De Vincenzo,. Mandelli (60' Marazzina). (12 
Brunner, 13Bianchini, 14DI Bari, 15Giacobbo). AII.:Catuzzi. :• 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. . j ; - ; ; 1 ' ' • 
RETI: al 3' Sosa (rigore). . . • - . . , , . : , ' • 
NOTE: espulsi Massimo Paganin (al 79', doppia ammonizione) e 
Sclacca (aU'80\ fallo di reazione); ammoniti Seno e Caini; spettatori 
7.241. -•:•• .-;.,.-..'• ':•••-,;-.. Vv ».-.••.-. ,•/.'.. •.•-•-- '' ..:-.. :.. :.• . ' ; , 

DARIO CECCARELLI 
• MILANO. La nebbia resta fuori. ' 
La cattedrale di San Siro, almeno, 
ha questi vantaggi. Inter-Foggia, .. 
partita d'andata dei quarti di Cop- ; 
pa Italia, si può dunque comincia- ;'•• 
re nonostante la minaccia della 
nebbia. L'Inter, che rispetto a do- ; 
menica presenta Antonio Paganin 
al posto di Orlando (squalificato), • 
parte con il piede giusto grazie an- ••• 
che a una clamorosa ingenuità di :" 
Bressan che, in piena area, spinto- •• 
na Berti maldestramente (3'). Ri
gore netto che Sosa realizza senza ' 
difficoltà. ;>-:• •;•:;' '-.,:- • -:*<•*:•• 
:•,•: Tre minuti, già sotto. Partita in • 
salita per il Foggia in versione rima- ' 
neggiata (Catuzzi ha lasciato a ri
poso Biagioni e Di Biagio) Cuno-

so: nella formazione nerazzurra 
manca, come un dente spezzato, il 
numero 15. Avrebbe dovuto essere 
quello di Jonk, ma l'olandese, a 
causa di un piccolo indurimento 
(al polpaccio?) nel foglio dato alla 
stampa viene inserito tra i giocatori 
infortunati o assenti. A Bianchi, evi
dentemente, l'olandese non piace 
neppure in panchina. L'Inter è ra
pida ed essenziale. Delvecchio e 
Sosa, dopo il rigore apripista, s'in
tendono bene e graffiano ancora il 
Foggia. Al 15' Sosa, da solo, butta 
fuori. Mentre al 42' Delvecchio, 
con un secco diagonale, obbliga 
Mancini a una difficile respinta. Al
tra minaccia, al 44', quando Berti, 
dopo un corner sfiora di testa il 

palo sinistro. . ' 
La nebbia cerca di farsi largo, 

ma San Siro resiste tranquillizzan
do i settemila spettatori che hanno 
avuto il coraggio, in una sera come 
questa, di venire alIostadio.Tra gli 

. audaci.c'ò. anche Waltcx Zcnga 
che, reclamato dalla curva, saluta 
con il braccio. Al 54' Berti fa tutto 
da solo ma, quando arriva in zona 
tiro, chissà perché preferisce servi
re un ipotetico compagno al cen
tro dell'area. Finisce in nulla. Entra 
Conte a! posto di Sosa (58') e il 
Foggia, con un tiro Bresciani, tenta 
di soprendere Pagliuca che respin
ge con pugni. 1 pugliesi si fanno più 
intraprendenti, ma le loro iniziative 
hanno scarso successo. •••-.•-.-.vw.•.:••;; 

Anche il Foggia opera un cam
bio. Esce Mandelli ed entra Maraz
zina (66'). L'Inter colpisce in con
tropiede e al 70' Orlandini scende 
in velocità e tira: Mancini bloccca a 
terra. L'Inter insiste e un minuto 
dopo Delvecchio, dopo aver sfrut
tato un rimpallo, cerca di sorpren
dere Mancini con un pallonetto. 
Fuori di poco. La partita s'innervo
sisce, al 79' viene espulso Massimo 
Paganin (doppia ammonizione), 
un minuto dopo stessa sorte per 
Sciacca, autore di un brutto fallo di 
reazione su Orlandini. Molto con
citato il finale, con il Foggia dispe
ratamente in avanti alla ricerca del 
pareggio, ma senza successo 

Stasera la sfida 
tra Juventus e Roma 
• TORINO, Juventus e Roma - in 
questo campionato di nuovo insie
me nei primi posti in classifica, co
me non accadeva dagli anni '80 -
stasera si affronteranno allo stadio •; 
«Delle Alpi» di Torino per la gara 
d'andata dei quarti di finale di cop
pa Italia. La squadra bianconera 
scenderà in campo priva di ben sei : 

titolari: mancheranno Di Livio, Fu
si, Deschamps, Baggio, Kohler e ••' 
Conte, tutti infortunati, mentre Tac- • 
chinardi, anche lui alle prese con ., 
problemi fisici, è ancora in dubbio. 
Il tecnico giallorosso Mazzone, in- • 
vece, dovrà rinunciare - oltre che a 
Statuto - a Moriero, mentre ad Al-
dair verrà concesso un turno di ri
poso; i tre stranieri della Roma sa
ranno quindi Thern, Balbo e Fon-
seca. .-*>'•«•,•,̂ ,.--'.'.•.: .'•;.•-.:.•'.-;•"••-• •• 
. • La vittoria nel derby dell'Olimpi
co di domenica scorsa ha portato 
molto entusiasmo in casa giallo-
rossa. «Sarà una partita difficile, ma 
non solo per la Roma», ha dichia
rato con un pizzico di spavalderia 

l'uruguaiano Fonseca, a cui ha fat
to eco l'argentino Balbo: «Voglia
mo andare in finale e vincere la 
coppa Italia». Sull'altro fronte, tran
quillo l'allenatore juventino Lippi, 
nonostante il lungo elenco di infor
tunati: «Una grande squadra - ha 
detto - deve essere capace di sop
perire alle assenze, basta che que
ste non siano troppo prolungate, 
come per noi si è verificato in pas
sato, anche se la critica ben rara
mente lo ha sottolineato».... 
Juventus: Peruzzi. Ferrara, Orlan
do, Carrera, Porrini, Paulo Sousa, 
Torricelli, Tacchinardi, Vialli, Dei-
Piero, Ravanelli. (12 Rampulla, 13 
Jami. 14 Marocchi, 15 Morelli, 16 ' 

: Grabbi). Ali.:Lippi. • .-.. . ' • < 
' Roma: Cervone, Annoni, Lanna, 
Thern, Petruzzi, Carboni, Cappioli, 
Piacentini, Balbo, Giannini, Fonse
ca. (12 Lorieri, 13 Colonnese, 14 

. Benedetti. 15 Maini, 16Toni). Ali.: 
Mazzone. . -
Arbitro: Ceccarini di Livorno. 
Tv: diretta alle 20.45 su RaiUno. 

S 3 S 2 S CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. • " '••• 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del me
dio e basso versante adriatico e su quel
le ioniche della Penisola, cielo da par
zialmente nuvoloso a nuvoloso con pos
sibilità di qualche debole precipitazione, 
più. probabile sui rilievi; tendenza a mi
glioramento. Sul resto d'Italia prevalen
za di cielo sereno o velato. Visibilità ri
dotta per nebbie estese e persistenti sul
le pianure del Nord e lungo i litorali ro
magnoli e marchigiani; foschie dense e 
nebbie in banchi sarenno presenti, notte
tempo ed al primo mattino, anche nelle 
valli e lungo i litorali delle altre regioni. 
TEMPERATURA::, in diminuzione, > più 
senslbilesui versanti adriatici. •: Ì,Ì • . 
VENTI: deboli orientali, con temporanei 
rinforzi sulle regioni ioniche e su quelle 
del medio e basso versante adriatico. 
MARI: quasi calmi o poco mossi, local
mente mossi lo Jonio ed il basso Adriati
co, ma con moto ondoso in attenuazione. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
7 
8 
1 
4 
1 
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9 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
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Messina 
Palermo 
Catania 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
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Varsavia 
Vienna 

7 
4 

-9 
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2 
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5 
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SCANDALO DOPING 

Ecco i nomi 
degli undici 
atleti cinesi 

MARCO VKNTIMIQLIA ~ 

• Eccola, finalmente, la lista che in questi ulti
mi giorni ha fatto scorrere fiumi di parole ed in
chiostro. I nomi degli undici atleti cinesi trovati 
positivi ai controlli antidoping effettuati ad Hiro
shima durante i Giochi Asiatici sono stati resi 
noti ieri, come al solito attraverso un'anticipa
zione giornalistica e non tramite i canali sportivi 
ufficiali. E per quanto attesa, in realtà la lista 
pubblicata dal quotidiano giapponese •Asahi 
Shimbun» non aggiunge granché a quanto già 
si conosceva sulla vicenda. Undici casi di positi
vità erano stati preannunciati ed undici casi -
quattro nuotatori e tre nuotatrici, una ostacoli
sta, due canoisti e una ciclista - si sono effettiva
mente concretizzati. Il tam tam delle indiscre-
z.oni suggeriva il nome della nuotatrice Lu Bin. 
tre volte campionessa mondiale a Roma '94, 
quale il più illustre del lotto, e cosi è stato. Infi
ne nella lista nera figura, e pure questo era un 
fatto previsto, anche la Yang Aihua, già squalifi
cata perché positiva ad un altro controllo anti
doping effettuato dieci giorni prima dei Giochi 
asiatici. «.•-.•.».•.•:•' •..--•.•- V.JVT>,....-*,.«.„•.-• .•.,-•,.•.«•• 

In complesso gli undici cinesi hanno vinto ad 
Hiroshima 15 medaglie d'oro, sei d'argento e 
una di bronzo. Oltre alla Lu Bin e alla Yang 
Aihua (campionessa mondiale dei 400 stile li
bero), l'altra nuotatrice coinvolta è la Zhou 
Guanbin (anch'essa specialista del mezzofon
do vincitrice dei 400 si ad Hiroshima ) . Ci sono 
poi i quattro nuotatori, Hu Bin (oro dei 50 si ad ' 
Hiroshima), Xiong Guoming (oro nei 200 si, 
200 misti, 400 misti e nella 4X200). Xue Wei 
(oro nei 200 farfalla), Fu Yong (bronzo nei 400 
misti). Nell'atletica c'è la vincitrice dei 400 osta
coli Han Qing. Nella canoa Zhang Lei (oro 500 
e 1000 metri CI uomini) eQiuSuoren (argento 
C2 1000 uomini). Infine la vincitrice della velo
cità donne di ciclismo, WangYan. -. -, ••• 

Intanto, si cominciano a registrare le prime e 
per certi versi grottesche reazioni da parte dei 
responsabili dello sport cinese. Ufficialmente i 
dirigenti si sono limitati ad informare di aver or
dinato «una severa ed immediata indagine», 
preannunciando che la politica cinese rimane 
quella di «punire severamente qualsiasi abuso 
una volta provato». Resta il fatto che in questi 
giorni alla commissione sportiva statale si sono 
sempre rifiutati di dare informazioni sullo scan
dalo doping, inclusi i nomi degli undici atleti, o 
di fare commenti sostenendo di non avere an
cora elernehtf.'AIcunhmezzi disinformazióne .lo
cale hanriwhvece'av'anzàto dobbi^sòBei>rbee-
dure adottate dai giapponesi per eseguire i con
trolli, oltre a manifestare sconcerto perché le 
notizie sugli atleti cinesi trovati positivi sono sta
te comunicate prima ai mezzi di informazione e 
soltanto in un secondo tempo alle federazioni 
interessate. "".M" -•">•••..'••»••;>, .•.-«..-,•..-• :-.> - . 

Un quotidiano di Pechino ha riferito ieri che 
la Yang Aihua, trovata per due volte positiva, ha 
chiesto di presentare un appello alla federazio- ' 
ne internazionale sostenendo, tra l'altro, che i ; 
suoi campioni di urina «hanno subito in trenta • 
giorni tre esami che hanno dato cinque risultati 
diversi. «Sono molto sorpresa e voglio avere 
soddisfazione - ha dichiarato la nuotatrice - , Se 
ho preso sostanze proibite accetterò le sanzioni 
delia federazione, ma intendo battermi per mo-
strare che sono innocente». Ma non è finita qui: i 
alcuni tecnici nazionali hanno messo in risalto ' 
che una eventuale squalifica dei cinesi provo- ; 

cherebbe «una pioggia di medaglie su atleti nip
ponici». "•:•••&•'.••> ,. •:•--"•• *NK--. ,c vy. --y: •.•,.::; 

Tornando fuori dalla Cina, c'è da segnalare 
l'ennesima clamorosa indiscrezione: in ulteriori 
test a sorpresa effettuati dopo i mondiali di Ro- • 
ma sarebbero rimaste coinvolte altre quattro 
nuotatrici cinesi, tutte salite sul podio in Italia. E 
dalla Germania giunge notizia di un futuro boi
cottaggio: i nuotatori tedeschi diserteranno la 
gara di Coppa del mondo in programma a Pe
chino nel mese di gennaio: «Non andremo in 
Cina finché il loro sistema doping non sarà 
smantellato». > -

IN PRIMO PIANO. La squadra di Ferretti vince a Pescara ed è prima in classifica 

Francesco Attollco, portiere della Roma Raclng Leader Photo 

Genova 
premierà 
Rudlc -
Uno spettatore • 
d'eccezione • 
domenica prossima 
BU^I spalti dello*' 

'stadio'gertbve'StiIdi" ~ 
Marazzl: Il tecnico 
della Nazionale - , , 
Italiana di pallanuoto, 
Ratko Rudlc. Prima 
del caldo d'Inizio, ••••'•• 
Rudlc riceverà una • 
medaglia da parte di 
Mantovani. Lo stadio 
sarà,certamente, -v, 
stracolmo e per II cittì 
del Settebello sarà un 
•bagno di folla» fra . 
gente competente C. 
visto che la Liguria, da 
sempre, è una regione 
dove la pallanuoto è ;-
uno fra gli sport più • 
popolari. Il curriculum 
sportivo ..;:^v:''';,";;v' 
dell'allenatore della 
Nazionale (diventato 
cittadino Italiano) è di 
tutto rispetto: In t re ; ' 
stagioni è riuscito a ; 

vincere praticamente 
ogni cosa: Olimpiadi, , 
campionati Europei e 
campionati mondiali. 

sa ROMA Due anticipi per «colpa» 
delle Coppe europee Domani, in
fatti, sia la Florentia che l'Assitalia 
Roma partiranno per prendere 
parte ai concentramenti che porte
ranno al secondo turno della Cop
pa Len. Ieri pomeriggio, nell'anaci-. 
pò televisivo fra la Florentia e il Sa
vona è arrivato un pareggio ( I l a , 
11 ) . 1 fiorentini hanno praticamen-
tre gettato alle ortiche una possibi-

•le vittoria nel terzo tempo dove 
hanno rimediato un parziale di 5 a 
2. Conducevano addirittura per 6 a 
4, fino al fischio d'inizio del terzo 
tempo, poi si sono persi nelle ac- • 
que della piscina fiorentina, la dife
sa ha traballato più del dovuto e, ri
mediato qualche gol di troppo. Il ; 

. Savona ha giocato tutte le carte a 
sua disposizione provando - a giu
sta ragione, riuscendoci - a riad- : 
drizzare un match già perso. Jele-
nìc, Krzic e Ghibellini, ecco i nomi ; 

, dei giocatori che hanno segnato 
tre gol a testa. Dall'altra parte, 
Tchomakitze è riuscito ad infilare 

'.; per ben quattro volte la rete di Ave- • 
raimo. Nell'altro incontro, quello j 

'.•• fra il Pescara e l'Assitalia Roma, i 
; capitolini sono riusciti ad aggiun-
. gere altri due punti alla classifica. 

13 a 11 il risultato finale per Massi-
miliario Ferretti e compagni che 
dopo due tempi e mezzo conduce
vano addirittura per 8 a 2. Poi è , 
successo quello che nessuno si sa-

;'•• rebbe aspettato: il pareggio, sul 9. 
E 11 è iniziata un'altra partita, ben : 
più dura e decisa. I romani, nono-

• stante qualche momento di chiara 
«empasse» (e qualche espulsione ; 
di troppo), sono riusciti ad avere la 
meglio grazie ad alcune spettaco
lari parate di Francesco Attolico 

All'Assitalia Roma riesce il colpo in trasferta: la 
capolista Pescara cade sotto i colpi di Massimi
liano Ferretti che è riuscito a mettere a segnò 
sei gol. Intanto arrivano nuove sponsorizzazio
ni, anche originali.-.. • : ..;;'.';/;•;',: :; ];::r;^:^.., 

• -.. -.- . ' LORENZOSRIANI 

(decisivo nell'ultima frazione) e ; 
ad un gol di De Paolis. Ma a Pesca- ' 
ra. oltre alla sfida fra la D'Annunzio ; 
e l'Assitalia si è svolta anche una '•'. 
partita incrociata, quella fra Ma
nuel Estiarte (cannoniere abruzze
se) e Massimiliano Ferretti (cen- > 
troboa romano). Ha vinto il secon
do che ha messo a segno ben sei 
gol contro l'unica segnatura (su ri
gore) ' realizzata dallo spagnolo. 
C'è chi sostiene che l'idolo delle 
ragazzine di Pescara abbia soltan
to avuto una serata storta e chi, in
vece, più malignamente sostiene ;:. 
che nella sfida fra due giocatori ; 
sulla via della fine della carriera si 

. sia imposto chi ha la mente più li- ; 
bera da stanchezza e stress. Sta di ; 
fatto, però, che l'Assitalia con la vit- .'• 
toria di ieri sera si piazza in testa al
la classifica in compagnia dell'A-
thenaSavona. —, • --,,- ••••••••• • 
. Il campionato. Il resto della 4* 

, giornata si giocherà sabato prossi- ' 
mo. Ecco l'elenco degli incontri: ;'. 
Rossi Modena-Siricem Siracusa; Li-
codia Acireale-Dival Como, Ongi-
nal Manncs Posillipo-Canottien 

Napoli; Ansaldo ' Recco-Florida 
Brescia; American Legend Caserta-
Paguros Catania. Classifica. Savo
na e Roma 7; Pescara 6; Posillipo 5; 
Florentia, Como e Paguros 4; Rec-
co 3; Brescia 2; Modena, Acireale e 
Siracusa 1 ; Caserta e Canottieri Na
poli 0. -"' .-"" •• ':;>•- •'.' •' -•.•••. •'>••'•-.-' 

La Coppa Len. Da domani a do
menica Florentia, Assitalia Roma e 
Savona saranno impegnate nei tre 
raggruppamenti della prima fase 
della Coppa Len, vinta l'anno scor
so dalla formazione capitolina. To
scani e laziali saranno di scena a 
Budapest (in due gironi differenti). 
1 primi se la dovranno vedere con
tro Vasutas (Ungheria), Hannover 
(Germania) - e Sete (Francia) 
mentre i secondi contro Ferenva-
ros (Ungheria), Barcellona (Spa
gna) e Marsiglia (Francia). Il Sa
vona, .invece, ospiterà Sabadell 
(Spagna), Patrasso (Grecia) e Ja-
dran (Croazia) ..-••••... -

Sponsor, quante novità. Si sa
peva da tempo, quasi quaranta 
giorni, ma per renderlo pubbllico 
bisognava che il contratto fosse fir

mato. Qualche tentennamento, 
qualche piccolo stop nella trattati
va ma era convinzione generale 
che alla Roma Racing mancasse 

: soltanto l'ultimo passo per siglare 
' quel foglio che la lega per una sta-

, gione all'Ina Assitalia. La cifra? Po
co meno di mezzo miliardo. Ma le 
sorprese, in tema di sponsor, nella 
società, capèitolina non sono finite 
qui:, in settimana dovrebbe essere 
siglato.un nuovo contratto; di, eo-

• sponsorizzazione >• stavolta, "con 
' un'altra azienda a carattere nazio

nale. Cosi, i contratti dei nazionali 
' saranno coperti «in toto». Ma il te-
;. ma delle sponsorizzazioni, nel 
i ' mondo della pallanuoto, è diven-
•;•' tato di gran vogue. A Napoli, per 
"• esempio, il Posillipo - insieme alla 
V; Originai Marines - ha trovato una 
;,. soluzione più unica che rara: l'a-
['• zienda di abbigliamento non pa-
"" gherà assolutamente nulla alla for-
- mazione campione d'Italia ma da-
.. rà centomila schede telefoniche 
• da vendere nel periodo natalizio. 11 
' cui ricavato (poco più di cento mi

lioni di lire) finirà nelle casse del 
",. club campano. Si SODO svegliati i 
•;•• dirigenti della pallanuoto, insom-
-', ma. Adesso sono soltanto quattro i 
;J club rimasti senza un nome da po-
'-•' ter abbinare alla società (Firenze, 
v Pescara, Canottieri Napoli e Pagu-
' ròs Catania). La società abruzzese, 

. in diverse occasioni, è stata vicinis-
•; sima a siglare un accordo con 
• un'azienda. Accordo che - per i 

motivi più disparati - non c'è anco-
; ra stato. E chissà quando avverrà. 
K Pero qualcosa si muove e, questo, 

è un fatto di nlievo nel melmoso 
mondo della pallanuoto italiana 

Arbitr i , Ceccarini 
per Samp-Genoa 
Un turno a Negro ~ 

Sette i giocatori di serie A squalifi
cati. Per 2 giornate Baronchelli del 
Brescia; per una Negro (Lazio). 
Biagioni (Foggia), Conte (Juven
tus), Gualco (Cremonese), Lanti-
gnotti (Cagliari) e Signorini (Ge
noa) . Questi gli arbitri designati 
per la dodicesima giornata: Bari-
Foggia, Nicchi; Cagliari-Lazio, Ce
sari; Cremonese-Inter, Braschi; Ju
ventus-Fiorentina, Stafoggia; Na
poli-Torino, Beschin; Parma-Bre
scia. Borriello; Roma-Padova, 
Treossi, Sampdoria-Genoa .,; (ore 
20.30). Ceccarini. 

Sci, annullata 
la l ibera 
in Val Gardena 

Alberto Tomba ha iniziato ad alle
narsi da ieri sulle piste di Cervinia 
(Aosta). Tomba, accompagnato 
dall'intero suo staff tecnico guidato 
da Gustavo Thoeni, è arrivato mar
tedì sera nella località valdostana e 
ieri mattina si è recato sulle piste 
delle Rocce Nere, a 2.600 metri di 
quota, dove ancora recentemente 
è nevicato. Intanto il Comitato or
ganizzatore della discesa libera 
della vai Gardena ha rinunciato al
la organizzazione della gara di 
Coppa del Mondo, originariamen
te prevista per sabato 10 dicembre, 
a causa della mancanza di neve e 
delle temperature troppo elevate 
che impediscono il ricorso ai «can
noni» per la neve programmata, i 

Calcio, a S. Vittore 
detenuti contro 
vecchie glorie 
Facchetti, Domenghini, Bertini, Sa-
voldi e altri ex giocatori partecipe
ranno la mattina di sabato 10 di
cembre a un incontro di calcio fra 
«vecchie glorie» e una formazione 
di giovani detenuti tossicodipen
denti e agenti di Polizia penitenzia
ria. Arbitro dell'incontro sarà il 
giornalista televisivo Bruno Pizzul. 

Calcio tedesco ,'.'''," 
Una giornata 
a Matthaeus 

Una giornata di squalifica ed una 
multa pari a circa 25 milioni di lire 
sono state inflitte per offese ad un 
arbitro dal tribunale sportivo della 
Federazione del calcio tedesca a 
Lothar Matthaeus. 11 capitano del 
Bayera che ha accettato il verdet
to, salterà l'incontro con la Dyna-
mo Dresda. Al termine di Karl-
sruhe-Bayem 2-2 Matthaeus aveva 
affermato: «L'arbitro deve ricevere 
un superpremio dal Karlsruhe». .-. 

Domani una messa 
per ricordare 
Maestral i ! 

La famiglia Maestrelli. a 18 anni 
dalla scomparsa dell'indimentica
bile Tommaso, allenatore dello 
scudetto della Lazio, lo ricorderà 
domani (2 dicembre) con una 
messa, che verrà officiata alle ore 
9, al cimitero Flaminio di Pnma 
Porta a Roma 

Dopo l'operazione 

DiCenta 
dimessa 
dall'ospedale 
ai FERRARA. Manuela Di Centa è • 
stata dimessa intomo alle 13 di ieri 
dall'Istituto di clinica chirurgica ge
nerale dell'Università di Ferrara do- ; 
ve era stata ricoverata il 22 novem- -, 
bre scorso e stata operata all'ime- ", 
stino. Lo ha comunicato nel pome-
nggio la direzione sanitaria dell'o-
spedale, secondo cui il decorso i 
postoperatorio si è svolto nella più 
completa normalità. La direzione 
aggiunge che la ripresa dell'attività : 
intestinale è avvenuta dal secondo < 
giorno dopo l'operazione, mentre '< 
quattro giorni dopo è ripresa an- -
che l'alimentazione. I controlli do-
pò l'intervento sono stati di tipo , 
ematochimici, radiologici e r a -
dioimmunologici e sono stati nor
mali». «L'esame istologico definiti-; 

vo del segmento intestinale aspor-
tato ha confermato - sottolinea la 
direzione sanitaria - che si è tratta- : 

to di un processo infiammatorio " 
acuto a carico dell'intestino cieco». " 
L olimpionica tornerà all'Istituto di ; 
clinica chirurgica fra 8-10 giorni, 
per una visita di controllo 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELO 

ÀNTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L14.000/ 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. 
458380041 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con la causale: co Pletranoell. 
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Etienne Balibar 

LA FILOSOFIA 
DI MARX 

• Perché si leggerà ancora 
Marx nel XXI secolo. 
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.BTIttlH IMMMI» 

TRENTINO ^VACANZE 

ÓOO KM DI PISTE 
DA DISCESA 
E 4 8 0 KM PER IL FONDO, 
CAMPI DI PATTINAGGIO 
E C U R U N G . - -
STADI DEL GHIACCIO, 
1746 HOTEL, > 
RIFUGI ALPINI 
EAGRITUR, 
POSSIBILITÀ' DI PRATICARE 
SNOWBOARD, 
PARASW.SLEDDOG, v 
SK1ARCSKISAIL.. 
TUTTOQUESTOE'. 

TONINO 
HANBANEVE 

PK SAFE8NE DI PIÙ* 
CONSUUWE LA PAGINA 428 

DITELEyiOEOSURAITV, 
• ASCOLTATE LE COMUNCA30NI 

DI I V O © ITALIA 
SOLO MUSICA ITALIANA. 

rWOO DIMENSIONE SUONO. '. 
ITALIA NETWORK, RADO CUORE. 

RADO SuBAS© (OGNI 
' GOVEDI' E VENERO" MATTINA). 

•• •• • O INTERPELLATE: 
AZIENDA KRIA PROMOZIONE 

TURBTTCAOQ TRENTINO, 
TRENTO.V1ASIGHELE3 

TEL046T/9144iiJ 
(AX046T/89651T 

ROMA, VIA POLI a 
TEL0S/67W2T6 

MILANO. PIAZZA DIAZ 5 
'. '-' TEL02/86461251 

BOUFTTINO 

M n M t o WlrtrMtov^ ... 

T R E N T I M ^ ^ TELEFONO 
ON LINlT^ NEVE 
167-010545 0461/916666 
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